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IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
 

VISTA la Costituzione; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 
successive modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA la legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al Governo in materia di federalismo 
fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione); 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica) e 
successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale) e 
successive modifiche e, in particolare, l’articolo 5 relativo al documento di economia e finanza 
regionale (DEFR); 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 
Contabilità) che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. 11/2020; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli artt. n. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 
modifiche; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 7 luglio 2015 
(Aggiornamento dell’Allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi); 

VISTA la legge 4 agosto 2016, n. 163 (Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
concernenti il contenuto della legge di bilancio, in attuazione dell’articolo 15 della legge 24 
dicembre 2012, n. 243); 
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VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 4 agosto 2016 
(Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011, recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi), con il quale sono stati apportati alcuni aggiornamenti agli 
allegati al d.lgs. 118/2011 e successive modifiche, in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, fra cui 
all’Allegato 4/1 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”; 

VISTO il successivo decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 7 settembre 2020 
(Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011); 

CONSIDERATO che nell’ambito dell’Allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011, ai paragrafi 
numeri 5, 5.1, 5.2 e 5.3 sono definite le modalità di presentazione del DEFR e i relativi 
contenuti; 

TENUTO CONTO che, secondo quanto stabilito al punto 5.2 del citato Allegato 4/1 al 
d.lgs. 118/2011, il DEFR definisce gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, ha carattere 
generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 
previsione; i procedimenti di formazione dei documenti contabili previsionali dell’ente devono 
necessariamente partire dal DEFR e fare riferimento agli indirizzi generali definiti all’inizio 
della legislatura regionale; 

CONSIDERATO, pertanto, che il DEFR è composto da due sezioni, nell’ambito delle 
quali sono esposte “le linee programmatiche dell’azione di governo regionale per il periodo 
compreso nel bilancio di previsione 2022-2024, necessarie per il conseguimento degli obiettivi 
di sviluppo della Regione”; 

CONSIDERATO che, ai sensi del citato principio della programmazione di cui 
all’Allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011, all’approvazione del DEFR provvede il Consiglio regionale, 
a seguito della deliberazione adottata dalla Giunta regionale; 

CONSIDERATO che all’articolo 11, comma 2, della legge regionale 26 febbraio 2007, 
n. 1 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali) e successive modifiche, è previsto che il 
Consiglio delle autonomie locali (CAL) esprima parere obbligatorio sul DEFR; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25 (Legge di stabilità regionale 2021); 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2021-2023); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1060 (Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del “Documento tecnico 
di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese); 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1061 (Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa) come modificata dalle deliberazioni 
della Giunta regionale 11 maggio 2021, n. 247, 6 luglio 2021, n. 431 e 26 ottobre 2021, n. 704; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2021, n. 20 (Disposizioni e 
indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, 
ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11); 

VISTA la nota del Direttore generale 30 marzo 2021, prot. n. 278021, con la quale sono 
fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023; 

VISTE:  

 la deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2018, n. 656 (Proposta di 
Deliberazione concernente: approvazione del “Documento Strategico di 
programmazione 2018 - Anni 2018-2023”); 

 la deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 2021, n. 327 (Programmazione 
regionale unitaria 2021-2027 - Programma di governo per l’XI legislatura. 
Approvazione dell’Aggiornamento 2021 al Documento Strategico di 
Programmazione (DSP) 2018-2023); 

 la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n. 13 (Un nuovo 
orizzonte del progresso socio-economico – linee d’indirizzo per lo sviluppo 
sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed 
europee 2021-2027); 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 marzo 2021, n. 170 (Approvazione della 
Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) “Lazio, regione 
partecipata e sostenibile); 

 la deliberazione della Giunta regionale 13 aprile 2021, n. 185 (Approvazione 
contributo della Regione Lazio al Programma Nazionale di Riforma (PNR) 2021); 

VISTO il Documento di economia e finanza (DEF) 2021, deliberato dal Consiglio dei 
ministri in data 15 aprile 2021 e la Nota di aggiornamento al DEF (NADEF) 2021, deliberata 
dal Consiglio dei ministri in data 29 settembre 2021; 

VISTO il Documento programmatico di bilancio (DPB) 2022, deliberato dal Consiglio 
dei Ministri in data 20 ottobre 2021; 

VISTO il “Documento di economia e finanza regionale 2022 - Anni 2022-2024” allegato 
alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale; 

VISTA la richiesta di parere inviata al CAL in data 17 dicembre 2021; 
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RITENUTO necessario, ai sensi del richiamato principio della programmazione 
finanziaria di cui all’Allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011 e dell’articolo 5 della l.r. 11/2020, 
approvare il “Documento di economia e finanza regionale 2022 - Anni 2022-2024”; 

 
DELIBERA 

 
ai sensi del principio della programmazione finanziaria di cui all’Allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011 
e dell’articolo 5 della l. r. 11/2020, di approvare il “Documento di economia e finanza regionale 
2022 – Anni 2022-2024” allegato alla presente deliberazione come parte integrante e 
sostanziale. 
 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO    IL PRESIDENTE DELL’AULA 
                 VICE PRESIDENTE 
           (Gianluca Quadrana)          (Giuseppe Emanuele Cangemi) 

  F.to digitalmente Gianluca Quadrana          F.to digitalmente Giuseppe Emanuele Cangemi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si attesta che la presente deliberazione, costituita da n. 5 pagine, e il relativo allegato sono 
conformi al testo deliberato dal Consiglio regionale. 
 
 
           LA SEGRETARIA GENERALE  
                   (Dott.ssa Cinzia Felci) 

                   F.to digitalmente Cinzia Felci 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
/AT 
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Presentazione 

La crisi economica iniziata a marzo dello scorso anno 
non ha precedenti nella storia del dopoguerra. Le re-
strizioni che hanno portato alla chiusura di molti set-
tori dell’economia e della vita sociale sono state dolo-
rose, ma hanno contrastato con efficacia una diffusione 
catastrofica del virus. Grazie a quelle decisioni e alla 
responsabilità di tutti, è stato possibile tutelare la salute 
delle persone e proteggere la nostra economia, seppure 
il prezzo pagato in termini di vite umane e di conse-
guenze economiche e occupazionali sia stato altissimo. 

Dopo quasi due anni dall’esplosione della crisi sanita-
ria, possiamo e dobbiamo pensare al futuro con mag-
giore fiducia. La campagna di vaccinazione procede 
nella nostra regione con successo, ma è necessario es-
sere realistici. La pandemia non è finita e, anche 
quando lo sarà, avremo a lungo a che fare con le sue 
conseguenze. 

Il Documento di Economia e Finanza del 2022, il 
quarto dell’XI legislatura, si sofferma proprio sul pe-
riodo della pandemia – valutandone, principalmente, 
gli effetti sul benessere umano, della società, dell’am-
biente e delle attività produttive – per giungere ad illu-
strare le decisioni principali di programmazione econo-
mico-finanziaria che precedono la legge pluriennale di 
bilancio 2022-2024 e che, probabilmente, avviano l’en-
trata della programmazione in una nuova fase di con-
sapevolezza nel contribuire alla soluzione di problemi 
che riguardano il Lazio, l’Italia e – in generale – questo 
snodo cruciale nella storia dell’umanità. 

Nel processo di programmazione regionale, quest’anno 
in particolare, non potevamo fare a meno di soffermarci 
su quanto sta avvenendo intorno a noi, a ciò che accade 
nel pianeta: cataclismi, virus, crisi umanitarie, perdita 
di biodiversità, aumento delle diseguaglianze sono di-
venuti, nello spazio di pochi decenni, gli argomenti do-
minanti e ineludibili delle politiche pubbliche.  

La pandemia ha costretto tutti a ripensare la quotidia-
nità dei rapporti sociali, del lavoro, della produzione af-
frontando questioni planetarie. Quando dobbiamo 
fronteggiare un evento catastrofico, oltre alle risorse sa-
nitarie e naturali, anche quelle economiche entrano in 
sofferenza, divenendo scarse e colpendo, principal-
mente, le componenti più fragili della società: anziani, 
malati, bambini, giovani, migranti irregolari, lavora-
tori irregolari, precari, stagionali, per citarne solo una 
parte. La fragilità riguarda – dunque – un intero si-
stema socio-economico e si trasmette a tutti i sistemi 
socio-economici senza confini di spazio. Un’intercon-
nessione tra persone, paesi, sistemi economici che ci ha 

mostrato in maniera lampante proprio la crisi pande-
mica. 

Sulla base di queste considerazioni, oltre a concorrere 
al ri-orientamento del modello di sviluppo che abbiamo 
adottato fino ad oggi, la programmazione economico-
finanziaria si dovrà materializzare riducendo, gli effetti 
negativi degli shock e stimolare la «resilienza trasfor-
mativa» del sistema socioeconomico.  

Questo salto di civiltà richiederà una profonda modifi-
cazione culturale, e il contributo che la Regione Lazio 
vuol dare alla resilienza trasformativa sarà quello di 
rafforzare le politiche redistributive per un progresso 
economico e sociale inclusivo, riducendo le disegua-
glianze in «coerenza, correlazione e convergenza» con 
gli obiettivi dell’Agenda 2030. 

La programmazione economico-finanziaria e il bilancio 
per il prossimo triennio li abbiamo, quindi, ri-plasmati 
proprio sulle persone, sul pianeta, sulla prosperità dif-
fusa e sulla convivenza pacifica.  

Gli interventi e le politiche saranno incentrati sulle 
persone, per porre le condizioni per «non lasciare indie-
tro nessuno», che significa lottare contro ogni genere di 
disuguaglianza, e promuovere le pari opportunità in 
materia di salute, istruzione, occupazione e sviluppo 
umano, a partire dalle categorie più vulnerabili. Ma 
possiamo fare questo proseguendo nelle politiche per la 
pace ovvero promuovendo una società non violenta e 
inclusiva, eliminando ogni forma di discriminazione e 
assicurando la legalità e la giustizia 

Per costruire una società più resiliente, non possiamo 
sottovalutare i rischi che il nostro pianeta si trova ad 
affrontare. Dobbiamo ripristinare l'equilibrio tra uomo 
e natura e non possiamo più rimandare gli obiettivi che 
abbiamo indicato nella programmazione su questo im-
pegno fondamentale, anche perché riteniamo che la tra-
sformazione del modello di sviluppo verso principi di 
sostenibilità sociale e ambientale sia un’enorme oppor-
tunità per una regione come il Lazio. 

Le persone e il pianeta hanno bisogno che la crescita sia 
intesa come processo di sviluppo che garantisca benes-
sere per tutti. Le scienze, nuove tecnologie e la trasfor-
mazione digitale sono e saranno sempre più nel futuro 
gli strumenti fondamentali per promuovere una mi-
gliore qualità della vita. Il Lazio aspira a diventare una 
delle regioni-cardine in Europa dell’innovazione e 
dello sviluppo giusto: ecco l’obiettivo primario e la mis-
sione di questo documento di programmazione. 

Nicola Zingaretti 

Presidente della Regione Lazio
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Nella PRIMA SEZIONE sono riportate le sintesi delle principali evidenze socio-economiche, strutturali e 
congiunturali; gli scenari e i contesti economico-finanziari che influenzano le scelte programmatiche e 
l’azione delle politiche pubbliche nazionali e regionali, analizzando – nella persistente straordinaria fase 
storica che, parallelamente alla gestione dell’emergenza sanitaria, sostiene la ripresa economica nella UE 
e in Italia – i risultati dell’attuazione delle politiche socio-economiche e gli impatti e convergenze pro-
grammatiche nazionali, per giungere ad individuare le modalità di rafforzamento dello sviluppo sosteni-
bile e di riduzione delle diseguaglianze. 

La Sezione si conclude indicando – per il breve-medio termine – gli scenari programmatici di crescita 
dell’attività economica, della domanda interna e dell’occupazione. 

La SECONDA SEZIONE è dedicata all’analisi del quadro di finanza pubblica e alle politiche di bilancio che 
hanno caratterizzato l’azione del governo regionale nel periodo più recente con le spiegazioni e descrizioni 
dell’attività legislativa, dell’andamento della spesa regionale e – soprattutto – delle politiche in ambito 
sanitario.  

Le analisi e le valutazioni si sono soffermate, inoltre, sull’attività di ristrutturazione del debito, di riordino 
delle partecipazioni societarie e di valorizzazione del patrimonio immobiliare. 

Nella parte conclusiva della Sezione sono stati descritti gli scenari tendenziali e programmatici dell’anda-
mento delle principali variabili di finanza pubblica, delineando gli elementi principali della manovra fi-
nanziaria per il triennio 2022-2024. 
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PRIMA SEZIONE   

Introduzione e sintesi  

Il Documento di Economia e Finanza Regionale 2022-Anni 2022-2024 della Regione Lazio (da ora in 
poi: DEFR Lazio 2022) partendo dalle analisi del quadro macroeconomico internazionale, dell’euro-
zona, nazionale e regionale, ha studiato le strategie e gli obiettivi delle policy europee e nazionali ed è 
giunto a individuare e definire le strategie e gli obiettivi delle policy regionali per la ripresa e la resilienza 
e per la sostenibilità del modello di sviluppo.  

La programmazione economico-finanziaria regionale 2022-2024, definita nel DEFR Lazio 2022, è stata 
sviluppata nel rispetto del Principio contabile applicato concernente la programmazione di Bilancio(1), 
del Regolamento Regionale di Contabilità e della Legge di contabilità(2).  

Gli elementi strategici e gli obiettivi economico-finanziari regionali per il prossimo triennio 2022-2024, 
a seguito del giudizio di parificazione del rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio fi-
nanziario 2020(3), sono coerenti con gli indirizzi formulati(4) per le politiche pubbliche regionali ed eu-
ropee 2021-2027 approvati dal Consiglio regionale a dicembre 2020 e con l’aggiornamento(5) del pro-
gramma di governo per l’XI legislatura imperniato sui Pilastri dello sviluppo sostenibile e della ridu-
zione delle diseguaglianze. 

La programmazione economico-finanziaria regionale, conferma – dunque – la strategia del programma 
di governo. Attraverso le rimodulazioni degli obiettivi e degli interventi – resi cogenti, anche, dalle fasi 
epidemiche (e dai loro effetti) e dall’imperativo morale di tutelare la salute dei cittadini e, al contempo, 
evitare misure restrittive per individui e imprese – sono stati definiti gli elementi principali che carat-
terizzeranno il bilancio 2022-2024 affinché siano garantiti gli equilibri di bilancio in sede di previsione, 
gestione e rendicontazione e, ancora, sia mantenuto l’orientamento espansivo della manovra. 

Il quadro macroeconomico. – Il progresso e l’efficacia delle campagne vaccinali e le politiche di soste-
gno ai redditi di famiglie e imprese continuano a essere – prevalentemente – i fattori di traino della 
ripresa internazionale. Fattori d’incertezza derivano dall’andamento delle campagne di vaccinazione e 
dalla diffusione di nuove varianti del virus che, a metà del mese di novembre, contagiavano oltre 
427mila soggetti al giorno.  

Nel primo semestre 2021 il commercio mondiale di merci in volume ha segnato un incremento, spinto 
principalmente dagli scambi dei paesi asiatici emergenti e in particolare della Cina; i nuovi ordinativi 
all’export erano in espansione suggerendo il proseguimento dell’aumento della domanda mondiale.  

                                                        
(1)  Allegato n. 4/1, (Aggiornamento per l’anno 2021) al D.Lgs 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni 

integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

(2)  LR 12 agosto 2020, n. 11 recante «Legge di contabilità regionale». 

(3)  Deliberazione della Corte dei Conti-Sezione Regionale di Controllo per il Lazio n. 109/2021/PARI 
Regione Lazio, 21 settembre 2021. 

(4)  Deliberazione del Consiglio regionale n. 13 del 22 dicembre 2020 recante «Un nuovo orizzonte di 
progresso socio-economico-Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disegua-
glianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027». 

(5)  DGR 4 giugno 2021, n. 327 recante «Programmazione regionale unitaria 2021-2027 - Programma di 
governo per l’XI legislatura. Approvazione dell’“Aggiornamento 2021” al Documento Strategico di 
Programmazione (DSP) 2018-2023». 
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Nei primi mesi del secondo semestre 2021, l’economia cinese e quella degli Stati Uniti hanno conti-
nuato ad espandersi. Negli Stati Uniti, l’economia ha continuato a mostrare un rilevante dinamismo, 
accompagnato a un rialzo dei prezzi, considerato – tuttavia – transitorio e tale da non comportare una 
normalizzazione della politica monetaria e, dunque, scongiurare potenziali effetti negativi sulla ripresa 
economica. 

All’inizio del secondo semestre del 2021 le quotazioni del Brent si sono portate attorno a 73,0 dollari 
al barile; a ottobre avevano raggiunto 83,5 dollari al barile e, sul finire di novembre dell’anno in corso, 
per la convergenza di numerose dinamiche – in primis, la ripresa della contagiosità delle varianti virali 
– il valore è ridisceso a circa 70,0 dollari. 

Nell’eurozona, dopo la rilevante contrazione del 2020, nel I trimestre 2021 – a causa di nuovi focolai 
epidemici, con conseguenti misure di contenimento e parziali lockdown – si è verificata una nuova 
contrazione ma, nei mesi più recenti, si sono amplificati i segnali di miglioramento e le prospettive 
mostrano un orientamento decisamente positivo. Con la stagione autunnale, nei paesi europei, si è 
avuta una nuova fase epidemica e i casi di infezione sono risultati in aumento prefigurando l’inaspri-
mento delle misure di contenimento. 

La politica monetaria nell’eurozona manterrà a lungo le attuali condizioni monetarie estremamente 
espansive per sostenere l’economia e per assicurare il ritorno dell’inflazione su valori coerenti con la 
stabilità dei prezzi nel medio termine. Il cambio dollaro-euro – all’inizio del secondo semestre del 2021 
– ha continuato a oscillare attorno a 1,20 dollari per euro.  

In Italia, prosegue il recupero dell’attività economica, previsto estendersi anche al settore dei servizi. 
Nel mercato del lavoro, si sono rafforzati i segnali di miglioramento dell’occupazione in presenza di 
una progressiva riduzione della quota di inattivi e di una contrazione della disoccupazione.  

All’inizio del secondo semestre 2021, è proseguita la spinta dei prezzi dei beni energetici sull’inflazione 
al consumo che – considerato il differenziale negativo tra l’inflazione nazionale e quella dell’area euro 
– continua a rappresentare un fattore positivo per la competitività internazionale. 

Le prospettive per l’economia italiana si mantengono particolarmente favorevoli e sono confermate 
dalla ripresa della fiducia di consumatori e imprese. Nella nuova fase epidemica dei mesi autunnali – 
considerata l’alta percentuale di persone vaccinate – l’incidenza dei contagi è stata contenuta nei livelli 
di tolleranza previste dalle autorità politiche e scientifiche. 

La situazione socio-economica regionale. – Lo shock all’economia, determinato dalle misure di distan-
ziamento sociale e dalla chiusura parziale delle attività, ha comportato rilevanti contraccolpi all’intera 
economia del Lazio. Le stime regionali sull’andamento delle principali variabili macroeconomiche pre-
figuravano, alla fine del 2020, una caduta generalizzata delle grandezze che, le proiezioni più aggior-
nate hanno ridimensionato.  

Sebbene l’intera attività economica regionale sia stata colpita dalla crisi sanitaria, le imprese che hanno 
maggiormente risentito dello shock possono essere individuate nei rami del commercio e della filiera 
del turismo sia per le misure adottate sul lavoro a distanza sia per il ridimensionamento (o annulla-
mento) dei flussi turistici domestici e internazionali. 

La diminuzione del valore delle esportazioni nell’anno della pandemia è stata del 10 per cento, come 
per l’intero territorio nazionale, portando il valore complessivo di poco sotto i 25 miliardi.  

L’occupazione totale, sempre in crescita dal 2012, nell’anno della pandemia si è ridotta del 2,0 per 
cento. Le ore lavorate si sono ridotte del 10,5 per cento; il tasso di occupazione della classe 15-64 anni 
si è contratto (per la prima volta dal 2013), posizionandosi al 60,2 per cento. 

L’intervento pubblico nell’economia, per un verso, ha sostenuto l’attività lavorativa degli occupati nor-
mando il ricorso al lavoro da remoto e, per altro verso, ha mitigato la flessione del numero di occupati 
attraverso politiche di sostegno che hanno riguardato l’estensione dei regimi di integrazione salariale, 
il blocco dei licenziamenti per motivi economici e gli interventi di supporto alle imprese, la CIG di 
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emergenza Covid-19 per sostenere anche i lavoratori esclusi dagli schemi ordinari senza prevedere costi 
di compartecipazione per i datori di lavoro.  

A metà del 2021, 205.000 nuclei familiari avevano beneficiato delle tre misure – Reddito di cittadi-
nanza, la Pensione di cittadinanza e il Reddito di emergenza – di sostegno al reddito e ai consumi. A 
giugno 2021, il Reddito di emergenza – introdotto nel 2020 e il cui importo medio mensile è risultato 
pari a 510 euro – è stato percepito da circa 68.300 nuclei familiari del Lazio. 

Nella prima parte del 2021, vi sarebbe stata una ripresa dell’attività economica del Lazio meno intensa 
di quella nazionale dovuta al fatto che la caduta del prodotto regionale è stata più contenuta di quella 
nazionale. Il miglioramento congiunturale del primo semestre ha risentito – ancora – del calo delle 
presenze turistiche, soprattutto dei visitatori stranieri. Gli incentivi per la ristrutturazione e la riquali-
ficazione energetica delle abitazioni e l'aumento dei lavori pubblici, hanno rivitalizzato il comparto 
dell’edilizia. 

Le policy europee e nazionali. – Per la programmazione economico-finanziaria regionale, più che in 
altri cicli e fasi storiche, sono di particolare rilevanza gli indirizzi strategici, gli impegni politici e gli 
interventi prioritari dell’azione di governo nazionale nell’ambito della partecipazione all’Unione euro-
pea.  

In tema di sviluppo del processo d’integrazione europea, in particolare in merito alla dimensione ma-
cro-economica, la Commissione europea prosegue nel sostegno al raggiungimento di una maggior so-
lidità di un’Unione economica, monetaria, dei mercati dei capitali e di un’Unione bancaria.  

Le politiche nazionali – in tale contesto – si concentreranno sugli obiettivi dell’integrazione europea 
innescate dalla straordinarietà del piano Next Generation UE. L’Italia, sul versante delle politiche stra-
tegiche, ovvero le politiche per la ripresa e la resilienza, svilupperà le prioritarie iniziative programma-
tiche in tema di sostenibilità ambientale e crescita economica, innovazione e digitalizzazione, coesione 
sociale. 

Le policy regionali per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze. – Nel Lazio, la 
diffusione del contagio del virus Sars-CoV2 aveva prodotto un picco di casi sul finire del mese di marzo 
2020 per, poi, decrescere durante l’estate e tornare ad aumentare a novembre 2020 con ritmi superiori 
alla prima fase. Nella prima fase, le misure di contenimento del contagio avevano riguardato, unifor-
memente, l’intero territorio nazionale. Nella seconda fase di recrudescenza del contagio, le misure di 
politica sanitaria regionale – con la reintroduzione di misure restrittive alla mobilità – sono state pro-
porzionate ai livelli di contagiosità e di resilienza delle strutture sanitarie dei territori. L’avvio della 
campagna di vaccinazione a gennaio 2021 e l’accelerazione impressa alle somministrazioni di dosi nella 
primavera hanno consentito il graduale allentamento delle restrizioni. 

Per arginare gli effetti delle misure di contrasto al propagarsi della pandemia, responsabile dello shock 
all’offerta economica mondiale, a partire dal secondo trimestre del 2020, la politica economica regio-
nale era intervenuta con azioni di sostegno al reddito – per famiglie, autonomi, artigiani, disoccupati, 
imprese e settori – in aggiunta agli aiuti governativi.   

Nel frangente della pandemia – parallelamente alla realizzazione delle politiche per l’emergenza – 
dall’attuazione delle politiche di coesione della Strategia Europa 2020 sono emerse indicazioni di policy 
per la programmazione del prossimo ciclo e, dunque, orientamenti per la prosecuzione e potenzia-
mento finanziario di politiche pubbliche per il progresso socio-economico regionale, sia in relazione 
agli obiettivi politica di coesione 2021-2027 sia delle Missioni e Componenti del PNRR.   

In termini di attuazione degli interventi, alla fine del 2020, le risorse per la realizzazione delle politiche 
di coesione della Strategia Europa 2020) erano giunte ad un livello che aveva superato i 3,0 miliardi. 

Il quadro programmatico regionale 2022-2024 per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disegua-
glianze, nel rispetto del Pilastro strategico della sostenibilità finanziaria, seguirà le indicazioni di spesa 
sollecitate lo scorso settembre dalla Corte dei Conti incrementando sensibilmente la componente de-
stinata allo sviluppo del capitale umano, sociale, economico e ambientale. 
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La progettazione e attuazione delle singole misure/azioni/policy nel prossimo triennio 2022-2024 ri-
guarderà i temi prioritari per concorrere ad aumentare la convergenza economica e sociale nella re-
gione e tra le regioni europee. Le risorse finanziarie – stimate in poco meno di 7,365 miliardi (al lordo 
delle attività di assistenza tecnica per circa 194 milioni) – saranno destinate all’innovazione, alla digi-
talizzazione, alla trasformazione economica e al sostegno alle piccole imprese, alla transizione energe-
tica, alle energie rinnovabili e alla lotta contro i cambiamenti climatici, alle reti di trasporto e digitali 
strategiche, ai diritti sociali e all’occupazione di qualità, all’istruzione, alle competenze professionali, 
all’ inclusione sociale ed all’equo accesso alla sanità, allo sviluppo urbano sostenibile.  

Gli investimenti per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze – nel prossimo triennio 
– contribuiranno a dare 2,6 punti percentuali in più, in media d’anno, alla crescita del PIL, rispetto 
alla dinamica tendenziale. Qualora fossero realizzati gli interventi previsti dalla programmazione eco-
nomico-finanziaria, il prodotto, nello scenario programmatico, potrebbe attestarsi, alla fine del trien-
nio, attorno a 215 miliardi. 

Il quadro di finanza pubblica e le politiche di bilancio. – Nel 2020, l’esame dello schema di rendiconto 
2020 espone un «risultato contabile di amministrazione» di circa 1 miliardo, registrando, per il terzo 
esercizio consecutivo, un «avanzo di amministrazione», espressione di un progressivo consolidamento 
del percorso di graduale risanamento del bilancio regionale.  

Il «quadro generale riassuntivo» espone accertamenti pari a 30,198 miliardi e impegni pari a 29,776 
miliardi a fronte di incassi per 22,357 miliardi e pagamenti per 21,350 miliardi. Circa il 70 per cento 
delle entrate e delle spese regionali complessive attiene al settore sanitario. La gestione di competenza 
2020 registra un avanzo di circa 422 milioni.   

Le entrate regionali, la politica fiscale verso le famiglie e le imprese, l’indebitamento. – Le entrate 
finanziarie regionali «a libera destinazione», alla fine del 2020, ammontavano a 3,4 miliardi circa; l’in-
cremento – rispetto al 2019 – è stato del 7,1 per cento (224 milioni circa).  

Sul versante delle politiche fiscali, la programmazione economico-finanziaria estendeva, all’esercizio 
2020, le disposizioni in materia di addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) e quelle relative all’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP). 

Le politiche pubbliche regionali sul debito sono proseguite anche nel 2020 con interventi di ristruttu-
razione. Gli interventi in materia sono stati valutati altamente positivi: la riduzione del servizio del 
debito è stata pari a circa 210,7 milioni all’anno e la riduzione del portafoglio derivati è arrivata al 99,6 
per cento. 

Alla fine del mese di dicembre 2020, il portafoglio di debito complessivo – al lordo dell’ammortamento 
sintetico delle posizioni bullet – era risultato complessivamente pari a 22,707 miliardi.  

Le politiche del Sistema Sanitario Regionale. – La crisi sanitaria del 2020, aveva condizionato – in 
forma straordinaria – le politiche e le attività svolte dal Sistema Sanitario Regionale. Tuttavia, molti 
degli interventi organizzativi disposti per fronteggiare la crisi hanno accelerato e potenziato la realiz-
zazione di azioni e strumenti già previsti nel «Programma di Riqualificazione 2019-2021» che, inizial-
mente destinati alla gestione strutturale ordinaria dell’assistenza, si sono rivelati di particolare utilità 
nella situazione determinata dall’epidemia.  

La Regione Lazio, nel frangente della gestione dei fondi d’emergenza per il contenimento delle riper-
cussioni socio-sanitarie sulla popolazione dei contagi, è uscita – il 26 giugno 2020 – dalla fase di com-
missariamento. Secondo il giudizio espresso dalla Corte dei Conti la «[...] valutazione della gestione dei 
fondi emergenziali risulta complessivamente positiva [...]». 

La quota di accesso al riparto del Fondo Sanitario Nazionale per la Regione Lazio è stata pari al 9,68 
per cento. Rispetto al 2019 vi è stato: un incremento netto del saldo di mobilità ed entrate proprie 
convenzionali, per cassa, del solo finanziamento indistinto, pari a 223 milioni circa; una riduzione di 
circa 10,7 milioni del finanziamento sanitario vincolato, riconosciuto con successivi e diversi atti (com-
preso il finanziamento dei farmaci innovativi ed innovati oncologici); un’assegnazione finanziaria per 
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l’emergenza sanitaria per complessivi 343,436 milioni.  

Per il 2020, il Fondo Sanitario Regionale aveva una dotazione complessiva di 11,165 miliardi, 566 
milioni in più rispetto al 2019. 

Gli orientamenti e gli obiettivi della sanità pubblica nel Lazio, nei mesi che hanno riguardato la ge-
stione della pandemia, erano stati incentrati (e condizionati dalle fasi evolutive del virus) sulle temati-
che dell’integrazione ospedale-territorio, sul rafforzamento dell’assistenza territoriale, sulla rete ospe-
daliera, sulla telemedicina. A distanza di un anno, la programmazione delle policy sanitarie regionali, 
nel breve-medio periodo, in parte prosegue nella riorganizzazione, nella resilienza del sistema e, in 
parte, introduce nuovi elementi convergendo verso le strategie nazionali di lungo periodo. Le 6 prin-
cipali aree d’intervento della programmazione regionale riguarderanno: le strutture sanitarie; il modello 
territoriale di sanità pubblica; la governance per una programmazione integrata; la trasformazione di-
gitale dell’offerta sanitaria; la tecnologia e l’edilizia sanitaria; la sostenibilità (ambientale) delle strutture 
sanitarie. 

Le politiche sul sistema delle società partecipate e la valorizzazione del patrimonio immobiliare. –  
Nel 2020, e nel corso del 2021, sono proseguite sia le politiche di razionalizzazione e di efficientamento 
delle società partecipate sia le politiche pubbliche sul patrimonio immobiliare regionale. 
La policy regionale di «aggregazione e razionalizzazione delle società partecipate», ha generato pro-
venti da dismissioni, pari a circa 50 milioni, e prodotto, relativamente alle società controllate, benefici 
finanziari con la riduzione (a regime) dei costi di funzionamento. In particolare, nel 2020 – rispetto ai 
costi di funzionamento contabilizzati nel 2012 – sono stati rilevati risparmi quantificabili in circa 118,1 
milioni. Relativamente alle partecipazioni indirette, la sola operazione di riordino delle società regionali 
operanti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriale, iniziata nel 2013, ha generato ri-
sparmi, in termini di costi di funzionamento, quantificabili in circa 30 milioni rispetto al 2012. 

Le politiche pubbliche regionali sul patrimonio immobiliare regionale, in termini strategici, hanno ri-
guardato due principali fasi di questa politica: l’accordo con l’Agenzia del Demanio per la mappatura 
del patrimonio immobiliare regionale e l’istituzione del fondo a gestione diretta «i3-Regione Lazio» 
finalizzato all’obiettivo di ottimizzare la gestione del proprio portafoglio immobiliare, e immettere ri-
sorse nel bilancio regionale per la riduzione del debito. I principali ambiti d’azione della policy hanno 
riguardato, anche nel 2020, l’alienazione e la valorizzazione immobiliare, la valorizzazione del patri-
monio culturale e la razionalizzazione delle sedi istituzionali. 

Gli interventi legislativi regionali. – Tra febbraio e dicembre del 2020, l’attività legislativa regionale 
ha prodotto 24 disposizioni. Tra le 8 leggi che non producono oneri per il bilancio regionale vi sono, 
oltre alla Legge di contabilità regionale, considerata la straordinarietà degli interventi di politica econo-
mica regionale connessi all’evoluzione della pandemia, 28 variazioni di bilancio (cinque leggi regionali 
di ratifica). Gli oneri per il bilancio regionale delle 16 leggi di spesa sono stimati in complessivi 441,8 
milioni per il triennio 2020-2022.  

L’andamento tendenziale della finanza pubblica regionale, la manovra e il quadro programmatico. – 

Considerate le disposizioni contenute nelle leggi di bilancio dello scorso anno, anche per il prossimo 
triennio, la strategia che sarà disegnata nella legge di Stabilità regionale 2022-2024 – seguendo i risultati 
del processo di programmazione economico-finanziaria – dovrà coniugare la crescita economica soste-
nibile e la riduzione delle diseguaglianze, proseguendo, nel contempo, nell’attuazione di politiche vir-
tuose di consolidamento della finanza pubblica regionale. 

Nel prossimo triennio, vi sarà una corposa rimodulazione della spesa pubblica regionale – interve-
nendo dal lato degli impieghi (maggiori spese) e da quello delle risorse (minori spese) – anche in base 
alle decisioni di politica economica del governo nazionale contenute nella manovra di bilancio 2022-
2024. 

Il totale delle entrate a libera destinazione per il triennio 2022-2024, nello scenario di previsione, è 
stimato pari a 3,141 miliardi per il 2021, 3,203 miliardi per il 2022 e 3,134 miliardi per il 2023. La 
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previsione si compone della quota di imposte, tributi, trasferimenti ed extra-tributi con un valore me-
dio di periodo di 2,3 miliardi e della quota derivante dal gettito della manovra fiscale stimato attorno 
a 690 milioni annui. La stima delle entrate libere una tantum, ancora nella media triennale, indica un 
valore attorno a 159 milioni.  

Nel prossimo triennio verrà meno la componente delle entrate rappresentata dalle «minori spese» ri-
feriti alla sospensione di mutui. La componente «rigida e incomprimibile» della spesa corrente trien-
nale dovrebbero assorbire, nel triennio, 6,981 miliardi.  

La spesa a «libera destinazione» corrente e in conto capitale, attorno a 3,2 miliardi complessivi, prose-
guirà con politiche redistributive di riduzione della pressione fiscale – parallelamente agli interventi in 
materia previsti nella manovra del governo e relativi a riduzioni, sia per l’Irpef sia per l’Irap per 8,0 
miliardi circa – e, soprattutto, di sostegno agli investimenti pubblici regionali, sia in funzione redistri-
butiva sia per far convergere lo sviluppo verso le Missioni del PNRR. 

Per garantire un’idonea copertura finanziaria agli sgravi fiscali prospettati, si confermano – anche per 
il prossimo triennio – gli interventi di ristrutturazione del debito finanziario e l’introduzione di nuove 
azioni di consolidamento delle entrate e di razionalizzazione delle spese. Per il 2023, per effetto della 
cessazione della sospensione degli oneri per il rimborso della quota capitale del debito finanziario con-
nesso alle anticipazioni di liquidità, il profilo degli oneri finanziari regionale è atteso in aumento e tale 
da non consentire, in questo quadro programmatico, di allocare ulteriori risorse. 

In base al saldo previsionale sugli aggregati delle entrate e delle uscite, la differenza – dovuta alle spese 
per il finanziamento degli investimenti programmati con copertura attraverso il ricorso al mercato fi-
nanziario – per il 2022 è pari a circa 350 milioni mentre, per scendere a 300 milioni nel 2023 e 250 
milioni nel 2024 milioni per ciascun anno. Nel periodo 2022-2024 il saldo primario si attesterà su valori 
positivi compresi tra 144 e 52 milioni, garantendo una significativa capacità di autofinanziamento degli 
investimenti per lo sviluppo. Conseguentemente, anche il profilo di breve-medio periodo, dello stock 
di debito accentuerà, rispetto al quadro tendenziale, il ritmo di riduzione. 

1 Il quadro macroeconomico internazionale, nell’eurozona e in Italia 

Lo scenario internazionale, anche in questa seconda parte del 2021, è caratterizzato da dinamiche so-
stenute – eterogenee tra aree e paesi – dell’attività economica e da incertezze legate all’andamento delle 
campagne di vaccinazione – anche in ciò con ritmi eterogenei tra paesi – e alla diffusione di nuove 
varianti del virus che, a metà del mese di novembre, contagiavano oltre 427mila soggetti al giorno a 
fronte di 7,3 miliardi di dosi di vaccino somministrate.  

La crescita dell’economia mondiale – che ha superato i valori antecedenti la pandemia – per la rapidità 
e l’ampiezza della domanda, ha prodotto tensioni nell’approvvigionamento di materie prime e di input 
intermedi e, parallelamente, accentuate dinamiche dei prezzi trainate dal significativo aumento dei 
listini dei prodotti energetici. 

Nell’area dell’euro è proseguita, con elevata intensità, la crescita dell’attività economica, in un contesto 
in cui non sono del tutto rientrati gli effetti negativi della crisi sanitaria. La ripresa dei ritmi produttivi 
si è accompagnata a un miglioramento delle condizioni del mercato del lavoro ma anche – come in 
altre aree del contesto internazionale – a un’accelerazione tendenziale dei prezzi riconducibile ai rincari 
energetici e a fattori temporanei. Anche nell’eurozona, con la stagione autunnale, la nuova fase epide-
mica ha avuto una recrudescenza e i casi di contagio sono risultati in aumento, prefigurando l’inaspri-
mento delle misure di contenimento.  

In Italia, l’estensione della copertura vaccinale e l’incremento della mobilità hanno consentito la ripresa 
dei consumi da parte delle famiglie che si è associata al recupero degli investimenti.  
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L’aumento del PIL, dopo l’ampio rimbalzo del secondo trimestre dell’anno in corso, è proseguito an-
che nei mesi estivi e con la stessa intensità. La fase epidemica dei mesi autunnali – considerata l’alta 
percentuale di persone vaccinate – è stata contenuta in un livello d’incidenza dei contagi pari a 78 casi 
ogni 100mila abitanti. 

Il Consiglio direttivo della BCE, proseguendo nell’orientamento fortemente espansivo della politica 
monetaria, ha sostenuto la necessità di mantenere finanziamenti favorevoli all’economia per sostenere 
la ripresa. La Federal Reserve, parallelamente, pur lasciando invariati i tassi di interesse, ha annunciato 
l’avvio del programma di riduzione del ritmo di acquisti di titoli pubblici e privati. 

Il quadro internazionale. – L’economia globale, dopo il rilevante arretramento dell’attività economica 
del 2020 – con i soli saggi positivi del PIL della Cina – si è riportata su un sentiero di crescita nel primo 
trimestre del 2021, connotato da una forte eterogeneità tra paesi (tav. S1.1); laddove le varianti del 
virus si sono diffuse maggiormente – come nel Regno Unito – il PIL ha subito un’ulteriore contrazione 
nel primo trimestre del 2021 (-6,2 per cento) o ha rallentato la ripresa – come in alcuni paesi del nord 
Europa ed in Russia (-0,3 e -0,7, rispettivamente).  

 

 

La dinamica recente dei prezzi al consumo, considerata transitoria(6), nelle economie emergenti è im-
putabile, prevalentemente, a politiche di svalutazione del cambio e alle dinamiche dei prezzi delle ma-
terie prime, mentre nei paesi avanzati – in particolare negli Stati Uniti – alla fiammata inflazionistica 
sembra abbiano concorso sia i ritardi nell’adeguamento dell’offerta al forte recupero di domanda sia 
la recente legislazione sul salario minimo, che ha stimolato aumenti generalizzati dei salari.  

Nel complesso dell’economia dei paesi avanzati, la modesta dinamica inflattiva è legata, da un lato, alla 
ripresa economica – senza, tuttavia, generare un aumento dei salari che rimane circoscritto alle sole 
branche manifatturiere – e, dall’altro, all’aumento dei costi dei noli e dei servizi di trasporto relativi ai 
semi-lavorati.

L’aumento dei prezzi non ha comportato, tuttavia, una significativa revisione delle aspettative di infla-
zione a lungo termine.  

Rispetto al IV trimestre 2020, gli indicatori di competitività di prezzo basati sui prezzi alla produzione 
dei manufatti hanno evidenziato, nel I trimestre 2021: incrementi sostenuti in Canada (da 105,9 a 
108,9) e lievi aumenti in Cina e Regno Unito (+0,5 e +0,7, rispettivamente); decrementi sostenuti in 

                                                        
(6)  IMF e, recentemente, Banca Centrale Europea-Eurosistema, Decisione di politica monetaria, 9 set-

tembre 2021. 
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Giappone e Stati Uniti (-1,3 e -1,1, rispettivamente) e leggeri in Germania e Italia (-0,7 e -0,5, rispetti-
vamente). 

Alla ripresa del comparto manifatturiero – individuata dagli indicatori ad alta frequenza relativi all’at-
tività economica globale – è seguita quella dei servizi, trainata dalla crescita delle attività del commercio 
soprattutto nei paesi dove la pandemia risultava maggiormente sotto controllo.  

Nella rilevazione di giugno 2021, tuttavia, l’indice che misura l’andamento dell’attività manifatturiera 
(purchasing managers’ index, PMI) è risultato in flessione per la prima volta dall’inizio dell’anno. Le 
concause sono ascrivibili, da un lato, alla recrudescenza della pandemia in alcuni paesi, costretti a 
reintrodurre misure restrittive e, dall’altro lato, al perdurare degli effetti distorsivi (container vuoti 
bloccati a lungo in porti meno frequentati e, nel contempo, carenze di materie prime o semi-lavorati 
nelle rotte più trafficate) innescati dalle misure di lockdown e chiusura/sospensione degli impianti pro-
duttivi e delle attività economiche. A queste cause, inoltre, si debbono sommare gli effetti della modi-
ficazione della composizione dei flussi di spesa per consumi (verso beni per la casa; elettronica legata 
allo smart-working, alla didattica a distanza e all’intrattenimento) dovuti al nuovo stile di vita indotto 
dalla pandemia; nell’insieme è in corso una generale carenza di componenti, microchip e semicondut-
tori, responsabile delle strozzature nelle principali e composite branche e filiere, in primis l’automotive.  

Per il medio termine si prospetta un ampliamento della divergenza, nelle dinamiche di crescita, tra le 
diverse aree del mondo; i rischi alla ripresa permangono, acuiti dalle dinamiche di diffusione del virus 
a livello globale (tav. S1.2). L’accesso ai vaccini e le campagne vaccinali appaiono determinare una 
dicotomia d’azione: se la maggior parte delle economie avanzate tende alla normalizzazione dell’attività 
economica entro l’anno in corso, i paesi con una carente e insufficiente campagna vaccinale risultano 
vincolati – ancora – nella fase di crisi sanitaria e shock all’offerta produttiva per le misure di conteni-
mento.   

 

 

Scontando sia il permanere delle politiche economiche espansive sia l’ampia campagna vaccinale del 
2021 nei paesi avanzati, il prodotto mondiale nell’anno in corso annullerebbe per intero le perdite del 
2020 (+5,6 per cento); sono previsti contributi rilevanti all’espansione del PIL mondiale da parte della 
Cina (tra l’8,1 e l’8,0 per cento nelle previsioni luglio-ottobre(7)), dell’India (+9,5 per cento), e dei paesi 
anglosassoni (tra il 7,0 e il 6,0 per cento nelle previsioni luglio-ottobre per Stati Uniti e tra il 7,0 e il 6,8 
per cento per il Regno Unito).  

Lo scenario di crescita del commercio globale (9,7-11,2 per cento per il 2021 e +7,0 per cento per il 
2022), per un verso, potrà subire un ulteriore supporto positivo dalla campagna vaccinale su larga scala 

                                                        
(7)  IMF, World Economic Outlook, luglio 2021 e ottobre 2021. 
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e in tempi rapidi, per altro verso, potrà essere influenzato negativamente dall’insorgere di nuove re-
crudescenze virali – se non mitigate da un numero sufficiente di misure di sostegno fiscale – e, nei paesi 
emergenti, dal possibile subentro di condizioni finanziarie sfavorevoli, che limiterebbero ulteriormente 
lo spazio di manovra fiscale disponibile per attuare politiche di sviluppo e di contrasto alla pandemia. 

Nei primi mesi del 2021 vi sono stati aumenti considerevoli dei prezzi delle materie prime energetiche 
(petrolio e gas naturale(8)) e non energetiche.  

I corsi petroliferi sono aumentati superando i 70 dollari (nel 2019 il range di prezzo era compreso tra 
55 e 65 dollari per barile, toccando un minimo di 20 dollari nei primi mesi del 2020) come conseguenza 
della ripresa dell’attività economica nei paesi avanzati e della tenuta della domanda in Asia. Dal lato 
dell’offerta, nei mesi estivi, non è stato raggiunto l’accordo tra i paesi OPEC+ per aumentare i volumi 
di produzione e, nella riunione di ottobre, è stata confermata tale decisione; si prevedono – per il 2022 
– prezzi in calo sebbene, nei mesi finali del 2021, sia elevata la volatilità causata dall’incertezza della 
domanda globale legata all’evoluzione della pandemia (tav. S1.3).  

 

 

La politica monetaria delle banche centrali – nella prima parte del 2021 – ha proseguito l’intonazione 
fortemente espansiva dei mesi precedenti; sul finire del mese di settembre 2021, perdurando il miglio-
ramento delle condizioni cicliche, sono state prefigurate le prime valutazioni(9) sui tempi e modi per 
ridurre i prezzi.  

La Riserva federale ha confermato la prosecuzione delle operazioni di acquisto di titoli per il tempo 
necessario al raggiungimento degli obiettivi di massima occupazione e stabilità dei prezzi, e stabilito 
un primo rialzo dei tassi per il 2023, a seguito della revisione delle stime sulla dinamica inflattiva attesa.  

                                                        
(8)  Tra i fattori che determinano l’offerta di gas naturale – il cui prezzo è notevolmente cresciuto in 

Europa nel 2021 – vi è stata la riduzione delle scorte causate dalle rigide condizioni climatiche inver-
nali, la minore produzione in Norvegia e i ritardi di attivazione del gasdotto Nord-Stream 2 (tra 
Russia e Germania). Alla riduzione dell’offerta si è associato un aumento della domanda dovuto alla 
rapida ripresa post-pandemia e le importazioni cinesi dalla Russia. Sebbene si prospetti una ridu-
zione delle quotazioni durante il 2022, sia l’aumento della domanda globale sia la riduzione dell’of-
ferta europea inducono gli economisti a ritenere che parte dell’incremento delle quotazioni rimanga 
permanente.  

(9)  Il 22 e 23 settembre la Federal Reserve ha annunciato che un ridimensionamento degli acquisti di-
verrebbe necessario qualora le condizioni economiche continuassero a evolversi positivamente. Il 22 
settembre la Bank of England ha reso noto che, in caso di una prosecuzione delle dinamiche di cre-
scita attese, vi sarebbe la necessità di una modesta restrizione monetaria nella prima parte del 2022. 
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L’orientamento espansivo è stato confermato, anche, dalla Banca del Giappone e dalla Banca d’Inghil-
terra; entrambe hanno mantenuto invariate le decisioni di politica monetaria e garantito interventi in 
base alle necessità per far fronte alle conseguenze economiche della pandemia. La Banca centrale ci-
nese ha ridotto il coefficiente di riserva obbligatoria di 50 punti base, mantenendo inalterati gli altri 
tassi di riferimento. 

Il quadro dell’euro-zona. – Nonostante la ripresa del terzo trimestre del 2020, nel quarto trimestre si 
è registrato un ulteriore rallentamento dell’attività economica in tutti i settori, confermato – anche – 
nel primo trimestre del 2021 a causa di focolai epidemici con conseguenti misure di contenimento e 
parziali lockdown. La contrazione (-0,3 per cento) ha interessato i maggiori paesi dell’area ad eccezione 
dell’Italia (+0,1 per cento) ed è risultata rilevante in Germania (-1,8 per cento), meno intensa in Francia 
e Spagna (-0,1 e -0,4 per cento, rispettivamente) (tav. S1.4).  

 

 

Dal lato della domanda interna, particolarmente marcati sono risultati il calo dei consumi della PA – 
che con il venir meno delle restrizioni hanno visto diminuire gli esborsi relativi ai ristori economici per 
le attività coinvolte – ed il repentino crollo degli investimenti privati, che hanno registrato valori nega-
tivi nella componente dei macchinari. I consumi privati, dopo la vigorosa ripresa nel terzo trimestre 
del 2020 legata alle riaperture, sono risultati in arretramento nei trimestri successivi.  

La bilancia commerciale risulta in leggero avanzo, trainata dalla ripresa del commercio internazionale.  

Nei primi mesi del 2021 il settore manifatturiero ha mostrato segnali positivi e la produzione indu-
striale è aumentata dello 0,8 per cento rispetto al mese di dicembre 2020; a febbraio, l’indicatore del 
clima economico (ESI) è aumentato sulla spinta dei miglioramenti osservati nel settore manifatturiero, 
mentre negli altri settori l’aumento è stato più contenuto. 

Nei mesi primaverili il clima di fiducia è aumentato (da 114,5 di maggio a 117,9 di giugno), collocan-
dosi in prossimità del massimo storico raggiunto nel 2000; si è trattato di un miglioramento diffuso a 
tutti i settori e, soprattutto, a quello dei servizi che ha particolarmente beneficiato dell’allentamento 
delle restrizioni legate all’emergenza sanitaria.  

Al netto della produzione nelle costruzioni, che ha segnato un arretramento del 2,2 per cento ad aprile, 
gli altri indicatori – tra maggio e giugno – segnalano andamenti positivi: le vendite al dettaglio (in 
volume) sono cresciute, a maggio, del 4,6 per cento e il clima di fiducia dei consumatori è aumentato, 
a giugno, di 1,8 punti. 

I prezzi alla produzione, a maggio, hanno fatto osservare un aumento dell’1,3 per cento e la variazione 
tendenziale dei prezzi al consumo (IPCA) è stata dell’1,9 per cento, continuando a risentire della cre-
scita dei beni energetici; la componente di fondo dell’inflazione non ha superato lo 0,9 per cento. Le 
pressioni sui prezzi dovrebbero però confermarsi temporanee e non tradursi in un rialzo persistente 
dell’inflazione, non essendoci – ad oggi – evidenza della loro trasmissione alla dinamica salariale.  
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Il tasso di disoccupazione del mese di maggio è risultato pari al 7,9 per cento.  

Le prospettive formulate alla fine di marzo del 2021 per il breve termine(10) erano connesse all’evolu-
zione della campagna di vaccinazione nei paesi dell’area che – considerato il peggioramento della si-
tuazione pandemica, dall’inizio di marzo in poi, con una ripresa delle misure di contenimento in alcune 
aree europee – avrebbero potuto comportare effetti negativi con un impatto, tuttavia, ritenuto transi-
torio sull’economia.  

In termini congiunturali, la produzione industriale, nel II e III trimestre 2021, era attesa progredire ad 
un tasso compreso tra l’1,2 e l’1,3 per cento. La domanda interna era prevista in rafforzamento nella 
seconda parte dell’anno.  

Gli investimenti fissi lordi sono apparsi deboli nei primi mesi del 2021. Questi – dipendenti dal grado 
di utilizzo della capacità produttiva e dall’intensità della ripresa del commercio internazionale, raffor-
zati dai ritmi produttivi negli Stati Uniti più che in Cina e condizionati sia dalla recrudescenza del virus 
sia dai costi delle materie prime –  beneficiando dell’avvio dell’utilizzo dei fondi del programma Next 
Generation EU(11) e dell’accelerazione delle campagne di vaccinazione, erano attesi progredire dell’1,5 
per cento nel II trimestre e dell’1,9 per cento nel III trimestre. I consumi privati, in arretramento nel I 
trimestre a causa delle misure di contenimento, erano attesi rimbalzare nel II e III trimestre (+1,8 e 
+2,9 per cento, rispettivamente).  

Nel complesso, il prodotto – in arretramento dello 0,3 per cento nel I trimestre – era previsto recupe-
rare tono nel II trimestre (+1,5 per cento) e, più ancora, nel III trimestre (+2,2 per cento); i dati prov-
visori di ottobre 2021 e gli indicatori disponibili – considerato che il prodotto nel II trimestre  nei 
principali paesi e, in particolare, in Italia è aumentato oltre le attese (+2,1 per cento nell’area) – segna-
lano tassi sostenuti anche nel III trimetre prospettando, per il 2021, una crescita del 5,0 e del 4,6 per 
cento per il 2022.   

Il Consiglio direttivo della BCE, nella riunione dell’8 luglio 2021, per mantenere condizioni di finan-
ziamento favorevoli per l’economia, fronteggiando gli effetti della pandemia (considerati di durata più 
estesa di quanto ipotizzato nei mesi precedenti), aveva adottato nuove misure. Mentre si prevedeva la 
prosecuzione dei programmi straordinari(12) di politica monetaria, vi sarebbe stata una revisione della 
strategia di politica monetaria in cui l’obiettivo di inflazione al 2,0 per cento nel medio termine sarebbe 
stato inteso come simmetrico ovvero le deviazioni (negative e positive) dell’inflazione dall’obiettivo 
sarebbero state considerate egualmente indesiderabili.  

Successivamente, nel mese di ottobre 2021, il Consiglio direttivo della BCE ha ritenuto(13) di: poter 
mantenere condizioni di finanziamento favorevoli con un ritmo degli acquisti netti di attività nel qua-
dro del Programma di acquisto per l’Emergenza Pandemica moderatamente inferiore rispetto al se-
condo e al terzo trimestre dell’anno; confermare le altre misure, ovvero il livello dei tassi di interesse 

                                                        
(10)  Ifo institute-Istat-KOF, Eurozone economic outlook, 29 marzo 2021. 

(11)  Tra la fine di luglio e ottobre il Consiglio della UE ha approvato altri sette piani nazionali di investi-
menti e riforme nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e la resilienza (il 26 luglio sono stati adottati 
i piani di Cipro, Croazia, Lituania e Slovenia; il 6 settembre quelli di Irlanda e Repubblica Ceca e il 
5 ottobre quello di Malta; in precedenza erano stati approvati altri 12 piani), principale strumento 
del programma Next Generation EU. La Commissione ha cominciato a erogare la prima quota di 
risorse a titolo di prefinanziamento (ad Austria, Belgio, Cipro, Croazia, Danimarca, Francia, Germa-
nia, Grecia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Portogallo, Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, 
Spagna e Italia) per oltre 52 miliardi, di cui poco meno della metà destinati all’Italia. Per questo 
scopo sono stati finora raccolti sul mercato dei capitali oltre 85 miliardi. 

(12)  Si tratta dei programmi: Pandemic Emergency Purchase Programme (PEPP); Public Sector Pur-
chase Programme (PSPP); Targeted Longer-Term Refinancing Operations (TLTRO) e Pandemic 
emergency longer-term refinancing operations (PELTROs). 

(13)  Banca Centrale Europea, Consiglio direttivo, Decisioni di politica monetaria, 28 ottobre 2021.  
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di riferimento della BCE, le indicazioni prospettiche sulla loro probabile evoluzione futura, gli acquisti 
nell’ambito del Programma di Acquisto di Attività (PAA), le politiche di reinvestimento e le operazioni 
di rifinanziamento a più lungo termine. 

Pur permanendo incertezze sulle prospettive economiche a breve termine, dipendenti sia dall’evolu-
zione e mutazione delle varianti virali sia dal modo e intensità di risposta dei sistemi alle riaperture e 
alla conclusione delle misure di contenimento degli effetti negativi sanitari, la dinamica dell’attività 
economica nell’area euro, prevista in accelerazione dal II semestre del 2021, potrebbe espandersi – con 
il sostegno sia del commercio mondiale (stimato in progressione dell’11,0 per cento nel 2021) sia delle 
politiche fiscali e monetarie accomodanti – ad un tasso del 4,6 per cento nell’anno in corso e del 4,3 
per cento nel 2022 (tav. S1.5). 

 

 

APPROFONDIMENTO N. 1 - IL MERCATO DEL LAVORO NELL’EUROZONA: REDDITI, PRODUTTIVITÀ E 
COSTO DEL LAVORO 

Nella prima parte del 2021, il mercato del lavoro dell’area dell’euro continua a beneficiare di un significativo 
sostegno della politica economica, volto ad attenuare l’impatto delle restrizioni. L’occupazione è diminuita 
dello 0,3 per cento nel primo trimestre del 2021, portando ad un tasso di disoccupazione medio di periodo 
passato dall’8,2 al 7,9 per cento.  

L’occupazione nel primo trimestre del 2021 è risultata ancora del 2,2 per cento inferiore al livello registrato 
prima dello scoppio della pandemia.  

Si stima che a marzo 2021 i lavoratori coperti da programmi di mantenimento del lavoro rappresentassero 
circa il 6 per cento della forza lavoro; vi sarebbero, dunque, rischi al rialzo per la dinamica della disoccupa-
zione qualora gli schemi di protezione non venissero rinnovati. 

Per l’economia nel suo complesso, i redditi per ora lavorata – cresciuti a ritmi sostenuti con un punto di 
massimo nel II trimestre 2020 (+9,3 per cento) e una dinamica del 3,0 e 5,0 per cento sul periodo corrispon-
dente rispettivamente nel III e IV trimestre 2020 – hanno decelerato (+3,0 per cento) nel I trimestre del 
2021.  

Parallelamente, il costo del lavoro per unità di prodotto – con tassi di crescita elevati in tutti i trimestri del 
2020, in media annuale superiore al 4 per cento – ha continuato ad aumentare, seppur con minor vigore, 
nel primo trimestre del 2021, a poco più dell’1,0 per cento. 

Il valore aggiunto a prezzi concatenati, contrattosi in tutti i trimestri del 2020, con una caduta di poco 
inferiore al 15 per cento nel II trimestre, ha continuato la sua dinamica negativa nei primi mesi del 2021. 
Una dinamica speculare ha riguardato il numero delle ore lavorate.  

La produttività oraria – positiva nel I trimestre 2020 (+1,0 per cento), con un punto di massimo nel II 
trimestre (+3,0 per cento) per tornare, a cavallo del nuovo anno, alla dinamica media trimestrale osservata 
tra il 2016 e il 2019 – ha ripreso vigore (+2,0 per cento) nel I trimestre 2021.  
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Il quadro nazionale. – Dopo la caduta del prodotto del 2020 (-8,9 per cento), la crescita in Italia, 
appena positiva nel primo trimestre del 2021 (+0,2 per cento), si è dapprima rafforzata in primavera 
(+2,7 per cento), favorita dall’accelerazione della campagna di vaccinazione e dal graduale allenta-
mento delle restrizioni, per poi – con l’estendersi della copertura vaccinale e i conseguenti riflessi po-
sitivi sulla fiducia e sui comportamenti di imprese e consumatori – confermare la stessa dimensione di 
crescita congiunturale, anche nel terzo trimestre, prefigurando un tasso di crescita per l’anno in corso 
prossimo al 6 per cento (tav. S1.6). 

 

 

Nel primo trimestre 2021, al lordo dell’elevato accumulo di scorte, l’apporto positivo della domanda 
nazionale ha più che compensato quello negativo del commercio estero, dovuto al forte aumento delle 
importazioni. Dopo il rimbalzo dei consumi nel terzo trimestre 2020 (+9,8 per cento) è proseguito – 
invece – l’aumento congiunturale della propensione al risparmio delle famiglie (17,1 per cento, +1,8 
punti percentuali sul trimestre precedente), determinato da una riduzione dei consumi (-1,0 per cento) 
a fronte di un incremento del reddito reale disponibile (+0,9 per cento) che ha continuato a beneficiare 
di misure di sostegno. La spesa delle pubbliche amministrazioni – con una crescita rilevante nella se-
conda metà del 2020, in seguito alle misure di contenimento della pandemia – è diminuita di mezzo 
punto nel primo trimestre 2021.  

Nei primi mesi del 2021 è proseguita la ripresa delle esportazioni (+1,1 per cento), seppur ad un ritmo 
meno sostenuto dell’ultimo trimestre del 2020 (+1,6 per cento) risentendo della flessione degli scambi 
commerciali con il Regno Unito a seguito dell’entrata in vigore dell’accordo sulla Brexit. L’esporta-
zione di servizi, in particolare quelli relativi al turismo, in flessione nel I trimestre 2021, ha mostrato 
segnali di ripresa a partire da aprile, a seguito dell’aumento dei flussi turistici.  

In forte aumento nel primo trimestre le importazioni (+3,5 per cento), in particolare per investimenti 
e scorte. 

Tra gennaio e marzo, è proseguita la fase di miglioramento degli investimenti delle imprese, il cui tasso 
di investimento è salito al 22,3 per cento – con un aumento di 0,7 punti percentuali rispetto al trimestre 
precedente – dovuto all’aumento più marcato degli investimenti fissi lordi (+4,1 per cento) rispetto a 
quello del valore aggiunto. 

Nel secondo trimestre del 2021 il PIL è aumentato del 2,7 per cento in termini congiunturali e, rispetto 
al trimestre precedente, tutti i principali aggregati della domanda interna hanno fatto osservare 
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un’espansione, con aumenti del 3,4 per cento dei consumi finali nazionali e del 2,6 per cento degli 
investimenti fissi lordi. L’interscambio commerciale è aumentato sia dal lato delle importazioni (+2,4 
per cento) sia da quello delle esportazioni (+3,2 per cento). 

La domanda nazionale, al netto delle scorte, ha fornito un contributo positivo di 3,1 punti percentuali 
alla crescita del prodotto come sintesi di un contributo di 2,8 punti dai consumi delle famiglie e delle 
Istituzioni Sociali Private (ISP), di mezzo punto dagli investimenti fissi lordi e di -0,2 punti dalla spesa 
delle Amministrazioni Pubbliche (AP); al contrario, la variazione delle scorte ha contribuito negativa-
mente alla dinamica del PIL per 0,8 punti percentuali, mentre l’apporto della domanda estera netta è 
risultato positivo nella misura di 0,3 punti percentuali. 

Il valore aggiunto, progredito in termini congiunturali dell’1,5 per cento, è stato trainato, soprattutto, 
dal comparto delle costruzioni (+3,2 per cento) e, con minor intensità, dalle branche manifatturiere 
(+1,0 per cento). Il rilevante balzo del settore dei servizi (+3,0 per cento) è ascrivibile, principalmente, 
all’espansione del ramo del commercio, alloggio e ristorazione (+10,3 per cento) e al ramo delle attività 
artistiche e di intrattenimento (+9,3 per cento); il valore aggiunto nel settore primario non ha subito 
variazioni congiunturali. 

Il costo del lavoro, in crescita nel primo trimestre del nuovo anno, si è contratto nei mesi primaverili, 
risentendo dell’introduzione di sgravi contributivi legati alle nuove assunzioni e della decontribuzione 
sui rapporti di lavoro dipendente nel Mezzogiorno. La produttività oraria si è ridotta (-0,3 per cento) 
dopo sette trimestri ininterrotti di crescita.  

Rispetto al trimestre precedente, il secondo trimestre del 2021 ha registrato un miglioramento del li-
vello occupazionale pari all’1,0 per cento (+223mila unità), associato principalmente alla forte diminu-
zione degli inattivi (-279mila unità), e solo in parte alla diminuzione dei disoccupati (-20mila unità). 
L’aumento occupazionale è risultato più ampio se confrontato con il dato relativo a giugno 2020 
(+279mila unità), ed è cresciuto anche il numero di persone in cerca di lavoro (+3.5 per cento, pari a 
+81mila unità), mentre è risultata in forte diminuzione quello degli inattivi in età lavorativa (-4,2 per 
cento, pari a -592mila), aumentato in misura eccezionale all’inizio dell’emergenza sanitaria.  

Nei mesi estivi il tasso di disoccupazione è sceso al 9,3 per cento, 6 decimi di punto in meno rispetto 
alla fine del 2019. Il contenimento del tasso di disoccupazione, agevolato dal miglioramento del quadro 
congiunturale, è dovuto, tuttavia, anche al mancato ritorno ai valori pre-crisi del tasso di partecipazione 
che si è portato al 64,3 per cento, un punto percentuale in meno rispetto a valori pre-pandemici di 
dicembre del 2019. 

Le previsioni di crescita del prodotto nell’anno in corso, formulate dalle principali istituzioni 
internazionali sono state progressivamente riviste al rialzo: le stime preliminari nazionali relative al 
terzo trimestre(14) confermano la prosecuzione della crescita dell’attività economica nazionale con 
dinamiche simili – attorno al 2,6 per cento – al precedente trimestre, come sintesi di una diminuzione 
del valore aggiunto nel comparto dell’agricoltura, silvicoltura e pesca e di un aumento sia in quello 
dell’industria sia in quello dei servizi; dal lato della domanda, vi sarebbe un contributo positivo sia 
della componente nazionale (al lordo delle scorte), sia della componente estera netta. 

In base alle informazioni aggiornate alla fine di ottobre la variazione acquisita per il 2021 risulterebbe 
pari a +6,1 per cento. 

2 La situazione socio-economica regionale 

Lo shock all’economia determinato dalle misure di distanziamento sociale e dalla chiusura parziale 
delle attività, ha comportato rilevanti contraccolpi all’intera economia del Lazio.  

                                                        
(14)  Istat, III trimestre 2021 | Stima preliminare del PIL, Statistiche flash 29 ottobre 2021. 
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Le stime regionali sull’andamento delle principali variabili macroeconomiche prefiguravano, alla fine 
del 2020, una caduta generalizzata delle grandezze che, le proiezioni più aggiornate di giugno 2021 
hanno ridimensionato.  

Nella prima parte del 2021, vi sarebbe stata una ripresa dell’attività economica del Lazio – meno in-
tensa di quella nazionale dovuta al fatto che la caduta del prodotto regionale è stata più contenuta di 
quella nazionale – e 205.000 nuclei familiari regionali avevano beneficiato delle misure di sostegno al 
reddito e ai consumi (il Reddito di cittadinanza, la Pensione di cittadinanza e il Reddito di emergenza).  

La transizione verso lo sviluppo sostenibile – oltre a riguardare il capitale economico regionale e tutte 
le componenti che lo alimentano – non potrà non considerare le dinamiche che investono il capitale 
sociale, il capitale umano e quello ambientale; infatti, la «soddisfazione per la propria vita» e la «resi-
lienza»(15) di un individuo in salute, partecipe delle attività di relazione, superando la dimensione del 
proprio interesse personale, comporta una preoccupazione per l’interesse collettivo e per l’ecosistema 
in cui vive. 

Questioni demografiche. – Alcune misure di contenimento della pandemia (evitare assembramenti, 
numero massimo di persone in caso di eventi) hanno riguardato l’intero anno; problemi legati all’oc-
cupazione e alla crisi economica, i cui effetti sui comportamenti demografici e familiari si potranno 
esplicare anche negli anni a venire, si sono radicalizzati.  

La demografia nazionale nel 2020 evidenzia gli effetti, diretti e indiretti, della pandemia: da un lato 
l’elevato numero di morti (746.146 a fronte di una media annua 2015-2019 di 645.620)(16) e, dall’altro, 
la più bassa soglia di nati (404.104 a fronte di una media annua 2015-2019 di 455.440)(17) mai raggiunta 
dall’Unità Nazionale avvenuta da oltre 150 anni.  

Questi limiti estremi – la mortalità e la natalità – hanno spinto il saldo naturale al valore di -342.042 
unità ovvero ad un risultato che – secondo gli archivi storici demografici – era accaduto unicamente 
nel 1918 durante la pandemia generata dall’«influenza spagnola o grande influenza» (si stimarono 1,3 
milioni di decessi).  

 

APPROFONDIMENTO N. 2 - GLI EFFETTI DELLA PANDEMIA SULLA DEMOGRAFIA NAZIONALE 

Gli effetti della pandemia sulla demografia non si limitano all’azione direttamente osservabile sulla compo-
nente naturale; in altri due ambiti – la mobilità territoriale e la nuzialità – si osservano nuovi orientamenti 
nelle scelte e nei comportamenti della popolazione. 

In tema di percorsi di mobilità territoriale della popolazione, le iscrizioni e cancellazioni anagrafiche(18) in-
dicavano che nei primi otto mesi del 2020 le migrazioni interne si erano ridotte del 17,4 per cento; rispetto 
agli otto mesi del quinquennio 2015-2019 si è registrata una flessione del 6 per cento per i movimenti interni 
tra comuni(19). 

Nell’ambito dei processi di formazione delle unità familiari, i dati sulla nuzialità disponibili per il periodo 

                                                        
(15)  Approfondimento n. 10 - Alcuni presupposti teorici per la transizione verso lo sviluppo sostenibile. 

La transizione ecologica e la trasformazione digitale in § 4.3 – Gli obiettivi programmatici 2022-2024. 

(16)  Istat, Decessi totali regionali per la media degli anni 2015-2019, per l’anno 2020 e per i mesi gennaio-
febbraio 2021, 30 marzo 2021. 

(17)  I.Stat e Geo-demo Istat, Nati vivi 2020 e 2015-2019, 9 aprile 2021. 
(18)  Istat, Iscrizioni e cancellazioni anagrafiche della popolazione residente. Anno 2019, 20 gennaio 2021. 
(19)  La riduzione dall’estero è stata del 42 per cento e quella per l’estero è stata del 12 per cento. Su 

quest’ultimo punto l’unico dato in controtendenza riguarda i flussi verso il Regno Unito (+62,8 per 
cento), ma si tratta esclusivamente di un effetto dovuto alle regolarizzazioni indotte dalla Brexit e 
relative a soggetti trasferitisi già da tempo al di fuori dei confini nazionali. 
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gennaio-ottobre(20), segnalavano per il 2020 circa 85 mila matrimoni, a fronte dei 170 mila avvenuti nei primi 
dieci mesi del 2019 e dei 182 mila, nello stesso intervallo, del 2018. La caduta più consistente ha riguardato 
il Mezzogiorno, dove ha agito in modo significativo il rilevante ridimensionamento delle unioni religiose; il 
tasso di nuzialità si è ridotto sino a mantenere nel Sud circa 1/4 (nelle Isole circa 1/3) del valore che aveva 
nel 2019. 

Il calo della nuzialità è apparso, oltre che intenso, anche generalizzato; considerando la persistente diffu-
sione di nascite da coppie coniugate (pari a 2/3 del totale secondo i dati del 2019), è ipotizzabile attendersi 
– in ogni territorio – un’ulteriore caduta della natalità. Inoltre, la nascita di un primogenito, che ha riguar-
dato il 47,8 per cento degli eventi registrati nel 2019, presupponendo una scelta di genitorialità maturata 
entro un rapporto di coppia stabile, introduce un’alea sul tempo necessario per recuperare il punto di rot-
tura determinato dalla pandemia nell’avvicendamento delle coorti matrimoniali(21). 

 

 

La popolazione nel Lazio. – Nel corso del 2018 e del 2019 l’Istat ha svolto le prime due rilevazioni del 
Censimento permanente della popolazione(22). 

La popolazione censita nel Lazio al 31 dicembre 2019(23) ammonta a 5.755.700 unità con una riduzione 
di 17.376 abitanti (-0,3 per cento) rispetto all’anno precedente e con un aumento del numero dei resi-
denti di 252.814 unità rispetto al 2011 (+0,56 per cento all’anno).  

Rispetto al 2011, i residenti aumentano nelle province di Roma e di Latina con un incremento medio 
annuo, rispettivamente dello 0,78 e dello 0,4 per cento; la provincia in cui la popolazione residente 
diminuisce di più è Frosinone che perde circa 15 mila residenti (-0,39 per cento in media annua).  

Quasi il 74 per cento dei residenti è concentrato nella provincia di Roma dove la densità abitativa, tra 
il 2011 e il 2019, è aumentata da 745 a 793 abitanti per chilometro quadrato e il comune più popoloso 
è Roma con 2.808.293 residenti(24). 

La struttura per genere della popolazione residente si caratterizza per una maggiore presenza di donne 
(2.976.519 unità) pari al il 51,7 per cento del totale. 

L’età media della popolazione residente del Lazio è di 45,0 anni (45,2 a livello nazionale e, nel con-
fronto con il Censimento 2011, si evidenzia un progressivo invecchiamento della popolazione con una 
riduzione del peso relativo della popolazione fino a 44 anni. Da un punto di vista territoriale, il comune 

                                                        
(20)  Istat, Matrimoni, unioni civili, separazioni e divorzi. Anno 2019, 18 febbraio 2021. 
(21)  «[...] se oltre a ciò mettiamo in conto il prosieguo degli effetti del rinvio dei concepimenti, verosimil-

mente destinati a protrarsi nel corso del 2021 (almeno nei primi mesi), si forma la piena convinzione 
che, a meno di inaspettati e improbabili fattori a supporto della fecondità, difficilmente si ci potrà 
sollevare in tempi brevi dalla soglia dei 400 mila nati toccata nel 2020. In realtà, il timore è che il 
confine possa ancor più discostarsi, sempre al ribasso, nel bilancio finale del 2021 [...]», Istat, G.C. 
Blangiardo, Primi riscontri e riflessioni sul bilancio demografico del 2020, 1 febbraio 2021. 

(22)  Istat, Il Censimento permanente della popolazione nel Lazio | Prima diffusione dei dati definitivi 2018 
e 2019, 22 febbraio 2021. Il nuovo censimento, basandosi sulla combinazione di rilevazioni campio-
narie e dati di fonte amministrativa trattati statisticamente, è realizzato ogni anno ed è inserito all’in-
terno del Sistema Integrato dei Registri statistici gestito dall’Istat. 

(23)  I dati resi disponibili riguardano gli anni 2018-2019 e sono stati ottenuti attraverso due indagini 
annuali sul territorio (una basata sulle liste anagrafiche e l’altra su un campione areale d’indirizzi), 
condotte su un campione di circa 2.800 comuni (di cui circa 1.100 coinvolti ogni anno e circa 1.700 
che effettuano le rilevazioni con rotazione annuale). A queste indagini si affianca l’utilizzo di fonti 
amministrative integrate, finalizzato al consolidamento dei risultati annuali riferiti alla totalità dei 
comuni italiani.  

(24)  Il comune più piccolo è Marcetelli, in provincia di Rieti, con 69 abitanti. 
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più giovane è Labico (provincia di Roma), con una età media di 41,0 anni; quello più vecchio è Mar-
cetelli (provincia di Rieti), dove l’età media è pari a 59,9 anni.  

La componente straniera della popolazione regionale. – Nel periodo 2011-2019 la popolazione di citta-
dinanza straniera è aumentata del 5,0 per cento in media ogni anno; la crescita ha riguardato tutte le 
province e il maggior incremento ha riguardato Latina (+6,5 per cento in media annua) e Roma (+5,1 
per cento).  

Gli stranieri hanno un’età media di quasi 10 anni inferiore rispetto a quella degli italiani (36,4 anni 
contro 46,0 nel 2019); l’indice di dipendenza(25) è pari al 25,7 per cento (59,0 per cento quello degli 
italiani) e l’indice di vecchiaia(26) è pari a 32,3 per cento (189,6 per cento quello degli italiani).  

Nel 2019: il 54,5 per cento degli stranieri residenti nel Lazio proveniva dall’Europa; il 25,6 per cento 
era originario di un paese asiatico; il 12,1 per cento proveniva dal continente africano e il 7,8 per cento 
da quello americano. 

La comunità straniera più numerosa è costituita da cittadini rumeni (quasi il 34 per cento); segue la 
comunità dei cittadini delle Filippine (6,7 per cento) e, poi, quella del Bangladesh (5,6 per cento). 

Nella popolazione straniera nel Lazio prevale (quasi il 52 per cento) la componente femminile; è infe-
riore alla media la quota di donne provenienti dall’Africa (36,2 per cento) e dall’Asia (44,0 per cento).  

L’istruzione della popolazione regionale. – Il 42,3 per cento della popolazione regionale da 9 anni in 
poi ha conseguito un titolo di studio di livello inferiore o pari alla scuola secondaria di primo grado; 
in particolare: (a) il 12,7 per cento ha conseguito la licenza elementare; (b) il 25,7 per cento ha conse-
guito la licenza media; (c) il 39,1 per cento un titolo di studio di scuola secondaria di secondo grado o 
di qualifica professionale; (d) con un titolo di studio terziario e superiore rappresentano il restante 18,6 
per cento.   

Rispetto al 2011, è diminuita la quota di popolazione con un titolo di studio di livello inferiore o pari 
alla scuola secondaria di primo grado (dal 49,1 al 42,3 per cento); in particolare: (i) si è dimezzata la 
quota di analfabeti (dallo 0,6 allo 0,3 per cento); (ii) è aumentata la popolazione con titolo di studio 
secondario di secondo grado (dal 35,5 al 39,1 per cento) e terziario e superiore (dal 15,4 al 18,6 per 
cento).  

La macroeconomia regionale. – Nel triennio pre-pandemia 2017-2019(27) il prodotto regionale, sta-
gnante nel 2018 (+0,1 per cento), è progredito dello 0,3 per cento nell’anno che ha preceduto la crisi 
sanitaria, in linea con le dinamiche del Centro-nord (+0,4 per cento) e con la media nazionale (+0,3 
per cento). 

Il prodotto per abitante nel Lazio è aumentato ad un tasso medio dell’1,3 per cento raggiungendo i 
34mila200 euro (era 33mila300 euro nel 2017); nelle regioni del Centro-nord e in Italia il prodotto per 
abitante è aumentato ad un tasso medio dell’1,7 per cento raggiungendo, rispettivamente, i 35mila euro 
(era 33mila900 euro nel 2017) e i 29mila700 euro (era 28mila700 euro nel 2017). 

Il reddito disponibile delle famiglie consumatrici nel Lazio – parallelamente – si è accresciuto passando 
dai 19mila398 euro del 2017 ai quasi 20mila euro del 2019 con tassi non dissimili a quelli osservati nel 
Centro-nord (+2,0 per cento nel 2018 e +0,8 per cento nel 2019) e a livello nazionale (+1,9 per cento 
nel 2018 e +1,0 per cento nel 2019).  

Il progresso del reddito delle famiglie si è riverberato sulla spesa per consumi finali delle famiglie che 
si è incrementata nel triennio, in media, del 2,1 per cento attestandosi a 18mila700 euro nel 2019; nelle 
aree del Centro-nord e a livello nazionale l’espansione è risultata, in media d’anno, rispettivamente, 

                                                        
(25)  Quota di popolazione in età non lavorativa (0-15 anni e 65 anni e più) rispetto alle persone in età da 

lavoro (15-64 anni). 
(26)  Quota di popolazione di 65 anni e più rispetto alle persone di età 0-14 anni. 
(27)  Istat, Conti economici territoriali | Anni 2017-2019, 22 dicembre 2020. 
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pari all’1,6 per cento (20mila200 euro nel 2019) e all’1,7 per cento (18mila100 euro). 

Come avvenuto nella media nazionale, anche nel Lazio, la situazione è profondamente mutata nel 2020.  

Lo shock all’economia determinato dalle misure di distanziamento sociale e dalla chiusura parziale 
delle attività, per la vocazione turistica – e per la lunga e intensa filiera del settore – della città metro-
politana di Roma, ha comportato rilevanti ripercussioni sull’intera economia del Lazio.  

Le stime regionali sull’andamento delle principali variabili macroeconomiche, condotte tra settembre 
e ottobre del 2020(28), prefiguravano una caduta generalizzata delle grandezze: il PIL in termini reali 
sarebbe arretrato del 12,0 per cento, i consumi privati dell’8,0 per cento, gli investimenti fissi lordi del 
14,9 per cento e l’occupazione del 4,3 per cento. Le proiezioni più aggiornate di alcune grandezze(29)  

ridimensionano la gravità degli effetti dello shock.  

In tale contesto – con l’intervento delle misure di sostegno al reddito e ai consumi – è aumentata, più 
che nel Centro e in Italia, la quota delle famiglie beneficiarie del Reddito di cittadinanza (RdC), della 
Pensione di cittadinanza (PdC) e del Reddito di emergenza (REM).  

A metà del 2021, 205.000 nuclei familiari – il 7,7 per cento di quelli residenti – avevano beneficiato 
delle tre misure: a 123.700 nuclei era stato erogato il RdC, con importo medio mensile di 556 euro, e i 
nuclei che hanno percepito la PdC, con importo medio mensile di 295 euro, sono stati 13.000. A giugno 
2021, il REM – introdotto nel 2020 e il cui importo medio mensile è risultato pari a 510 euro – è stato 
percepito da circa 68.300 nuclei; la quota di famiglie beneficiarie – rispetto al 2020 – è risultata in 
aumento, anche per effetto di alcune novità normative – contenute nel DL 41/2021 (decreto «soste-
gni») – che hanno ampliato la platea dei beneficiari.  

Sebbene l’intera attività economica regionale sia stata colpita dalla crisi sanitaria, le imprese che hanno 
maggiormente risentito dello shock – considerata la composizione del prodotto regionale (e le interdi-
pendenze in ambito turistico) – possono essere individuate nei rami del commercio e della filiera del 
turismo sia per le misure adottate sul lavoro a distanza sia per il ridimensionamento (o annullamento) 
dei flussi turistici domestici e internazionali. 

Nella prima parte del 2021, vi sarebbe stata una ripresa dell’attività economica del Lazio – stimata(30) 
tra il 5 e il 6 per cento rispetto al primo semestre del 2020 – meno intensa di quella nazionale (+7,6 per 
cento) dovuta al fatto che la caduta del prodotto regionale è stata più contenuta di quella nazionale.  

Il miglioramento congiunturale del primo semestre, tuttavia, ha risentito – ancora – del calo delle pre-
senze turistiche, soprattutto dei visitatori stranieri, penalizzando i settori del commercio non alimen-
tare, della ristorazione e della ricezione. Al contrario, gli incentivi per la ristrutturazione e la riqualifi-
cazione energetica delle abitazioni e l'aumento dei lavori pubblici, hanno rivitalizzato il comparto 
dell’edilizia. 

Le esportazioni. – Alla fine del 2019 il valore complessivo delle esportazioni era di 27 miliardi con un 
tasso di crescita, rispetto al 2018, di poco superiore al 20 per cento; nel 2018 (rispetto al 2017) vi era 
stata una flessione del 2,1 per cento (tav. S1.7).  

La diminuzione del valore delle esportazioni nell’anno della pandemia è stata del 10 per cento, come 
per l’intero territorio nazionale, portando il valore complessivo di poco sotto i 25 miliardi. Oltre il 90 
per cento della riduzione del valore complessivo delle esportazioni – quasi 2 miliardi – è imputabile ai 

                                                        
(28)  Si veda il § 3.5 – Gli scenari di crescita per il breve-medio periodo riportato nel Documento di Econo-

mia e Finanza Regionale 2021 | Anni 2021-2023. 
(29)  Istat, Rilevazione delle forze di lavoro | anno 2020 (maggio 2021); Banca d’Italia-Eurosistema, Eco-

nomie regionali - L’economia del Lazio, giugno 2021. Il prodotto sarebbe caduto dell’8,4 per cento, 
in linea con la media nazionale, e l’occupazione si sarebbe contratta del 2,0 per cento. 

(30)  Indicatore trimestrale dell’economia regionale (ITER), Banca d’Italia-Eurosistema, Economie regio-
nali – L’economia del Lazio | Aggiornamento congiunturale, novembre 2021. 
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settori della farmaceutica e dei mezzi di trasporto.  

 

 

Considerato che il settore farmaceutico ha una quota del 46 per cento circa sul totale delle esportazioni 
(11,5 miliardi su quasi 25 miliardi totali), la riduzione del suo valore (dai 12,8 miliardi del 2019 a 11,4 
miliardi del 2020) ha contribuito al calo complessivo per circa i due terzi; tenuto conto che il settore 
dei mezzi di trasporto rappresenta poco oltre il 10 per cento del totale regionale, la riduzione del 19,3 
per cento ha contribuito al calo complessivo per quasi un quarto.  

In controtendenza sono risultate le esportazioni del settore chimico (+17,4 per cento, da 1,9 miliardi 
a 2,3 miliardi), quelle dei prodotti in metallo (+33,3 per cento, da 1,5 miliardi a 2,0 miliardi), quelle 
delle pelli e calzature (+13,5 per cento, da 337 milioni a 379 milioni) e dell’alimentare (+1,8 per cento, 
da 778 milioni a 802 milioni). In aumento anche i prodotti dell’estrazione di minerali. 

Nei primi mesi del 2021, gli indicatori congiunturali sulla fiducia delle imprese, che esprimono il sen-
timent sul futuro prossimo, indicavano attese di forte ripresa per l’anno in corso da parte degli opera-
tori economici. Dalle statistiche sul commercio estero(31) , nel primo semestre 2021 si rilevava un incre-
mento delle esportazioni del 18,5 per cento – rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente – attri-
buibile, principalmente, sia alla domanda dall’estero (e all’aumento delle quotazioni) di metalli e pro-
dotti in metallo, sia alle esportazioni di mezzi di trasporto. L’incremento delle esportazioni ha riguar-
dato, anche, i settori tessile, abbigliamento, pelli, prodotti petroliferi raffinati, alimentari e macchinari.  

Al contrario, la domanda di prodotti farmaceutici, anche nel primo semestre 2021, è risultata, ancora, 
in flessione (-5,0 per cento); più pesante il calo semestrale delle esportazioni di prodotti chimici (-15,0 
per cento).  

Il mercato del lavoro. – L’occupazione totale, sempre in crescita dal 2012 con una dinamica media 
annua dell’1,1 per cento, nell’anno della pandemia – interamente responsabile degli effetti negativi sul 
mercato del lavoro – si è ridotta del 2,0 per cento (da 2milioni386mila unità del 2019 a 2milioni339mila 
unità), con più intensità tra le femmine (-3,1 per cento dopo una crescita cumulata del 4,7 per cento 
dal 2016 al 2019), riguardando principalmente i dipendenti a tempo determinato, gli autonomi e le 

                                                        
(31)  Istat (www.coeweb.Istat.it), Statistiche commercio estero, novembre 2021. 
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forme dei contratti a termine che impegnano le coorti giovanili, i rami dei servizi (in cui vi è una mag-
gior presenza di donne) e il settore delle costruzioni (tav. S1.8). 

  

 

Le ore lavorate si sono ridotte del 10,5 per cento; il tasso di occupazione della classe 15-64 anni si è 
contratto (per la prima volta dal 2013) dell’1,7 per cento, posizionandosi al 60,2 per cento (era pari al 
61,2 per cento nel 2019). 

La diminuzione dell’input di lavoro nei servizi (-3,1 per cento nel complesso ma -5,7 per cento nei rami 
del commercio, alberghi e ristorazione in cui si concentra quasi il 20 per cento degli occupati regionali) 
non è stata compensata dalla crescita osservata sia nell’industria in senso stretto (+8,4 per cento) sia 
nel settore primario (+8,1 per cento).  

L’intervento pubblico nell’economia, per un verso, ha sostenuto nell’anno l’attività lavorativa degli 
occupati normando il ricorso al lavoro da remoto e, per altro verso, ha mitigato la flessione del numero 
di occupati attraverso politiche di sostegno che hanno riguardato l’estensione dei regimi di integra-
zione salariale in costanza di rapporto di lavoro(32), il blocco dei licenziamenti per motivi economici e 

                                                        
(32)  L’intervento normativo iniziale è rappresentato dal d.l. 9/2020, ora abrogato e contenuto all’interno 

del d.l. 18/2020 (“Cura Italia”), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, rife-
rito ai datori di lavoro che hanno dovuto interrompere o ridurre l’attività produttiva per unità pro-
duttive situate nelle aree colpite nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 1 marzo 2020, nonché alle imprese collocate al di fuori dei predetti Comuni ad esclusivo beneficio 
di quei lavoratori che, essendo residenti o domiciliati nei Comuni medesimi, non abbiano potuto in 
alcun modo prestare la propria attività lavorativa. A tali aziende è stata data la possibilità di richiedere 
un periodo di integrazione salariale ordinaria fino ad un massimo di 13 settimane per periodi decor-
renti dal 23 febbraio al 31 agosto. 
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gli interventi di supporto alle imprese, la CIG di emergenza Covid-19 per sostenere anche i lavoratori 
esclusi dagli schemi ordinari senza prevedere costi di compartecipazione per i datori di lavoro.  

Alla fine del 2020 le forze di lavoro totali nel Lazio, dopo la riduzione del 2019, si sono ulteriormente 
contratte (-2,9 per cento) raggiungendo 2milioni573mila unità; la contrazione ha inciso maggiormente 
sulla componente femminile (-4,0 per cento). Gli effetti di contenimento della pandemia sulle persone 
disponibili a lavorare hanno accentuato i fenomeni di scoraggiamento portando ad un aumento del 
numero di coloro che non cercano attivamente un impiego perché ritengono di non trovarlo. 

Gli effetti negativi sull’occupazione e il deterioramento prolungato delle attese di trovare un lavoro 
hanno amplificato la tendenza all’aumento degli inattivi (+3,0 per cento pari oltre 72mila500 unità) 
osservata nel 2019 (+1,0 per cento); il tasso di attività della classe 15-64 anni è, dunque, diminuito 
attestandosi al 66,4 per cento (era il 68,1 per cento nel 2019).  

I disoccupati – in forte riduzione nell’anno che ha preceduto la pandemia (quasi 36mila unità in meno) 
– nel 2020 sono risultati 234mila, con un’ulteriore rilevante contrazione (-11,1 per cento, pari a oltre 
29mila unità) imputabile interamente agli effetti di contenimento dei contagi che hanno disincentivato 
la ricerca di lavoro. Il tasso di disoccupazione è, dunque, sceso – nell’ultimo biennio – dall’11,1 per 
cento (2018) all’attuale 9,1 per cento, concentrandosi su coloro che hanno la licenza di scuola media 
(tasso del 13,6 per cento) e su coloro che hanno la licenza di scuola elementare o nessun titolo di studio 
(tasso del 9,8 per cento). 

In base ai dati provvisori della Rilevazione sulle forze di lavoro dell’Istat, nel primo semestre del 2021 
vi sarebbe stata una riduzione dell’occupazione nelle regioni del Centro – tendenza assunta, quale 
proxy, per la regione Lazio – compresa tra l’1,0 e il 2,0 per cento e sintesi di un calo nel primo trimestre 
e una significativa crescita nel secondo trimestre.  

Nel contempo, vi sarebbe stato un aumento del numero dei disoccupati – riconducibile in larga parte 
a una maggiore partecipazione al mercato del lavoro – e una riduzione di quello degli inattivi.  

 

APPROFONDIMENTO N. 3 - PROSPETTIVE DI RICOLLOCAZIONE DEI LAVORATORI NEL SETTORE TU-
RISTICO 

Considerata la connotazione e vocazione turistica e culturale della città di Roma e di numerosi altri territori 
regionali della costa e dell’entroterra e le connesse filiere delle attività ricettive, ristorazione e trasporti – che 
assorbono un ampio numero di addetti, con opportunità di impiego soprattutto per la componente femmi-
nile e quella giovanile con posizioni di lavoro caratterizzate da basse qualifiche, con contratti di breve durata 
e di natura stagionale, e che sono state maggiormente colpite dalle misure per contenere la pandemia(33) – 
recenti studi(34) hanno posto in evidenza che i lavoratori di questi settori e filiere, rispetto agli occupati in 
altri servizi privati, hanno la stessa probabilità di rimanere occupati a tre anni di distanza dal primo con-
tratto, ma mostrano una probabilità inferiore di spostarsi in altri settori.  

A fronte della crisi delle filiere turistico-culturali, ulteriori simulazioni(35) – a scala nazionale – sui flussi 
occupazionali tra settori nel caso in cui la domanda di lavoro si annulli, indicano che la probabilità di essere 
occupato per un addetto al turismo si riduce del 13 per cento su un orizzonte di tre anni, ovvero l’economia 
potrebbe assorbire solo parzialmente il calo della domanda in questo settore per le scarse qualifiche dei 

                                                        
(33)  Nell’anno della pandemia e, ancora, nei primi mesi del 2021, le misure di contenimento dei contagi 

hanno comportato una contrazione delle presenze turistiche nelle strutture alberghiere della Città 
metropolitana di Roma, attorno all’86 per cento per la componente straniera (due terzi delle presenze 
totali) e del 70 per cento di quella domestica, con una conseguente riduzione della spesa turistica del 
75 per cento. 

(34)  G. Basso, A. Grompone e E. Modena, The (title) reallocation potenzial of workers most hit by the 
Covid-19 crisis, Banca d’Italia, Questioni di economia e finanza, n. 597, 2021. 

(35)  Banca d’Italia, Relazione annuale 2020, 31 maggio 2021. 
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lavoratori impiegati.  

Il recupero delle posizioni di lavoro – oltre alla ripresa dei flussi turistici favorita dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (investimento 4.2-Fondi integrati per la competitività delle imprese turistiche)(36) – richie-
derà, nella filiera turistica, uno specifico policy mix di politiche attive e di formazione. 

 

 

Il benessere regionale. – Negli anni passati era stata osservata, nei documenti di programmazione re-
gionale, la necessità di esplorare una pluralità di ambiti – o, meglio, più specificatamente: «dominii» – 
per misurare il benessere della società regionale in cui l’esperienza individuale e le relazioni sociali sono 
segnate da caratteristiche e strutture che si disaggregano e riaggregano, in modo fluido e volatile(37).  

Il benessere – concetto multidimensionale che cambia secondo tempi, luoghi e culture e che non può 
essere definito in base a uno schema teorico di riferimento – non può essere misurato, quindi, con un 
unico indicatore statistico utile a rappresentare pienamente la condizione evolutiva di una società(38). 

L’analisi del benessere degli individui e della società laziale è stata introdotta nei documenti di pro-
grammazione regionale fin dalla X legislatura (2013-2018) con l’obiettivo di descrivere l’andamento 
degli indicatori del benessere e, sulla base delle misure adottate nelle leggi pluriennali di spesa regio-
nale, tracciare la possibile evoluzione degli stessi indicatori nei trienni futuri.  

Con l’accelerazione impressa dagli accadimenti dello scorso anno legati alla pandemia e, dunque, alla 
necessità di virare – con maggior incisività – dal modello di «crescita infinita» a quello di «sviluppo 
sostenibile», l’analisi dei «dominii» del benessere(39) è divenuta ineludibile per la programmazione delle 
misure/azioni/policy socio-economiche. 

 

APPROFONDIMENTO N. 4 - L’INTRODUZIONE DEGLI INDICATORI DI BENESSERE NELLA PROGRAM-
MAZIONE NAZIONALE  

 

Tra il 2016 e il 2017 sono state introdotte delle innovazioni – da parte dell’Istat – nel sistema degli indicatori 
Bes e sono state individuate le relazioni con il framework degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) 
dell’Agenda ONU 2030.  

                                                        
(36)  Si tratta, in particolare, per il 2021: (a) Norma per la definizione della politica di investimento per il 

Fondo tematico della Banca europea per gli investimenti; (b) Norma per la definizione della politica 
di investimento per il Fondo nazionale del turismo; (c) Norma per la definizione della politica di 
investimento per il Fondo di garanzia per le PMI; (d) Norma per la definizione della politica di 
investimento per il Fondo rotativo; (e) Entrata in vigore del decreto attuativo per il credito d'imposta 
per la riqualificazione delle strutture ricettive. 

(37)  Bauman, Z. (2011). Modernità liquida. Roma-Bari: Laterza; Bordoni, C. (2021), L’intimità pubblica | 
Alla ricerca della comunità perduta, Milano: La nave di Teseo. 

(38)  Stiglitz, J.E., Sen, A. and Fitoussi, JP. (2009), «Report by the Commission on the Measurement of 
Economic Performance and Social Progress». L’identificazione delle dimensioni e degli indicatori per 
misurare il benessere è un esercizio che riflette norme, valori e priorità di chi partecipa al processo 
di selezione. La scelta delle dimensioni principali del benessere, e quindi degli indicatori più appro-
priati per rappresentarle, richiede un coinvolgimento diretto dei diversi attori sociali. 

(39)  Istat (2021), bes 2020 | Il benessere equo e sostenibile in Italia. I «dominii» del benessere: 1. Salute; 
2. Istruzione e formazione; 3. Lavoro e conciliazione dei tempi di vita; 4. Benessere economico; 5. 
Relazioni sociali; 6. Politica e istituzioni; 7. Sicurezza; 8. Benessere soggetti-vo; 9. Paesaggio e patri-
monio culturale; 10. Ambiente; 11. Innovazione, ricerca e creatività; 12. Qualità dei servizi. 
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Le previsioni sull’andamento degli indicatori del Bes a livello nazionale(40)  evidenziano che le misure e gli 
interventi previsti dalla Legge di Bilancio 2021 e dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza produrranno, 
da un lato, un miglioramento per il reddito disponibile lordo corretto pro-capite, la diseguaglianza, l’occu-
pazione e l’inclusione di genere, la speranza di vita e l’efficienza della giustizia e, dall’altro lato, indurranno 
una diminuzione dell’abbandono scolastico, dell’incidenza della criminalità predatoria e – nel medio pe-
riodo – delle emissioni di CO2 e di altri gas clima-alteranti. 

L’innovazione metodologiche e le relazioni con i Goal. – Il percorso di innovazione è stato discusso, 
nell’ambito della Commissione degli utenti nell’informazione statistica (Cuis), con i componenti del Tavolo 
tematico Benessere e sostenibilità e con esperti di settore.  

I 4 domini nei quali la rivisitazione ha avuto un impatto maggiore, determinando un’evoluzione del modello 
interpretativo utilizzato e degli indicatori presentati, sono stati: «paesaggio e patrimonio culturale»; «am-
biente»; «ricerca e innovazione»; «qualità dei servizi». 

A partire dal 2016, l’Istat ha reso disponibili un numero consistente di indicatori SDGs, come input alla 
definizione della Strategia italiana di sviluppo sostenibile. Le attività programmate dall’Istat, in collabora-
zione con le altre istituzioni del Sistan e con le agenzie internazionali che svolgono il ruolo di custodian, 
prevedono di ampliare il set degli indicatori SDGs disponibili, garantendo le disaggregazioni utili a moni-
torarne l’evoluzione anche considerando il principio fondamentale «no one left behind»(41).  

L’Istat, nel 2021, ha rilasciato gli aggiornamenti relativi a 201 indicatori riferiti a oltre 100 misure SDGs. 
Sebbene l’attività sul Bes e sugli SDGs si sia sviluppata in modo indipendente, i due framework condividono 
l’attenzione ai temi delle disuguaglianze e alla sostenibilità. In particolare alcuni degli indicatori sviluppati 
all’interno del Bes sono stati utilizzati anche come indicatori nel framework SDG o perché identici/proxy 
degli indicatori stabiliti a livello internazionale, o perché ritenuti complementari, utili a descrivere meglio il 
fenomeno considerato (tav. A1). 

 

L’andamento nel 2020 e le previsioni degli indicatori Bes in Italia. – La recrudescenza della pandemia nella 

                                                        
(40)  A livello nazionale, la Relazione sugli indicatori di Benessere Equo e Sostenibile (Relazione), nel 2021 

giunta alla quarta edizione, deve essere presentata alle Camere dal Ministro dell’Economia e delle 
Finanze ai sensi dell’articolo 10, comma 10 ter, della Legge n.196 del 2009, come modificata dalla 
Legge n. 163 del 2016. 

(41)  L’Istat, nel 2021, ha rilasciato gli aggiornamenti relativi a 201 indicatori riferiti a oltre 100 misure 
SDGs. Sebbene l’attività sul Bes e sugli SDGs si sia sviluppata in modo indipendente i due fra-
mework condividono l’attenzione ai temi delle disuguaglianze e alla sostenibilità. In particolare al-
cuni degli indicatori sviluppati all’interno del Bes sono stati utilizzati anche come indicatori nel fra-
mework SDG o perché identici/proxy degli indicatori stabiliti a livello internazionale, o perché rite-
nuti complementari, utili a descrivere meglio il fenomeno considerato. 
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seconda parte del 2020 ha costretto le Autorità del Governo nazionale a reintrodurre misure di conteni-
mento e di distanziamento accompagnandole con numerosi interventi per ridurre gli effetti negativi prodotti 
sul tessuto economico e sociale. In base alle informazioni rese pubbliche dall’Istat nel mese di febbraio 
2021, è stata svolta un’analisi dell’andamento degli indicatori fino al 2019 e, sulla base del quadro macroe-
conomico, sono state fornite le previsioni per alcuni di essi nel periodo 2020-2023(42). 

La pandemia ha maggiormente inciso negativamente sul benessere economico dei cittadini, sull’inclusione 
sociale, di genere e territoriale; a mitigare gli effetti negativi sono intervenute le politiche di sostegno alle 
famiglie, ai lavoratori e alle imprese. Considerando che anche i primi mesi del 2021 sono stati segnati dagli 
effetti della pandemia, gli scenari di crescita prevedevano miglioramenti – anche intensi – delle condizioni 
economiche in corso d’anno e, dunque, un conseguente ridimensionamento del malessere economico e so-
ciale.  

Il reddito disponibile lordo corretto pro capite. – Le misure di sostegno (permanenti e temporanee) ai 
redditi hanno consentito il peggioramento relativamente contenuto nel 2020 del reddito disponibile, previ-
sto in graduale ripresa nel 2021 e in crescita nei prossimi anni. Le misure contenute nella Legge di Bilancio 
2021 prevedevano un contributo significativo alla ripresa; il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
avrebbe consentito, inoltre, di incrementare ulteriormente il PIL e l’occupazione, migliorando anche il po-
tenziale di crescita dell’economia nel medio e lungo termine. Allo stesso tempo, la ripresa dell’economia, 
alimentata anche dagli investimenti previsti dal PNRR, avrebbe riportato una parte delle famiglie attual-
mente in povertà assoluta al disopra di tale soglia. 

La disuguaglianza. – Se nel biennio 2018-2019 era stata osservata una tendenza moderatamente positiva 
nell’andamento della diseguaglianza, si stimava che il rapporto fra il reddito del quintile più agiato della 
popolazione e quello del quintile più povero sarebbe passato da 5,9 nel 2019 a 6,3 nel 2020. Se non si fossero 
attuate le misure di sostegno ai redditi delle famiglie più colpite dalla crisi, il rapporto sarebbe salito a 6,8.  

Per i prossimi anni, si prevede che, quando le condizioni sanitarie ed economiche ritorneranno alla norma-
lità, il rapporto tenderà a scendere sotto il livello del 2019.  

Il mercato del lavoro. – Nel 2020 il mix di situazioni negative – la perdita di reddito, l’aumento della povertà 
e della disuguaglianza – si è riverberato nel mercato del lavoro sul quale, tuttavia, l’attuazione di specifiche 
misure ha mitigato l’impatto della pandemia sull’occupazione. 

Si prevede che gli investimenti in istruzione e formazione previsti dal PNRR porteranno alla discesa del 
tasso di mancata partecipazione al lavoro già nel prossimo triennio; la moderata discesa attesa nel 2021 
diventerebbe più marcata nel prossimo biennio.  

Il processo di inclusione di genere, misurato attraverso il tasso di occupazione delle donne con figli, nel 
periodo pre-pandemico era in miglioramento; il progresso osservato, interrotto dalla crisi pandemica, ha 
reso necessario – con la Legge di Bilancio 2021, prima, e con il PNRR, successivamente – l’attuazione di 
una serie di misure per ri-orientare il sentiero di inclusione. 

La salute. – Le misure della Legge di Bilancio 2021 e il Piano di Ripresa e Resilienza, dedicando rilevanti 
risorse aggiuntive alla medicina di prossimità, alla digitalizzazione e alla ricerca, avrebbero posto le basi per 
un aumento della speranza di vita in buona salute dopo il calo stimato per il 2020. 

Giustizia, istruzione, criminalità, ambiente. – Le politiche economiche di medio periodo dovrebbero ap-
portare miglioramenti nell’efficienza della giustizia e produrre la diminuzione dell’abbandono scolastico e 
dell’incidenza della criminalità predatoria.  

Considerato che la recessione causata dalla pandemia ha comportato una diminuzione delle emissioni di 
CO2 e di altri gas clima-alteranti – che, tuttavia, dovrebbero risalire durante la fase di ripresa congiunturale 
– le proiezioni del Governo confermavano la tendenza di medio termine al ribasso con un’ulteriore ridu-

                                                        
(42)  La Relazione aggiorna la previsione degli indicatori BES per il triennio in corso in base agli effetti 

della Legge di Bilancio. Il quadro programmatico del Governo per il successivo triennio, considerato 
nell’Allegato BES che accompagna il Documento di Economia e Finanza (DEF), viene presentato 
nel mese di aprile di ogni anno. 
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zione determinata dagli investimenti e dalle riforme previste nelle Missioni del PNRR relative alla transi-
zione ecologica e alla mobilità sostenibile. 

 

 

Indicatori di benessere: la salute regionale. – Nell’analisi degli indicatori che misurano il benessere 
nel dominio «Salute»(43) del Lazio si conviene che: la «speranza di vita alla nascita»(44) è in aumento sia 
nel lungo periodo (+0,2 per cento) sia negli ultimi anni (+0,2 per cento); la «speranza di vita in buona 
salute alla nascita» è in aumento sia nel lungo periodo (+0,4 per cento) sia negli ultimi anni (+0,5 per 
cento); il «disagio psicologico»(45) – ovvero gli stati d’ansia, la depressione, la perdita di controllo com-
portamentale o la perdita di controllo emozionale – tende alla stazionarietà (in media l’indice ha un 
valore attorno a 69,1) risultando meno intenso rispetto alla media nazionale (68,1).  

Ai fini della programmazione settoriale regionale, per rappresentare le fragilità delle persone molto 
anziane e – nel contempo – individuare le aree del sistema sanitario su cui intervenire in un’ottica di 
miglioramento, gli indicatori di «mortalità evitabile» e di «multi-cronicità o presenza di limitazioni 
gravi tra le persone di 75 anni e più», evidenziano per il primo che i miglioramenti introdotti nell’assi-
stenza sanitaria – in termini di efficacia e tempestività, compresa la prevenzione secondaria e i tratta-
menti – hanno ridotto il numero dei casi (17-18 casi nel 2018, erano 19-20 nel 2017); la riduzione media 
annua del fenomeno è stata, dunque, del 2,3 per cento all’anno. Relativamente alla seconda questione 
– considerando il miglioramento generale delle condizioni di salute della popolazione – si osserva una 
riduzione della proporzione di «anziani con gravi limitazioni o in condizioni di multi-cronicità» (erano 
attorno al 57,5 per cento nel 2008 e sono attualmente il 49,0 per cento).  

In una popolazione regionale, caratterizzata da un’aspettativa di vita elevata e, quindi, da una notevole 
quota di persone anziane, sono diffuse le «demenze e le malattie del sistema nervoso». Nel Lazio, la 
mortalità per queste patologie è passata da 18,6 casi per 10.000 abitanti, nel 2004, agli attuali 28,7 casi; 
la progressione media annua di lungo periodo è risultata pari al 3,6 per cento in media d’anno, in 
attenuazione nel breve periodo (+2,0 per cento).  

Ulteriori informazioni sulla salute regionale riguardano l’incidenza di altre cause di mortalità. 

Ogni 1.000 nati vivi residenti nel Lazio, nel lungo periodo, la «mortalità infantile» ha riguardato 3,3 
casi e – sempre nel lungo periodo – è osservabile un miglioramento, ovvero una riduzione dei casi.  

La «mortalità per incidenti stradali» è notevolmente migliorata nel lungo periodo; le informazioni re-
lative all’ultimo triennio avvertono che il trend di discesa del numero di casi è stato più rapido.  

Nell’età adulta, tra 20 e 64 anni, è particolarmente rilevante la questione della «mortalità per tumori 

                                                        
(43)  Istat, Rapporto Bes 2020: il benessere equo e sostenibile in Italia, 10 marzo 2021. Il dominio «Salute» 

si compone di indicatori che descrivono gli elementi essenziali del profilo di salute della popolazione: 
la salute oggettiva; la salute funzionale e la salute soggettiva. Sono, inoltre, analizzati: (i) alcuni indi-
catori in grado di dare informazioni sul complesso del fenomeno; (ii) indicatori specifici per fasi del 
ciclo di vita che arricchiscono l’informazione globale con degli approfondimenti legati a rischi che 
caratterizzano fasi specifiche del ciclo della vita; (iii) indicatori relativi a fattori di rischio o di prote-
zione della salute derivanti dagli stili di vita utili ai fini della valutazione della sostenibilità degli attuali 
livelli di salute della popolazione e del loro auspicabile miglioramento. 

(44)  La speranza di vita esprime il numero medio di anni che un bambino che nasce in un certo anno di 
calendario può aspettarsi di vivere. Fonte: Istat, 2021. 

(45)  L'indice di salute mentale è una misura di disagio psicologico (psychological distress) ottenuta dalla 
sintesi dei punteggi totalizzati da ciascun individuo di 14 anni e più a 5 quesiti estratti dal questiona-
rio SF36 (36-Item Short Form Survey). I quesiti fanno riferimento a quattro dimensioni principali 
della salute mentale. L'indice varia tra 0 e 100, con migliori condizioni di benessere psicologico al 
crescere del valore medio dell'indice. Fonte: Istat, 2021. 
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maligni», considerata prematura: nel 2004, il tasso di mortalità per questa patologia è stato di 11,6 casi 
per 10.000 residenti; nell’ultimo valore pubblico, il 2018, il tasso è sceso a 8,5; nell’ultimo triennio la 
riduzione è risultata più marcata (-2,9 per cento in media) sia rispetto alla tendenza di lungo periodo 
sia rispetto alla performance nazionale (-1,9 per cento). 

Le questioni strutturali sanitarie che riguardano aspetti di comportamento o stile di vita sono, princi-
palmente, la sedentarietà, il tabagismo, il consumo di alcool, l’obesità, l’alimentazione adeguata. Su 
questi comportamenti è stato osservato che: (a) la popolazione con un «eccesso di peso corporeo»(46), 
nel corso degli ultimi 16 anni (dal 2005 al 2020), ha oscillato entro una percentuale compresa tra il 
40,9 e il 45,8 per cento; il trend nel lungo periodo è di una lieve flessione del fenomeno (-0,2 per cento); 
(b) relativamente all’«uso di tabacco»(47), lo scorso anno, è stata toccata la percentuale più bassa di 
fumatori (18,7 per cento) dopo aver raggiunto, nel 2011, il punto di massimo (27,4 per cento); nel 
lungo periodo la riduzione della quota media annua di fumatori è stata dell’1,1 per cento; (c) la quota 
di coloro che presentano un «comportamento a rischio nel consumo di alcol»(48) ha oscillato tra il 13,0 
e il 18,6 per cento; il fenomeno appare – nel lungo periodo – in riduzione; (d) il numero delle «persone 
sedentarie»(49), ovvero coloro che non praticano alcuna attività fisica, solo negli ultimi anni si è ridotto 
con maggior decisione. Per gran parte del periodo considerato la quota dei sedentari è risultata tra il 
40,0 e il 45,0 per cento; (e) anche se con un ritmo molto lieve, vi è stato un miglioramento nell’«ade-
guata alimentazione»(50); pur rimanendo molto contenuta la quota di coloro che consumano giornal-
mente 4 porzioni di frutta e/o verdura, questa oscilla tra il 20,0 e il 25,0 per cento. 

Rispetto alle analisi descrittive sull’intera struttura d’indicatori del «dominio salute», le nuove 
informazioni che hanno riguardato l’anno della pandemia, per l’intera popolazione laziale, indicano: 
un arretramento dell’indice di speranza di vita alla nascita (da 83,4 anni a 83,1 anni) e un miglioramento 
dell’indice che misura il «disagio psicologico» (da  68,2 a 69,3); un lievissimo incremento dell’indice 
di «multicronicità e limitazioni gravi da 75 anni in poi» (dal 49,0 per cento al 49,1 per cento); un 
importante miglioramento dei tassi standardizzati di «obesità» (da 44,9 per cento al 43,0 per cento), 
di fumo (da 22,8 per cento a 18,7 per cento) e di «sedentarietà» (da 39,6 per cento a 32,7 per cento). 
Infine, il peggioramento vi è stato nel tasso standardizzato di «comportamento a rischio nel consumo 
di alcol» (dal 13,8 per cento al 14,2 per cento); una sostanziale stazionarietà è stata osservata nel tasso 
                                                        
(46)  Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 18 anni e più in so-

vrappeso o obese sul totale delle persone di 18 anni e più. L'indicatore fa riferimento alla classifica-
zione dell'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) dell'Indice di Massa corporea (Imc: rapporto 
tra il peso, in kg, e il quadrato dell'altezza in metri). Fonte: Istat, 2021. 

(47)  Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che di-
chiarano di fumare attualmente sul totale delle persone di 14 anni e più. Fonte: Istat, 2021. 

(48)  Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che pre-
sentano almeno un comportamento a rischio nel consumo di alcol sul totale delle persone di 14 anni 
e più. Tenendo conto delle definizioni adottate dall'OMS, nonché delle raccomandazioni dell'IN-
RAN e in accordo con l'Istituto Superiore di Sanità, si individuano come "consumatori a rischio" 
tutti quegli individui che praticano almeno uno dei comportamenti a rischio, eccedendo nel consumo 
quotidiano di alcol (secondo soglie specifiche per sesso e età) o concentrando in un'unica occasione 
di consumo l'assunzione di oltre 6 unità alcoliche di una qualsiasi bevanda (binge drinking). Fonte: 
Istat, 2021. 

(49)  Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che non 
praticano alcuna attività fisica sul totale delle persone di 14 anni e più. L'indicatore si riferisce alle 
persone che non praticano sport né continuamente né saltuariamente nel tempo libero e che non 
svolgono alcun tipo di attività fisica nel tempo libero (come passeggiate di almeno 2 km, nuotare, 
andare in bicicletta). Fonte: Istat, 2021. 

(50)  Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 3 anni e più che con-
sumano quotidianamente almeno 4 porzioni di frutta e/o verdura sul totale delle persone di 3 anni e 
più. Fonte: Istat, 2021. 
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standardizzato che misura il «consumo quotidiano di frutta e verdura» (dal 19,9 per cento al 19,7 per 
cento).  

Indicatori di benessere: il benessere economico regionale. – Nel lungo periodo, il «reddito disponibile 
lordo pro-capite» regionale è progredito ad un tasso medio annuo dello 0,5 per cento (+0,9 per cento 
in Italia), passando dai 18mila756 euro nel 2004 ai 20mila euro nel 2019 (in Italia: da 16mila708 euro 
a 19mila124 euro); l’espansione, osservata in precedenza, ha avuto una dinamica più robusta (+1,5 per 
cento) nell’ultimo triennio.  

Il livello di «disuguaglianza del reddito» – che dà conto della distribuzione del reddito nella popola-
zione, misurato dal rapporto tra il reddito posseduto dal 20 per cento più ricco della popolazione e il 
20 per cento più povero – si è posizionato mediamente attorno a 5,4 punti per i redditi conseguiti tra 
il 2004 e il 2019, segnalando una condizione di sperequazione del reddito. L’indice, con un minimo 
nel 2007 (5,0) e un massimo nel 2015 (6,6), nell’ultimo triennio disponibile (che non considera l’anno 
della pandemia) era tendenzialmente in riduzione.   

Parallelamente, l’indicatore di «rischio di povertà» – ovvero la misura della percentuale delle persone 
residenti che percepiscono un reddito netto equivalente inferiore o pari al 60 per cento del reddito 
equivalente mediano(51) – spiega che, negli anni più recenti – dopo il picco del 2016 pari al 21,8 per 
cento – la quota è risultata, mediamente, attorno al 18,9 per cento. 

 

APPROFONDIMENTO N. 5 - LA QUESTIONE DELLA POVERTÀ 

La definizione di «povertà assoluta» classifica come «assolutamente povere» le famiglie con una spesa men-
sile pari o inferiore al valore della «soglia di povertà assoluta» (che si differenzia per dimensione e compo-
sizione per età della famiglia, per ripartizione geografica e per tipo di comune di residenza). 

La definizione di «povertà relativa» classifica come «povere relative» le famiglie che hanno una spesa per 
consumi al di sotto di una «soglia di povertà relativa convenzionale» (linea di povertà). Le famiglie composte 
da due persone che hanno una spesa mensile pari o inferiore a tale valore sono classificate come povere. Per 
famiglie di ampiezza diversa il valore della linea si ottiene applicando un’opportuna scala di equivalenza(52), 
che tiene conto delle economie di scala realizzabili all’aumentare del numero di componenti. 

La pubblicazione dell’Istat(53) della metà del mese di giugno del 2021, pone in evidenza che, nel 2020, la 
condizione di «povertà assoluta» – che è aumentata raggiungendo il livello più elevato dal 2005 (inizio delle 
serie storiche) – ha riguardato il 7,7 per cento delle famiglie italiane (poco più di due milioni di famiglie), 

                                                        
(51)  Per memoria: il concetto di benessere – nell’accezione più generale di «qualità della vita» – è stato 

articolato in letteratura nella macro-dimensione del «benessere economico», connesso con le condi-
zioni di vita e, nella macro-dimensione del «benessere soggettivo» con caratteri di trasversalità, in 
quanto riferibile sia ad ambiti di vita specifici sia alla vita nel suo complesso. Il benessere economico 
viene misurato con le variabili relative al reddito, alla ricchezza, alla spesa per beni di consumo, alle 
condizioni abitative e al possesso di beni durevoli. Le capacità reddituali e le risorse economiche 
rappresentano il mezzo attraverso il quale un individuo riesce a raggiungere e sostenere un determi-
nato standard di vita. Il «benessere soggettivo» è, invece, valutabile nella dimensione cognitiva (il 
processo attraverso il quale ciascun individuo valuta in termini di «soddisfazione» il complesso della 
propria vita) e nella dimensione affettiva (l’insieme di emozioni che i soggetti sperimentano durante 
la loro vita quotidiana).  

(52)  La «scala di equivalenza» è un insieme dei coefficienti di correzione utilizzati per determinare la 
«soglia di povertà» se le famiglie hanno un numero di componenti diverso da due. Per esemplificare, 
la soglia di povertà per una famiglia di quattro persone è pari a 1,63 volte quella per due componenti 
(1.633,03 euro), la soglia per una famiglia composta da una sola persona è 0,6 volte quella per due 
componenti (601,12 euro), mentre la soglia per una famiglia di sei persone è di 2,16 volte (2.164,02 
euro). 

(53)  Istat, Le statistiche Istat sulla povertà, Statistiche report, 16 giugno 2021.  
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con un incremento rispetto al 2019 quando risultavano il 6,4 per cento; si tratta, dunque, di 5,6 milioni di 
individui (erano 4,5 milioni nel 2019).  

Le stime prodotte sull’argomento «povertà» e relative alla ripartizione centrale dell’Italia sono solo parzial-
mente utilizzabili come proxy delle stime relative al Lazio (tav. A2). 

 

 

Tuttavia, per avere un’indicazione di tendenza della macroarea in cui è presente la popolazione laziale, è 
possibile individuare: (a) un incremento nel Centro-Italia sia della numerosità di famiglie in povertà assoluta 
(da 242mila a 290mila, circa 48mila in più rispetto al 2019) sia degli individui in povertà assoluta (da 663mila 
a 788mila, circa 125mila in più rispetto al 2019); (b) una stazionarietà – in termini percentuali – del numero 
di famiglie povere nel Centro Italia (14,4 per cento) e un lieve arretramento – in termini percentuali dal 14,4 
per cento del 2019 al 14,1 per cento del 2020 – del numero di individui poveri; (c) una riduzione (dal 18,1 
al 16,1 per cento) dell’intensità della povertà ovvero di quanto la spesa media delle famiglie povere risulti al 
disotto della soglia di povertà.  

  

 

Considerando le condizioni di vita materiali per misurare ciò che è realmente a disposizione dell’indi-
viduo, la percentuale regionale di persone che vivono in un contesto caratterizzato da una «bassa in-
tensità lavorativa»(54) si è mantenuta nell’intorno del 10 per cento (11,0 per cento a livello nazionale), 
sia nelle tendenze di lungo sia in quelle di breve termine e fino all’anno che ha preceduto la pandemia. 

La «grande difficoltà economica»(55), nella regione Lazio, nella prima rilevazione – il 2004 – riguardava 
il 14,8 per cento delle persone che vivevano in famiglie «con difficoltà» (erano il 15,5 per cento in 
Italia). Il fenomeno, successivamente, si è ridimensionato ma, nell’anno della prima grande recessione 
(2008), la grande difficoltà economica ha raggiunto il valore massimo nel Lazio (18,5 per cento) per 
essere assorbito negli anni seguenti e riacutizzarsi, nuovamente, nel 2014 (16,9 per cento). Il fenomeno 
– osservando l’evoluzione dell’ultimo triennio 2017-2019 – può considerarsi fortemente ridotto pur 
riguardando, ancora, 8-9 persone su 100. 

In ultima analisi, si devono considerare le «gravi deprivazioni materiali» e le «condizioni abitative». 
                                                        
(54)  Percentuale di persone di 0-59 anni che vivono in famiglie in cui, nell'anno precedente, le persone 

in età lavorativa (tra i 18 e i 59 anni, con l'esclusione degli studenti 18-24) hanno lavorato per meno 
del 20 per cento del loro potenziale (con esclusione delle famiglie composte soltanto da minori, da 
studenti di età inferiore a 25 anni e da persone di 60 anni o più). Fonte: Istat, 2021. 

(55)  Quota di persone in famiglie che, tenendo conto di tutti i redditi disponibili, dichiarano di arrivare 
alla fine del mese con grande difficoltà. Fonte: Istat, 2021. 
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Per la prima categoria, le persone che vivono in famiglia con «gravi deprivazioni materiali»(56), si nota 
che fino al 2010 erano, nel Lazio, 7 unità su 100; successivamente, tra il 2011 e il 2017, la deprivazione 
ha riguardato 11-12 unità su 100 ma, nell’ultimo biennio, il fenomeno è tornato nella condizione ini-
ziale. In merito alla seconda categoria, le «persone che vivevano in abitazioni sovraffollate e che pre-
sentavano problemi nel loro immobile»(57), fino al 2015 erano l’8-9 per cento; nel breve periodo il fe-
nomeno è stato mitigato interessando il 6-7 per cento. 

Indicatori di benessere: il benessere soggettivo regionale. – Partendo dalla considerazione che il do-
minio del «benessere soggettivo»(58) riguarda le valutazioni e le percezioni espresse direttamente dagli 
individui sulla loro vita in generale – ma anche soppesando le percezioni riferite ad ambiti più specifici 
che afferiscono ad altri domini del Benessere Equo e Sostenibile – sono stati osservati, negli anni più 
recenti, miglioramenti generalizzati.  

Due principali tendenze vengono analizzate: la soddisfazione sull’attualità e la percezione sul futuro.  

Nonostante il forte impatto dell’epidemia sulla vita delle persone, gli indicatori di soddisfazione nel 
2020 non mostrano un peggioramento. Nel Lazio, la quota di persone che ha espresso «soddisfazione 
per la propria vita»(59) è in aumento, mediamente, dell’1,6 per cento all’anno sebbene si tratti di 1 per-
sona su 3 (nella media annua il 36,2 per cento); l’ultimo triennio segnala un incremento dei soddisfatti 
e, nel contesto della pandemia, una relativizzazione del giudizio sulla propria situazione che resta iden-
tico a quello espresso nella fase pre-pandemica e che porta i soddisfatti alla quota del 41,1 per cento.  

La quota delle persone «soddisfatte per il tempo libero»(60), mediamente attorno al 65,3 per cento nel 
lungo termine e in tendenziale aumento nell’ultimo triennio (67,4 per cento), nel 2020 si è ridotta, in 
controtendenza rispetto al resto d’Italia in cui l’aumento della soddisfazione è derivata dalla maggiore 
disponibilità di tempo libero determinata, in molti casi, dalla chiusura dell’attività lavorativa dovuta 
alle misure di contrasto alla diffusione del contagio.   

L’impatto dell’incertezza determinato dalla dinamica della pandemia – sulle condizioni di salute, su 
quelle economiche e sulle reazioni del mercato del lavoro – ha influenzato l’evoluzione degli indicatori 
sulle prospettive future: sono stazionari (attorno al 30,0 per cento) i «giudizi positivi sulle prospettive 
future» che, nel 2020, si sono ridotti; parallelamente, con una quota di medio-lungo periodo attorno 
ad una media del 14 per cento di «giudizi negativi sulle prospettive future», nel 2020, sono aumentati.  

                                                        
(56)  Percentuale di persone che vivono in famiglie con almeno 4 di 9 problemi considerati sul totale delle 

persone residenti. I problemi considerati sono: (i) non poter sostenere spese impreviste di 800 euro; 
(ii) non potersi permettere una settimana di ferie all'anno lontano da casa; (iii) avere arretrati per il 
mutuo, l'affitto, le bollette o per altri debiti come per es. gli acquisti a rate; (iv) non potersi permettere 
un pasto adeguato ogni due giorni, cioè con proteine della carne o del pesce (o equivalente vegeta-
riano); (v) non poter riscaldare adeguatamente l'abitazione; non potersi permettere: (vi) una lava-
trice; (vii) un televisore a colori; (viii) un telefono; (ix) un’automobile. Fonte: Istat, 2021. 

(57)  Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraffollate e che presentano almeno uno tra i se-
guenti tre problemi: (a) problemi strutturali dell'abitazione (soffitti, infissi); (b) non avere ba-
gno/doccia con acqua corrente; (c) problemi di luminosità. Fonte: Istat, 2021. 

(58)  Istat, Rapporto Bes 2020: il benessere equo e sostenibile in Italia, 10 marzo 2021. Il «benessere sog-
gettivo» è valutabile nella dimensione cognitiva (il processo attraverso il quale ciascun individuo va-
luta in termini di «soddisfazione» il complesso della propria vita) e nella dimensione affettiva (l’in-
sieme di emozioni che i soggetti sperimentano durante la loro vita quotidiana).  

(59)  Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno espresso un punteggio di soddisfazione per la vita 
tra 8 e 10 sul totale delle persone di 14 anni e più. Fonte: Istat, 2021. 

(60)  Percentuale di persone di 14 anni e più che si dichiarano molto o abbastanza soddisfatte per il tempo 
libero sul totale delle persone di 14 anni e più. Fonte: Istat, 2021. 
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Indicatori di benessere: l’ecosistema regionale. – Tra il 2010 e il 2018 a livello regionale, l’indice com-
posito(61) del dominio «Ambiente» – che sintetizza le condizioni della qualità ambientale in diversi 
ambiti – ha manifestato un incremento medio annuo costante in linea con quanto accaduto a livello 
nazionale e nelle regioni del Centro Italia. L’andamento osservato se, da un lato, è legato al rallenta-
mento economico causato, principalmente, dagli effetti della doppia recessione del 2008 e del 2011, 
dall’altro – se si considerano gli anni successivi alle crisi caratterizzati da fasi di debolezza del ciclo 
economico – presuppone una fase di rottura del legame crescita economica-pressione sull’ambiente. 

La percentuale di «cittadini regionali molto o abbastanza soddisfatti della situazione ambientale della 
zona in cui vivono»(62), nel 2020, è il 64,7 per cento (il 70,1 per cento in Italia). 

Acqua e aria. – Considerato che la qualità dell’acqua è un aspetto fondamentale che riguarda diretta-
mente il benessere e la salute umana, la «dispersione da rete idrica comunale»(63) – monitorata in forma 
non costante negli anni – evidenzia l’incremento delle perdite di acqua potabile dalla rete di distribu-
zione; nel Lazio la situazione apparirebbe in peggioramento (da una dispersione del 35,0 per cento nel 
2005 al 53,1 per cento nel 2018). Al contrario, il «trattamento delle acque reflue»(64) mostra un incre-
mento dei volumi trattati nel Lazio (l’ultima rilevazione – nel 2015 – indicava un valore del 67,0 per 
cento) e, considerate le procedure di infrazione comunitaria, percentuali superiori di qualche punto al 
dato nazionale (nel 2015 il valore era pari al 59,6 per cento). 

Le «coste marine balneabili»(65) sono risultate – per il Lazio, il Centro e l’Italia – in lieve riduzione. Nel 
2019 risultavano balneabili il 69,5 per cento delle coste laziali, il 71,1 per cento di quelle delle regioni 
centrali e il 65,5 per cento in Italia.   

La qualità dell’aria ha potenziali conseguenze sullo stato dell’ambiente e sulla salute umana e quindi 
sul benessere delle persone. L’andamento dell’indice relativo alla «qualità dell’aria»(66) che descrive il 
livello di utilizzo di combustibili fossili nelle attività produttive, trasporti e riscaldamento domestico è 
risultato, nel Lazio, in miglioramento: se nel 2010 la percentuale di misurazioni valide superiori al 
valore di riferimento per la salute – definito dall'OMS (10 μg/m³) – sul totale delle misurazioni valide 

                                                        
(61)  L’indice composito considera 8 indicatori (1. dispersione da rete idrica comunale; 2. conferimento 

dei rifiuti urbani in discarica; 3. qualità dell'aria urbana; 4. trattamento delle acque reflue; 5. dispo-
nibilità di verde urbano; 6. soddisfazione per la situazione ambientale; 7. aree protette; 8. energia 
elettrica da fonti rinnovabili, anni 2010-2018). Fonte: ISTAT, BES 2019. Il benessere equo e sosteni-
bile in Italia, dicembre 2019. 

(62)  Percentuale di persone di 14 anni e più molto o abbastanza soddisfatte della situazione ambienta-le 
(aria, acqua, rumore) della zona in cui vivono. Fonte: Istat, 2021. 

(63)  Percentuale del volume complessivo delle perdite idriche totali nelle reti comunali di distribuzione 
dell'acqua potabile (differenza fra volumi immessi in rete e volumi erogati autorizzati). Fonte: Istat, 
2021. 

(64)  Quota percentuale dei carichi inquinanti confluiti in impianti secondari o avanzati, in abitanti equi-
valenti, rispetto ai carichi complessivi urbani (Aetu) generati. Fonte: Istat, 2021. 

(65)  Percentuale di coste balneabili autorizzate sul totale della linea litoranea ai sensi delle norme vigenti 
(l'indicatore tiene conto dei tratti di costa stabilmente interdetti alla balneazione a norma di legge e 
di quelli interdetti stagionalmente per livelli di contaminanti oltre le soglie di rischio per la salute). 
Fonte: Istat, 2021. 

(66)  Durante i lavori della V Conferenza Ministeriale su Ambiente e Salute che ha coinvolto i Ministri 
della salute e dell’ambiente dei 53 Stati della regione europea dell’OMS (Parma, 2010), l’inquina-
mento atmosferico è stato è riconosciuto come uno dei principali fattori di rischio ambientale per la 
salute umana. Il 2 Luglio 2020 la Commissione ha differito Italia per la mancata adozione dei primi 
programmi nazionali di controllo dell'inquinamento atmosferico, come richiesto a norma della di-
rettiva (UE) 2016/2284 concernente la riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti 
atmosferici (direttiva NEC) entro il 1 aprile 2019. 
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delle concentrazioni medie annuali di PM2,5 per tutte le tipologie di stazione (traffico urbano e subur-
bano, fondo urbano e suburbano, rurale) era pari a 92,0 (92,2 per cento nel Centro-Italia e 92,9 per 
cento a livello nazionale), nella rilevazione del 2019 il valore si è attestato al 71,4 per cento (74,4 nel 
Centro-Italia e 81,9 per cento a livello nazionale). 

Pur in un contesto di generale miglioramento qualitativo, si deve considerare sia la forte dipendenza
dei valori degli indicatori di qualità dell’aria da fattori meteo-climatici e geo-morfologici in grado di 
alterare gli effetti da inquinamento primario sia che il trend dell’indicatore è stato ottenuto in una fase 
non recessiva per l’economia e, dunque, la potenziale riduzione dell’impatto sull’ambiente delle attività 
economiche potrebbe intendersi indipendente e, dunque, strutturale. 

Suolo, territorio, materia, energia e clima. – Tenuto conto che dal suolo e sul suolo si origina e si svolge 
la vita dell’uomo, il suolo svolge un ruolo prioritario nella salvaguardia delle acque, nel controllo 
dell’inquinamento atmosferico, ed ha effetti diretti sugli eventi alluvionali e franosi; la qualità del suolo 
e il suo «consumo» e la qualità del territorio dove le persone vivono sono, quindi, di fondamentale 
interesse per il benessere delle persone.  

In sintesi: la «disponibilità di verde urbano»(67), nel periodo 2011-2018, è risultata – per il Lazio – in 
contrazione dell’1,0 per cento in linea con quanto avvenuto nelle regioni centrali e, mentre a livello 
nazionale vi è stato un andamento costante dell’indicatore, nel 2018 ogni abitante del Lazio disponeva 
di 21,3 metri quadrati (26,7 nel Centro e 32,8 a livello nazionale); l’«impermeabilizzazione del suolo 
da copertura artificiale»(68) – considerata l’estensione della città di Roma – ha valori di incidenza co-
stanti e superiori a quanto osservato in altri territori: nel 2019 il valore regionale era pari a 8,1 per cento 
(6,7 per cento nel Centro e 7,1 per cento in Italia); l’incidenza dei «siti contaminati»(69) – ovvero la 
percentuale di territorio contaminato – nel Lazio è pari allo 0,42 per cento, nel Centro la percentuale 
è pari a 0,34 e la media nazionale(70) è dello 0,8 per cento. 

La salute del suolo e del territorio – oltre che all’offerta politica e al comportamento umano – è am-
piamente correlata agli eventi meteo-climatici che, divenuti estremi, sono in aumento. Tale dinamica 
si è riflessa sulla percentuale di persone che nutre «preoccupazioni per i cambiamenti climatici» salita, 
nel Lazio, dal 64,3 per cento del 2012 al 71,4 per cento del 2019. 

L’«intensità dei giorni di caldo» negli ultimi dieci anni è risultata sempre maggiore rispetto ai decenni 
passati (nella media decennale 23-24 giorni nel Lazio e nel Centro; 19-20 giorni a livello nazionale) e 
l’aumento di periodi prolungati con «scarsità di pioggia» (nella media decennale 26 giorni nel Lazio, 
22 giorni nel Centro; 24-25 giorni a livello nazionale) in alcuni anni hanno causato una forte riduzione 
delle risorse idriche disponibili(71). Parallelamente, a questi fenomeni si contrappone l’aumento del nu-
mero di intense e localizzate precipitazioni, spesso associate a disastri causati da alluvioni o frane: nel 
Lazio la «popolazione esposta al rischio di alluvioni» è passata, in pochi anni, dal 2,2 al 3,5 per cento 

                                                        
(67)  Metri quadrati di verde urbano per abitante. Fonte: Istat, 2021. 
(68)  Percentuale di suolo impermeabilizzato sul totale della superficie territoriale. Fonte: Istat, 2021. 
(69)  Incidenza dei siti di interesse nazionale (Sin) e dei siti di competenza delle regioni sulla superficie 

territoriale, valori per 1.000. Fonte: Istat, 2021. 
(70)  Per memoria, nel 2019, in Italia i siti contaminati da sostanze (amianto, diossine, idrocarburi, pesti-

cidi, sostanze perfluoroalchiliche-PFAS) erano 31.686, di cui 31.645 di competenza regionale e 41 di 
competenza nazionale. Le superfici contaminate ammontavano a 242.026 ettari, distribuiti in tutte le 
regioni italiane, sebbene il fenomeno si polarizzava tra Nord (152.235 ettari) e Mezzogiorno (69.778 
ettari). In termini assoluti, il Piemonte era la regione con una maggiore estensione di superficie con-
taminata (108.207 ettari), seguito da Sardegna, Lombardia, Puglia, Friuli-Venezia Giulia, che pre-
sentavano superfici contaminate superiori ai 10.000 ettari. Fonte: Istat, 2021. 

(71)  Per memoria: nel 2017 sono stati registrati gravi problemi di approvvigionamento idrico in diversi 
comuni italiani, tra i quali il forte abbassamento del livello del lago di Bracciano, una delle principali 
riserve idriche della città di Roma. 
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e la «popolazione esposta al rischio di frane» dall’1,4 all’1,6 per cento. 

Considerato che le questioni ambientali legate all’uso e consumo della materia, all’energia ed alle emis-
sioni di gas clima-alteranti hanno grande rilevanza in ordine alla sostenibilità dello sviluppo e che que-
sta dimensione rileva sia la scarsità delle risorse naturali sia il potenziale di degrado qualitativo dell’am-
biente naturale nell’utilizzazione delle tradizionali fonti di energia, le politiche pubbliche intervenute 
negli anni passati hanno apportato correttivi e miglioramenti i cui effetti, tuttavia, non appaiono – 
ancora – sufficienti: in tal senso, il «consumo di materiale interno» (ovvero di materiali trasformati in 
emissioni, rifiuti o nuovi stock del sistema antropico) è passato da 39,1 milioni di tonnellate del 2015 a 
34,5 milioni di tonnellate del 2017 e i «consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili» – 
sebbene raddoppiati tra il 2004 (circa il 4,2 per cento sul totale dei consumi interni lordi) e il 2018 
(circa il 15,6 per cento) – sono inferiori alle quote raggiunte dal Centro-Italia (28,6 per cento nel 2018) 
e a livello nazionale (35,0 per cento nel 2019). 

Ulteriori miglioramenti dovranno essere apportati nella gestione del territorio e dei servizi ai suoi cit-
tadini.  

Se, per un verso, il valore delle «aree protette»(72), costante nel tempo, è a livello regionale il più elevato 
(27,9 per cento nel Lazio, 19,9 per cento nei territori centrali e 21,6 per cento a livello nazionale), 
delineando una posizione regionale di tutela dei territori e della natura più sentita rispetto al resto del 
paese e il «conferimento dei rifiuti urbani in discarica»(73), in significativa contrazione (dall’89,1 del 
2004 al 20 per cento del 2019), con performance superiori a quanto registrato sia a livello nazionale sia 
nel Centro Italia, per altro verso, i «rifiuti urbani raccolti», si sono progressivamente ridotti (nel 2004 
si raccoglievano 606 chilogrammi per abitante; nel 2019 si sono raccolti 527 chilogrammi) e la «popo-
lazione residente nei comuni con raccolta differenziata superiore e uguale al 65 per cento» risultava, 
nel 2019,  pari al 27,4 per cento nel Lazio, 44,3 per cento nel Centro e 51,9 per cento in Italia. 

Biodiversità. – La biodiversità, insieme al clima, è al centro del dibattito internazionale sui rischi che 
comportano – per la sostenibilità ecologica – i cambiamenti in atto su scala planetaria, legati agli attuali 
modelli di produzione e consumo.  

I servizi ecologici che la biodiversità garantisce in ambienti marini e terrestri sono una base essenziale 
per la produzione di risorse, la purificazione dell’acqua e dell’aria e, in generale, per il mantenimento 
dello stock di capitale naturale, la cui fruizione impatta direttamente sul benessere delle persone.  

La «preoccupazione per la perdita di biodiversità»(74) a livello regionale, con un andamento altalenante 
ma in costante crescita, riguarda il 25,6 per cento della popolazione (stesse quote nel Centro e a livello 
nazionale); un rilevante incremento è stato osservato nell’anno della pandemia. 

3 Le politiche europee e nazionali  

Più che in altri frangenti storici, per la programmazione economico-finanziaria regionale, è di partico-
lare rilevanza la ricostruzione logico-cronologica degli indirizzi strategici, degli impegni politici e degli 
interventi prioritari dell’azione di governo nazionale nell’ambito della partecipazione all’Unione euro-
pea.  

                                                        
(72)  Percentuale di superficie territoriale coperta da aree naturali protette terrestri incluse nell'elenco 

ufficiale delle aree protette (Euap) o appartenenti alla Rete Natura 2000. 
(73)  Percentuale dei rifiuti urbani conferiti in discarica (compresi i flussi di rifiuti urbani in ingresso e in 

uscita da altre regioni) sul totale dei rifiuti urbani raccolti. 
(74)  Percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono l'estinzione di specie vegetali/animali tra le 5 

preoccupazioni ambientali prioritarie. Metri quadrati di verde urbano per abitante. 
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In tema di sviluppo del processo d’integrazione europea, in particolare in merito alla dimensione ma-
cro-economica, la Commissione europea prosegue nel sostegno al raggiungimento di una maggior so-
lidità di un’Unione economica, monetaria, dei mercati dei capitali e di un’Unione bancaria, per dare 
impulso alla stabilità e competitività e, conseguentemente, assicurare una posizione di maggior peso 
della moneta unica sullo scenario internazionale.  In tale contesto, le politiche nazionali si concentre-
ranno(75) sugli obiettivi dell’integrazione europea innescate dalla straordinarietà epocale del piano Next 
Generation UE(76) finanziato attraverso l’emissione di debito comune.  

Sul versante delle politiche strategiche, l’Italia svilupperà le prioritarie iniziative programmatiche in 
tema di sostenibilità ambientale e crescita economica, innovazione e digitalizzazione, coesione sociale. 

Le politiche europee 

Sul finire del mese di maggio 2020, a seguito della predisposizione da parte della Commissione euro-
pea(77) del piano per la ripresa socio-economica, del Quadro Finanziario Pluriennale (QFP UE-27) e 
dell’introduzione dello strumento europeo di emergenza per la ripresa (Next Generation EU), desti-
nato a integrare il bilancio UE con proventi dai mercati finanziari per le misure del periodo 2021-2024, 
il Consiglio europeo straordinario di luglio 2020  aveva ri-modulato il QFP UE-27, confermando la 
dotazione globale del Fondo per la ripresa modificandone la composizione.  

 

APPROFONDIMENTO N. 6 - L’INTEGRAZIONE DEL BILANCIO UE 2021-2027 E LA SUA COMPOSIZIONE 

L’integrazione del bilancio UE 2021-2027, con lo strumento europeo di emergenza per la ripresa (Next 
Generation EU), è avvenuta – anche – con il concorso di altri specifici interventi. Parallelamente si è pro-
ceduto ad una ri-composizione del QFP UE-27.  

Gli ulteriori strumenti predisposti con la comunicazione della Commissione: 

 un sostegno per la gestione della crisi pandemica nell’ambito del Meccanismo Europeo di Stabilità 
(MES) e il Fondo di garanzia della BEI per i lavoratori e le imprese – Sure – con una dotazione di 
540 miliardi;  

 un nuovo strumento definito React-EU per assegnare 55 miliardi aggiuntivi alla politica di coesione, 
di cui 5 miliardi nel 2020 e 50 miliardi nel 2021-2022, nei settori più importanti ai fini di una ripresa 
verde, digitale e resiliente;  

 un incremento di 30 miliardi al Just Transition Fund (JTF) per raggiungere una dotazione di 40 
miliardi;  

 un potenziamento finanziario di InvestEU, per complessivi 15,3 miliardi, e la creazione di un nuovo 
strumento di sostegno alla solvibilità per fornire un ausilio alle imprese in crisi e un nuovo dispositivo 
per gli investimenti strategici;  

 un nuovo programma – UE per la salute-EU4Health – per la sicurezza sanitaria e per prepararsi a 
future crisi sanitarie;  

 il rafforzamento e l’estensione di RescEU, il meccanismo di protezione civile della UE;  
 il potenziamento finanziario di Horizon Europe per finanziare attività di ricerca nel campo della 

salute, resilienza e transizioni verde e digitale;  

                                                        
(75)  Presidenza del Consiglio dei Ministri, La partecipazione dell’Italia all’Unione europea | Relazione 

programmatica 2021, luglio 2021. 
(76)  Esito del Consiglio europeo straordinario del 17-21 luglio 2020.   
(77)  COM(2020) 264 final, Il bilancio UE come motore del piano per la ripresa europea, 27 maggio 2020.  
(78)  EUCO 10/20, Riunione straordinaria del Consiglio europeo (17, 18, 19, 20 e 21 luglio 2020) – Con-

clusioni. 
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 il sostegno ai partner globali attraverso un incremento dello strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale e del Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile;  

 il rafforzamento dello strumento per gli aiuti umanitari, del Fondo di solidarietà della UE e del Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione che sostiene chi perde il lavoro in seguito a grandi ri-
strutturazioni.  

L’ammontare del Quadro finanziario pluriennale (QFP) veniva confermato a 1.074,3 miliardi (1.100 mi-
liardi era la proposta iniziale della Commissione europea); erano state aumentate da 560 a 672,5 miliardi di 
euro (312,5 da destinare a sovvenzioni e 360 a prestiti) le risorse destinate al dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, per la cui governance è stato coinvolto il Consiglio dell’Unione. 

All’interno del Next Generation EU, il dispositivo per la ripresa e la resilienza – il Recovery and Resilience 
Facility (RFF) – risultava essere il più importante strumento sia per l’ammontare della dotazione finanziaria 
(672,5 miliardi di cui 312,5 miliardi di sovvenzioni e 360 miliardi di prestiti) sia per la portata strategica 
ovvero il sostegno agli investimenti e alle riforme degli Stati membri nell’ambito del Semestre europeo, per 
agevolare una ripresa duratura, migliorare la resilienza delle economie della UE e ridurre le divergenze 
economiche fra gli Stati membri. 

 

 

Successivamente, nella Strategia annuale per la crescita sostenibile relativa all’anno 2021(79) (tav. S1.9) la 
Commissione UE, oltre a ribadire le quattro dimensioni strategiche (sostenibilità ambientale, produt-
tività, equità e stabilità macroeconomica) aveva presentato orientamenti aggiuntivi – definiti «Progetti 
faro» –inclusi nei piani d’investimento e nelle riforme(80) e destinati agli Stati membri. 

Il Semestre europeo e il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility)(81) 
sono strettamente collegati, tanto che i PNRR (82) (cfr. § 3.2.2- Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
e il Piano Nazionale di Riforma) rappresentano i documenti principali di riferimento sulle politiche di 

                                                        
(79)  COM(2020) 575 final, Strategia annuale per la crescita sostenibile relativa all'anno 2021.  

(80)  In dettaglio: (1.) «Utilizzare più energia pulita» (Power up); (2.) «Rinnovare» (Renovate) ovvero mi-
gliorare l’efficienza energetica degli edifici pubblici e privati; (3.) «Ricaricare e rifornire» (Recharge 
and Refuel) ovvero promuovere tecnologie pulite adeguate alle esigenze future per accelerare l’uso 
di sistemi di trasporto sostenibili, accessibili e intelligenti, stazioni di ricarica e rifornimento e l’esten-
sione dei trasporti pubblici; (4.) «Collegare» (Connect) ovvero estendere rapidamente i servizi veloci 
a banda larga a tutte le regioni e a tutte le famiglie, comprese le reti in fibra ottica e 5G; (5.) «Mo-
dernizzare» (Modernise) ovvero digitalizzare la pubblica amministrazione e i servizi pubblici, com-
presi i sistemi giudiziari e sanitari; (6.) «Espandere» (Scale-up) ovvero aumentare le capacità di cloud 
industriale europeo di dati e lo sviluppo dei processori più potenti, all’avanguardia e sostenibili; (7.) 
Riqualificare e migliorare le competenze (reskill and upskill) ovvero adattare i sistemi d’istruzione 
per promuovere le competenze digitali e la formazione scolastica e professionale per tutte le età. 

(81)  Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 57/17 del 
18.2.2021. Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza – che concederà agli Stati membri UE prestiti e 
sovvenzioni per un ammontare di 672,5 miliardi – è articolato in sei pilastri: transizione verde; tra-
sformazione digitale; coesione economica, produttività e competitività; coesione sociale e territoriale; 
salute, resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione. 

(82)  Per beneficiare delle risorse del Dispositivo, gli Stati membri devono presentare un proprio Piano di 
ripresa e resilienza, che definisce il programma nazionale di investimenti e riforme sostenuti dallo 
strumento, in coerenza con le raccomandazioni specifiche per Paese dettate dalla UE nell’ambito del 
Semestre europeo e con gli obiettivi della strategia per la crescita definita dal Green Deal europeo. 
Si richiede che almeno il 37,0 per cento della spesa per gli investimenti e le riforme prevista in ciascun 
Piano nazionale venga destinato al conseguimento degli obiettivi climatici, mentre almeno il 20,0 per 
cento dovrà riguardare la transizione digitale. 
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medio-lungo periodo di ogni Stato membro.   

 

 

Alcuni passi procedurali del semestre stati sono adattati per rispondere alle esigenze del dispositivo e, 
data la natura politica complessiva dei PNRR, la Commissione non ha proposto, nell’anno in corso, 
«raccomandazioni specifiche» per gli Stati membri che avranno presentato il PNRR.   

Nella prima parte del 2021 – considerato che la duplice transizione, ecologica e digitale, riguarderà 
ogni componente dell’economia, della società e dell’industria – sono state approfondite (e ri-orientate) 
dalla Commissione UE alcune tematiche che, come già evidenziate nella programmazione 2021-2027 
nel Lazio, rappresenteranno «sfide emergenti e priorità durature»: da un lato la strategia industriale 
per il post-pandemia  – che richiederà nuove tecnologie e innovazioni, cui dovrà corrispondere una 
strategia di accordi internazionali  – e, dall’altro lato, la sfida per convertire l’ecosistema eliminando 
l’inquinamento. 

La strategia industriale nella UE(83). – La relazione annuale sul mercato unico(84) – analizzato l’impatto 
della pandemia sui sistemi produttivi(85) della UE – individua 14 ecosistemi industriali (Industria aero-
spaziale e della difesa; Agroalimentare; Edilizia; Industrie culturali e creative; Digitale; Elettronica; 

                                                        
(83)  COM(2021) 350 final, Aggiornamento della nuova strategia industriale 2020: costruire un mercato 

più forte per la ripresa dell’Europa, 5 maggio 2021.  

(84)  SWD(2021) 351, Annual Single Market Report 2021. 

(85)  Dalle analisi è emerso che l’impatto della crisi, come anche le prospettive di ripresa e di competitività, 
è risultato differente tra settori o ecosistemi: il turismo è stato il settore più colpito; i settori tessile e 
della mobilità, come anche le imprese culturali e creative, affrontano una ripresa più lenta e più 
disomogenea; l’ecosistema digitale ha aumentato il suo fatturato. Inoltre: le imprese più piccole con-
tinuano ad essere più vulnerabili; donne, giovani e lavoratori a basso reddito sono stati più penalizzati 
dalla crisi, a causa del fatto che rappresentano un'ampia maggioranza dei dipendenti dei settori più 
colpiti. 
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Industrie ad alta intensità energetica; Energia-rinnovabili; Salute; Mobilità-trasporti-settore automobi-
listico; Prossimità, economia sociale e sicurezza civile; Vendita al dettaglio; Industria tessile; Turismo). 

Per accelerare i processi di transizione, bisogna considerare – in via prioritaria – sia la necessità di 
sostenere la libera circolazione delle persone, delle merci, dei servizi e dei capitali nel mercato unico e 
collaborare per rafforzare la sua resistenza alle perturbazioni sia il fatto che il mercato unico in Europa 
si basa su una forza lavoro altamente mobile e disponibile. Inoltre, la UE, acquisendo resilienza 
dall’apertura e dall’integrazione dei mercati mondiali nelle catene globali del valore che contribuiscono 
ad assorbire gli shock(86), per attivare i processi di transizione dovrà monitorare e affrontare sia le di-
pendenze strategiche(87), a livello tecnologico e industriale, sia le performance della competitività(88) 
dell’economia UE, tenuto conto che i servizi alle imprese (ingegneria, architettura, informatica e servizi 
giuridici) contribuiscono fino all’11 per cento del PIL della UE e costituiscono fattori essenziali di 
competitività per le imprese. 

Nel contesto di eventuali crisi future, quindi, si prevede: (i) l’istituzione di uno strumento(89) per le 
emergenze nel mercato unico per fornire una soluzione strutturale in grado di garantire la disponibilità 
e la libera circolazione di persone, merci e servizi; (ii) l’esame dei vantaggi di una proposta legislativa 
volta a regolamentare i servizi essenziali alle imprese sostenuti da norme armonizzate, iniziando con 
una valutazione dei settori più pertinenti dei servizi alle imprese in cui le norme armonizzate potreb-
bero apportare un valore aggiunto; (iii) la creazione di un pacchetto di strumenti per ridurre e preve-
nire le dipendenze strategiche; (iv) la diversificazione delle catene di approvvigionamento internazio-
nali e l’avvio di partenariati internazionali(90) per aumentare la capacità di risposta, nell’ambito della 
nuova politica commerciale europea. 

                                                        
(86)  La crisi pandemica ha dimostrato che le perturbazioni nelle catene globali del valore possono inci-

dere su specifici prodotti e fattori produttivi essenziali, come le forniture mediche, cruciali per la 
società e l’economia della UE. 

(87)  Su 5.200 prodotti importati nella UE, vi sono 137 prodotti (il 6,0 per cento del valore complessivo 
delle merci importate nella UE) – realizzati in ecosistemi sensibili nei quali la UE è in condizioni di 
forte dipendenza, principalmente nelle industrie ad alta intensità energetica (come le materie prime) 
e negli ecosistemi sanitari (sostanze farmaceutiche attive) – e altri prodotti utili a sostenere la trasfor-
mazione verde e digitale.  Circa la metà di tali prodotti che la UE deve importare proviene dalla Cina, 
seguita da Vietnam e Brasile. Per 34 prodotti (lo 0,6 per cento del valore complessivo delle merci 
importate nella UE), caratterizzati da un ridotto potenziale di diversificazione e di sostituzione con 
la produzione della UE, vi è potenzialmente maggiore vulnerabilità. Circa 20 di questi prodotti sono 
materie prime e sostanze chimiche appartenenti all'ecosistema delle industrie ad alta intensità ener-
getica, mentre la maggior parte dei prodotti rimanenti appartiene all'ecosistema sanitario (sostanze 
farmaceutiche attive e altri prodotti sanitari). 

(88)  La Commissione monitorerà i principali indicatori: (a) l'integrazione del mercato unico per contri-
buire a valutare le politiche volte a promuovere un contesto imprenditoriale e dell'innovazione favo-
revole; (b) la crescita della produttività; (c) la competitività internazionale per sostenere le politiche 
finalizzate ad un accesso aperto ed equo ai mercati di esportazione; (d) gli investimenti pubblici e 
privati per illustrare in particolare la potenziale trasformazione dell'economia in linea con gli obiettivi 
della duplice transizione; (e) gli investimenti in ricerca e sviluppo per sostenere l'innovazione. 

(89)  Lo strumento sarà allineato alle pertinenti iniziative politiche: (a) la proposta di istituire un'Autorità 
europea per la preparazione e la risposta alle emergenze sanitarie (HERA); (b) il piano d'emergenza 
per i trasporti e la mobilità; (c) la prassi internazionale volta ad affrontare situazioni di emergenza o 
a garantire e accelerare la disponibilità di prodotti essenziali. 

(90)  Si tratta dell’alleanza per i processori e le tecnologie a semiconduttori e l'alleanza per i dati industriali, 
l’edge e il cloud. Inoltre si sta valutando di costituire: (i) un'alleanza per i lanciatori spaziali al fine di 
lavorare per un accesso della UE allo spazio competitivo a livello mondiale, efficiente in termini di 
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La strategia per la ricerca e l’innovazione(91). – Per realizzare una transizione verde e digitale – in linea 
con gli obiettivi di sviluppo sostenibile e per promuovere la resilienza, la competitività e lo sviluppo di 
soluzioni innovative – la politica di «approccio globale alla ricerca e all’innovazione» della UE prevede 
una più intensa cooperazione transfrontaliera. Sul tema in esame, in un contesto mondiale in trasfor-
mazione(92), la strategia europea – nel preservare l’apertura nella cooperazione internazionale, promuo-
vendo condizioni di parità e reciprocità basate su valori fondamentali – è volta a rafforzare il ruolo di 
guida della UE nel sostenere i partenariati multilaterali per fornire nuove soluzioni sulle questioni am-
bientali, digitali, sanitarie, sociali e dell’innovazione stessa.  

Strategie per la transizione verde. – La «transizione verde giusta» nella UE, per diventare il primo blocco 
nel mondo a impatto climatico zero entro il 2050, si baserà sulla cooperazione internazionale soste-
nendo politiche basate su dati concreti al fine di affrontare le crisi climatiche e della biodiversità e 
adattarsi ad esse, concentrandosi sullo sviluppo di tecnologie pulite in linea con l’accordo di Parigi e 
il Green Deal europeo, nel rispetto del cosiddetto principio «non arrecare un danno significativo».  

Gli orientamenti strategici fondamentali di Orizzonte Europa comprendono, dunque, l’azione per il 
clima e la riduzione delle emissioni, la lotta al degrado ambientale e all’inquinamento nonché la pro-
mozione di un’economia circolare e di una transizione giusta. Tali obiettivi saranno perseguiti attra-
verso specifici temi di ricerca e partenariati aperti alla partecipazione di paesi terzi. Inoltre, per garan-
tire la leadership tecnologica verde, la UE dovrebbe perseguire partenariati strategici con i leader tec-
nologici e cooperare nell’ambito delle sedi globali(93).  

Strategie per la transizione digitale. – Considerato l’approccio globale ai principali sviluppi tecnologici 

                                                        
costi e autonomo; (ii) un'alleanza per un'aviazione a emissioni zero per preparare il mercato a confi-
gurazioni di aeromobili a carattere dirompente (a idrogeno, a energia elettrica) contribuendo all'o-
biettivo della neutralità climatica dell'Europa entro il 2050, operando in piena complementarità con 
l'alleanza per i combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio attualmente allo studio. 

(91)  COM(2021) 252 def, L'approccio globale alla ricerca e all'innovazione | La strategia dell'Europa per la 
cooperazione internazionale in un mondo che cambia, 18 maggio 2021. 

(92)  Il contesto nel quale applicare la strategia europea evidenzia: la presenza di grandi potenze scientifi-
che che spendono per la scienza più di quanto non faccia l’intera UE; l’aumento di tensioni geopoli-
tiche; i diritti umani e valore della libertà accademica messi in discussione; la presenza di paesi che 
perseguono la leadership tecnologica attraverso misure discriminatorie, strumentalizzando la ricerca 
e l'innovazione per accrescere la sfera d’influenza a livello globale e il controllo sociale. 

(93)  Ciò dovrebbe avvenire attraverso vari progetti e organismi: (1) l’Alleanza di ricerca sull’Oceano At-
lantico: per rafforzare la cooperazione internazionale in materia di ricerca e innovazione nel settore 
marino e contribuire attivamente a iniziative globali quali il decennio delle Nazioni Unite delle 
scienze del mare per lo sviluppo sostenibile 2021-2030, la Commissione aumenterà il sostegno della 
UE e, contemporaneamente, anche la scienza artica rimarrà una priorità; (2) Mission Innova-tion: 
iniziativa globale di 24 paesi e dell’Unione europea che si adopera per accelerare l’innovazione nel 
settore dell’energia pulita; la Commissione propone di rafforzare l’impegno della UE ampliando la 
cooperazione a nuovi partner, allineando i programmi di ricerca, sviluppando punti di forza co-me 
la strategia per l’idrogeno; (3) Group on Earth Observations-GEO: gruppo intergovernativo ad hoc 
per le osservazioni della Terra, che collega tra loro istituzioni governative e accademiche, fornitori di 
dati, imprese, ingegneri e cittadini per creare soluzioni innovative, basate sull’osservazione della 
terra, alle sfide globali di natura ambientale, sociale e sanitaria; nel 2021 la Commissione esercita la 
co-presidenza principale di questa rete mondiale nel settore dell’osservazione della terra; (4) Forum 
internazionale sulla bioeconomia: la Commissione incentiverà la conciliazione tra sicurezza alimentare 
e nutrizionale e uso sostenibile delle risorse rinnovabili a fini industriali, garantendo nel contempo 
la tutela dell’ambiente; coerentemente con la strategia «dal produttore al consumatore», la Commis-
sione promuoverà la cooperazione a livello globale nella ricerca agricola in settori prioritari quali la 
salute del suolo e i sistemi alimentari e valuterà la fattibilità di una piattaforma internazionale per la 
scienza dei sistemi alimentari in vista del vertice delle Nazioni Unite sui sistemi alimentari del 2021. 
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e normativi, anche nel settore della connettività e delle norme internazionali, la UE intende promuo-
vere l’utilizzo internazionale dei flussi di dati affidabili, promuovendo nel contempo il modello di In-
ternet globale sicuro, aperto e resiliente, e perseguendo gli obiettivi europei in materia di accesso al 
mercato.  

Secondo questa logica, i partenariati digitali internazionali(94) dovrebbero tradursi in maggiori oppor-
tunità per le imprese della UE, in un aumento del commercio digitale attraverso reti sicure, nel rispetto 
delle norme, dei diritti, dei valori e, infine, in un ambiente mondiale favorevole per la trasformazione 
digitale.  

Strategia in materia sanitaria. – Il fattore cruciale della strategia in materia di sanità – dopo che la 
pandemia ha dimostrato che la UE e il mondo devono potenziare la loro preparazione e resilienza agli 
shock sanitari, dopo aver sperimentato strumenti-acceleratori in ambito di politica sanitaria mondiale 
(ACT-A e COVAX(95) ) e in ambito farmaceutico(96) – risiede nel rafforzare la cooperazione mondiale.  

Le politiche europee saranno, dunque, orientate: (a) alla promozione della collaborazione nelle speri-
mentazioni della piattaforma europea finanziata dalla UE con i partenariati ACT-A, in particolare per 
garantire la rapida condivisione delle evidenze cliniche al fine di valutare le terapie e i candidati ai 
vaccini; (b) all’incremento dell’impegno verso il rafforzamento dei sistemi sanitari, della sicurezza sa-
nitaria globale e al maggiore accesso ai medicinali e ai prodotti sanitari, in particolare attraverso la 
ricerca, l’innovazione, lo sviluppo di capacità e il sostegno alla produzione locale, ponendo le innova-
zioni digitali al centro della strategia; (c) agli investimenti sulla ricerca e sull’innovazione in materia di 
patologie ad elevato carico di malattia e su tematiche quali le malattie trasmissibili e non trasmissibili 
o la salute materna e infantile; (d) alla creazione di alleanze globali in materia di sanità già avviate o in 
cui è entrata a far parte negli ultimi anni la UE, in settori chiave quali le malattie rare, le malattie 
croniche non trasmissibili, la resistenza agli antimicrobici e la medicina personalizzata; (e) a sostenere 
il partenariato Europa-Paesi in via di sviluppo per gli studi clinici volto sia a ridurre l’onere individuale, 
sociale ed economico delle malattie infettive legate alla povertà sia a sostenere la ricerca sui focolai 
significativi di malattie infettive sia, infine, a sviluppare i vaccini contro le malattie infettive emergenti 
e migliorare l’accesso agli stessi.  

Strategia per promuovere l’innovazione. – A partire dalla costante diffusione della connettività e dell’al-
fabetizzazione digitale e dall’aumento del numero di «innovatori dal basso» che interagiscono, condi-
vidono e creano soluzioni in tutti i settori, per promuovere e sfruttare questo potenziale e sostenere la 

                                                        
(94)  Saranno promossi partenariati digitali internazionali sulle seguenti tematiche: (a) politiche e regola-

mentazioni incentrate sulle persone; (b) soluzioni adattate e migliorate per la connettività digitale; 
(c) partenariati per l’innovazione rafforzati con gli ecosistemi di ricerca e innovazione digitali; (d) 
maggiore attenzione e più partenariati di ricerca per le tecnologie chiave quali l’intelligenza artifi-
ciale, la blockchain, l’Internet delle cose, i mega-dati, i dati spaziali e l’applicazione di tecnologie 
digitali alla transizione verde, alla salute e all’istruzione. 

(95)  L’acceleratore Access to COVID-19 Tools (ACT) – avviato sul finire del mese di aprile 2020 – è una 
collaborazione globale innovativa per accelerare lo sviluppo, la produzione e l'accesso equo a test, 
trattamenti e vaccini. L’obiettivo di COVAX è quello di accelerare lo sviluppo e la produzione di 
vaccini e garantire un accesso equo per tutti i paesi del mondo. 

(96)  La strategia farmaceutica europea (25 novembre 2020) ha quattro obiettivi principali: (1) garantire ai 
pazienti l'accesso a medicinali a buon mercato e rispondere alle esigenze mediche non soddisfatte 
(per esempio per quanto riguarda la resistenza antimicrobica, il cancro e le malattie rare); (2) pro-
muovere la competitività, la capacità di innovazione e la sostenibilità del comparto farmaceutico della 
UE e la produzione di medicinali di alta qualità, sicuri, efficaci e più ecologici; (3) potenziare i mec-
canismi di preparazione e risposta alle emergenze e affrontare la questione della sicurezza dell'ap-
provvigionamento; (4) assicurare una posizione solida della UE sulla scena mondiale, promuovendo 
standard elevati in termini di qualità, efficacia e sicurezza. 
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strategia della UE in materia di connettività, si prevede di istituire partenariati internazionali per l’in-
novazione, costituiti da reti di incubatori e acceleratori con paesi e regioni che offrono una reciproca 
apertura all’imprenditorialità e agli investimenti.  

In questi territori si dovrebbero promuovere, tra l’altro, la creazione di programmi di «atterraggio 
morbido» – ovvero un programma su misura per aiutare le start-up e le scale-up a esplorare un nuovo 
ecosistema – e di collaborazione tra start-up della UE e di paesi terzi, integrando in tal modo la dimen-
sione internazionale dei partenariati di cluster europei(97), l’iniziativa Startup Europe(98) e la rete dei poli 
dell’innovazione digitale della UE.  

L’Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) avvierà, in paesi terzi mirati, azioni coordinate 
delle sue comunità della conoscenza e dell’innovazione. 

La strategia per ridurre l’inquinamento(99) nell’ecosistema. – Considerato che le politiche pubbliche 
per contrastare l'inquinamento sono politiche per l'equità e l'uguaglianza in quanto le ripercussioni 
più nocive dell'inquinamento sulla salute umana ricadono sui gruppi più vulnerabili(100), il Green Deal 
europeo per ri-costituire un pianeta sano, richiede l’impegno dei paesi della UE per monitorare, se-
gnalare, prevenire e porre rimedio, tra l'altro, all'inquinamento atmosferico, idrico, del suolo e dei 
prodotti di consumo.  

L'«inquinamento zero»(101) del piano d’azione UE – oltre essere parte integrante delle iniziative del 
Green Deal europeo – è un obiettivo trasversale, contribuisce all'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per 
lo sviluppo sostenibile, integra l'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050 in sinergia con gli 
obiettivi dell'economia pulita e circolare e del ripristino della biodiversità. 

La strategia del piano UE per raggiungere gli obiettivi prefissati(102) nel 2030 – invertendo l’iter d’azione 
(1) eliminare/bonificare; (2) ridurre al minimo/controllare; (3) prevenire – incentivare prima di ogni 
cosa, la prevenzione dell'inquinamento alla fonte indicando che, laddove non fosse (ancora) possibile 
prevenirlo completamente, lo si dovrebbe ridurre al minimo; una volta verificatosi l'inquinamento, gli 
ambienti inquinati dovrebbero essere ripristinati e i relativi danni dovrebbero essere risarciti. 

Per la transizione verso l'inquinamento zero, oltre a richiedere finanziamenti e tecnologie, sarà neces-

                                                        
(97)  European Cluster Collaboration Platform. 
(98)  Per memoria: Startup Europe – pienamente in linea con la strategia per le piccole e medie imprese 

(PMI) della Commissione europea – è un'iniziativa per collegare startup high-tech, scaleup, investi-
tori, acceleratori, reti aziendali, università e media. È supportato da un portafoglio di progetti e azioni 
politiche finanziati dalla UE come lo standard nazionale di avvio della UE, Innovation Radar e la 
Digital Innovation and Scale-up Initiative. 

(99)  COM(2021) 400 def, Un percorso verso un pianeta più sano per tutti | Piano d'azione dell’UE: "Verso 
l'inquinamento zero per l'aria, l'acqua e il suolo", 12 maggio 2021. 

(100)  European Environment Agency, Unequal exposure and unequal impacts: social vulnerability to air 
pollution, noise and extreme temperatures in Europe, Report No 22/2018. 

(101)  Stabilito, anche, in COM(2020) 667 final, Strategia in materia di sostanze chimiche sostenibili Verso 
un ambiente privo di sostanze tossiche, 14 ottobre 2020. 

(102)  Per memoria: conformemente alla normativa della UE, agli obiettivi del Green Deal e in sinergia con 
altre iniziative, entro il 2030 la UE dovrebbe ridurre: (1) di oltre il 55 per cento gli effetti nocivi sulla 
salute (decessi prematuri) dell'inquinamento atmosferico; (2) del 30 per cento la percentuale di per-
sone che soffrono di disturbi cronici dovuti al rumore dei trasporti; (3) del 25 per cento gli ecosistemi 
della UE nei quali l'inquinamento atmosferico minaccia la biodiversità; (4) del 50 per cento le perdite 
di nutrienti, l'uso dei pesticidi chimici, compresi quelli più pericolosi, e dei rischi ad essi connessi, le 
vendite di antimicrobici per gli animali da allevamento e per l'acquacoltura; (5) del 50 per cento i 
rifiuti di plastica nei mari e del 30 per cento le microplastiche rilasciate nell'ambiente; (6) in maniera 
significativa la produzione totale dei rifiuti e del 50 per cento i rifiuti urbani residui. 
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sario sviluppare le competenze verdi non soltanto digitali e garantire che la transizione verde e la soste-
nibilità rientrino nei programmi scolastici. Per questi fini, la Commissione UE: (i) predisporrà l'agenda 
per le competenze sostenendo, tra l'altro, lo sviluppo di un insieme di competenze verdi di base per il 
mercato del lavoro per orientare la formazione in tutti i settori dell'economia, nell'ottica di creare una 
generazione di professionisti e di operatori dell'economia verde attenti al clima, all'ambiente e alla 
salute; (ii) proporrà una raccomandazione del Consiglio sull'educazione per la sostenibilità ambientale 
e un quadro europeo di competenze sui cambiamenti climatici e lo sviluppo sostenibile(103).  

Migliorare la salute e il benessere: alcuni cenni. – In tema di inquinamento dell’aria, benchè la UE 
disponga di un solido quadro normativo per ridurre gli effetti negativi, il numero di decessi prematuri 
e di malattie ad essi attribuibili rimane elevato.  

 

APPROFONDIMENTO N. 7 - INIZIATIVE FARO PER MIGLIORARE LA SALUTE E IL BENESSERE 

Nel prossimo biennio si prevede l’attuazione di 8 Iniziative faro. 

Iniziativa faro 1- Riduzione delle disuguaglianze sanitarie attraverso l'azzeramento dell'inquinamento. – 
A partire dal 2022 la Commissione garantirà il costante aggiornamento con i dati del monitoraggio e delle 
prospettive sull'inquinamento del «Registro delle disuguaglianze oncologiche» e dell’«Atlante della demogra-
fia». Entro il 2024, inoltre, si valuterà l’opportunità di disporre di un registro delle disuguaglianze che indi-
vidui le tendenze, le disparità e le disuguaglianze presenti nelle regioni della UE per quanto riguarda le altre 
malattie legate all'inquinamento. 

Iniziativa faro 2 - Sostegno dell'azione «zero inquinamento» urbano. – Le esigenze fondamentali di inver-
dimento urbano e innovazione per prevenire l'inquinamento, anche negli ambienti chiusi saranno indivi-
duate in sinergia con la missione «Città intelligenti e a impatto climatico zero» di Orizzonte Europa, la 
revisione del pacchetto sulla mobilità urbana, il Patto dei sindaci e l'iniziativa per «un nuovo Bauhaus eu-
ropeo». 

Iniziativa faro 3 - Promuovere l'inquinamento zero nelle regioni. – Entro il 2024 e in cooperazione con il 
Comitato delle regioni, la Commissione presenterà un quadro di valutazione delle prestazioni ecologiche delle 
regioni della UE per misurare gli sforzi compiuti per conseguire gli obiettivi sull'inquinamento fissati nel 
piano d'azione e in altre strategie.  

Iniziativa faro 4 - Facilitare le scelte a inquinamento zero. – A partire dal 2022 la Commissione incoraggerà 
gli operatori pubblici e privati di settore ad assumere «impegni a inquinamento zero» in modo da promuo-
vere sia le migliori opzioni disponibili «a quasi zero rifiuti» sia i prodotti e i servizi – soprattutto quelli 
muniti del marchio Ecolabel UE (incluse strutture ricettive, sostanze chimiche e materiali meno tossici) – 
che si sono dimostrati meno inquinanti nel loro intero ciclo di vita. 

Iniziativa faro 6 - Presentazione delle soluzioni a inquinamento zero per gli edifici. – Dal 2022, nell'ambito 
della strategia «un'ondata di ristrutturazioni» e dell'iniziativa «per un nuovo Bauhaus europeo» la Commis-
sione valuterà il contributo che i progetti immobiliari e l'utilizzo di gemelli digitali(104) locali possono offrire 
anche al conseguimento degli obiettivi «inquinamento zero» applicando principi fondati su bellezza, soste-
nibilità e inclusività. Questi risultati contribuiranno anche ad attuare la direttiva sull'efficienza energetica 

                                                        
(103)  La coalizione «Istruzione per il clima», avviata nel dicembre 2020, sosterrà le soluzioni innovative, 

compreso lo sviluppo di competenze verdi, tra gli insegnanti e gli studenti. Il programma Erasmus+ 
rafforzerà la dimensione verde nell'educazione e nella formazione, e accrescerà le opportunità di 
mobilità negli ambiti di studio verdi del futuro, quali urbanistica, sostenibilità e innovazione, o 
scienze, tecnologie, ingegneria e matematica. 

(104)  Il concetto di «gemelli digitali» è nato nel mondo dell’ingegneria e si è esteso a quasi ogni ambito del 
reale. Si tratta di un modello digitale dettagliatissimo che rappresenta una replica virtuale alimentata 
da informazioni aggiornate in tempo reale e che può essere applicato a componenti meccaniche, 
oggetti di ogni tipo, luoghi come intere città, così come a processi o alle persone. 
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attraverso una migliore edilizia abitativa e minor inquinamento proveniente dagli edifici, all'interno e in-
torno ad essi. 

Iniziativa faro 7 - Laboratori viventi per soluzioni digitali verdi e un inquinamento zero intelligente. – Nel 
2021 saranno avviati i «laboratori viventi» – per soluzioni digitali verdi e un inquinamento zero – con le 
autorità regionali e locali e altri portatori di interessi con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo di azioni 
locali per la transizione verde e digitale e contribuire alla coalizione digitale verde europea e al patto europeo 
per il clima. Entro il 2023 i partecipanti ai laboratori viventi elaboreranno raccomandazioni sull'utilizzo 
rispettoso dell'ambiente e del clima e di soluzioni digitali per accelerare gli sforzi mirati al raggiungimento 
dell'obiettivo "inquinamento zero", con particolare attenzione per la partecipazione dei cittadini. 

Iniziativa faro 8 - Ridurre al minimo l'impronta dell'inquinamento esterno della UE. – Dal 2021 la Com-
missione promuoverà l'obiettivo "inquinamento zero" in tutti i consessi internazionali pertinenti e collabo-
rerà con gli Stati membri e con i portatori di interessi della UE per ridurre l'inquinamento esterno della UE, 
proponendo la riduzione delle esportazioni di alcuni prodotti – non più consentiti nel mercato della UE – 
e dei rifiuti che provocano impatti ambientali nocivi nei paesi terzi.  

 

 

Nel 2022 la Commissione: (a) proporrà che gli standard di qualità dell'aria siano più strettamente alli-
neati con le raccomandazioni dell'OMS e che le disposizioni sul monitoraggio, la modellizzazione e i 
piani in materia di qualità dell'aria siano rafforzate; (b) introdurrà prescrizioni settoriali (mobilità so-
stenibile e intelligente; edilizia; agricoltura secondo la strategia «dal produttore al consumatore») più 
rigorose per contrastare l'inquinamento atmosferico alla fonte; (c) considerato che gli Stati membri 
non raggiungeranno i livelli di riduzione delle emissioni di ammoniaca(105) necessari per conseguire gli 
obiettivi per il 2030 – nell’alveo della strategia «dal produttore al consumatore» per realizzare un si-
stema alimentare sostenibile e un allevamento del bestiame più sostenibile – faciliterà l'immissione sul 
mercato di materie prime per mangimi alternativi e additivi per mangimi innovativi. 

Nell’ambito della strategia per la mobilità sostenibile e intelligente, per ridurre l’inquinamento atmo-
sferico e acustico provocato dai mezzi di trasporto saranno introdotti nuovi standard Euro 7 per i veicoli 
stradali e verrà migliorato il quadro normativo in materia di rumore per quanto concerne pneumatici, 
veicoli stradali, ferrovie, aeromobili. 

In tema di inquinamento dell’acqua si prevede: (a) una direttiva europea – con standard di qualità 
dell'acqua più rigorosi, contrastando gli interferenti endocrini e le microplastiche – finalizzata a pro-
muovere una maggiore tutela della salute umana; (b) l’introduzione di nuovi parametri sulle acque di 
balneazione; (c) la possibilità di monitorare permanentemente i parametri rilevanti per la salute nelle 
acque reflue.   

 

APPROFONDIMENTO N. 8 - PREVISIONI MACROECONOMICHE NELLA UE (PRIMAVERA 2021) 

Dopo il parziale recupero dell’estate del 2020, nel quarto trimestre 2020 e nel primo trimestre 2021, il PIL 
si è nuovamente contratto (-0,9 per cento cumulativo), a causa delle misure restrittive adottate in tempi e 
aree geografiche differenziati in base all’andamento dei contagi(106).   

Le prospettive di ripresa per il biennio 2021-2022 sono influenzate sia dalle incertezze circa la velocità delle 
campagne di vaccinazione e l’effettivo superamento delle misure restrittive, sia da fattori di efficienza ed 
efficacia dell’azione ovvero dalla capacità di sfruttare il miglioramento della situazione nel resto del mondo, 

                                                        
(105)  Per memoria: l’ammoniaca è un precursore di particolato fine (PM2.5); le misure più efficaci in termini 

di costi per ridurre le emissioni di ammoniaca si concentrano sull’agricoltura (le pratiche di alimen-
tazione degli animali; la gestione degli effluenti di allevamento e l'uso di fertilizzanti). 

(106)  Fonte: Commissione europea, Previsioni economiche di primavera 2021, 12 maggio 2021. 
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dalla prosecuzione di adeguate misure di policy e dalla reattività nel recupero delle imprese e delle famiglie.  

In considerazione del fatto che il ruolo cruciale (e il successo) della policy europea risiederà – per ogni Stato 
membro – nell’implementazione dei PNRR collegati ai programmi Next Generation EU (NGEU) e Recovery 
and Resilience Facility (RRF), la spesa complessiva finanziabile con il RRF ha un volume di 140 miliardi, 
circa l’1,0 per cento del PIL europeo del 2019, ultimo anno pre-pandemia, e si prevede che abbia un impatto 
economico sul PIL reale della UE pari all’1,2 per cento del PIL del 2019. Si stima, inoltre, che il PIL della 
UE aumenti del 4,2 per cento nel 2021 e del 4,4 per cento nel 2022 (4,3 per cento e 4,4 per cento rispetti-
vamente nell’eurozona); questi incrementi saranno in gran parte dovuti alla condizione internazionale – in 
miglioramento – e allo stimolo dei programmi NGEU e RRF.   

L’inflazione, come conseguenza (principale) delle pressioni al rialzo dei prezzi energetici, è prevista in rialzo 
nell’anno in corso (+1,9 per cento; era pari allo 0,7 per cento nel 2020); per il 2022, l’aumento dei prezzi   
dovrebbe raggiungere l’1,5 per cento. 

I debiti pubblici e i deficit di bilancio degli Stati membri – incrementati a causa degli interventi pubblici di 
sostegno alle famiglie, alle imprese e al settore sanitario – dovrebbero mantenersi elevati quest’anno e il 
prossimo. Per il 2021 si prevede che il rapporto debito/PIL sarà del 94,4 per cento nella UE e del 102,4 per 
cento nell’eurozona; nel 2022 vi saranno lievi aggiustamenti: 92,9 per cento nella UE e 100,8 per cento 
nell’eurozona.  

Benché sussistano – a livello internazionale – asimmetrie e differenze tra gli Stati, sia gli Stati Uniti sia la 
Cina risultano in forte ripresa; escludendo la UE, il PIL mondiale è previsto in crescita del 5,9 per cento nel 
2021 e del 4,2 per cento nel 2022. La ripresa del commercio internazionale comporterà un robusto incre-
mento delle esportazioni della UE nel 2021 (+8,3 per cento) e nel 2022 (+6,4 per cento). 

 

Le politiche nazionali per la ripresa e la resilienza 

Sul versante delle politiche strategiche, l’Italia svilupperà le prioritarie iniziative programmatiche in 
tema di sostenibilità ambientale e crescita economica, innovazione e digitalizzazione, coesione sociale. 

Le politiche del governo nazionale(107) – in tema di sostenibilità – promuoveranno l’adozione a livello 
europeo di una Strategia di Sviluppo Sostenibile, delineeranno la Strategia nazionale per la biodiversità 
2030 e saranno impegnate nel negoziato sulla legge europea per il clima per garantire che gli strumenti 
finanziari e di policy individuati consentano il processo di decarbonizzazione verso l’obiettivo di neu-
tralità al 2050(108).  

Per lo specifico obiettivo della «transizione verde» l’impegno nazionale sarà quello di intervenire in 
ogni settore(109). Con il supporto programmatico e finanziario della Politica Agraria Comune (PAC) 

                                                        
(107)  Presidenza del Consiglio dei Ministri, La partecipazione dell’Italia all’Unione europea | Relazione 

programmatica 2021, luglio 2021. 

(108)  Dal 30 al 31 ottobre del 2021, nel Vertice dei Capi di Stato e di Governo dei Paesi appartenenti al 
G20, tenuto a Roma, la Presidenza italiana ha individuato 3 priorità («Persone», «Pianeta» e «Pro-
sperità») su cui intervenire. Nel documento finale del G20 si conferma – nella priorità «Pianeta» – il 
fondo per il clima (100 miliardi all’anno per il sostegno ai Paesi in via di sviluppo) e il tetto massimo 
sul riscaldamento globale (entro 1,5 gradi), sottolineando la necessità di «[...] intraprendere ulteriori 
azioni [...]» sul clima «[...] in questo decennio [...]» mentre è stata fissata a «[...] metà del secolo [...]» 
la deadline per l’obiettivo emissioni zero. Verranno aumentati «[...] gli sforzi per eliminare gradual-
mente e razionalizzare, a medio termine, i sussidi ai combustibili fossili inefficienti [...]».  

(109)  In particolare: vi sarà la revisione della normativa in materia di tassazione dell’energia; proseguirà 
alla messa in sicurezza del patrimonio scolastico e la riconversione ecologica del patrimonio statale; 
si sosterrà la transizione verde riguardo al patrimonio culturale, paesaggistico e turistico. 
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post-2020 verranno favoriti gli investimenti volti alla riconversione dei processi produttivi verso mo-
delli sostenibili e il posizionamento della parte agricola nella distribuzione del valore nella catena ali-
mentare, in attuazione delle due strategie «Dal produttore al consumatore» e «EU Biodiversity strategy 
for 2030-Bring nature back into our lives». 

Le politiche per la transizione verde saranno accompagnate a quelle per la transizione digitale della 
società e dell’economia; gli interventi riguarderanno il mercato digitale e vi sarà sia l’applicazione delle 
nuove regole sulla concorrenza(110) richieste dall’evoluzione tecnologica sia l’individuazione dei neces-
sari strumenti di tutela, anche della e-privacy. In coerenza con gli obiettivi dell’Agenda digitale dell’UE, 
le decisioni e le attività riguarderanno numerose priorità(111), anticipate nei precedenti documenti di 
programmazione regionale(112). 

In tema di coesione sociale – articolata nelle «Politiche attive del lavoro e politiche educative per la 
transizione» e nella «Promozione dei valori comuni europei» – gli interventi necessari sul mercato del 
lavoro, reso più fragile dalla crisi sanitaria, dovranno accompagnare – anche in questo caso – una tran-
sizione.  

La transizione occupazionale consisterà nel supportare e stimolare i lavoratori, attraverso un processo 
di riqualificazione, di arricchimento e aggiornamento delle competenze, di promozione degli strumenti 
di conciliazione vita-lavoro, di supporto all’occupazione femminile. Alla base della transizione occu-
pazionale va posta una transizione educativa che mantenga la scuola e l’istruzione al centro delle poli-
tiche e delle priorità nel post-pandemia.  

L’attuazione delle politiche strategiche – prevista sia nel Documento di Economia e Finanza 2022-
2024 di aprile 2021 sia nella Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza di settembre 
2021 – dipenderà dalla rapidità ed efficacia nell’approvazione e applicazione delle riforme associate 
agli investimenti previsti nel PNRR. Il quadro macroeconomico tendenziale della Nota di aggiorna-
mento – infatti – prefigurando un rimbalzo del PIL nell’anno in corso, una robusta crescita nel 2022 e 
un altro incremento rilevante nel 2023, prevede una dinamica elevata degli investimenti pubblici. 

3.2.1 Il Documento di Economia e Finanza per gli anni 2022-2024 

Considerato che l’attività economica aveva risentito, anche nel primo trimestre dell’anno in corso, degli 
effetti negativi dell’ondata di contagi – e, al contrario, che vi sarebbe potuto essere, nella seconda parte, 
dell’anno una ripresa significativa, sospinta dapprima dagli investimenti e, successivamente, dai con-
sumi – le prospettive che erano state indicate nel Documento di Economia e Finanza 2021(113) (da ora 
in poi DEF 2021), principale documento di programmazione della politica economica e di bilancio e 
centro del processo di coordinamento ex ante delle politiche economiche (il Semestre europeo(114)) 
                                                        
(110)  Disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021 (ai sensi dell’articolo 47, della legge 

23 luglio 2009, n. 99) 

(111)  Nello specifico: (i) negoziato sulla legge europea sui dati (Data act); (ii) negoziato sulla legge europea 
sui servizi digitali (Digital services act); (iii) negoziato sul Digital Market Act e sviluppi della strategia 
europea sull’intelligenza artificiale e della strategia europea dei dati; (iv) evoluzione delle politiche 
europee in materia di 5G e cybersecurity. 

(112)  Cfr.  3.1 – Le politiche per l’economia digitale in «Un nuovo orizzonte di progresso socio-econo-
mico-Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pub-
bliche regionali ed europee 2021-2027», Deliberazione del Consiglio regionale n. 13 del 22 dicembre 
2020. 

(113)  Consiglio dei Ministri n. 13, Documento di economia e finanza 2021, a norma dell'articolo 10 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 e annessa relazione al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243, 15 aprile 2021. 

(114)  Per memoria: Il Semestre europeo fornisce un quadro, temporalmente scandito, per la gestione delle 
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degli Stati membri dell’UE, sono apparse condizionate sia dal ritmo impresso alle campagne vaccinali 
sia dal parallelo contenimento dei contagi dovuti alle varianti sia, infine, dall’avvio del PNRR.  

Con questo caveat alla lettura del quadro congiunturale, lo scenario macroeconomico tendenziale pre-
sentato dal DEF 2021 è risultato realistico secondo il parere espresso dai principali interlocutori isti-
tuzionali(115), sebbene siano stati osservati significativi rischi al ribasso da sommare – oltre all’evoluzione 
del quadro pandemico – all’andamento del ciclo internazionale. Il quadro programmatico si connotava 
per l’impulso alla crescita delle misure di sostegno e il potenziamento, anche con risorse nazionali, del 
PNRR.  

Il quadro macroeconomico tendenziale e programmatico. – Il quadro macroeconomico tendenziale 
presentato nel DEF 2021 includeva gli effetti del decreto emergenziale approvato a marzo(116) oltre a 
quelli delle misure del PNRR coerenti con la bozza approvata a gennaio dal precedente Governo.  

A partire da una caduta del prodotto dell’8,9 per cento lo scorso anno, le previsioni tendenziali indi-
cavano una crescita del 4,1 per cento nell’anno in corso, del 4,3 nel 2022 per poi, nel 2023 e nel 2024, 
raggiungere – rispettivamente – il 2,5 e il 2,0 per cento (tav. S1.10). Il recupero quasi integrale alla fine 
del 2022 della perdita del 2020 appariva compatibile con le valutazioni degli osservatori censiti da 
Consensus Economics e dei principali previsori(117).  

                                                        
varie tappe della strategia di coordinamento delle politiche economiche tra i paesi della UE. In sinte-
si, esso si articola nelle seguenti fasi: (1) novembre: presentazione da parte della Commissione 
dell’Analisi annuale della crescita, della Relazione sul meccanismo di allerta per la prevenzione de-
gli squilibri macroeconomici. Il Consiglio europeo elabora le Linee guida di politica economica e di 
bilancio a livello UE e a livello di Stati membri; (2) febbraio: la Commissione pubblica le Relazioni 
per Paese integrate, per i paesi selezionati nella relazione sul meccanismo di allerta che presentano 
squilibri macroeconomici, dall'esame approfondito; (3) dalla metà alla fine di aprile: gli Stati membri 
presentano alla Commissione e al Consiglio i Piani nazionali di riforma (PNR, elaborati nell’ambito 
della nuova Strategia per la crescita e l’occupazione UE 2020) ed i Piani di stabilità e convergenza 
(PSC, elaborati nell’ambito del Patto di stabilità e crescita), tenendo conto delle linee guida dettate 
dal Consiglio europeo;  (4) maggio: sulla base dei PNR e dei PSC, la Commissione europea elabora 
le raccomandazioni di politica economica e di bilancio rivolte ai singoli Stati membri; (5) giugno/lu-
glio: il Consiglio ECOFIN e, per la parte che gli compete, il Consiglio Occupazione e affari sociali, 
approvano le raccomandazioni della Commissione europea, anche sulla base degli orientamenti 
espressi dal Consiglio europeo di giugno; (6) seconda metà dell’anno: gli Stati membri approvano le 
rispettive leggi di bilancio, tenendo conto delle raccomandazioni ricevute. In base alla disciplina del 
regolamento (UE) n. 473/2013 (uno dei due atti che compongono il Two-pack), la Commissione 
europea opera, di norma entro il mese di novembre, una valutazione del Documento Programmatico 
di Bilancio (DPB) di ciascun Stato membro.                                                

(115)  In ordine cronologico: Istat, Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e 
finanza 2021, Audizione del Presidente dell’Istituto nazionale di statistica, 19 aprile 2021; Banca 
d’Italia, Audizione preliminare all’esame del Documento di Economia e Finanza 2021, Testimonianza 
del Capo del Dipartimento Economia e statistica della Banca d’Italia, 20 aprile 2021; Ufficio Parla-
mentare di Bilancio, Audizione del Presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio nell’ambito delle 
audizioni preliminari all’esame del  Documento di economia e finanza 2021, 21 aprile 2021; Corte dei 
Conti-Sezioni riunite di controllo, Memoria della Corte dei Conti sul Documento di Economia e Fi-
nanza 2021, 23 aprile 2021. 

(116)  DL 22 marzo 2021, n. 41 «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, 
di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19» prevede interventi di na-
tura temporanea per mitigare le ripercussioni economiche e sociali dell’emergenza sanitaria su fami-
glie e imprese e per rafforzare le azioni di contrasto alla pandemia in campo sanitario. 

(117)  La crescita del PIL, individuata nel mese di aprile dalla media dei previsori censiti da Consensus 
Economics, sarebbe pari al 3,9 per cento quest’anno e al 4,1 per cento il prossimo. Il Fondo Mone-
tario internazionale (World Economic Outlook, aprile 2021) prevede una crescita del 4,2 per cento 
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Lo scenario tendenziale – analizzato durante le settimane in cui il Governo programmava una più 
incisiva campagna vaccinale e un parallelo allentamento delle restrizioni per la prevenzione dei contagi 
– non appariva, tuttavia, scevro da rischi rilevanti connessi, ancora, all’andamento della pandemia e al 
mantenimento delle misure di sostegno economico impattanti sul reddito disponibile e, quindi, sui 
consumi. Questi ultimi, previsti in riduzione del 9,0 per cento dalla Nota di Aggiornamento al Docu-
mento di Economia e Finanza 2020 del mese di ottobre 2020, sono risultati essersi contratti di circa 
l’11,0 per cento; la caduta – tuttavia – è stata valutata tenendo conto delle attenuazioni derivanti dalle 
misure disposte dal Governo a sostegno delle famiglie nel corso della pandemia e che hanno consen-
tito, in tal modo, una contrazione del reddito disponibile delle famiglie(118) molto inferiore a quella del 
PIL (2,8 per cento contro 7,8 per cento in termini nominali).  

Nello scenario programmatico di aprile veniva prospettata una crescita più elevata: il 4,5 per cento 
nell’anno in corso, il 4,8 nel prossimo anno per attenuarsi nel biennio 2023-2024 al tasso del 2,6 e 
dell’1,8 per cento (quest’ultimo inferiore al tendenziale). La differenza rispetto al quadro tendenziale 
– pari complessivamente a 0,8 punti percentuali nell’arco di tempo considerato – era dovuta agli effetti 
del policy mix di sostegno alle famiglie e alle imprese(119) e al potenziamento degli interventi del PNRR, 
comprese le previsioni di un monte-investimenti da finanziare con risorse nazionali. 

La finanza pubblica nel 2020 e le previsioni 2021-2024. – Nel 2020 il quadro di finanza pubblica era 
risultato lievemente migliore – sia dal lato delle entrate sia da quello delle spese – rispetto a quanto 
previsto nella NADEF 2020 dal Governo intervenuto, attraverso 8 decreti-legge(120), con un importo 
stimato in 108 miliardi: l’indebitamento netto era aumentato di quasi otto punti percentuali del pro-
dotto, portandosi al 9,5 per cento e il saldo primario era risultato – per la prima volta dal 2009 – in 

                                                        
quest’anno e del 3,6 nel 2022. 

(118)  Istat, I conti nazionali per settore istituzionale | Anni 1995-2020, 9 aprile 2021. 
(119)  Già citato DL 22 marzo 2021, n. 41 «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 

economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19». 
(120)  Nel 2020 il Parlamento aveva approvato quattro scostamenti di bilancio autorizzando il Governo ad 

aumentare l’indebitamento netto per circa 108 miliardi per destinarli per circa la metà per misure in 
favore delle imprese e dell’attività economica e per circa un terzo per interventi a sostegno delle 
famiglie e dei lavoratori; la parte restante è stata destinata a trasferimenti agli enti territoriali, al si-
stema sanitario, al comparto della sicurezza e a quello dell’istruzione. Per memoria, le misure sono 
state adottate principalmente con 8 decreti-legge: il DL 18/2020 (decreto «cura Italia»); il DL 
23/2020 (decreto «liquidità»); il DL 34/2020 (decreto «rilancio»); il DL 104/2020 (decreto «ago-
sto»); il DL 137/2020 (decreto «ristori») e i DL 149/2020 (decreto «ristori bis»), 154/2020 (decreto 
«ristori ter») e 157/2020 (decreto «ristori quater»).  
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disavanzo per il 6,0 per cento del PIL (tav. S1.11).  

 

 

L’aumento del deficit (dall’1,9 al 9,5 per cento rispetto al PIL) era la conseguenza, da un lato, dell’au-
mento della spesa al netto degli oneri per interessi (dal 45,3 al 53,8 per cento), sospinta dalle misure a 
favore delle imprese e delle famiglie(121) e, dall’altro lato, della diminuzione delle entrate, di oltre il 6 
per cento, che aveva riflesso soprattutto la caduta dell’attività economica(122). La spesa per interessi si 
era, al contrario, ridotta per la riduzione dei tassi di interesse all’emissione sui titoli di Stato osservata 
nella seconda parte del 2020: l’onere medio del debito pubblico era passato dal 2,5 nel 2019 al 2,4 per 
cento nel 2020 e la vita media residua si era lievemente allungata a 7,4 anni, da 7,3 al termine del 2019. 

Nel 2020 il rapporto tra il debito e il prodotto – aumentato con un ritmo inferiore rispetto a quanto 
previsto nella NADEF 2020 di ottobre soprattutto a seguito del minore disavanzo registrato a consun-
tivo –risultava pari al 155,8 per cento ovvero 21 punti in più(123) rispetto al 2019 (134,8 per cento); in 
parte l’aumento del rapporto era spiegato con l’entità di contrazione del prodotto nominale.  

Le previsioni di finanza pubblica per il periodo 2021-2024, sono stati aggiornati nel DEF 2021 tenendo 
conto del protrarsi della pandemia, della revisione delle prospettive macroeconomiche e dei nuovi 
interventi a sostegno dell’economia.  

A legislazione vigente, si prevedeva che l’indebitamento netto fosse per quest’anno pari al 9,5 per cento 
del PIL (nella NADEF si prevedeva il 7,0 per cento), per poi, negli anni successivi ridursi fino al 3,4 
per cento (2024) per il verificarsi di più effetti previsti: l’esaurirsi degli effetti temporanei delle misure 
approvate(124); le attese circa la ripresa dell’attività economica; la riduzione della spesa per interessi in 

                                                        
(121)  In dettaglio: le uscite primarie sono cresciute di 78,3 miliardi (+9,7 per cento); tra queste, le presta-

zioni sociali in denaro sono aumentate di 38,2 miliardi (+10,6 per cento). Le uscite in conto capitale 
– diverse dagli investimenti fissi lordi – sono più che raddoppiate, aumentando di 25,5 miliardi 
(+123,8 per cento). Incrementi significativi si sono registrati anche per i contributi alla produzione 
(4 miliardi, + 14,5 per cento) e per gli investimenti fissi lordi (2,8 miliardi, +6,7 per cento). 

(122)  In dettaglio: il calo delle entrate (-53,7 miliardi, -6,4 per cento) è attribuibile alla riduzione, in parte, 
delle imposte indirette (-28,9 miliardi, -11,2 per cento) e, in parte, dei contributi sociali (-13,6 mi-
liardi, -5,6 per cento). 

(123)  L’incremento del peso del debito sull’economia è comparabile a quanto osservato in altre economie 
avanzate: il rapporto tra il debito e il PIL sarebbe aumentato di quasi 22 punti in Spagna, oltre 21 
punti in Giappone, quasi 19 negli Stati Uniti, oltre 18 nel Regno Unito, circa 15 in Francia e circa 9 
in Germania. Fonte: FMI, Global Financial Stability Report, 6 aprile 2021 

(124)  Il già citato DL 22 marzo 2021, n. 41 «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli opera-
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linea con le condizioni attuali dei mercati. 

Considerato l’orientamento della politica di bilancio volto a rafforzare il sostegno temporaneo al si-
stema produttivo e a incrementare le risorse destinate agli investimenti pubblici, il quadro program-
matico di bilancio presentava obiettivi di indebitamento netto più elevati dei valori tendenziali fino al 
2023: 11,8 per cento del PIL quest’anno, al 5,9 per cento nel 2022, 4,3 per cento nel 2023 e 3,4 per 
cento nel 2024. Le misure per il conseguimento degli obiettivi risultavano, nelle prime settimane del 
mese di maggio, in via di definizione con un decreto emergenziale per autorizzare il Governo a uno 
scostamento di bilancio pari a 40 miliardi quest’anno (2,3 per cento del PIL) e a circa 6 miliardi in 
media all’anno tra il 2022 e il 2033, e con la legge di bilancio 2021; le risorse sarebbero state destinate 
principalmente al sostegno dei lavoratori autonomi e delle imprese più colpiti dalle restrizioni sanitarie.  

Nelle intenzioni del Governo, lo scostamento dei prossimi anni sarebbe stato destinato, in primis, al 
finanziamento di un piano di investimenti parallelo e complementare al PNRR per progetti che, seppur 
ritenuti prioritari, non avevano trovato copertura finanziaria nella dotazione del programma Next Ge-
neration EU, presentato alla fine di aprile.  

Le risorse disponibili negli anni 2021-2026 per il finanziamento delle riforme e degli investimenti pre-
visti dal PNRR ammontavano a circa 191,5 miliardi, di cui 68,9 a titolo di sovvenzioni e 122,6 a titolo 
di prestiti; oltre a tutte le sovvenzioni, erano stati destinati a finanziare nuovi progetti anche 53,5 mi-
liardi di prestiti. Considerando anche gli altri programmi previsti dal Next Generation EU (principal-
mente React-EU), che mettono a disposizione dell’Italia sovvenzioni per circa 15 miliardi, e le risorse 
nazionali a valere sul piano di investimenti complementare al PNRR e sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, nel complesso i fondi destinati al finanziamento di riforme e investimenti tra il 2021 e il 2026 
ammontavano a 237 miliardi. 

La dinamica del debito. – Nello scenario programmatico il rapporto tra il debito pubblico e il PIL, a 
differenza di quanto ipotizzato nella NADEF 2020, continuava a crescere nell’anno in corso raggiun-
gendo il 159,8 per cento per diminuire – di circa 7 punti – nei successivi tre anni per l’effetto combinato 
dal differenziale favorevole, di circa 2,5 punti percentuali, tra l’onere medio del debito e la crescita 
nominale del prodotto. Per gli anni successivi all’orizzonte di programmazione nel DEF si preannun-
ciava che la politica di bilancio sarebbe stata definita in maniera da riportare il rapporto fra il debito e 
il PIL verso il livello pre-crisi (134,6 per cento) per la fine del decennio.  

3.2.2 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e il Programma Nazionale di Ri-
forma  

In forza del Regolamento dell’Unione Europea che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza 
(RRF)(125) e del ruolo centrale occupato dalle riforme nel PNRR, il DEF 2021 era stato trasmesso alle 
Camere il 16 aprile 2021 privo del Programma Nazionale di Riforma (PNR).   

                                                        
tori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19», preve-
dendo interventi di natura temporanea, determinerebbe un aumento dell’indebitamento netto nel 
2021 di quasi 32 miliardi, costituito per circa il 90 per cento da maggiori spese. Inoltre, verrebbero 
destinate risorse per circa 17 miliardi alle imprese e al supporto dell’attività economica, per poco più 
di 6 miliardi a interventi in favore di lavoratori e famiglie, per oltre 5 al sostegno del servizio sanitario 
nazionale e del comparto sicurezza, per circa 3 agli enti territoriali, al comparto istruzione e ricerca 
e ad altre misure minori. 

(125)  L’articolo 18, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, dispone che: «[...] il piano per la ripresa e la resilienza presentato dallo Stato 
membro può essere trasmesso in un unico documento integrato insieme al programma nazionale di ri-
forma ed è trasmesso ufficialmente, di norma, entro il 30 aprile [...]». 
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Il 25 aprile dell’anno in corso il Governo aveva trasmesso al Parlamento il testo del PNRR e il 30 aprile 
2021 il Governo lo aveva ufficialmente trasmesso alla Commissione europea articolandolo in sei Mis-
sioni (digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura; rivoluzione verde e transizione ecologica; 
infrastrutture per una mobilità sostenibile; istruzione e ricerca; inclusione e coesione; salute) e 16 Com-
ponenti(126).  

Il 13 luglio 2021 il PNRR era stato definitivamente approvato a livello europeo(127); a seguito dell’ado-
zione da parte del Consiglio UE della Decisione di esecuzione, il 13 agosto 2021 la Commissione aveva 
corrisposto all’Italia un prefinanziamento pari al 13 per cento del contributo finanziario non rimbor-
sabile e del prestito, per complessivi 24,9 miliardi circa (9,0 miliardi circa di contributo finanziario non 
rimborsabile e 15,9 miliardi circa da prestiti) (tav. S1.12). 

 

                                                        
(126)  In termini programmatici, inoltre: (a) il PNRR è orientato all’inclusione di genere e al sostegno 

all’istruzione, alla formazione e all’occupazione dei giovani; contribuisce a tutti i 7 progetti di punta 
(European flagship) della Strategia annuale sulla crescita sostenibile della UE; (b) parte integrante del 
PNRR è un progetto di riforme per la pubblica amministrazione, la giustizia, la semplificazione della 
legislazione, la promozione della concorrenza; (c) gli investimenti previsti nel PNRR avranno un im-
patto sulle principali variabili macroeconomiche: nel 2026, l’anno di conclusione del Piano, il PIL 
sarà di 3,6 punti percentuali più alto rispetto all’andamento tendenziale e l’occupazione sarà mag-
giore di quasi 3 punti percentuali. Si stimano, inoltre, miglioramenti negli indicatori che misurano i 
divari regionali, l’occupazione femminile e quella giovanile; (d) il Governo intende aggiornare le 
strategie nazionali in tema di sviluppo e mobilità sostenibile; ambiente e clima; idrogeno; automotive; 
filiera della salute. 

(127)  La Commissione europea ha pubblicato il 22 giugno 2021 la proposta di Decisione di esecuzione del 
Consiglio che è stata discussa nel Comitato Economico e Finanziario e dai Consiglieri Finanziari, ed 
è stata formalmente approvata dal Consiglio ECOFIN il 13 luglio 2021.Nella Decisione di esecuzione 
del Consiglio sono elencati gli investimenti e le riforme, divise per “missione” e “componente”, e 
sono indicati – per ogni investimento o riforma - i traguardi (milestones) e gli obiettivi (targets), al 
cui conseguimento è legata l'assegnazione delle risorse, con i relativi indicatori qualitativi (per i tra-
guardi) e quantitativi (per gli obiettivi). 
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Nel monitoraggio di settembre 2021(128), delle 51 misure (24 sono riferite a investimenti e 27 a riforme 
da adottare) erano stati definiti 5 investimenti(129) e 8 riforme(130)(tav. S1.13). 

In tema di riforme – considerato che nel 2020, per effetto della crisi sanitaria ed economica conse-
guente alla pandemia, il PNR è stato presentato successivamente al Documento di Economia e Finanza 
– il regolamento(131) del dispositivo per la ripresa e la resilienza stabilisce di poter presentare il PNRR 
assieme al PNR e richiede spiegazioni in merito ai contributi forniti dal PNRR per affrontare in modo 
efficace tutte o un sottoinsieme significativo delle sfide, individuate nelle pertinenti Raccomandazioni 
specifiche per Paese (Country Specific Recommendations, CSR).  

 

 

 

 

                                                        
(128)  Monitoraggio e stato di attuazione delle misure previste dal PNRR nel 2021. Relazione presentata al 

Consiglio dei Ministri a cura del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Mi-
nistro dell’Economia e delle Finanze, settembre 2021. Il monitoraggio ha ad oggetto tutte le misure 
del PNRR che prevedono una milestone o un target entro il 31 dicembre 2021. Le misure in questione 
sono 51 distinte tra riforme ed investimenti, con la precisazione quanto a questi ultimi che, per inve-
stimenti, si intende anche l’adozione di atti di normativa primaria e secondaria o di atti amministrativi 
diretti a disciplinare specifici settori e da cui dipende l’utilizzabilità di risorse finanziarie dedicate 
per linee di intervento. 

(129)  In dettaglio: (1) Fornire assistenza tecnica e rafforzare la creazione di capacità per l'attuazione del PNRR 
(Entrata in vigore della legislazione primaria necessaria per fornire assistenza tecnica e rafforzare la 
creazione di capacità per l'attuazione del PNRR); (2) IPCEI (Varo dell'invito a manifestare interesse 
per l'identificazione dei progetti nazionali, compresi i progetti IPCEI microelettronica); (3) Rifinan-
ziamento e ridefinizione del Fondo 394/81 gestito da SIMEST (Entrata in vigore del rifinanziamento 
del Fondo 394/81 e adozione della politica di investimento); (4) Procedure di assunzione per i tribu-
nali civili, penali e amministrativi (Entrata in vigore della legislazione speciale che disciplina le assun-
zioni nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza); (5) Rafforzamento dell'Ecobonus e del 
Sisma bonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici (Entrata in vigore della proroga del 
Superbonus). Fonte: Monitoraggio e stato di attuazione delle misure previste dal PNRR nel 2021, 23 
settembre 2021. 

(130)  In dettaglio: (1) Riforma della pubblica amministrazione (Entrata in vigore della legislazione primaria 
sulla semplificazione delle procedure amministrative per l'attuazione del PNRR); (2) Riforma del 
quadro legislativo in materia di appalti pubblici e concessioni (Entrata in vigore del decreto sulla sem-
plificazione del sistema degli appalti pubblici); (3) Processo di acquisto ICT (Entrata in vigore dei 
decreti-legge per la riforma 1.1 "Processo di acquisto ICT"); (4) Riforma del processo penale (Entrata 
in vigore della legislazione attuativa per la riforma del processo penale); (5) Riforma della pubblica 
amministrazione (Per aumentare l'assorbimento degli investimenti, estendere al fondo complemen-
tare la metodologia adottata per il PNRR); (6) Procedure più rapide per la valutazione dei progetti nel 
settore dei sistemi di trasporto pubblico locale con impianti fissi e nel settore del trasporto rapido di 
massa (Entrata in vigore di un decreto-legge che introduce le modifiche procedurali previste dalla 
misura); (7) Accelerazione dell'iter di approvazione dei progetti ferroviari (Entrata in vigore di una 
modifica normativa che riduca la durata dell'iter di autorizzazione dei progetti da 11 a 6 mesi); (8) 
Semplificazione delle procedure e rafforzamento dei poteri del Commissario nelle Zone Economiche 
Speciali (Entrata in vigore del regolamento per la semplificazione delle procedure e il rafforzamento 
del ruolo del Commissario nelle Zone Economiche Speciali). Fonte: Monitoraggio e stato di attua-
zione delle misure previste dal PNRR nel 2021, 23 settembre 2021. 

(131)  Articolo 18, par. 4, lett. b). 
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Le CSR rilevanti ai fini del PNRR sono quelle del 2019 e del 2020 in tema di: finanza pubblica, sanità, 
politiche fiscali e debito pubblico, mercato del lavoro, politiche sociali, istruzione e ricerca, giustizia, 
competitività e riforma della Pubblica Amministrazione. 

 

APPROFONDIMENTO N. 9 - ITALIA: RACCOMANDAZIONI SPECIFICHE PER PAESE (COUNTRY SPECIFIC RE-
COMMENDATIONS, CSR) PER IL 2019 E PER IL 2020 

 
Finanza pubblica e Spending Review. – (2019-Racc. 1): Attuare, tutte le misure necessarie per affrontare 
efficacemente la pandemia e sostenere l’economia e la successiva ripresa;  
(2020-Racc. 1): Assicurare una riduzione in termini nominali della spesa pubblica primaria netta dello 0,1% 
nel 2020, corrispondente a un aggiustamento strutturale annuo dello 0,6% del PIL. 
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Privatizzazioni e debito pubblico. – (2019 Racc. 1): In seguito, quando le condizioni economiche lo consen-
tano, perseguire politiche volte a conseguire posizioni di bilancio a medio termine prudenti e ad assicurare la 
sostenibilità del debito, incrementando nel contempo gli investimenti. 
Sistema sanitario. – (2019 Racc. 1): Rafforzare la resilienza e la capacità del sistema sanitario per quanto 
riguarda gli operatori sanitari, i prodotti medici essenziali e le infrastrutture; migliorare il coordinamento tra 
autorità nazionali e regionali. 
Politica fiscale. – (2020 Racc. 1): Spostare la pressione fiscale dal lavoro, in particolare riducendo le agevola-
zioni fiscali e riformando i valori catastali non aggiornati. Contrastare l’evasione fiscale, in particolare nella 
forma dell’omessa fatturazione, potenziando i pagamenti elettronici obbligatori anche mediante un abbassa-
mento dei limiti legali per i pagamenti in contanti. 
Povertà. – (2020 Racc. 1): Attuare pienamente le passate riforme pensionistiche al fine di ridurre il peso delle 
pensioni di vecchiaia nella spesa pubblica e creare margini per altra spesa sociale e spesa pubblica. 
Lavoro, politiche sociali e famiglia. – (2019 Racc. 2): Fornire redditi sostitutivi e un accesso al sistema di 
protezione sociale adeguati, in particolare per i lavoratori atipici; attenuare l’impatto della crisi sull’occupa-
zione, anche mediante modalità di lavoro flessibili e sostegno attivo all’occupazione;  
(2020 Racc. 2): Intensificare gli sforzi per contrastare il lavoro sommerso. Garantire che le politiche attive del 
mercato del lavoro e le politiche sociali siano efficacemente integrate e coinvolgano soprattutto i giovani e i 
gruppi vulnerabili. Sostenere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro attraverso una strategia glo-
bale, in particolare garantendo l’accesso a servizi di assistenza all’infanzia e a lungo termine di qualità. 
Istruzione e ricerca. – (2019 Racc. 2): Rafforzare l’apprendimento a distanza e il miglioramento delle compe-
tenze, comprese quelle digitali;  
(2020 Racc. 2): Migliorare i risultati scolastici, anche mediante adeguati investimenti mirati, e promuovere il 
miglioramento delle competenze, in particolare rafforzando le competenze digitali. 
Concorrenza e competitività. – (2019 Racc. 3): Garantire l’effettiva attuazione delle misure volte a fornire 
liquidità all’economia reale, in particolare alle piccole e medie imprese. Anticipare i progetti di investimento 
pubblici maturi e promuovere gli investimenti privati per favorire la ripresa economica;  
(2020 Racc. 3): Affrontare le restrizioni alla concorrenza, in particolare nel settore del commercio al dettaglio 
e dei servizi alle imprese, anche mediante una nuova legge annuale sulla concorrenza. 
Infrastrutture ed investimenti. – (2019 Racc. 3): Concentrare gli investimenti sulla transizione verde e digi-
tale, in particolare su produzione ed uso pulito ed efficiente dell’energia, ricerca e innovazione, trasporto pub-
blico sostenibile, gestione dei rifiuti e delle risorse idriche e infrastruttura digitale rafforzata per garantire la 
fornitura dei servizi essenziali;  
(2020 Racc. 3): Porre l’accento sulla politica economica connessa agli investimenti in materia di ricerca e inno-
vazione e sulla qualità delle infrastrutture, tenendo conto delle disparità regionali.  
Giustizia civile. – (2019 Racc. 4): Migliorare l’efficienza del sistema giudiziario;  
(2020 Racc. 4): Ridurre la durata dei processi civili in tutti i gradi di giudizio razionalizzando e facendo rispet-
tare le norme di disciplina procedurale, incluse quelle già all’esame del legislatore, con particolare riguardo al 
regime di insolvenza.  
Giustizia penale e corruzione. – (2020 Racc. 4): Migliorare l’efficacia della lotta contro la corruzione rifor-
mando le norme procedurali al fine di ridurre la durata dei processi penali. 
Riforma della PA. – (2019 Racc. 4): Migliorare il funzionamento della pubblica amministrazione;  
(2020 Racc. 3): Migliorare l’efficacia della pubblica amministrazione, in particolare investendo nelle compe-
tenze dei dipendenti pubblici, accelerando la digitalizzazione e aumentando l’efficienza e la qualità dei servizi 
pubblici locali.  
Servizi finanziari e sistema bancario. – (2020 Racc. 5): Favorire la ristrutturazione dei bilanci delle banche, 
in particolare per le banche di piccole e medie dimensioni, migliorando l’efficienza e la qualità degli attivi, 
continuando la riduzione dei crediti deteriorati e diversificando la provvista; migliorare il finanziamento non 
bancario per le piccole imprese innovative. 
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3.2.3 La Nota di Aggiornamento del Documento di economia e Finanza per gli anni 
2022-2024 

Con l’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri della Nota di aggiornamento al Documento di 
economia e finanza 2021 (NADEF 2021) (132) , alla fine del mese di settembre dell’anno in corso, è stata 
aggiornata, rispetto alle previsioni del DEF 2021 di aprile (cfr.  3.2.1 – Il Documento di Economia e 
Finanza per gli anni 2022-2024), la programmazione economico-finanziaria nazionale per il prossimo 
triennio.  

Il quadro tendenziale e programmatico 2021-2024. – Il quadro macroeconomico tendenziale presen-
tato nella NADEF 2021 prefigura – dopo la caduta del PIL nell’anno della pandemia dell’8,9 per cento 
– un rimbalzo del 6,0 per cento nell’anno in corso (previsto al 4,1 per cento nel tendenziale di aprile), 
una robusta crescita del 4,2 per cento nel 2022 (ad aprile si prevedeva un decimale in più), un altro 
incremento rilevante nel 2023 (+2,6 per cento) e nel 2024 (+1,9 per cento).  

La NADEF 2021 prevede una dinamica elevata degli investimenti pubblici (dal 15,5 per cento del 
2021 al 4,0 per cento del 2024) dipendente dalla rapidità ed efficacia nell’approvazione e applicazione 
delle riforme associate agli investimenti previsti nel PNRR che passeranno dallo 0,4 per cento del PIL 
del 2021 allo 0,9 del 2022, per arrivare all’1,6 per cento alla fine del triennio (tav. S1.14).  

 

 

I rischi che riguardano lo scenario tendenziale sono – prevalentemente – al ribasso e dipendono: dal 
persistere delle strozzature all’offerta globale che potrebbero trasmettersi all’economia nazionale lungo 
le catene del valore; dall’aumento di contagi nei prossimi trimestri con ripercussioni sugli scambi in-
ternazionali e, dunque, sulla domanda estera; dall’efficacia delle misure di stimolo e sostegno all’eco-
nomia, in primis i tempi di realizzazione (ed efficacia) degli interventi previsti nelle 6 Missioni del 
PNRR.  

Al contempo, è necessario considerare che la recente fiammata inflazionistica, generata dal rincaro dei 
beni energetici e dalla carenza di semilavorati, potrebbe risultare più intensa e duratura rispetto alle 
attese delle autorità monetarie internazionali; se ciò avvenisse vi sarebbero effetti riduttivi sul potere 
d’acquisto delle famiglie e virate in senso restrittivo della politica monetaria, con conseguenze avverse 
sull’attività economica. Tuttavia, per il medio termine, potrebbero innestarsi, anche, elementi favore-

                                                        
(132)  Consiglio dei Ministri n. 38, Nota di Aggiornamento al Documento di economia e finanza 2021, 29 

settembre 2021. 
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voli, derivanti – principalmente – dalle elevate consistenze di risparmio accumulate a scopo precauzio-
nale nel 2020 che favorirebbero, con il ridursi dell’incertezza delle famiglie, una dinamica più rapida 
della spesa per consumi.  

Il quadro programmatico della NADEF 2021 incorpora una crescita più elevata di 0,5 punti nel 2022 
e 0,2 punti nel 2023 mentre non vi sarebbero contributi nel 2024 che conserva il tasso di crescita all’1,9 
per cento. 

I conti pubblici nel 2021 e nel triennio 2022-2024. – Nel quadro programmatico per il 2021, conside-
rato che entrambi gli scenari, tendenziale e programmatico 2021-2024, dei conti pubblici sono stati 
rivisti – non solo per le mutate dinamiche macroeconomiche ma anche per tenere conto dell’aggiorna-
mento delle ipotesi relative all’utilizzo dei fondi del dispositivo Next generation EU, coerenti con i 
cronoprogrammi di attuazione del PNRR concordati con la Commissione europea (133) – la NADEF 
riduce notevolmente le stime dell’indebitamento netto atteso.  

La riduzione (dall’11,8 per cento del prodotto riportato nel DEF dello scorso aprile al 9,4 per cento) 
sarebbe di quasi 2,5 punti non solo per il miglioramento del quadro macroeconomico ma, soprattutto 
– come premesso – per la dinamica delle spese (meno sostenuta rispetto alle attese di aprile) e per 
l’andamento delle entrate (in aumento rispetto alle previsioni).  

Rispetto alla previsione di aprile l’andamento del debito in rapporto al prodotto, stimato dalla NADEF 
2021, è più favorevole; vi sarebbe una diminuzione di circa 2 punti percentuali rispetto al 2020, al 
153,5 per cento, ovvero 4 punti percentuali in meno rispetto al DEF 2021 che prevedeva di raggiungere 
il 159,8 per cento. 

Per il triennio 2022-2024, la NADEF 2021 prospetta, nel quadro tendenziale, stime di indebitamento 
netto ridotte di circa 1,2 punti percentuali del PIL in media all’anno rispetto al DEF di aprile, come 
conseguenza – ancora – delle più favorevoli prospettive macroeconomiche, dei migliori risultati con-
seguiti dal lato delle entrate e delle spese con effetti attesi in prosecuzione nei prossimi anni e delle 
previsioni di spesa degli interventi del PNRR, in cui la spesa finanziata con trasferimenti si riduce in 
media di circa 0,3 punti percentuali del prodotto nel prossimo biennio, per aumentare in seguito (di 
circa 0,2 punti nel 2024). 

Nel prossimo triennio, è confermata nella NADEF la diminuzione del disavanzo che, nel 2022, cale-
rebbe di circa 5 punti percentuali in rapporto al prodotto (al 4,4 per cento) per raggiungere il 2,1 per 
cento alla fine del prossimo triennio.  

La previsione di questo andamento discende dal miglioramento del saldo primario – a sua volta deter-
minato dalla conclusione delle misure per l’emergenza sanitaria e dal rimbalzo della dinamica di cre-
scita – e dalla riduzione della spesa per interessi; per il 2021 il disavanzo raggiungerebbe il 6,0 per 
cento del PIL per arrivare, alla fine del triennio, ad un avanzo di 0,4 punti(134). 

Nel quadro programmatico, con i miglioramenti previsti nel tendenziale, vengono prospettate nuove 
misure espansive, definite nella prossima legge di bilancio e finanziate aumentando l’indebitamento di 
circa 1,3 punti percentuali del prodotto nella media triennale. L’indebitamento netto, passando dal 5,6 
per cento del 2022 arriverebbe al 3,3 per cento nel 2024 e, alla fine dell’orizzonte di programmazione 
                                                        
(133)  A seguito del confronto con la Commissione europea è stato rivisto il profilo temporale degli inter-

venti, prevedendo il posticipo di alcune spese inizialmente programmate per i primi anni.  Per il 2021 
la previsione della spesa finanziata con trasferimenti del Dispositivo di ripresa e resilienza (e delle 
corrispondenti entrate) è passata dallo 0,6 allo 0,3 per cento del PIL. 

(134)  Il saldo primario, ovvero la differenza tra le entrate e le spese delle amministrazioni pubbliche, 
escluse le spese per interessi, nel 2022 risulterebbe in disavanzo (-1,5 per cento del PIL) e la spesa 
per interessi sarebbe pari al 2,9 per cento del PIL; nel 2023 il saldo primario, in avanzo, sarebbe pari 
allo 0,3 per cento e la spesa per interessi si ridurrebbe di 0,2 punti percentuali (2,7 per cento); nel 
2024 il saldo sarebbe ancora in avanzo (+0,4 per cento) e la spesa per interessi si ridurrebbe di ulte-
riori 0,2 punti percentuali (2,5 per cento).  
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il saldo primario sarebbe ancora negativo per 0,8 punti percentuali del PIL (più sfavorevole di 1,2 
punti percentuali rispetto al quadro tendenziale).  

La NADEF 2021 non fornisce indicazioni dettagliate sulle aree di intervento della prossima legge di 
bilancio. Oltre al rifinanziamento delle misure previste a politiche invariate, verrebbero finanziate mi-
sure per: (i) il rafforzamento del sistema sanitario; (ii) il rinnovo dei contratti pubblici e la proroga di 
incentivi relativi all’efficienza energetica degli edifici e agli investimenti innovativi; (iii) garanzie pub-
bliche sui prestiti rilasciate attraverso il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese; (iv) alcune 
riforme ancora in fase d’esame (in materia di ammortizzatori sociali e alcune componenti della riforma 
fiscale).  

Vi sono, inoltre anticipazioni circa: l’entrata a regime – dal 2022 – dell’assegno unico universale per i 
figli, introdotto in via temporanea fino alla fine del 2021; la riduzione degli oneri a carico dei settori 
produttivi da finanziarie con le entrate derivanti dalla revisione delle imposte ambientali e dei sussidi 
dannosi per l’ambiente.  

Infine, si prevede che nei prossimi anni le risorse di bilancio vengano indirizzate in misura crescente 
verso utilizzi più favorevoli alla crescita dell’economia (investimenti, spese per ricerca, innovazione e 
istruzione). 

L’incidenza del debito sul PIL, nel quadro programmatico, passerebbe dal 153,5 per cento nell’anno 
in corso al 146,1 per cento nel 2024; nel quadro programmatico di aprile il debito era stimato – per il 
2021 – al 159,8 per cento per scendere, nel 2024, al 152,7 per cento. La diminuzione nel periodo 2022-
2024 del debito sul PIL è, dunque, ascrivibile al nuovo differenziale tra la crescita nominale del pro-
dotto e l’onere medio sul debito, pari a quasi 3 punti percentuali in media all’anno. 

Nell’analisi di sensibilità della dinamica del rapporto tra il debito e il PIL, a fronte di shock alla crescita 
e ai tassi di interesse, la NADEF 2021 evidenzia che lo scenario di riduzione del debito resta esposto 
agli stessi rischi rilevati sulle dinamiche di crescita. Si confermano, infine, le intenzioni del Governo di 
riportare il rapporto tra il debito e il PIL sui livelli pre-pandemia entro il 2030, circa 12 punti in meno 
nei sei anni successivi al triennio considerato nella NADEF 2021 (tav. S1.15).  

 

4 Le politiche regionali per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 
diseguaglianze 

Nel Lazio, la diffusione del contagio del virus Sars-CoV2 aveva prodotto un picco di casi sul finire del 
mese di marzo 2020 per, poi, decrescere durante l’estate (prima fase di ampia diffusione e rallenta-
mento) e tornare ad aumentare a novembre 2020 (seconda fase di ampia diffusione) con ritmi superiori 
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alla prima fase(135).  

Nella prima fase, le misure di contenimento del contagio (restrizioni alla mobilità dal 9 marzo 2020; 
blocco delle attività produttive considerate non essenziali dal 26 marzo al 4 maggio 2020) avevano 
riguardato, uniformemente, l’intero territorio nazionale; nei mesi estivi, in sincronia con la diminuzione 
dei contagi, le restrizioni erano state gradualmente allentate. Nella seconda fase di recrudescenza del 
contagio, le Autorità di politica sanitaria regionale avevano reintrodotto misure restrittive alla mobilità, 
proporzionate ai livelli di contagiosità e di resilienza delle strutture sanitarie dei territori(136). L’avvio 
della campagna di vaccinazione a gennaio 2021 e l’accelerazione impressa alle somministrazioni di dosi 
nella primavera(137) hanno consentito il graduale allentamento delle restrizioni. 

Per arginare gli effetti delle misure di contrasto al propagarsi della pandemia responsabile dello shock 
all’offerta economica mondiale, a partire dal secondo trimestre del 2020, le Autorità di politica econo-
mica regionale erano intervenute con policy di sostegno al reddito – per famiglie, autonomi, artigiani, 
disoccupati, imprese e settori – in aggiunta agli aiuti governativi.   

Lo shock all’economia determinato dalle misure di distanziamento sociale e dalla chiusura parziale 
delle attività, per la vocazione turistica – e per la lunga e intensa filiera del settore – della città metro-
politana di Roma, ha comportato rilevanti contraccolpi all’intera economia del Lazio.  

Se le stime regionali sull’andamento delle principali variabili macroeconomiche prefiguravano una ca-
duta generalizzata delle grandezze, le proiezioni più aggiornate ridimensionano la gravità degli effetti 
dello shock. 

Nel frangente della pandemia – parallelamente all’attuazione delle politiche per l’emergenza, anti-crisi 
e di sostegno all’economia e alle famiglie – l’attuazione delle politiche di sviluppo della Strategia Europa 
2020, era giunta ad un livello che aveva superato i 3,0 miliardi facendo emergere indicazioni di policy 
per la programmazione del prossimo ciclo. 

Il quadro programmatico regionale 2022-2024 per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disegua-
glianze, nel rispetto del Pilastro strategico della sostenibilità finanziaria, seguirà le indicazioni di spesa 
sollecitate lo scorso settembre dalla Corte dei Conti(138) incrementando sensibilmente la componente 
destinata allo sviluppo del captale umano, sociale, economico e ambientale. 

L’impatto macroeconomico regionale della manovra 2022-2024 – al cui interno, attraverso una rimo-
dulazione della spesa pubblica regionale sono finanziati gli investimenti per lo sviluppo sostenibile e 

                                                        
(135)  Sia per la prima fase di marzo, sia per il mese di novembre i decessi hanno fatto registrare un anda-

mento analogo a quello delle infezioni, con un ritardo di circa due settimane. L’intensità dei decessi 
è risultata inferiore alla media nazionale. 

(136)  Per memoria: il Lazio, su 213 giorni (periodo 6 novembre 2020-6 giugno 2021), è stato sottoposto – 
per 72 giorni – a misure molto o relativamente stringenti di lockdown (vincoli di mobilità; chiusura 
delle attività commerciali e ricettive). In tutto il periodo interessato dalle restrizioni (28 giorni in zona 
«rossa» e 44 in zona «arancione»), la regione è stata sottoposta a misure più severe per un numero 
di giorni sensibilmente inferiore alla media nazionale. 

(137)  Alla fin del mese di luglio erano state somministrate 6,6 milioni circa di dosi dei vaccini disponibili, 
pari a circa 3,0 milioni di persone vaccinate. Fonte: www.salutelazio.it/campagna-di-vaccinazione-
anti-covid-19. 

(138)  «[...] in un contesto di necessario contenimento della spesa corrente, si sottolinea la concorrente neces-
sità di incrementare la spesa per investimenti, come invero avvenuto nel corso dell’esercizio 2020 in cui 
detta spesa è stata superiore a 520 milioni di euro e che, con i fondi del PNRR, può conoscere un ulte-
riore e significativo incremento, idoneo a promuovere una crescita dei livelli occupazionali e del gettito 
regionale, diretto e derivato, necessario per il completamento dell’annoso percorso di risanamento del 
bilancio regionale [...]». Fonte: Corte dei Conti-Sezione regionale di controllo per il Lazio, Rendi-
conto generale della Regione Lazio-Esercizio finanziario 2020 | Introduzione del Presidente della 
Sezione e relazione in udienza, 21 settembre 2021. 
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la riduzione delle diseguaglianze – evidenzia che la crescita, tra il 2021 e il 2024 sarà tale da riguada-
gnare la quota di caduta del PIL e superarla con una dinamica media annua attorno al 4,8 per cento. 

Interventi nel settore sanitario regionale e per il sostegno alle famiglie e alle 
imprese 

A partire dal secondo trimestre del 2020, gli effetti delle misure per contrastare la crisi sanitaria sono 
stati attenuati con policy di sostegno al reddito. 

Le politiche sanitarie per l’emergenza. – Nel 2020, il Governo nazionale, per far fronte ai maggiori 
oneri sanitari determinati dalla crisi pandemica, aveva stanziato risorse finanziarie aggiuntive assegnate, 
a livello regionale, principalmente in base alla quota di partecipazione al riparto del Fondo Sanitario 
Nazionale (FSN).  

Per il Lazio vi è stato, quindi, uno stanziamento iniziale di circa 137 milioni, a cui si sono aggiunti – 
previsti dal DL 34/2020 (decreto «Rilancio») – ulteriori 337 milioni; rispetto alla dotazione prevista 
dal FSN 2020, al Lazio è stata attribuita una quota addizionale pari al 4,3 per cento (cfr. cap. 7 – Le 
politiche del Sistema Sanitario Regionale). 

Le risorse sono state destinate(139): (i) al rafforzamento della dotazione del capitale umano attraverso 
l’assunzione di 1.991 unità di personale sanitario, prevalentemente con contratti a termine, di cui 512 
medici e 939 infermieri; (ii) al piano di potenziamento(140) (in tre fasi) della rete sanitaria attraverso 
l’individuazione di 9 strutture ospedaliere dedicate al Covid-19 (Ospedali Hub) per la gestione dei casi 
a maggior impegno clinico-assistenziale, supportate da altre 19 strutture (Ospedali Spoke) per i casi di 
minore gravità.  

A regime, l’ampliamento dell’offerta sanitaria è stato pari a 686 posti letto, di cui 274 in terapia inten-
siva e 412 in terapia sub-intensiva e, nella fase di massima espansione dell’epidemia nel Lazio, la do-
manda di terapia intensiva non ha mai superato il 36 per cento della dotazione inizialmente disponibile 
e il 20 per cento della dotazione potenziata.  

La strategia adottata sul finire del mese di marzo 2020 ovvero il ricorso anticipato, rispetto alle regioni 
del Centro-Italia, di test diffusi (tamponi) presso la popolazione, ha stabilizzato il numero dei casi 
positivi(141). 

Il finanziamento delle politiche per l’emergenza del 2020. – Agli inizi del mese di luglio 2020, le Au-
torità di politica economica regionale e le istituzioni nazionali avevano concordato(142) un programma 
di interventi per il contrasto degli effetti sanitari, economici e sociali prodotti dalla pandemia – in 
sincronia con le disposizioni comunitarie e nazionali(143) – attraverso la riprogrammazione della spesa 

                                                        
(139)  Ordinanza del Presidente n. Z00003 del 6 marzo 2020. 
(140)  Il piano aveva previsto, nella fase iniziata alla fine del mese di marzo, un incremento fino a 2.000 

posti letto in degenza ordinaria e a circa 450 posti in terapia intensiva, che in tal modo avrebbero 
aumentato di quasi l’80 per cento la capacità inizialmente disponibile. 

(141)  Dal 22 marzo 2020, data di inizio del lockdown, il numero dei contagi e dei pazienti positivi registrati 
giornalmente, è stato in media inferiore rispetto alla media della macro area di appartenenza: rispet-
tivamente, di 4 unità (ogni 10.000 abitanti) di pazienti curati in ospedale e di 7 casi (ogni 10.000 
abitanti) in isolamento domiciliare. 

(142)  «Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 
dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020», sottoscritto il 2 luglio 2020 tra il Ministro per il Sud e 
la Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Lazio. 

(143)  A seguito dell’emanazione di alcuni regolamenti comunitari (regolamenti UE 2020/460, 2020/461 e 
2020/558), il Governo nazionale ha introdotto misure di rilancio economico e sociale, inizialmente, 
con il decreto legge 17 marzo 2020, n.18 («Cura Italia») e con il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 
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dei fondi SIE non ancora certificata dalla Commissione UE.  

Il finanziamento delle politiche per l’emergenza, anti-crisi e di sostegno all’economia e alle famiglie 
sarebbe derivato dalle dotazioni dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (FESR e FSE per 
complessivi 646 milioni) (tav. S1.16) e dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione.  

 

 

Le risorse finanziarie dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (355,71 milioni a valere sul POR 
FESR e 290,47 milioni a valere sul POR FSE) avevano riguardato cinque ambiti prioritari d’intervento 
(«Emergenza sanitaria» con una dotazione di 222,29 milioni;  «Istruzione e formazione» con una dota-
zione di 8,16 milioni; «Attività economiche» con una dotazione di 133,42 milioni; «Lavoro» con una 
dotazione di 237,21 milioni; «Sociale» con una dotazione di 45,10 milioni) e la copertura finanziaria 
per la realizzazione di progetti non più finanziati dai fondi europei. 

La riprogrammazione del FSC ha interessato sia risorse già assegnate o comunque libere da impegni, 
per un ammontare di 61,04 milioni, sia nuove assegnazioni di risorse FSC 2014-2020 per un ammontare 
di 585,14 milioni. 

Le misure regionali di sostegno all’economia. – Nella prima metà dell’anno, con l’insorgenza della 
pandemia, la Regione Lazio aveva stanziato, nel complesso, oltre 360 milioni(144); con gli interventi della 
seconda metà dell’anno l’ammontare totale nel 2020 è stato di 430 milioni.  

La parte preponderante dell’intero stanziamento – circa il 64 per cento – è stato finanziato con risorse 
proprie e la quota restante (il 36 per cento circa) con la rimodulazione di fondi strutturali europei(145); 
i due terzi dell’intero stanziamento sono stati destinati a interventi diretti a favore di imprese, artigiani 
e professionisti e il restante terzo a favore delle famiglie.  

Nel 2020 e in parte dell’anno in corso, i provvedimenti di sostegno all’economia e alla società del Lazio, 
per mitigare le ripercussioni economiche derivanti dall’epidemia, adottati dalle Autorità della politica 
economica regionale, sono stati complementari o aggiuntivi a quelli attivati dal Governo nazionale e le 
due principali tipologie di intervento pubblico nell’economia hanno finanziato i redditi delle famiglie 

                                                        
(«Rilancio») in cui, agli articoli 241 e 242, si indicano le norme per il contributo dei Fondi Strutturali 
al contrasto dell’emergenza sanitaria volte ad ampliare la possibilità di rendicontare spese legate 
all’emergenza, assicurando la prosecuzione degli impegni già assunti nell’ambito della programma-
zione 2014-2020 anche con le risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 

(144)  Cfr. il capitolo 6 - La finanza pubblica decentrata in L’economia del Lazio, Banca d’Italia, Economie 
regionali, n. 12, giugno 2021. 

(145)  Osservatorio dell’Istituto di Studi sui Sistemi Regionali Federali e sulle Autonomie Massimo Severo 
Giannini (ISSiRFA-CNR). 
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e la liquidità delle imprese.  

Le risorse per finanziare tali interventi sono state stanziate attraverso variazioni del bilancio regionale 
(cfr. § 9.2 – Le variazioni di bilancio e le leggi senza oneri a carico del bilancio regionale). 

Come è stato in precedenza osservato, ulteriori misure sono state attuate a seguito della decisione(146) 
dell’Unione Europea di poter utilizzare i fondi della politica di coesione non ancora allocati ai fini del 
contrasto all’emergenza sanitaria per il potenziamento del settore sanitario e per il supporto alla liqui-
dità di imprese e famiglie.  

Alla fine del primo semestre del 2020, le principali misure dell’intervento pubblico nell’economia re-
gionale – per la fase di crisi sanitaria e per quella post-emergenziale – avevano riguardato le famiglie, i 
lavoratori e le imprese: (i) alle famiglie, ai lavoratori e ai disoccupati e sospesi dal lavoro erano stati 
distribuiti contributi e voucher per generi alimentari, medicinali, canoni di locazione, asili nido, colf-
badanti, partecipazione a centri estivi, attività ludico-ricreative e attività educative organizzate in contesti 
formali e informali(147); (ii) alle imprese erano state offerte sovvenzioni per la promozione dello smart-
working, sostegni al settore florovivaistico e caseario, liquidità per le piccole e medie imprese, il paga-
mento dei canoni di affitto per commercianti e artigiani. 

In termini finanziari, nel corso del 2020, l’intervento pubblico nell’economia regionale aveva finanziato 
interventi straordinari per un ammontare complessivo pari a 365,2 milioni (137 milioni in favore delle 
famiglie e dei lavoratori in difficoltà e 228,2 milioni a sostegno del sistema produttivo).  

La copertura finanziaria è stata derivata, per circa il 60 per cento, da risorse regionali e, per circa il 40 
per cento, dalla rimodulazione di fondi strutturali europei cfr. § 4.2.1- Le politiche di coesione della 
Strategia Europa 2020 e le indicazioni programmatiche per il ciclo 2021-2027). 

L’attuazione delle politiche regionali  

Nel frangente della pandemia – parallelamente all’attuazione delle politiche per l’emergenza, anti-crisi 
e di sostegno all’economia e alle famiglie – è proseguita l’attuazione delle politiche di sviluppo della 
Strategia Europa 2020 per la quale, in termini di capacità di spesa, le performance sono risultate – come 

                                                        
(146)  Le decisioni della Commissione hanno riguardato il Coronavirus response investment initiative (CRII) 

e il Coronavirus response investment initiative PLUS (CRII+). Il CRII, proposto dalla Commissione 
Europea il 13 marzo 2020 ed entrato in vigore l’1aprile 2020, ha mobilitato le riserve di liquidità dei 
fondi strutturali e di investimento europei (i fondi di Coesione), per sostenere – in forma rapida e 
flessibile – gli Stati membri. Questi, non avrebbero restituito le somme (pari ad 8 miliardi) del prefi-
nanziamento ricevuto ma non utilizzato per il 2019 nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento 
europei, entro giugno 2020 come precedentemente previsto; oltre agli 8 miliardi erano stati aggiunti 
29 miliardi, a carico del bilancio europeo, per complessivi 37 miliardi (11 miliardi per l’Italia) per far 
fronte all’emergenza e impegnarli negli ambiti sanitari, nell’attività delle PMI e nel mercato del la-
voro. Successivamente, ad aprile 2020, la Commissione Europea aveva proposto ulteriori misure con 
il CRII+ finalizzate a concedere ulteriore flessibilità nell’utilizzo delle risorse non utilizzate dei fondi 
strutturali e di investimento europei ovvero: (a) la possibilità di trasferimento tra i tre fondi della 
politica di coesione (il Fondo europeo di sviluppo regionale , il Fondo sociale europeo e il Fondo di 
coesione); (b) i trasferimenti tra le diverse categorie di regioni; (c) la flessibilità quando si trattava di 
concentrazione tematica; (d) un tasso di cofinanziamento UE del 100 per cento, per i programmi 
della politica di coesione per l'esercizio contabile 2020-2021, che avrebbe consentito agli Stati mem-
bri di beneficiare del pieno finanziamento della UE per le misure connesse alla crisi. 

(147)  DGR 9 giugno 2020, n. 346 recante «Emergenza epidemiologica COVID 19 - Approvazione del Piano 
per l'infanzia, l'adolescenza e le famiglie 2020». 
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osservato dalla Corte dei Conti(148) a settembre 2021 – nel complesso, positive soprattutto per il contri-
buto determinato dalla riprogrammazione regionale delle risorse destinate all’occupabilità, all’inclu-
sione sociale, all’istruzione e alla formazione. 

4.2.1 Le politiche di coesione della Strategia Europa 2020 e le indicazioni program-
matiche per il ciclo 2021-2027 

Nell’analisi interpretativa del processo di attuazione della politica di coesione 2014-2020 sono emerse 
indicazioni di policy per la programmazione del prossimo ciclo e, dunque, orientamenti per la prose-
cuzione e potenziamento finanziario di politiche pubbliche per il progresso socio-economico regionale, 
sia in relazione agli Obiettivi di Policy (OP)(149) della politica di coesione 2021-2027 sia delle Missioni 
e Componenti del PNRR. 

In termini di attuazione (destinazione, impegno, pagamento, certificazione) degli interventi, alla fine 
del 2020, le risorse per la realizzazione delle politiche di coesione della Strategia Europa 2020(150) erano 
giunte ad un livello – si fa riferimento alle «risorse destinate» per le quali erano stati pubblicati avvisi 
e altre procedure di selezione – che aveva superato i 3,0 miliardi ovvero il 112,8 per cento della dota-
zione totale originaria dovuto all’overbooking degli interventi co-finanziati con il FESR e FSE ovvero 
alla temporanea inclusione nel rendiconto di progetti per un valore superiore alle dotazione stesse.  

Più in dettaglio: (a) gli impegni giuridicamente vincolanti – ovvero le risorse allocate per opere, lavori, 
beni e servizi, investimenti nelle imprese – erano prossimi a 2,6 miliardi, pari al 95,6 per cento della 
dotazione totale, imputabile all’incremento dell’attuazione del POR FSE e del PSR FEASR; (b) i pa-
gamenti – ovvero la spesa totale dichiarata dai beneficiari all’Autorità di Gestione attraverso la presen-
tazione di domande di rimborso – si erano attestati intorno a 1,7 miliardi, corrispondenti ad un livello 
medio del 62,5 per cento (erano stati il 39,4 per cento a dicembre 2019) per la progressione data, 
ancora, dall’attuazione del POR FSE (dal 35,8 per cento al 77,5 per cento) e del PSR FEASR (dal 56,4 
per cento al 73,2 per cento) (151) (tav. S1.17) 

                                                        
(148)  «[...] la capacità di spesa dei fondi comunitari da parte della regione Lazio è buona per quanto riguarda 

il FSE (in parte anche grazie alla riprogrammazione regionale dovuta all’emergenza sanitaria) e più 
critica con riferimento al FESR che mostra ancora livelli di impegno e pagamento piuttosto ridotti. Lo 
stato di avanzamento è pari al 65,39 per cento per quanto attiene alla spesa impegnata e 40,23 per cento 
per i pagamenti effettuati (Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze- Monitoraggio politiche di 
coesione, Programmazione 2014-2020, situazione al 31 dicembre 2020) [...]».  Corte dei Conti-Sezione 
regionale di controllo per il Lazio, Rendiconto generale della Regione Lazio-Esercizio finanziario 
2020 | Introduzione del Presidente della Sezione e relazione in udienza, 21 settembre 2021. 

(149)  Si tratta di: (1) OP1 «un’Europa più intelligente», mediante l’innovazione, la digitalizzazione, la tra-
sformazione economica e il sostegno alle piccole imprese; (2) OP2 «un’Europa più verde e priva di 
emissioni di carbonio», grazie all’attuazione dell’accordo di Parigi e agli investimenti nella transizione 
energetica, nelle energie rinnovabili e nella lotta contro i cambiamenti climatici; (3) OP3 «un’Europa 
più connessa», dotata di reti di trasporto e digitali strategiche; (4) OP4 «un’Europa più sociale», che 
raggiunga risultati concreti riguardo al pilastro europeo dei diritti sociali e sostenga l’occupazione di 
qualità, l’istruzione, le competenze professionali, l’inclusione sociale e un equo accesso alla sanità; 
(5) OP5 «un’Europa più vicina ai cittadini», che sostenga strategie di sviluppo gestite a livello locale 
e uno sviluppo urbano sostenibile in tutta la UE. 

(150)  La dotazione finanziaria della politica di coesione era pari a 2,7 miliardi ed era destinata all’attuazione 
delle politiche per la crescita, la competitività, l’occupazione, lo sviluppo rurale, le attività marittime 
e della pesca (Fondi Strutturali e di Investimento Europei per il ciclo di programmazione 2014-2020: 
FESR, FSE, FEASR e FEAMP). 

(151)  In termini di efficienza complessiva della spesa, tutti i Programmi hanno superato il target previsto 
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Gli sviluppi dell’attuazione dei Programmi nel 2020 devono essere valutati – tuttavia - considerando 
la straordinarietà del periodo e lo stato d’emergenza per la sanità pubblica introdotto nel mese di marzo 
2020.  

Per dare un contributo finanziario ed operativo, come evidenziato in precedenza (cfr. 4.1 – Interventi 
nel settore sanitario regionale e per il sostegno alle famiglie e alle imprese), la Commissione Europea ha 
introdotto modifiche alla disciplina applicabile ai Fondi strutturali e ha consentito innovazioni nei 
campi di intervento possibili.  

Le riprogrammazioni(152) degli interventi co-finanziati con il FSE  e con il FESR, non hanno comportato 
variazioni nella dotazione complessiva ed hanno recepito la possibilità di applicazione del tasso di 
cofinanziamento del 100 per cento in quota UE per l’anno contabile 2020-2021(153). Anche il Pro-
gramma di Sviluppo Rurale è stato ri-orientato verso misure di sostegno al settore primario.  

Premettendo che gli ambiti di policy rientranti nell’OT 3 (Promuovere la competitività delle piccole e 
medie imprese, il settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura) e nell’OT 9 (Promuovere 
l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione) erano quelli su cui era stata destinata 
la maggiore quantità di finanziamenti (superiore, in entrambi i casi, al 24 per cento del totale delle 
risorse appostate sui Programmi), al 31 dicembre 2020, tutta la dotazione finanziaria è stata finalizzata 
attraverso l’adozione di delibere, bandi, avvisi (risorse destinate): le risorse impegnate sono state pari 
al 96 per cento e i pagamenti al 64 per cento. 

La spesa complessivamente certificata per i tre Fondi è passata da circa 790 milioni (pari al 30,5 per 
cento a dicembre 2019) a quasi 1,3 miliardi (pari al 49,4 per cento); l’incremento è risultato, dunque, 

                                                        
dalla «regola N+3» (se entro tre anni dall’impegno di spesa sul bilancio comunitario previsto per 
ciascun Fondo, non è stata presentata la domanda di rimborso all’Unione Europea, la relativa quota 
di finanziamento viene automaticamente disimpegnata) sebbene il PO FEAMP lo abbia raggiunto a 
livello nazionale, evitando comunque il disimpegno automatico sul piano finanziario regionale. La 
spesa complessivamente certificata ammontava a 1,3 miliardi superando di oltre 277 milioni l’obiet-
tivo fissato al 31 dicembre 2020. 

(152)  Decisione C(2020) 8379 final del 24/11/2020 (FSE); Decisione C(2020) 1588 final del 10/03/2020 
(FESR); Decisione C(2021) 7965 final del 03/11/2021 (FEASR). 

(153)  Secondo quanto consentito dal Reg. (UE) 2020/558 del 23 aprile 2020 che modifica i Regolamenti 
(UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessi-
bilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia, 
prevedendo l'applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100 per cento alle spese dichiarate 
nelle domande di pagamento nel periodo contabile che decorre dal 1 luglio 2020 fino al 30 giugno 
2021. 
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del 62 per cento (tav. S1.18). 

 

 

Le Azioni Cardine(154) – ovvero degli interventi portanti per l’innovazione, la competitività dei territori, 
la protezione e sostenibilità ambientale, la crescita e l’occupazione, la «fragilità» degli individui e delle 
famiglie, le reti infrastrutturali e le opere pubbliche, le Aree interne del territorio laziale – rappresen-
tano la componente più rilevante della politica unitaria e della strategia di sviluppo regionale.  

Per questa tipologia di azioni, la dotazione finanziaria di oltre 2,0 miliardi – derivante dai Fondi SIE, 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione a titolarità regionale e dalle risorse del bilancio regionale – ha finan-
ziato interventi per circa 2,3 miliardi, per le motivazioni ricordate in precedenza (riprogrammazione e 
overbooking). Il 95 per cento – pari a oltre 1,9 miliardi – è stato contabilmente impegnato e di questi 
sono stati effettuati pagamenti per circa 1,2 miliardi).  

La spesa certificata ha raggiunto la quota del 47 per cento, corrispondente a quasi 954 milioni. 

Le policy per l’innovazione e la competitività. – Una parte consistente di risorse della dotazione delle 
AC (796 milioni) è stata destinata a supportare l’innovazione e la competitività attraverso: il rafforza-
mento della ricerca, lo sviluppo e l’innovazione; il potenziamento dell’accesso alle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione; l’accesso al credito e gli investimenti in settori strategici.  

Nel complesso, per questo gruppo di interventi portanti – alla fine del 2020 – era risultata impegnata 
una quota di risorse pari all’85,5 per cento (circa 680 milioni) ed erano stati effettuati pagamenti per il 
52,4 per cento (417 milioni) (tav. S1.19). 

Nell’ambito delle Azioni Cardine, le policy a sostegno dell’innovazione e della competitività sono ri-
conducibili, in particolare, alla prosecuzione dell’attuazione dell’AC 1 – Semplificazione per le imprese: 
accesso ai finanziamenti UE e SUAP digitale; è proseguita, nel 2020, l’attività per assicurare maggiori 

                                                        
(154)  Per memoria: le Azioni Cardine sono state definite, nella programmazione economico-finanziaria 

regionale «interventi portanti dell’intera politica regionale unitaria ovvero le azioni da cui dipende il 
conseguimento dei cambiamenti strutturali desiderati nel territorio regionale e in grado di rappre-
sentare la base per lo sviluppo di altre azioni conseguenti». In termini finanziari le AC sono finanziate 
da un unico Fondo, mentre altre sono realizzate con la compartecipazione di due o tre Fondi. Le AC 
nn. 2-3-4-5-6-7-9-10-11-15-26-27-30-31-33-36-37-40-41-44-45 sono finanziate anche con risorse a 
carico del bilancio regionale, mentre le AC nn. 14-25-29-32 e 39 sono finanziate esclusivamente con 
risorse a carico del bilancio regionale. 
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standard qualitativi nei servizi alle imprese attraverso la standardizzazione delle procedure e la sempli-
ficazione amministrativa rendendo disponibile a tutti i Comuni il software per l’erogazione dei servizi 
degli Sportelli Unici Attività Produttive (SUAP) e contemporaneamente, garantendo la gestione de-
materializzata dei procedimenti.  

 

 

Con l’Accesso al credito: microfinanza; microcredito; garanzie, mini-bond (AC 2) – interamente finan-
ziato dal POR FESR 2014-2020, attraverso il «Fondo di fondi FARE Lazio» – è proseguita l’offerta di 
strumenti per favorire l’accesso al credito e incentivare gli investimenti per l’innovazione del tessuto 
imprenditoriale del territorio regionale. Parallelamente, per fornire sostegno alle PMI sotto forma di 
capitale circolante, e come misura temporanea nella fase pandemica(155), è stata finanziata un’apposita 
Sezione denominata «Emergenza Covid–19», dotata di complessivi 375 milioni. 

Sono proseguite le attività di stimolo degli investimenti. In particolare, nell’ambito delle azioni Inve-
stimento nei settori strategici della Smart Specialization e trasferimento tecnologico tra imprese e tra set-
tori (AC 3), Investimenti per la ricerca pubblica e privata (AC 4) e il Sostegno al riposizionamento com-
petitivo dei sistemi imprenditoriali territoriali (AC 11), sono stati offerti diversi strumenti per sostenere 
e rafforzare il «sistema della conoscenza», favorire la diffusione delle tecnologie abilitanti e il benessere 
di cittadini e imprese e per migliorare il posizionamento competitivo di filiere e sistemi produttivi.  

Considerato il grado di apertura del Lazio e il progressivo ruolo dell’interscambio commerciale, il fi-
nanziamento degli Strumenti per l’internazionalizzazione del sistema produttivo (AC 5) ha consentito di 
perseguire molteplici obiettivi: (a) promozione dell’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfrut-
tamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso 
incubatori di imprese; (b) sviluppo e realizzazione di nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare 

                                                        
(155)  A seguito della pubblicazione del Reg. (UE) 2020/460 che modifica i Reg. (UE) n. 1301/2013, (UE) 

n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli inve-
stimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'e-
pidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus), in particolare ai sensi 
dell’art. 2, paragrafo 2. 
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per l’internazionalizzazione; (c) creazione e ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di pro-
dotti e servizi; (d) supporto alle PMI sui mercati regionali, nazionali e internazionali e partecipare ai 
processi di innovazione.  

Attraverso questi interventi è stata affrontata l’emergenza produttiva e occupazionale di alcune aree 
del territorio regionale stipulando accordi di programma interistituzionali.   

Con il duplice obiettivo di rafforzare la competitività delle imprese di produzione cinematografica ed 
il relativo indotto – anche con una più intensa collaborazione con i produttori esteri e per una maggiore 
visibilità internazionale delle destinazioni turistiche del Lazio, in particolare dei luoghi di pregio arti-
stico e culturale, marginali rispetto ad una domanda concentrata prevalentemente su Roma – e di in-
crementare i livelli di competitività del settore turistico, è stato pubblicato l’Avviso “Attrazione di 
produzioni cinematografiche” (attivato nell’ambito dell’AC 13 – Lazio Cinema International) (156).  

Ai fini dell’innalzamento dei livelli di competitività nel settore primario, l’iter procedurale per l’attua-
zione dell’AC 6 – Strumenti per le startup innovative e creative finanziata dal FEASR, ha manifestato la 
miglior performance consentendo il sostegno a 1.124 insediamenti di giovani agricoltori. 

Nell’ambito delle politiche che sostengono la ricerca, sono proseguite sia le attività dei progetti strate-
gici per il consolidamento dei collegamenti tra i dipartimenti universitari e i centri di ricerca, pubblici 
e privati – nell’ambito delle Aree di Specializzazione «scienze della vita», «green economy» e «aero-
spazio» individuate dalla strategia S3 del Lazio – sia gli interventi per il potenziamento delle Infrastrut-
ture di Ricerca individuate come prioritarie dal Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca 
(PNIR) per accrescere la competitività del sistema della ricerca ed innovazione regionale (157).  

Il sostegno all’innovazione tecnologica in ambito sanitario, nel frangente della pandemia, è stato pari 
a 94 milioni (aggiuntivi) rispetto ai 222,3 milioni programmati. Gli interventi hanno riguardato: (i) 
l’acquisizione di tecnologie sanitarie di bassa e media intensità e di tecnologie informatiche, da desti-
nare alle Aziende sanitarie territoriali(158); (ii) la stipula di accordi quadro per la fornitura di Accelera-
tori Lineari, Tomografi a Risonanza Magnetica (RM) e Tomografi Computerizzati (TC) per le Aziende 
Sanitarie regionali. 

Le politiche pubbliche per la ricerca, lo sviluppo e il trasferimento tecnologico e le misure a favore 
della competitività delle imprese – in particolare quelle che operano all’interno delle nove Aree di 
Specializzazione(159) della Smart Specialization Strategy – proseguiranno e saranno potenziate con il 
nuovo ciclo di programmazione 2021-2027, in linea di continuità con gli interventi già avviati (cfr. 
4.3.2 – Impatti, convergenze programmatiche nazionali e obiettivi della programmazione regionale). In 
sinergia con la Missione 1 del PNRR, l’obiettivo di policy OP1-«Europa più competitiva e intelligente» 
perseguito nel prossimo ciclo, confermerà gli interventi verso il mercato dei produttori di conoscenza 

                                                        
(156)  L’intervento ha sostenuto la realizzazione di coproduzioni cinematografiche (prevedendo la parteci-

pazione di uno o più produttori esteri alla copertura dei costi di produzione o distribuzione) e di 
altri audiovisivi, attraverso l'erogazione di contributi a fondo perduto a fronte delle spese ammissibili 
sostenute dai beneficiari per la realizzazione di tali coproduzioni. 

(157)  Per memoria: il Lazio partecipa ad un progetto europeo (Divertor Tokamak Test – DTT) per la pro-
duzione di energia da fusione nucleare contribuendo con un finanziamento di 25 milioni. 

(158)  DGR n. 912/2020. 
(159)  Sulla base dell’analisi dei risultati degli interventi realizzati in attuazione della RIS3 2014-2020 e di 

un confronto con gli stakeholder regionali in vista della definizione della programmazione 2021-
2027, la Regione Lazio ha avviato il percorso di revisione della Smart Specialization Strategy (RIS3) 
inserendo, oltre alle 7 aree di specializzazione intelligente già identificate nella precedente program-
mazione (Aerospazio, Agrifood, Green economy, Industrie creative e digitali, Patrimonio culturale 
e Tecnologie per la Cultura, Scienze della vita, Sicurezza), altre 2 aree: “Automotive e mobilità intel-
ligente” ed “Economia del mare”. 

31/12/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 124



68 

(Organismi di ricerca e singoli ricercatori) e intensificherà la loro collaborazione con le PMI per con-
solidare l’ecosistema per l’innovazione, con attenzione specifica alle start up innovative, al trasferi-
mento tecnologico, all’investimento nel capitale di rischio e alle iniziative per accelerare lo sviluppo 
delle soluzioni innovative  e il loro accesso al mercato. 

In tema di transizione digitale – in particolare per ridurre il digital divide ovvero lo squilibrio fra le 
grandi città ed il restante territorio a bassa intensità demografica e/o svantaggiato(160) – sono proseguite 
le attività connesse al Grande Progetto nazionale per lo sviluppo ed il completamento della Banda 
Ultra Larga – BUL (AC 34) (161) attraverso la copertura del 100 per cento della popolazione con banda 
larga ad almeno 30 Mbps e del 50 per cento della popolazione con banda larga ad almeno 100 Mbps; 
parallelamente, era in via di ultimazione la realizzazione del data-center previsto dall’AC 35 - Consoli-
damento e razionalizzazione dei data-center regionali per ridurre il numero di data center esistenti, con-
solidare l’infrastruttura, consolidare in Cloud i servizi e realizzare il G-Cloud regionale. 

Anche nell’ambito delle strategie per favorire la transizione digitale, la programmazione economico-
finanziaria regionale del prossimo ciclo – in particolare in relazione all’Obiettivo specifico «Permettere 
ai cittadini, alle imprese e alle amministrazioni pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione» – 
continuerà a sostenere la digitalizzazione e competitività della Pubblica amministrazione e delle im-
prese, rafforzando sia la capacità di innovazione sia l’introduzione di tecnologie avanzate. In coerenza 
con gli investimenti nazionali previsti dal PNRR (in particolare sul completamento del piano nazionale 
per la BUL), con l’«Agenda Digitale Europea» e con l’«Agenda Digitale Lazio», la Regione contribuirà 
a diffondere in modo ampio l’adozione e l’utilizzo delle tecnologie digitali nel tessuto imprenditoriale 
del Lazio e nella comunità, con servizi per la cittadinanza digitale e la sicurezza(162).  

Le policy per la protezione e la sostenibilità ambientale. – La politica unitaria regionale dedicata a 
sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori ed a promuo-
vere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi finanziata, nell’am-
bito dei Programmi Operativi Regionali, sugli Obiettivi Tematici 4 e 5, ha trovato attuazione in un 
gruppo di 11 Azioni Cardine.  

La programmazione originaria aveva previsto un fabbisogno finanziario di 350 milioni circa che sa-
rebbe stato coperto per la maggior parte con il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (226 milioni) 
a cui si sarebbe associato il contribuito del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (quasi 85 
milioni) e – con un livello più contenuto – il Fondo di Sviluppo e Coesione (poco più di 39 milioni) 
(tav. S1.20). 

La transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio è stata attuata mediante due principali 
linee di intervento: sostenendo, per un verso, l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia 
e l’uso dell’energia rinnovabile sia nelle infrastrutture pubbliche(163) sia con interventi a favore delle 

                                                        
(160)  Si tratta delle «aree bianche» dove gli operatori privati non hanno interesse ad investire. 
(161)  Gestito dal Ministero per lo Sviluppo economico attraverso la propria società in house Infratel Italia, 

a cui concorrono il POR FESR 2014-2020 ed il PSR FEASR 2014-2020 con risorse pari rispettiva-
mente a 121 milioni e a 40,2 milioni. Il Piano Tecnico BUL Lazio aggiorna e sostituisce il “Pro-
gramma Lazio 30Mega - Interventi per la diffusione della Banda Ultra Larga nella regione Lazio”, 
ferma restando la validità di quanto realizzato o in corso di realizzazione con i primi due Interventi 
Attuativi del Programma stesso. 

(162)  Per esemplificare, è previsto il finanziamento della digitalizzazione di: (a) imprese culturali e creative 
e delle imprese operanti nella valorizzazione e gestione del patrimonio artistico, in quanto ambito 
strategico per lo sviluppo regionale in grado di generare una ricaduta positiva anche sull’attrattività 
e la competitività dell’offerta turistica regionale; (b) processi della PA nelle sue diverse articolazioni 
(sanità, ambiente, servizi alle imprese, turismo e gestione delle risorse culturali e naturali, etc.) e 
azioni volte a favorire la digitalizzazione dei piccoli comuni del Lazio. 

(163)  Il 31 dicembre 2020 si sono registrati: oltre 10,8 milioni di kWh/anno di diminuzione del consumo 
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imprese(164); intervenendo, per altro verso, sul contenimento delle emissioni di CO2 e sulla mobilità 
regionale sostenibile integrata, principalmente attraverso investimenti destinati ai sistemi di trasporto 
regionali e all’acquisto di materiale rotabile(165). 

 

 
L’AC 12 - Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia degli edifici pubblici, compresi gli uffici 
regionali – finalizzata ad incentivare un set di misure destinate alla realizzazione di audit energetici ed 
ai conseguenti investimenti per il miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici – ha riguardato 
molteplici tipologie di immobili pubblici fra i quali quelli di proprietà regionale, le ATER, le ASL e i 
Consorzi di bonifica o quelli insistenti nei comuni rurali.  

Ulteriori azioni – si fa riferimento a quelle cofinanziate per lo sviluppo rurale: AC 15, 16 e 17 – hanno 
supportato gli investimenti per: (i) rendere più efficienti, dal punto di vista energetico, i processi pro-
duttivi nelle aziende agricole e nelle imprese agroalimentari; (ii) riutilizzare gli scarti dei processi pro-
duttivi per produrre energie rinnovabili da cui approvvigionarsi; (iii) consentire la produzione e ven-
dita di energia da fonti rinnovabili nelle aziende agricole per diversificare le attività (fotovoltaico, mi-
cro-eolico).  

Parallelamente al sostegno alla produzione di energia, sono proseguiti gli interventi per ridurre le emis-
sioni di CO2 (imboschimento delle superfici agricole e ricostituzione del potenziale danneggiato; inve-
stimenti produttivi e non produttivi nei boschi per contribuire al sequestro del carbonio nelle biomasse 
legnose o per sostenere l’adozione di impegni agro-climatico ambientali da parte delle aziende agricole 

                                                        
annuale di energia primaria degli edifici pubblici; 23 interventi sugli edifici pubblici oggetto di ridu-
zione di consumi energetici; 282 tonnellate di CO2 equivalente di diminuzione annuale stimata dei 
gas a effetto serra. 

(164)  Ad esempio attraverso l’avviso pubblico APEA finalizzato a migliorare la qualità delle aree produt-
tive della regione, l'efficienza delle imprese che vi operano e, allo stesso tempo, favorire la crescita di 
nuove filiere produttive legate alla green economy, a cominciare dalla gestione del ciclo dei rifiuti e 
dall'energia. 

(165)  Acquistati e messi in esercizio 2 treni Vivalto ad alta capacità e 58 autobus ad alta efficienza ambien-
tale. 
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e favorire il sequestro di carbonio nei suoli). 

La riduzione delle emissioni nocive è stata al centro delle AC 36 - Investimenti per il TPL: acquisto 
autobus ad alta efficienza ambientale e AC 37 - Completamento del rinnovamento della flotta ferroviaria 
con treni ad alta capacità. Gli interventi, soprattutto in corrispondenza delle aree urbane, avevano gli 
obiettivi di favorire la mobilità sostenibile ed a basso impatto ambientale e, dunque, hanno riguardato 
il Trasporto Pubblico Locale (TPL), i Sistemi di Trasporto Intelligenti, la realizzazione di nodi d’in-
terscambio per la mobilità collettiva, le tecnologie per la mobilità urbana e il trasporto ferroviario.  

Relativamente al tema della transizione ecologica, in particolare alle questioni inerenti l’adattamento 
al cambiamento climatico e la prevenzione e gestione dei rischi (a cui è associata l’AC 27), sono state 
finanziate 11 operazioni che hanno sostenuto la resilienza dei gruppi target della programmazione 
(aziende agricole e enti territoriali): (a) azioni di pianificazione, creazione, ripristino e riqualificazione 
di piccole aree naturali per la biodiversità; (b) sistemazioni agrarie, opere e manufatti di interesse pae-
saggistico e naturalistico; (c) salvaguardia della biodiversità animale, vegetale e delle specie. 

In coerenza con il Piano Stralcio Assetto Idrogeologico e il Piano di Assetto Idrogeologico, inoltre, 
sono stati realizzati: (i) interventi infrastrutturali finalizzati al consolidamento e alla sistemazione di 
versanti caratterizzati da fenomeni gravitativi di massa, superficiali e profondi, di difesa idraulica e di 
rigenerazione dei bacini idro-geografici e delle aree fluviali; (ii) interventi di messa in sicurezza dei 
territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera e interventi di micro zonazione e di 
messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici ubicati nelle aree maggiormente a rischio(166).  

Per la salubrità dell’ambiente e per i benefici per la società (cfr. cap. 2 – La situazione socio-economica 
regionale), sono proseguite le attività di bonifica dei terreni inquinati nella Valle del Sacco (AC 28), di 
potabilizzazione delle acque contenenti arsenico del territorio della provincia di Viterbo (AC 30) e di 
ripascimento delle spiagge e tutela della costa (AC 31); nell’ambito dell’AC 33 - Programmi e impianti 
di nuova generazione per la selezione e il riciclo dei materiali indifferenziati, è stato avviato il progetto 
CONDEREF per rafforzare la transizione verso un uso più efficiente delle risorse e incrementare le 
pratiche di economia circolare.  

Anche per le strategie che accompagnano la transizione ecologica, la programmazione unitaria regio-
nale, nei prossimi anni, prevede un policy efforts più intenso (cfr. 4.3.2-Impatti, convergenze program-
matiche nazionali e obiettivi della programmazione regionale 4.3.3-Il quadro unitario della program-
mazione regionale e gli scenari macroeconomici regionali).  

Gli interventi previsti – in relazione all’OP2 «Europa più verde» e all’OP5 «Europa più vicina ai cit-
tadini», al Piano Integrato Energia e Clima, al Piano di Adattamento ai cambiamenti climatici, alla 
Missione 2 «Rivoluzione verde e transizione ecologica» e alla Missione 3 «Infrastrutture per la Mobilità 
sostenibile» – riguarderanno, principalmente: (i) il sostegno alla produzione e consumo di energie rin-
novabili; (ii) la prevenzione e le attività post-evento catastrofico; la mitigazione e adattamento ai cam-
biamenti climatici; le attività per la resilienza alle calamità naturali nei territori più esposti a rischio 
geologico e idrogeologico; (iii) il supporto all’economia circolare e alla transizione dal modello pro-
duttivo lineare al modello di sviluppo sostenibile; (iv) il risanamento e recupero ambientale e paesag-
gistico dei siti contaminati; la bonifica di siti industriali dismessi; la riqualificazione – con azioni eco-
compatibili – per la crescita economica e per il risanamento dell’aria; (v) l’incremento della capacità di 
adattamento delle città e dei territori attraverso la realizzazione di infrastrutture verdi, anche nelle aree 
urbane; la promozione della mobilità urbana sostenibile. 

Le policy per la crescita e l’occupazione. – La politica per la crescita e l’occupazione, nel corso 

                                                        
(166)  In dettaglio: gli interventi per contrastare il dissesto idraulico hanno riguardato i territori del distretto 

idrografico dell’Appennino Centrale (11 interventi), dell’Appennino Meridionale (15 interventi), de-
gli ex Bacini regionali e interregionali (10 interventi) nonché i fenomeni legati al dissesto gravitativo 
(89 interventi). 
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dell’anno straordinario, oltre a perseguire gli obiettivi ordinari (promuovere un’occupazione sosteni-
bile e di qualità, a sostenere la mobilità dei lavoratori e ad investire nell’istruzione, nella formazione e 
nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente, previsti negli OT 8 
e 10) è intervenuta a supporto dei soggetti e dei settori maggiormente colpiti dagli effetti della pande-
mia con politiche di sostegno all’adeguamento dei modelli produttivi e organizzativi che hanno per-
messo di attenuare (e, in alcuni casi, di contrastare) l’impatto socioeconomico, mirando alla riduzione 
del numero dei senza lavoro (specialmente delle classi più giovani) e il livello della disoccupazione 
strutturale.  

Al sistema dell’istruzione e della formazione professionale – prima interrotto e, poi, ripreso con la 
didattica a distanza – è stato assicurato (scuole e famiglie, enti di formazione e individui) (167) il trasfe-
rimento degli strumenti informatici. Analogamente, nelle imprese private(168) e nella Pubblica Ammi-
nistrazione regionale e locale(169), ove le attività lavorative svolte lo consentivano, è stato riorganizzato 
il lavoro dei dipendenti in modalità remota, ricorrendo al lavoro agile e dotando, quindi, delle neces-
sarie tecnologie e strumentazioni digitali.  

Ulteriori interventi hanno riguardato la tutela della salute e, dunque, la gestione delle misure sanitarie 
in particolare dei servizi alla persona e il sostegno straordinario ai lavoratori sospesi dal lavoro a seguito 
del blocco delle attività produttive.  

In questo contesto, con il prevalente sostegno finanziario del Fondo Sociale Europeo, è proseguita 
l’attuazione di un gruppo di Azioni Cardine che, a fronte di una dotazione finanziaria di 701 milioni, 
alla fine del 2020, rivelavano un livello di impegno giuridicamente vincolante per un valore di 976 
milioni circa, determinato dal citato overbooking, pagamenti per un valore di oltre 671 milioni e ave-
vano raggiunto il 67,6 per cento della spesa certificata (tav. S1.21) 

Con riferimento alle iniziative a sostegno dell’occupazione – inserite nel gruppo di azioni 8, 9, 22, 23, 
24-43 e 42 – è stata prestata attenzione alle nuove esigenze derivanti dall’evoluzione della pandemia. 
Nelle branche manifatturiere, in particolare nella filiera agroalimentare della provincia di Latina, è 
stata attivata una prima sperimentazione per contrastare, da un lato, il fenomeno del lavoro irregolare 
e/o sommerso e per potenziare, dall’altro lato, le misure di contenimento della diffusione del virus nei 
luoghi di lavoro e nel trasporto dei lavoratori da e per i luoghi di lavoro(170). 

 

                                                        
(167)  L’intervento ha permesso alle Istituzioni scolastiche laziali di secondo grado – statali e paritarie, sia 

in forma singola che in Rete di scuole e agli organismi formativi – che erogano percorsi IeFP, di 
presentare una richiesta di contributo per l’affitto e/o l’accesso a piattaforme web per la didattica 
digitale, con l’obiettivo di ridurre il rischio di dispersione scolastica e di garantire momenti di comu-
nità nell’apprendimento, tutelando così il diritto all’istruzione. 

(168)  Finanziamento a sostegno dell’adozione di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, attraverso 
lo sviluppo di piani aziendali e l’adozione di adeguata strumentazione informatica, per adottare stru-
menti di lavoro agile ovvero di smart working al fine di permettere di proseguire, nel massimo dell’ef-
ficienza e dell’efficacia, l’attività produttiva aziendale. 

(169)  Manifestazione di interesse, rivolta ai piccoli Comuni del Lazio, con popolazione residente non su-
periore a 5000 abitanti, nonché ai Comuni istituiti a seguito di fusione tra Comuni aventi ciascuno 
popolazione fino a 5.000 abitanti, che intendono accedere ad un sostegno, a valere sul POR FSE, per 
il potenziamento dello smart working. 

(170)  Nel rispetto di quanto previsto dal Protocollo del 14 marzo 2020 condiviso dal Governo e dalle par-
ti sociali «Piano per l’emersione del lavoro irregolare e/o sommerso nel settore agroalimentare e 
misure per il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro» per la con-
cessione di contributi per il sostegno al trasporto dei lavoratori da e per i luoghi di lavoro al fine di 
garantire il rispetto delle misure di contenimento alla diffusione del virus e incentivi all’assunzione 
e/o stabilizzazione di lavoratori nel settore agricolo. 
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Sono, poi, proseguite le politiche di offerta: (a) per la concessione di contributi per l’avvio di attività 
non agricole in aree rurali e al supporto di iniziative di cooperazione volte a sostenere l’occupabilità 
nelle aree rurali (AC 22-Formazione per i green jobs e la conversione ecologica); (b) per favorire la cre-
scita delle opportunità occupazionali e di inserimento nel mondo del lavoro, oltre che lo stimolo di 
innovative forme imprenditoriali e di autoimpiego negli ambiti di interesse degli Atelier Arte Bellezza 
e Cultura, sostenendo piccoli progetti di investimento dedicati alla promozione del patrimonio storico-
artistico, al miglioramento del networking delle strutture, alla promozione di artisti e figure specializ-
zate legate all’artigianato artistico e alle specificità produttive dei territori, all’allestimento di Atelier 
permanenti (AC 9-Atelier ABC Arte Bellezza Cultura); (c) per finanziare progetti destinati alle 
scuole(171), per integrare i piani di offerta formativa attraverso l’adesione a iniziative che valorizzino i 
percorsi formativi degli studenti. 

Le politiche per l'occupazione e la crescita proseguiranno secondo le strategie operative previste dal 
redigendo Programma regionale del Fondo sociale europeo Plus (FSE+) 2021-2027, corrispondenti 
alle indicazioni regionali riportate in Indirizzi 2027 e, in base agli esiti delle attività di valutazione ef-
fettuate, programmando azioni ritenute «buone pratiche» del POR FSE 2014-2020 sia dal punto di 
vista strategico sia della futura replicabilità.  

Vi sarà, inoltre, un raccordo con i settori strategici del FESR (OP 1 e OP 2) e con le linee di intervento 
individuate nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e nel Piano Nazionale per gli investimenti 
complementari (cfr. 4.3.2-Impatti, convergenze programmatiche nazionali e obiettivi della programma-
zione regionale 4.3.3-Il quadro unitario della programmazione regionale e gli scenari macroeconomici 
regionali) soprattutto per la riduzione dei livelli di disoccupazione. In primis, gli interventi saranno 
destinati a disoccupati, giovani e donne(172). 

                                                        
(171)  Si tratta dei «Progetti Scuola ABC» a favore delle scuole secondarie di secondo grado del territorio 

regionale, coinvolte in diverse iniziative volte a favorire la crescita culturale e sociale degli studenti.   
(172)  Per i disoccupati: interventi finalizzati all’occupabilità e al sostegno al reddito; percorsi di qualifica-

zione professionale; incentivi alla creazione di occupazione e servizi di ricollocazione lavorativa. Per 
i giovani: in particolare per i Neet (15-29 anni) proseguiranno alcuni interventi derivanti dall’espe-
rienza «Garanzia Giovani» quali orientamento, formazione, tirocini, apprendistato, autoimprendito-
rialità. Per le donne: interventi mirati alla qualificazione/formazione, sostegno all’accesso al lavoro e 
all’avvio di nuove imprese femminili, migliorando le pratiche di conciliazione vita/lavoro (azioni in-
novative da realizzare anche al livello di welfare aziendale). 
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Le policy per contenere le «fragilità» della società, degli individui, delle famiglie. – Al fine di promuo-
vere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione (OT 9) – considerata, ancora, 
l’evoluzione dell’epidemia e i suoi effetti, in primis, sulla popolazione «fragile» – sono state adottate 
misure per attenuare le diseguaglianze, gli ambiti di disagio sociale (AC 26, 41, 44 e 45). La dotazione 
finanziaria originaria era pari a 144 milioni (tav. S1.22). 

 

 
Oltre agli interventi ordinari di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale (AC 41)(173), le attività 
regionali hanno arginato gli effetti negativi della crisi sanitaria soprattutto per le categorie a maggior 
rischio (studenti e persone con disabilità(174); lavoratori dei settori colpiti dalla chiusura delle attività 
economiche(175) o a quelli più impegnati nel superamento della pandemia(176)). 

Le politiche per il sostegno alla famiglia, ovvero l’offerta di servizi integrati per i bambini 0-3 anni (AC 
44) (177), sono state potenziate attraverso il rafforzamento dei meccanismi e degli strumenti di gover-
nance; oltre al progetto «Nidi al Via» che prevede l’erogazione di contributi per l’aumento dell’offerta 

                                                        
(173)  Per memoria: interventi di attivazione di percorsi integrati e multidimensionali di inclusione attiva 

delle persone maggiormente vulnerabili e a rischio povertà, con la finalità di incrementare l’occupa-
bilità e la partecipazione al mercato del lavoro o al sostegno all’iscrizione alle università laziali per i 
diplomati meritevoli attraverso l’erogazione di un bonus a favore di studenti meritevoli. 

(174)  Attuazione del «Piano di interventi finalizzati all’integrazione e inclusione scolastica e formativa degli 
allievi con disabilità o in situazioni di svantaggio – Assistenza Specialistica anno scolastico 2021-
2022». Sono stati finanziati appositi interventi di inclusione e il supporto specialistico per l’appren-
dimento nell’ambito scolastico per il contrasto agli effetti della pandemia. Ulteriori risorse sono state 
destinate all’acquisto di pacchetti formativi multimediali per la didattica a distanza rivolta ai ragazzi 
con disabilità, erogati sotto forma di aule virtuali da utilizzare come integrazione dei piani didattici. 
Con l’avviso SG e-FAMILY è stata consentita la realizzazione di pacchetti vacanza per persone con 
disabilità, con l’obiettivo di fornire un sostegno per la loro partecipazione a soggiorni di socializza-
zione e di riabilitazione e di supportare le famiglie nei carichi di cura favorendo la conciliazione 
lavoro-famiglia. 

(175)  Si tratta del «Piano Generazioni emergenza pandemia - Un ponte verso il ritorno alla vita professionale 
e formativa» con cui sono stati previsti contributi economici una tantum rivolti a: tirocinanti; colf e 
badanti; lavoratori «digitali» (Riders); disoccupati e sospesi dal lavoro; studenti privi dei necessari 
strumenti e mezzi di connettività Internet; lavoratori impegnati nelle mense e/o nelle pulizie delle 
scuole. 

(176)  Bonus/ristori economici in favore di medici in formazione specialistica che hanno prestato la loro 
attività professionale durante l’emergenza sanitaria. 

(177)  L’obiettivo – individuato nel periodo pre-pandemico – è quello di rafforzare, su tutto il territorio 
regionale, i servizi sociali e di cura per l’infanzia, attraverso azioni che permettano, da una parte, di 
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di posti nido, è stata attivata la Sovvenzione Globale «Buoni servizio all'infanzia e ai soggetti non au-
tosufficienti-SG eFAMILY» per l’erogazione di buoni servizio, in collegamento con l’AC n. 26 dedi-
cata alla «Terza età e non autosufficienza: servizi residenziali e semiresidenziali». 

Il POR FSE, infine, ha sostenuto interventi di inclusione sociale anche attraverso la pratica sportiva, 
rivolti a ragazzi tra gli 11 e i 19 anni in particolari condizioni di rischio di esclusione, per favorire la 
riduzione di situazioni di povertà, lottare contro forme di esclusione sociale e promuovere l’innova-
zione sociale (AC 45 Sport e integrazione: progetti sportivi per l’inclusione sociale). 

Per affrontare la fragilità individuale e sociale, la regione Lazio ha deciso di proseguire nelle policy di 
sostegno già avviate, dando continuità ad alcune esperienze e sperimentazioni dell’attuale ciclo (cfr. 
4.3.2-Impatti, convergenze programmatiche nazionali e obiettivi della programmazione regionale
4.3.3-Il quadro unitario della programmazione regionale e gli scenari macroeconomici regionali).  

La nuova programmazione 2021-2027 – in attuazione del Pilastro europeo dei diritti sociali, in sinergia 
e complementarietà con altri Fondi (OP4/OP5 FESR e FEASR) e con il PNRR (Missione 5 del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza relativa a «Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale») – realiz-
zerà: (a) esperienze di inclusione attiva nei percorsi di lavoro e nei processi produttivi per categorie 
svantaggiate, potenziando gli interventi formativi per l’acquisizione o rafforzamento di competenze 
tecnico professionali o trasversali e per l’ottenimento di una qualifica professionale; (b) tirocini extra-
curricolari di orientamento e formazione e inserimento reinserimento lavorativo, finalizzati all’integra-
zione sociale e all’autonomia della persona; (c) percorsi di inclusione sociale e assistenza, ampliando a 
progetti di agricoltura sociale; (d) creazione di reti per l’inclusione sociale dei migranti, transitanti, 
rifugiati oltre che attività volte alla promozione della cultura dell’accoglienza e interventi per l'integra-
zione socioeconomica dei cittadini di paesi terzi e delle comunità emarginate come i rom; (d) interventi 
integrati rivolti alle famiglie a rischio povertà e esclusione sociale, con servizi rivolti all’infanzia in con-
dizioni di difficoltà sociale e familiare; (e) rafforzamento asili nido, buoni servizio per l’infanzia e servizi 
rivolti alle persone non autosufficienti. 

 

APPROFONDIMENTO N. 10 – LA SPESA PER INVESTIMENTI NEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO REGIO-

NALE 

Gli investimenti del Settore Pubblico Allargato (SPA) (178) durante il quadriennio 2016-2019 nella Regione 
Lazio – realizzati, settorialmente, dalle imprese attive nella produzione di beni e servizi non destinabili alla 
vendita, cui la Pubblica Amministrazione ha affidato la mission di fornire servizi di natura pubblica – si 
sommeranno, nei prossimi anni, da un lato, a quelli derivanti dalla programmazione regionale unitaria per 
il ciclo 2021-2027 (cfr.  4.3.3 – Il quadro unitario della programmazione regionale e gli scenari macroecono-
mici regionali) e, dell’altro, agli investimenti delle Amministrazioni Centrali legati alle Missioni del PNRR 
che genereranno esternalità socioeconomiche positive sui territori della regione (cfr.  4.3.2 – Impatti, con-
vergenze programmatiche nazionali e obiettivi della programmazione regionale). 

Nel quadriennio 2016-2019, considerando il quadro di medio-lungo periodo che ha caratterizzato l’econo-
mia nazionale e sub-nazionale di debole ripresa in seguito alle recessioni del 2008 e 2011, i flussi di spesa 

                                                        
favorire la partecipazione al mondo del lavoro e dall’altra, di migliorare in generale il livello della 
qualità dei servizi erogati. 

(178)  Fonte: Agenzia per la Coesione Territoriale, Guida metodologica ai Conti Pubblici Territoriali. Aspetti 
metodologici e operativi per la costruzione di conti consolidati di finanza pubblica a livello regionale, 
Cap. 2 – Gli universi di rifermento. Il Settore Pubblico Allargato è formato dalla Pubblica Ammini-
strazione e dall’Extra PA (definita sia a livello centrale sia a livello locale/sub-regionale) in cui sono 
incluse le entità sotto il controllo pubblico (imprese pubbliche), impegnate nella produzione di ser-
vizi destinabili alla vendita, a cui la Pubblica Amministrazione ha affidato la mission di fornire agli 
utenti alcuni servizi di natura pubblica, come le telecomunicazioni o l’energia.  
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dedicati allo sviluppo (179) nel SPA della regione Lazio, in parte extra-bilancio, sono tornati a crescere pas-
sando dai 9,05 miliardi del 2016 a 11,69 miliardi del 2019, con una variazione media annua del 9,0 per cento 
(tav. A3).  

 

 

L’espansione dei flussi di spesa negli ultimi anni ha seguito un triennio di forte caduta: tra il 2012 ed il 2015 
la spesa del SPA aveva manifestato una rilevante contrazione (-38,5 per cento), passando dagli 11,73 miliardi 
del 2012 ai 7,22 del 2015. 

Quattro sono stati i settori che hanno registrato gli incrementi maggiori (e costanti) nei flussi di spesa nel 
quadriennio 2016-2019: (1) la «Sicurezza pubblica», la cui spesa aumenta di 778 milioni nel periodo (da 

                                                        
(179)  Si tratta della serie storica dei Conti Pubblici Territoriali (CPT) prodotta dall’Agenzia per la coesione 

territoriale, inserita nel SISTAN quale fonte ufficiale di dati statistici. Con riferimento all’aggregato 
di spesa è stata utilizzata l’informazione statistica della «Spesa connessa allo Sviluppo» a cui, al totale 
delle spese in conto capitale, si aggiungono le spese correnti di formazione, considerate un investi-
mento in capitale umano. Tale aggregato, il più vicino alle finalità di sviluppo, è mutuato dalla defi-
nizione adottata dall’Unione Europea ai fini della verifica del principio di addizionalità da parte degli 
Stati membri e fa riferimento all’insieme delle decisioni politiche sulle scelte di spesa in conto capitale 
di tutti gli enti compresi nel Settore Pubblico Allargato (SPA). 
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236 milioni del 2016 a 1,01 miliardi del 2019), con una variazione positiva dell’85 per cento tra il 2018 ed il 
2019; il peso del settore sul totale della spesa è passato dal 2,6 per cento del 2012 all’8,7 per cento del 2019; 
(2) la «Formazione», da 123 a 303 milioni, con una variazione del 46 per cento tra 2018 e 2019; (3) la 
«Ricerca e sviluppo», da 233 a 541 milioni, pari ad un incremento cumulato del 132,7 per cento; (4) lo 
«Smaltimento dei rifiuti», da 53 a 115 milioni, pari ad un incremento cumulato del 116 per cento. 

La contrazione della spesa per lo sviluppo è invece continuata nel quadriennio in esame nei settori: «Am-
ministrazione generale» (-102 milioni, pari al -22,5 per cento rispetto al 2016); «Previdenza e integrazioni 
salariali» (-106 milioni); «Istruzione» (-10,5 per cento). 

In misura più contenuta, la spesa è stata ridotta nel settore della «Sanità» e negli «Altri interventi igienico 
sanitari» (con una variazione del -21 per cento e -4,3 per cento rispetto al 2016, rispettivamente). 

La dinamica della spesa per lo sviluppo descritta ha determinato una modificazione nella composizione 
della spesa regionale per lo sviluppo.  

Nel 2016, erano sei i settori con un peso sulla spesa totale per lo sviluppo pari o superiore al 5,0 per cento: 
«Interventi in campo economico» (2,5 miliardi, pari al 27 per cento della spesa totale), «Energia» (1,5 mi-
liardi di euro, pari al 17,6 per cento), «Industria e artigianato» (930 milioni, pari al 10,3 per cento), «Altri 
trasporti» (750 milioni, pari all’8,3 per cento), «Telecomunicazioni» (630 milioni, pari al 6,9 per cento) e, 
infine, «Amministrazione generale» (450 milioni, pari al 5,0 per cento). Questi sei settori incidevano per 
oltre il 75 per cento sulla spesa totale, concentrando la maggioranza della spesa per lo sviluppo.  

Nel 2019 – nell’anno che ha preceduto la pandemia – la situazione risultava modificata; la contrazione degli 
investimenti nel settore dell’«Amministrazione generale» aveva ridotto il peso relativo della spesa che si 
portava al 3,0 per cento del totale ed era stata sostituita dalla spesa in «Sicurezza pubblica» e da quella in 
«Ricerca e sviluppo», in forte espansione nel triennio.  

 

4.2.2 Le politiche del Piano di Sviluppo e Coesione e per le Aree Interne  

Con l’accordo per la ri-programmazione delle risorse finanziarie durante la fase emergenziale (cfr.  
4.1-Interventi nel settore sanitario regionale e per il sostegno alle famiglie e alle imprese) era stato previ-
sto, anche il riordino degli interventi – con l’elaborazione di un Piano Sviluppo e Coesione regionale 
– in vari settori dell’economia, compresi quelli sulle Aree Interne del Lazio. 

Il Piano di Sviluppo e Coesione. – Nel corso del 2021, è stato approvato il Piano Sviluppo e Coesione 
della Regione Lazio (PSC)  – articolato in 12 aree tematiche(181) che sostituiscono i precedenti ambiti 
strategici del Patto Lazio – la cui dotazione finanziaria complessiva è di 1,3 miliardi circa .  

Il 68,3 per cento della dotazione finanziaria programmata (circa 712,5 milioni) – considerato che nei 
prossimi mesi vi sarà un ulteriore riparto di 195,5 milioni di risorse FSC 2021-2027 – si concentra sia 

                                                        
(180)  Cfr. delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 2 pubblicata nella G.U. n. 142 del 16 giugno 2021, recante 

«Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione» e delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.29 pub-
blicata nella G.U. n. 198 del 19 agosto 2021, recante «Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del 
Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio». 

(181)  Il dettaglio delle aree tematiche: ricerca e innovazione; digitalizzazione; competitività imprese; ener-
gia; ambiente e risorse naturali; cultura; trasporti e mobilità; riqualificazione urbana; lavoro e occu-
pabilità; sociale e salute; istruzione e formazione; capacità amministrativa. 

(182)  Il PSC ingloba precedenti strumenti di programmazione quali l’Intesa Istituzionale di Programma 
della Regione Lazio, il Patto per lo Sviluppo del Lazio (limitatamente alle risorse FSC a titolarità 
regionale di cui alla Delibera CIPE n.56/2016), la Strategia Nazionale delle Aree Interne della Re-
gione Lazio, le risorse FSC per il contrasto degli effetti da COVID, gli interventi ex POR FESR 2014-
2020 e gli interventi ex POR FSE 2014-2020. 
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nella competitività delle imprese industriali e dei servizi, a cui è destinato il 10,4 per cento delle risorse 
totali, sia nell’ambiente e risorse naturali – ovvero interventi per fronteggiare i rischi e l’adattamento 
climatico, per la rete idrica, per i rifiuti e le bonifiche e per la tutela e salvaguardia della natura e 
biodiversità – che dispongono del 34,3 per cento delle risorse (circa 358 milioni), sia nel trasporto 
stradale, ferroviario, marittimo, aereo, nella mobilità urbana e nella logistica per complessivi 246,3 
milioni (il 23,4 per cento della dotazione)  (tav. S1.23). 

Le informazioni sul monitoraggio periodico degli interventi indicano che la spesa ha raggiunto il 51,0 
per cento (531 milioni circa) della dotazione programmata. Questo livello di spesa è stato trainato – 
per l’85,7 per cento circa – dalla realizzazione degli interventi in tre aree tematiche (cultura, trasporti, 
e ambiente) – nelle componenti interne: patrimonio e paesaggio, attività culturali, trasporto stradale, 
trasporto ferroviario, trasporto marittimo, trasporto aereo, mobilità urbana, logistica, rischi e adatta-
mento climatico, risorse idriche, rifiuti, bonifiche, natura e biodiversità).       

 

 

Aree Interne. – Durante in 2020 e nei mesi più recenti, le politiche per le aree interne regionali – in 
seno al alla Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) – sono proseguite lungo l’iter procedurale per la 
sottoscrizione e presa d’atto degli Accordi di Programma Quadro(183) .  

                                                        
(183)  Per memoria: l’iter di programmazione della SNAI si caratterizza per l’individuazione di quattro fasi 

successive: (1) la prima – che evidenzia l’approccio bottom up tipico di tale intervento - si svolge a 
livello locale, con la definizione del documento di Strategia da parte dei Comuni coinvolti e la con-
divisione con il Dipartimento per le Politiche di Coesione e la Regione; (2) la seconda fase avviene a 
livello regionale, attraverso l’approvazione dell’Accordo di Programma Quadro (APQ), contenente 
le schede progetto che dettagliano gli interventi previsti nella Strategia; (3) la terza fase, multi-livello, 
vede la sottoscrizione dell’APQ da parte di tutti i soggetti coinvolti (Regione, Amministrazioni cen-
trali competenti e Comune capofila in rappresentanza dell’Area Interna); (4) la quarta e ultima fase 
è costituita dalla «presa d’atto» da parte della Regione che con apposita delibera apposta le risorse 
per procedere con la fase attuativa della Strategia. 
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I beneficiari di questa politica sono 92 comuni – appartenenti alle quattro Aree Interne laziali indivi-
duate(184) – la cui popolazione è poco più di 145mila residenti, pari al 2,6 per cento della popolazione 
regionale.  

Gli obiettivi della politica – ambito di policy di medio lungo periodo a livello nazionale (cfr. § 3.2.2-Il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e il Programma Nazionale di Riforma e § 4.3.2-Impatti, conver-
genze programmatiche nazionali e obiettivi della programmazione regionale) – sono volti a invertire il 
trend di spopolamento ed invecchiamento di queste aree; gli interventi in programmazione dovranno, 
dunque, consentire sia livelli adeguati dei servizi essenziali (salute, istruzione e mobilità) sia opzioni di 
progresso socio-economico locale.  

Il fabbisogno finanziario complessivo per le politiche di sviluppo delle quattro strategie d’area è pari 
ad oltre 56 milioni (tav. S1.24) derivanti da diverse fonti finanziarie (bilancio dello Stato, attribuzioni 
del Fondo di Sviluppo e Coesione 2000-2006, bilancio regionale, risorse della politica di coesione 2014-
2020) (185). 

I recenti sviluppi procedurali evidenziano che – con la sottoscrizione dell’Accordo di Programma Qua-
dro e la presa d’atto(186), da parte della Regione Lazio – si è concluso l’iter per l’«Area Interna 2-Monti 
Reatini» e per l’area prototipo «Area Interna 4-Valle di Comino», determinando, in tal modo, l’avvio 
della fase attuativa.  

                                                        
(184)  DGR 477/2014 «Individuazione Aree interne della Regione Lazio per la I fase di attuazione della 

Strategia nazionale Aree interne - Strategia per il Lazio». 
(185)  L’attuazione degli interventi – che dovrà essere ultimata entro il 2024 – sarà in carico in parte a 

soggetti beneficiari locali (oltre 9,3 milioni), in parte alla Regione Lazio (quasi 10,6 milioni), che li 
gestirà direttamente (oltre 7,1 milioni), o tramite aziende/società regionali (Astral, Cotral, ASL) o 
ancora nell’ambito dei Programmi Operativi Regionali 2014-2020 (POR FESR e PSR FEASR) per 
oltre 19,5 milioni. 

(186)  DGR 481/2020 recante «Presa d'atto della conclusione della procedura di sottoscrizione dell'Accordo 
di Programma Quadro "Area interna 4 Valle di Comino" ed approvazione modifica scheda intervento 
SL_1_1_ a "Valorizzazione e promozione del sistema museale della Valle di Comino» e DGR 935/2020 
«Presa d'atto della conclusione della procedura di sottoscrizione dell'Accordo di Programma Quadro 
"Area interna 2 Monti Reatini" di cui alla DGR 453/2019 "Programmazione 2014-2020. Strategia Na-
zionale Aree interne. Approvazione Schema di Accordo di Programma Quadro "Area interna 2 Monti 
Reatini", come integrato con la scheda P_1 "Sostegno progettazione aree sisma - Del. CIPE 52/2018». 
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Per l’«Area Interna 1 Alta Tuscia - Antica Città di Castro» è stato invece approvato lo schema di Ac-
cordo di Programma Quadro(187) che prevede impegni finanziari per oltre 8,4 milioni destinati all’im-
plementazione della strategia di sviluppo dell’Area.  

Le policy si concentreranno: (i) sull’offerta formativa e scolastica, con particolare attenzione al benes-
sere degli studenti e all’innovazione (circa 1,1 milioni); (ii) sulla dotazione di servizi socio-sanitari – 
telemedicina e centro per l’autismo – per migliorare l’assistenza medica di prossimità (circa 1,1 mi-
lioni); (iii) sulla mobilità sostenibile all’interno e fuori dall’Area (oltre 1,2 milioni). Per lo sviluppo della 
filiera turistica (ospitalità, accoglienza, sentieristica) saranno investiti 4,7 milioni. 

Anche per l’«Area Interna 3 Monti Simbruini» è stato approvato lo schema di Accordo di Programma 
Quadro(188), al cui interno sono ricompresi 45 interventi nei settori chiave della SNAI, per un finanzia-
mento complessivo di oltre 8,4 milioni.  

Le decisioni di policy hanno riguardato: il miglioramento dei servizi essenziali attraverso il potenzia-
mento dell’assistenza domiciliare, della teleassistenza e della capacità di soccorso (oltre 1,2 milioni); la 
manutenzione della viabilità interna e all’offerta di un sistema di mobilità dinamica per rispondere alle 
esigenze dei residenti (oltre 1,3 milioni); la realizzazione di infrastrutture e la fornitura di servizi per 
migliorare e qualificare l’offerta scolastica (oltre 1,4 milioni). Lo sviluppo dell’Area si concentrerà su 
due ambiti: il turismo culturale e ambientale e il riposizionamento dell’offerta turistica; le filiere agroa-
limentari locali. 

Come premesso, per il nuovo periodo di programmazione 2021-2027, la Strategia Nazionale per le 
Aree Interne progredirà da una fase sperimentale a un assetto stabile e consolidato, sostenuto finan-
ziariamente con risorse nazionali e regionali.  

Le decisioni di policy, in particolare, oltre al supporto al complesso iter procedurale e al sostegno pro-
gettuale e finanziario alle quattro Aree già selezionate, riguarderanno ulteriori territori – ancora carat-
terizzati da fragilità socio-economica e, soprattutto, criticità demografiche – per innalzarne il livello 
dei servizi essenziali offerti – ancora nell’istruzione, sanità, trasporti e sviluppo locale. 

Gli obiettivi programmatici, le risorse e gli impieghi 2022-2024 

Alla fine dello scorso anno un’ampia convergenza era stata individuata, tra le componenti politiche 
regionali e i corpi intermedi della società regionale, sulla strategia da adottare per affrontare l’inedito 
scenario socio-economico determinato dalla pandemia dei primi mesi del 2020 e delineare, al con-
tempo, un «nuovo orizzonte di sviluppo sostenibile» sostenuto dalle politiche pubbliche regionali.  

I principali elementi che hanno concorso alla definizione delle policy regionali per il lungo periodo 
provengono dall’insieme di obiettivi, politiche e strumenti – mondiali, europei e nazionali – che, pre-
valentemente tra il 2019 e il 2020, hanno impresso un’accelerazione ai processi di transizione dal «mo-
dello di crescita infinita» al «modello di sviluppo sostenibile».  

In questo sfondo di pianificazione, gli Obiettivi Tematici del ciclo di programmazione europeo 2014-
2020 sono stati connessi e ricondotti agli Obiettivi di Policy(189) del ciclo di programmazione 2021-2027 

                                                        
(187)  DGR 54/2021 «Programmazione 2014-2020. Strategia Nazionale Aree interne. Approvazione Schema 

di Accordo di Programma Quadro "Area interna 1 Alta Tuscia - Antica Città di Castro». 
(188)  DGR 53/2021 «Programmazione 2014-2020. Strategia Nazionale Aree interne. Approvazione Schema 

di Accordo di Programma Quadro "Area interna 3 Monti Simbruini"». 
(189)  Per memoria: gli Obiettivi strategici di Policy (OP) considerati prioritari per aumentare la conver-

genza economica e sociale tra le Regioni europee sono cinque: (1) OP1 «un’Europa più intelligente», 
mediante l’innovazione, la digitalizzazione, la trasformazione economica e il sostegno alle piccole 
imprese; (2) OP2 «un’Europa più verde e priva di emissioni di carbonio», grazie all’attuazione 
dell’accordo di Parigi e agli investimenti nella transizione energetica, nelle energie rinnovabili e nella 
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e, in entrambi i casi, gli interventi portanti (definiti «Azioni Cardine» e «Progetti per la Ripresa e la 
Resilienza») sono stati innestati(190) nel programma del governo regionale.  

La programmazione economico-finanziaria regionale per il prossimo triennio 2022-2024, assumendo 
le conclusioni di Indirizzi 2027(191), prosegue nell’attuazione degli obiettivi programmatici avviati con 
l’XI legislatura e – considerate le valutazioni (sugli indicatori di sostenibilità) per intensificare lo svi-
luppo regionale (in chiave sostenibile) – innesta nel programma di governo nuovi interventi di policy 
finalizzati sia alla riduzione degli effetti negativi degli shock sia allo stimolo della «resilienza trasforma-
tiva» del sistema socio-economico regionale.  

In particolare, la conclusione del confronto democratico, in tema di programmazione economico-fi-
nanziaria regionale per il triennio 2021-2023(192), aveva prodotto una «modificazione, ricalibrazione e 
irrobustimento» delle azioni/misure/policy (alcune delle quali in fase avanzata di attuazione laddove 
erano state individuate le fonti di finanziamento) definite nel biennio che aveva preceduto la pandemia.  

Gli interventi programmati a dicembre 2020 – per rafforzare i Pilastri strategici dello sviluppo soste-
nibile e della riduzione delle diseguaglianze, sotto il vincolo del mantenimento degli equilibri della 
finanza pubblica regionale – hanno riguardato 87 azioni/misure/policy (di cui 25 Progetti di Ripresa e 
Resilienza legati/correlati agli obiettivi – Goals – dell’Agenda ONU 2030, agli Obiettivi Specifici dei 
Fondi SIE 2021-2027 e a quelli della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS)).  

Successivamente, nel mese di marzo dell’anno in corso, con l’emergere di nuove e ulteriori convergenze 
programmatiche tra le componenti politiche regionali e l’esigenza di un’estensione del sostegno 
all’azione del governo regionale nella fase post-pandemia, la Giunta del Lazio è stata ampliata per 
coordinare, attuare e gestire le politiche settoriali della transizione ecologica, della trasformazione di-
gitale, del turismo, della sicurezza urbana e della semplificazione amministrativa; in questo frangente 
sono state introdotte 12 azioni/misure/policy e ne sono state riformulate 10.          

Per la stretta correlazione tra la programmazione economico-finanziaria nazionale e quella regionale, i 
programmi d’interventi previsti per il raggiungimento degli obiettivi delle 6 Missioni del PNRR sull’in-
tero territorio nazionale genereranno esternalità e benefici socio-economici sul territorio regionale e, 
considerata l’architettura programmatico-finanziaria regionale di medio-lungo periodo e la dotazione 
finanziaria – disponibile, da reperire o in corso di negoziazione – era stato indicato un fabbisogno di 
spesa complessivo attorno a 6,5 miliardi che non comprendeva né la spesa pubblica per la progettualità 
riportata nell’Atto d’indirizzo #NextGenerationLazio. Priorità progettuali della Regione Lazio per la de-
finizione del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR)», né le opere pubbliche finanziate 

                                                        
lotta contro i cambiamenti climatici; (3) OP3 «un’Europa più connessa», dotata di reti di trasporto 
e digitali strategiche; (4) OP4 «un’Europa più sociale», che raggiunga risultati concreti riguardo al 
pilastro europeo dei diritti sociali e sostenga l’occupazione di qualità, l’istruzione, le competenze 
professionali, l’inclusione sociale e un equo accesso alla sanità; (5) OP5 «un’Europa più vicina ai 
cittadini», che sostenga strategie di sviluppo gestite a livello locale e uno sviluppo urbano sostenibile 
in tutta la UE. 

(190)  Per memoria: il primo «innesto» è avvenuto a marzo 2014 nel documento «Linee d’indirizzo per un 
uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020»; successivamente – a no-
vembre 2018 – nel «Documento Strategico di Programmazione 2018» e, sul finire del 2020, nel do-
cumento «Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico-Linee d’indirizzo per lo sviluppo so-
stenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027». 

(191)  Deliberazione del Consiglio regionale n. 13 del 22 dicembre 2020 recante «Un nuovo orizzonte di 
progresso socio-economico-Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disegua-
glianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027». 

(192)  Deliberazione del Consiglio regionale n. 14 del 22 dicembre 2020 recante «Documento di Economia 
e Finanza Regionale (DEFR) 2021 – anni 2021-2023». 
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con il Fondo di Sviluppo e Coesione 2021-2027 (non ancora ripartito), né, infine, gli interventi regio-
nali finanziati con il Fondo complementare al PNRR.     

In questo scenario, per l’affinamento degli obiettivi di programmazione è sopraggiunta la necessità di 
valutare sia la presenza e portata degli effetti delle esternalità socio-economiche sul territorio regionale 
degli interventi nazionali, sia la convergenza di questi con le azioni/misure/policy programmate o in 
programmazione in seno alla strategia regionale. 

La progettazione e attuazione delle singole misure/azioni/policy nel prossimo triennio 2022-2024 ri-
guarderà, dunque, i temi prioritari per concorrere ad aumentare la convergenza economica e sociale 
nella regione e tra le regioni europee. Sui temi prioritari, per il medio-lungo periodo, la massa finan-
ziaria destinata a coprire i fabbisogni di spesa è stata stimata in poco meno di 7,4 miliardi; di questi 
una quota è parte della spesa pubblica per il prossimo triennio.  

La crescita del PIL, nel prossimo triennio, è attesa riguadagnare la posizione precedente la pandemia 
e sopravanzarla ad un tasso attorno al 4,8 per cento. 

 

APPROFONDIMENTO N. 11 - ALCUNI PRESUPPOSTI TEORICI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE. LA TRANSI-

ZIONE ECOLOGICA E LA TRASFORMAZIONE DIGITALE 

 

L’attuale modello di crescita, il sistema economico lineare, ha come fondamenta l’utopia della «crescita 
economica infinita» che ha creato le distorsioni, gli squilibri e il depauperamento dello stock del capitale 
ambientale, economico, sociale e umano. La transizione ecologica e la trasformazione digitale rappresentano 
la parte fondamentale delle politiche pubbliche dei prossimi anni. 

Presupposti teorici. – La pandemia del 2020 ha reso più acute le crisi ambientali, economiche sociale e 
umane: lo shock, infatti, ha impattato negativamente sul capitale economico, riducendone la capacità pro-
duttiva a causa della caduta degli investimenti e, quindi, dell’accumulazione di capitale, oltre alla caduta 
della ricchezza attuale e prospettica; inoltre, lo shock ha inciso negativamente sul capitale umano provo-
cando disoccupazione e sottoccupazione che, a loro volta, hanno ridotto i flussi di conoscenza, i processi di 
formazione e istruzione. Il benessere psicologico e le relazioni umane, ovvero il capitale sociale, è stato 
costretto ad affrontare fasi di instabilità e disagio che hanno minato le attese sul futuro (cfr. Approfondi-
mento n. 2 - Gli effetti della pandemia sulla demografia nazionale). 

Il modello di sviluppo sostenibile verso cui tendere ha alla base il rispetto dei limiti planetari e, oltre a 
produrre beni e servizi, dovrà generare benessere equo e sostenibile per tutti – ovvero salute, occupazione, 
rapporti interpersonali, qualità dell’ambiente – e anziché depauperare, dovrà arricchire le diverse forme di 
capitale realizzando un ciclo che assicuri la sostenibilità dello sviluppo: la salute e l’educazione arricchiscono 
il capitale umano; il reddito arricchisce il capitale economico; l’innovazione e le reti infrastrutturali arric-
chiscono il capitale fisico e economico; la gestione dell’acqua e la conservazione della biodiversità arricchi-
scono il capitale ambientale 

Ulteriori elementi alla base del nuovo paradigma di sviluppo sono la «soddisfazione per la propria vita» e 
la «resilienza» cioè la capacità di reagire positivamente a uno shock; entrambi gli elementi – che sostituiscono 
il concetto di utilità, fondamento del modello di crescita lineare – consentono di ri-posizionare gli obiettivi 
di policy dalla soddisfazione, esclusivamente, dei «fabbisogni materiali» dell’essere umano al raggiungi-
mento del «benessere fisico e mentale».  

Inoltre – considerato che i processi produttivi che utilizzano i capitali determinano la ricchezza che, a sua 
volta, in parte viene consumata (generando benessere) e, in parte, viene reinvestita ricostituendo il capitale 
– la sostenibilità investe le «forme organizzative della produzione»; a seconda del modello di produzione-
consumo, infatti, si possono generare quantità diverse di rifiuti e inquinanti, da un lato, e fallimenti indu-
striali – con conseguente produzione di disoccupazione e povertà – dall’altro lato; nel complesso entrambi 
i risultati determinano una contrazione/riduzione del benessere in termini ambientali, sociali, umani ed 
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economici ovvero impattano negativamente sui «servizi eco-sistemici»(193) e su quelli «socio-sistemici»(194). 

Infine, il processo analitico che ha individuato i limiti alla crescita, comportando la definizione di specifiche 
politiche europee(195) per superare tali limiti, era stato irrobustito dall’introduzione di «salti concettuali» 
verso la sostenibilità; i principali «salti concettuali» hanno riguardato l’inserimento, nel dibattito sulle poli-
tiche di crescita, di policy che riguardano sia le persone della stessa generazione (giustizia intra-generazio-
nale) sia persone di generazioni diverse (giustizia inter-generazionale). 

La transizione ecologica e la trasformazione digitale. – La crisi climatica in corso ricorda che il modello di 
crescita economica infinita ha spinto l’ecosistema planetario lontano dal suo equilibrio, accelerando così 
dinamiche di cambiamento che normalmente il pianeta Terra svilupperebbe su scale temporali più compa-
tibili con le capacità di adattamento. Chiamiamo Transizione Ecologica, il processo attraverso cui rico-
struiamo l’equilibrio fra le attività economiche, le fondamenta di una società prospera, e l’ecosistema di cui 
siamo parte.  

Con l’approvazione del Green Deal – più volte richiamato – la Commissione Europea ha posto le basi per 
un nuovo modello di prosperità economica a livello comunitario, basato sulla separazione netta fra uso delle 
risorse e crescita economica e sul raggiungimento, entro il 2050, dell’obiettivo di azzerare le emissioni nette 
di gas serra.  

La strategia di lungo termine – fondata, come osservato, sulla consapevolezza dei limiti planetari rispetto 
alla disponibilità di risorse e sull’obiettivo di generare benessere equo e sostenibile per tutti – si pone obiet-
tivi di sostenibilità, tutela della salute, prosperità economica, conservazione della biodiversità e del capitale 
ambientale che possono essere raggiunti attraverso azioni coordinate e interconnesse.  

In primis, l’accelerazione del processo di decarbonizzazione dell’economia dovrà condurre ad un approvvi-
gionamento energetico garantito – esclusivamente – con fonti pulite e rinnovabili. In secondo luogo, la 
transizione dovrà riguardare l’uso circolare dei materiali, soprattutto nelle branche manifatturiere e nei rami 
dei servizi ad alta intensità di risorse (tessile, edilizia, elettronica e produzione/lavorazione di materie pla-
stiche).  

Gli interventi di policy di accompagnamento del processo di decarbonizzazione riguarderanno, da un lato, 
la costruzione e la ristrutturazione degli edifici con criteri di efficienza energetica, dall’altro, l’adozione di 
un modello di mobilità multimodale, fortemente caratterizzato dal ricorso alla mobilità leggera, automatiz-
zata e connessa, in grado di ridurre le congestioni stradali e l’inquinamento atmosferico, in particolare nelle 
aree urbane.  

La ricostruzione dell’equilibrio con l’ecosistema planetario necessita – terzo elemento della strategia – lo 

                                                        
(193)  I servizi ecosistemici sono i «benefici multipli forniti dagli ecosistemi al genere umano»; vi sono 

quattro categorie di servizi ecosistemici: supporto alla vita (come ciclo dei nutrienti, formazione del 
suolo e produzione primaria), approvvigionamento (come la produzione di cibo, acqua potabile, 
materiali o combustibile), regolazione (come regolazione del clima e delle maree, depurazione 
dell’acqua, impollinazione e controllo delle infestazioni), valori culturali (fra cui quelli estetici, spiri-
tuali, educativi e ricreativi). 

(194)  Si tratta della fiducia tra le persone o tra gli operatori economici o tra le istituzioni.  
(195)  COM (2016) 739 final «Il futuro sostenibile dell’Europa: prossime tappe. L’azione europea a favore 

della sostenibilità». Per memoria: La strategia della UE per lo sviluppo sostenibile è stata lanciata nel 
2001 (COM(2001) 264 final «Sviluppo sostenibile in un’Europa per un mondo migliore: strategia 
dell’Unione  europea per lo sviluppo sostenibile»), riveduta nel 2006 (Documento del Consiglio 
10917/06 «Riesame della strategia della UE in materia di sviluppo sostenibile (SSS della UE)-Nuova 
strategia») e riesaminata nel 2009 (COM(2009) 400 final «Integrare lo sviluppo sostenibile nelle poli-
tiche della UE: riesame 2009 della strategia dell’Unione europea per lo sviluppo sostenibile»). Dal 2010 
lo sviluppo sostenibile è stato integrato nella Strategia Europa 2020, confermata dall’attuale Commis-
sione e incentrata sull’istruzione e sull’innovazione («intelligente»), su basse emissioni di carbonio, 
sulla resistenza ai cambiamenti climatici e sull’impatto ambientale («sostenibile»), nonché sulla crea-
zione di posti di lavoro e sulla riduzione della povertà («inclusiva»).   
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sviluppo di un sistema agroalimentare giusto, sano e rispettoso della ambiente basato sulla trasparenza e 
sull’efficienza della filiera che porta il cibo dal produttore al consumatore, sulla conservazione e il rispristino 
della biodiversità e sulla creazione di un ambiente privo di sostanze tossiche.  

Il fabbisogno di investimenti per il raggiungimento di questi obiettivi dovrà, poi, considerare quelli per la 
formazione delle nuove competenze necessarie per affrontare la transizione e quelli per le tecnologie abili-
tanti per il processo di transizione ecologica, ovvero le attività di ricerca e innovazione, in primis, quelle 
digitali. 

Le infrastrutture digitali sono la fondamentale tecnologia abilitante per il processo di transizione ecologica. 
La digitalizzazione ha lo scopo di migliorare la qualità della vita dei cittadini, la competitività delle imprese, 
l’efficienza dei servizi della Pubblica Amministrazione e lo sviluppo sostenibile del territorio. La possibilità 
di collezionare dati, processarli, organizzarli in informazione fruibile attraverso canali di comunicazione 
sicuri produce effetti positivi non soltanto dal punto di vista economico, ma anche rispetto alla costruzione 
di una società più inclusiva ed efficiente.  

La transizione ecologica e la trasformazione digitale sono processi strettamente legati e devono essere af-
frontati in una prospettiva d’insieme, rappresentando i pilastri sulla base dei quali costruire un futuro so-
stenibile, non soltanto per accelerare la ripresa dalle criticità apportate dalla pandemia, ma per porre le basi 
di una crescita stabile e duratura nel tempo. 

 

4.3.1 Interventi di policy introdotti e/o riformulati nella programmazione economico-
finanziaria  

Per rafforzare i Pilastri strategici dello sviluppo sostenibile e della riduzione delle diseguaglianze gli 
interventi programmati alla fine del 2020(196) hanno riguardato 87 azioni/misure/policy  tra cui 25 Pro-
getti di Ripresa e Resilienza legati/correlati agli obiettivi – Goals – dell’Agenda ONU 2030, agli Obiet-
tivi Specifici dei Fondi SIE 2021-2027 e a quelli della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 
(SNSvS) (197) che, affidando un importante ruolo di attuazione alle Regioni, alle Province Autonome e 
alle Città Metropolitane, ha permesso l’elaborazione della strategia regionale nel mese di marzo 
2021(198). I 25 Progetti per la Ripresa e la Resilienza (PRR) regionali, sono risultati fortemente correlati, 
convergenti e coerenti con gli obiettivi planetari, europei e nazionali (tav. S1.25). 

 

 

 

 

                                                        
(196)  Deliberazione del Consiglio regionale n. 13 del 22 dicembre 2020 recante «Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico-Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disegua-
glianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027» e Deliberazione del Consiglio regionale 
n. 14 del 22 dicembre 2020 recante «Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2021 – 
anni 2021-2023». 

(197)  Per memoria: la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) – presentata al Consiglio 
dei Ministri il 2 ottobre 2017 e approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017 – definisce le linee direttrici 
delle politiche economiche, sociali e ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo so-
stenibile entro il 2030. La SNSvS è strutturata in «cinque aree» (persone; pianeta; prosperità; pace; 
partnership) che contengono le Scelte Strategiche e Obiettivi Strategici per l’Italia e sono correlate 
ai Goals dell’Agenda 2030. 

(198)  DGR 30 marzo 2021, n. 170 recante «Approvazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sosteni-
bile (SRSvS) "Lazio, regione partecipata e sostenibile"». 
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Macro-area [1]. – Relativamente alla macro-area [1] «Per una Regione solida, moderna, al servizio del 
territorio» – al netto dei Progetti per la Ripresa e Resilienza (PRR) introdotti nel 2020(199) – l’azione/mi-
sura/policy «Riduzione imposta regionale sulle concessioni statali del demanio marittimo» concorrerà 
alla realizzazione dell’obiettivo programmatico «Riduzione del carico fiscale» e l’azione/misura/policy 
«Promozione degli strumenti di partecipazione istituzionale delle giovani generazioni alla vita politica 
e amministrativa locale» parteciperà a conseguire l’obiettivo programmatico «Promozione delle auto-
nomie locali» (tav. S1.26).  

 

 

Macro-area [2]. – Nel corso del 2020, sono state riconsiderate – al netto dei Progetti per la Ripresa e 

                                                        
(199)  In dettaglio: PRR 01-Interventi strategici di sviluppo territoriale locale in ambito urbano, rurale e 

costiero.   
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Resilienza introdotti nel 2020 e delle Azioni Cardine (AC) modificate(200) – 22 azioni/misure/policy 
inerenti agli obiettivi programmatici della macro-area [2] «Per creare valore» (tav. S1.27). 

 

 

L’azione/misura/policy «Recupero dei siti industriali dismessi» dovrà concorrere alla realizzazione 
dell’obiettivo programmatico «Sviluppo dei luoghi d’impresa» e le azioni/misure/policy «Sostegno al 
ricambio generazionale con laboratori scuola-impresa in particolare nei centri urbani» e «Artigianato: 
l’innovazione dei makers a servizio della tradizione artigiana in particolare dei centri urbani» soster-
ranno l’obiettivo programmatico «Sostenere il tessuto artigianale e commerciale in città». 

Per realizzare l’obiettivo programmatico «Politiche per l’inserimento dei giovani nel mercato del la-
voro» è stata introdotta l’azione/misura/policy «sostegno all’attivazione dell’associazionismo giova-
nile» e per l’obiettivo «Sviluppo di nuovi segmenti del turismo» sono state introdotte le azioni/mi-
sure/policy «Contrasto all’abusivismo ricettivo» e «Sviluppo di una rete di ostelli gestiti da under 35 
per l’attrazione del turismo giovanile»; ancora in ambito turistico, per «Diffondere le opportunità del 
turismo culturale e ambientale» sono state modificate due azioni/misure/policy definite nel 2018: «Va-
lorizzazione e sostegno di borghi, siti UNESCO e cammini di fede fruibili a tutti e privi di barriere» e 

                                                        
(200)  Si tratta di 6 PRR e 2 AC. In dettaglio: PRR 02-Interventi per contrastare gli effetti dell’emergenza 

COVID-19 nelle attività economiche; PRR 03-Interventi per l’attrazione degli investimenti sul terri-
torio regionale; PRR 04-Interventi per contrastare gli effetti dell’emergenza COVID-19 nel mercato 
del lavoro; PRR 05-Interventi di politica attiva per l’occupabilità di disoccupati e lavoratori in uscita 
dal Mercato del Lavoro; PRR 06-Interventi per l’obbligo formativo, l’istruzione e la formazione ter-
ziaria anche delle persone con disabilità; PRR 07-Startup agricole: interventi di sostegno ai giovani 
agricoltori; AC 15-Sostegno alla produzione di energia elettrica da fotovoltaico e biomassa nell’im-
presa agricola con le modalità della diversificazione agricola; AC 17-Sostegno alla diffusione della 
diversificazione agricola. 
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«Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale con l’ausilio degli enti no profit». 

L’obiettivo programmatico «Politiche di sostegno all’impresa agricola» è stato potenziato, anche, con 
l’azione/misura/policy «Tutela del sistema produttivo: sviluppo del sistema di protezione anche assi-
curativo degli eventi catastrofici derivanti dai mutamenti climatici»; parallelamente, anche per l’obiet-
tivo «Sostenere lo sviluppo della diversificazione in agricoltura», è stato previsto un potenziamento 
programmatico all’azione/misura/policy pre-esistente: «Rafforzamento e sviluppo della disciplina della 
LR n. 14/2006 anche attraverso l’inserimento dell’agricoltura sociale». 

Per l’obiettivo programmatico «Sviluppo di filiere e mercati» sono state definite due ulteriori 
azioni/misure/policy: «Recupero e redistribuzione delle eccedenze alimentari» e «Potenziamento dei 
centri agroalimentari come strumento della filiera ittica e ortofrutticola». 

Infine, per l’obiettivo «Politiche per la caccia e la pesca» sono state introdotte tre azioni/misure/policy: 
«Attuazione del modello unitario di gestione dei danni da selvaggina previsto dalla LR n, 4/2015»; 
«Sviluppo delle attività di diversificazione agricola nel comparto faunistico e ittico» e «Sostegno al 
mercato del pescato: commercializzazione e trasformazione». 

Macro-area [3]. – Il programma di governo per la macro-area [3] «per promuovere la conoscenza» è 
stato potenziato oltre che nell’indirizzo programmatico «Conoscenza», negli obiettivi programmatici 
«Modernizzare l’offerta formativa scolastica» e «Interventi per il diritto allo studio universitario» (tav. 
S1.28) 

 

 

Macro-area [4]. –  Le nuove misure di politica socio-economica delle macro-area [4] «Per prendersi 
cura» – oltre a 3 PRR per materia sanitaria, sociale e in favore di persone con disabilità – hanno riguar-
dato: l’obiettivo di «Valorizzazione del lavoro sanitario» con la misura per la «Stabilizzazione del per-
sonale precario e implementazione delle borse di specializzazione in medicina»; l’obiettivo «politiche 
regionali per la cronicità» con i «Programmi di screening e potenziamento delle reti di cura sanitaria 
dei penitenziari del Lazio» e con i «Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali (PDTA); continuità 
terapeutica nella somministrazione di farmaci biotecnologici» (tav. S1.29). 
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Macro-area [5]. – Anche nel caso delle politiche della macro-area [5] «Per proteggere il territorio» –   
oltre ai 9 PRR in materia di sismicità, dispersione idrica, sistemi forestali, riqualificazione  energetica, 
salvaguardia degli ecosistemi, salubrità degli alimenti ed economia circolare – vi è stato un rafforza-
mento degli indirizzi programmatico «Territorio -protezione civile e ricostruzione post-sisma» e «Ter-
ritorio-Urbanistica» con «Misure e/o incentivi per il miglioramento e l’adeguamento sismico degli edi-
fici privati ex LR n. 12/2018» e con gli impegni per l’«Approvazione delle norme sul governo del 
territorio e redazione del Testo Unico Urbanistica» (tav. S1.30).  

 

 

Per la mitigazione del rischio, è stato introdotto l’intervento per il «Monitoraggio del rischio idrogeo-
logico attraverso il coordinamento territoriale e tramite piattaforme informatiche» e per l’obiettivo 
volto alla ripresa economica e ricostruzione delle aree terremotate sono state aggiunti «Incentivi per 
l’attrazione delle imprese nelle aree del cratere».  

Per raggiungere l’obiettivo «Miglioramento della qualità dell’aria» sono stati inseriti sia i «Finanzia-
menti per la realizzazione di almeno 100 chilometri di nuove piste ciclabili infrastrutturate con mate-
riali eco-sostenibili» sia l’«Attivazione di almeno 50 ciclostazioni nei nodi di scambio ferroviario dotati 
di mini-stazioni per la ricarica di veicoli elettrici». L’obiettivo «Cura della qualità delle acque e rispar-
mio idrico» sarà perseguito – oltre che con il PRR 016 – aggiornando il «Piano regionale di tutela delle 
acque-PTAR e legge per la governance degli ATO». In tale contesto, al fine di garantire una maggior 
celerità per la realizzazione degli interventi in ambito idrico, si avvieranno incontri di concertazione 
con gli stakeholder del territorio. 

Ulteriori interventi e misure sono state introdotte per gli obiettivi «Bonifiche dei siti inquinati», «Dif-
fusione delle energie sostenibili», «Valorizzazione dei parchi e delle aree protette regionali», «Garan-
tire il benessere animale» e «Sostegno ai Comuni per la pianificazione urbanistica». 

Macro-area [6]. – I temi politici che riguardano l’allargamento dei diritti di cittadinanza, trattati nella 
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macro-area [6] sono stati rafforzati con misure volte a raggiungere obiettivi per «Promuovere la parità 
di genere», «Diffondere la cultura nei luoghi», «Sostenere l’area dello spettacolo dal vivo», «Promuo-
vere la cultura del libro», «Valorizzare il ruolo dello sport nella società» (tav. S1.31).  

Inoltre, è stato potenziato l’indirizzo «Cittadinanza:legalità-sicurezza» e, al suo interno, l’obiettivo 
«Lotta alla mafia». 

 

 

Macro-area [7]. – Gli interventi introdotti o oggetto di riformulazione nel programma della macro-area 
[7] «Per far muovere il Lazio», hanno riguardato gli obiettivi programmatici «Investimenti sulla rete 
stradale», «Sviluppo del sistema portuale» e «Completamento della maglia digitale del Lazio». 

Per il primo dei tre obiettivi, l’intervento relativo alla sicurezza dell’autostrada Teramo-L’Aquila-
Roma, è stato esteso ai ponti, viadotti e sottopassi e, in considerazione del sopraggiungere della fase di 
completamento dei lavori relativi alla Strada Statale Monti Lepini l’intervento riguarderà la «realizza-
zione dell’ultimo lotto funzionale della strada statale 156 e collegamento tra i comuni di Montelanico 
e Norma».  

Ulteriori interventi viari ritenuti necessari hanno riguardato il «Collegamento Canepina-Vallerano-Vi-
gnanello con la Orte-Civitavecchia», la «Nettunense Smart», i collegamenti «Fornaci-Nomentana» e 
«Prenestina Nuova-Lunghezza», il «Ponte di Orte», l’«Intervento Ciampino S.P. Via dei Laghi sotto-
passo in località Casabianca» e la «Realizzazione di nuovi caselli autostradali» (tav. S1.32). 

In tema di portualità, in considerazione della pianificazione regionale(201) è stato introdotto l’intervento 
per il «Sostegno all’istituzione della Zona Logistica Semplificata del Tirreno Centro-Settentrionale (Ci-
vitavecchia, Fiumicino, Gaeta)». 

In tema di transizione digitale (ed ecologica) sono stati programmati «Investimenti in paline informa-
tive elettroniche ad alimentazione fotovoltaica». 

 

                                                        
(201)  Piano di Sviluppo Strategico (maggio 2021), Zona Logistica Semplificata del Tirreno centro-setten-

trionale, ai sensi della Deliberazione 30 ottobre 2018, n. 621 recante «Avvio iter amministrativo per 
l'istituzione della Zona Logistica Semplificata relativamente all'area portuale del Tirreno Centro Set-
tentrionale (Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta) (L.205/2017)». 
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Azioni/misure/policy introdotte e/o riformulate dall’accordo di maggioranza «Prima di tutto la salute 
e il lavoro» (marzo 2021). – L’emergere di nuove convergenze programmatiche tra le componenti 
politiche regionali e l’esigenza di un’estensione del sostegno all’azione del governo regionale nella fase 
post-pandemia si sono tradotte in un ampliamento di competenze e deleghe.  

La rimodulazione delle azioni del programma di governo 2018-2023(202) – dopo l’istituzione dell’asses-
sorato «Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale (Ambiente e Risorse Naturali, Energia, 
Agenda Digitale e Investimenti Verdi)» e dell’assessorato «Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, 
Polizia Locale e Semplificazione Amministrativa» – ha comportato l’introduzione di 12 azioni/mi-
sure/policy e la riformulazione di 10 azioni/misure/policy.    

Azioni/misure introdotte. – Considerate le modificazioni attese dei sistemi produttivi e il supporto 
che si intende imprimere alla formazione e istruzione per l’introduzione di tecnologie appropriate e 
pulite, l’obiettivo programmatico «Interventi per il diritto allo studio universitario» è stato potenziato 
per «sostenere la formazione femminile sulle materie scientifiche e tecnologiche» (tav. S1.33). 

 

Infine, per affermare il valore dell’Unione Europea (obiettivo programmatico della macro-area [1] 

                                                        
(202)  DGR 4 giugno 2021, n. 327 recante «Programmazione regionale unitaria 2021-2027 - Programma di 

governo per l’XI legislatura. Approvazione dell’“Aggiornamento 2021” al Documento Strategico di Pro-
grammazione (DSP) 2018-2023». 
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«per aprirsi al mondo»), si dovrà provvedere alla stipula di protocolli d’intesa con la Guardia di Fi-
nanza sull’utilizzo delle risorse europee destinate allo sviluppo e coesione territoriale. Per l’indirizzo 
programmatico «Prendersi cura: sanità» – in considerazione delle mutate condizioni socio-sanitarie 
determinate dall’epidemia del 2020 – è stata introdotta un’azione per la «revisione dei Lea e degli esiti 
Lea», due azioni per legiferare sull’istituzione della figura dello psicologo delle cure primarie e per 
l’«istituzione di un servizio psico-oncologico nella rete oncologica regionale»; sempre in ambito sanitario 
è stata formulata una nuova azione per l’«attuazione della normativa in materia di derivati della cannabis 
ad uso medico». Per questo indirizzo programmatico sono state previste – anche – «borse di specializ-
zazione non solo di medicina generale ma anche di medicina e chirurgia» 

In tema di cittadinanza, in particolare nell’area delle politiche inerenti interventi per conseguire le pari 
opportunità, una delle azioni introdotte a marzo 2021 (cod. 6.02.00.02 – Legge sulla parità salariale) è 
divenuta legge regionale(203) a giugno 2021; sempre in tema di cittadinanza, nell’area delle politiche 
relative alla «legalità e sicurezza», da un lato sarà redatto un «Testo Unico in materia di sicurezza 
urbana e polizia locale» e, dall’altro lato, si intendono potenziare le dotazioni strumentali dei corpi 
della polizia locale. 

Per il completamento della maglia digitale del Lazio, in considerazione dell’accelerazione impressa alla 
transizione digitale dal Dispositivo europeo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Faci-
lity), è risultato necessario provvedere all’aggiornamento dell’Agenda digitale regionale. 

Azioni/misure ri-formulate. – Per gli obiettivi programmatici «promozione delle autonomie locali» e 
«efficienza legislativa e amministrativa» sono sopraggiunte necessità d revisione/riformulazione degli 
interventi regionali programmati negli anni passati; per il primo obiettivo si ritiene di offrire un «sup-
porto all’attuazione della riforma di Roma Capitale, con il riconoscimento di poteri di area vasta, funzioni 
e risorse adeguate» e, per il secondo obiettivo si procederà al «completamento della trasformazione di-
gitale dell’Ente (digital transformation data driven decision; fascicolo digitale del cittadino); semplifica-
zione e innovazione» (tav. S1.34). 

 

Per due obiettivi programmatici («LazioCreativo» e «Sviluppo di filiere e mercati») della macro-area 
[2] «Per creare valore», sono state riformulate 3 azioni/misure/policy definite negli anni passati. Per il 
primo obiettivo: «Spazi di lavoro e assistenza ai beneficiari del fondo Creatività; interventi di sostegno 
alle nuove produzioni culturali»; per il secondo obiettivo: «Sostegno alle filiere: dalla produzione alla 
distribuzione e sviluppo della filiera corta» e «Sostegno all’industria agro-alimentare: dalla produzione 

                                                        
(203)  LR 10 giugno 2021, n. 7 recante «Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i sessi, il 

sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la valorizzazione delle 
competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposi-
zioni per contrastare la violenza contro le donne». 
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primaria alla trasformazione e promozione di piattaforme di e-commerce».  

All’obiettivo programmatico «Modernizzare l’offerta formativa scolastica» concorrono 14 azioni/in-
terventi/policy regionali. Nella prima parte del 2021 è emersa la necessità di riformulare il «Finanzia-
mento per l’apertura pomeridiana di 50 scuole nella regione; politiche di sostegno per il diritto allo stu-
dio». 

In tema di diritti, in particolare di «diritto alla casa», oltre all’istituzione dell’«ufficio dell’abitare», si è 
convenuto di coprire ulteriori fabbisogni e, dunque, intervenire per il «recupero e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare pubblico a fini abitativi» e con la costituzione di un «Fondo di sostegno all’af-
fitto». Ancora in tema di diritti di cittadinanza, nell’obiettivo programmatico «Educare al rispetto per 
arginare comportamenti intolleranti», è stata riformulata un’azione destinata alla realizzazione di «per-
corsi scolastici contro le discriminazioni e il razzismo e per la cultura dell’accoglienza e la tutela delle 
minoranze». 

Infine, in stretta connessione con la necessità di aggiornare la strategia dell’Agenda digitale regionale, 
dovrà essere istituito il «catasto delle reti per il monitoraggio dello sviluppo della connettività». 

4.3.2 Impatti, convergenze programmatiche nazionali e obiettivi della programma-
zione regionale  

Come è stato analizzato nei precedenti paragrafi di questo documento (cfr. § 3.2.2-Il Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza e il Programma Nazionale di Riforma) gli investimenti e sub-investimenti previsti 
per le 6 Missioni del PNRR, al netto della spesa per le riforme e al netto della fonte di finanziamento 
del REACT EU, avranno un volume di spesa stimato in 182,6 miliardi. 

Questi interventi d’investimento nazionale, in base alle valutazioni analitiche svolte dagli uffici di pro-
grammazione economica e finanziaria della Regione Lazio, sono attesi generare esternalità e ricadute 
positive socio-economiche sul territorio regionale. 

Più in dettaglio, considerate l’intera architettura programmatico-finanziaria di medio-lungo periodo e 
le fonti finanziarie reperite (o, ancora, da reperire) – comprendenti sia la dotazione finanziaria poten-
ziale della politica di coesione e della politica agricola 2021-2027, sia il riparto del Fondo di Sviluppo 
e Coesione (204) (e le sue rimodulazioni settoriali), sia i trasferimenti statali vincolati settorialmente e le 
risorse a libera destinazione del bilancio regionale – era stato indicato, nei documenti ufficiali di pro-
grammazione, un fabbisogno di spesa complessivo che non comprendeva la progettualità riportata 
nell’«Atto d’indirizzo #NextGenerationLazio. Priorità progettuali della Regione Lazio per la definizione 
del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR)» (205), né le opere pubbliche finanziate con il 
Fondo di Sviluppo e Coesione 2021-2027 (non ancora ripartito), né, infine, gli interventi regionali – in 

                                                        
(204)  Art. 135 (Fondo per lo sviluppo e la coesione): «[...] la dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coe-

sione programmazione 2021-2027 di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178 è incrementata di 23.500 milioni di euro, secondo la seguente articolazione annuale: 3.000 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2028 e in 2.500 milioni di euro per l’anno 2029 [...]», 
Disegno di legge di bilancio 2022, 28 ottobre 2021. 

(205)  DEC 5 novembre 2020, n. 61. Si tratta di 44 progetti, con una stima di fabbisogno finanziario attorno 
a 17,2 miliardi, articolati nelle missioni «digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema 
produttivo» (3 progetti con fabbisogno finanziario di 3,5 miliardi), «infrastrutture per la mobilità» 
(6 progetti con fabbisogno finanziario di circa 3,6 miliardi), «rivoluzione verde e transizione ecolo-
gica» (21 progetti con fabbisogno finanziario di circa 5,3 miliardi), «equità sociale, di genere e terri-
toriale» (4 progetti con fabbisogno finanziario di 2,1 miliardi), «istruzione, formazione, ricerca e 
cultura» (8 progetti con fabbisogno finanziario di 1,9 miliardi), «salute» (2 progetti con fabbisogno 
finanziario di 800 milioni). 
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via di individuazione nell’ultimo trimestre del 2021 – finanziati con il Fondo complementare (206) al 
PNRR. Le recenti stime – riportate nel  4.3.3-Il quadro unitario della programmazione regionale e gli 
scenari macroeconomici regionali – indicano una dotazione finanziaria di 7,4 miliardi.  

Per l’affinamento degli obiettivi di programmazione per il breve-medio periodo è sopraggiunta la ne-
cessità di valutare sia la presenza e portata degli effetti delle esternalità socio-economiche sul territorio 
regionale di 146 investimenti e sub-investimenti nazionali, sia la convergenza di questi con le azioni/mi-
sure/policy programmate o in programmazione in seno alla strategia regionale di progresso socio-eco-
nomico, sintetizzata nei Pilastri dello «sviluppo sostenibile» e della «riduzione delle diseguaglianze» 
(cfr.  4.2.1-Le politiche di coesione della Strategia Europa 2020 e le indicazioni programmatiche per il 
ciclo 2021-2027) (tav. S1.35). 

 

 

Missione 01 - Digitalizzazione, innovazione, competitività. – Per 13 interventi della Missione 1 (Digi-
talizzazione, innovazione, competitività e cultura), declinata nella Componente 01 (Digitalizzazione, in-
novazione e sicurezza nella PA) è stata valutata l’elevata probabilità di rilevare benefici e ricadute socio-
economiche positive sul territorio regionale, oltre ad osservare che per 3 interventi (Servizi digitali e 
cittadinanza digitale; Cyberscurity; Competenze e capacità amministrativa) vi sono convergenze e corre-
lazioni programmatiche – di medio-alta intensità – con le azioni/misure/policy regionali programmate 
o in programmazione (tav. S1.36).  

 

                                                        
(206)  Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 

recante «Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti». 
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La spesa pubblica complessiva per questo gruppo di interventi della Componente 01, è di poco supe-
riore a 10,5 miliardi (9,5 miliardi derivanti dalle dotazioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
e dagli appostamenti del Fondo di Sviluppo e Coesione e 1,05 miliardi provenienti dalla ripartizione 
del Fondo Complementare). 

In base alle osservazioni condotte si evidenziano: due interventi (Infrastrutture digitali: cloud first (con-
solidamento datacenter); Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud), con ipotesi di spesa di 1,6 
miliardi a livello nazionale, che impatterebbero direttamente sull’attività delle Aziende Sanitarie Locali 
del Lazio; un intervento (Servizi digitali e cittadinanza digitale) – la cui spesa nazionale è superiore a 
2,2 miliardi a cui potrebbero aggiungersi gli stanziamenti previsti dal PR FESR Lazio per la realizza-
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zione di «servizi pubblici on line» – che avrebbe effetti positivi sull’efficienza sia della Pubblica Am-
ministrazione regionale sia, ancora, delle Aziende Sanitarie Locali; un intervento (Dati e interoperabi-
lità), con un costo di 646 milioni, potrebbe produrre, ancora, incrementi di efficienza da parte della 
Pubblica Amministrazione regionale; un intervento sulla cybersecurity, gestito interamente dalla nuova 
Agenzia per la cybersecurity, ha una rilevante convergenza con gli «interventi per migliorare le strutture 
di sicurezza nei settori PSNC e delle reti e sistemi informativi (NIS)» del nuovo PR FESR Lazio; un 
intervento (Competenza e capacità amministrativa) del valore di poco meno di mezzo miliardo riverbe-
rebbe effetti positivi, ancora, sui dipendenti della Pubblica Amministrazione di medie-piccole dimen-
sioni e risulterebbe sostenuto finanziariamente dalle misure del nuovo PR FSE+. 

Per la Componente 02 (Digitalizzazione, innovazione e competitività nel sistema produttivo) della Mis-
sione 01, sono stati individuati 7 investimenti e sub-investimenti – con una previsione di spesa com-
plessiva sull’intero territorio nazionale prossima a 30 miliardi – che, oltre a trasmettere una parte di 
effetti positivi di natura socio-economica nel Lazio, nel caso di 3 policy («Innovazione e tecnologia della 
Microelettronica», « Tecnologie satellitari ed economia spaziale» e « Competitività e resilienza delle fi-
liere produttive (CdS)») incontrerà gli interventi previsti nel PR FESR 2021-2027. 

Per tale Componente si provvederà, in tema di accesso al credito, a sostenere sia la transizione digitale 
sia l’innovazione sia la competitività del sistema produttivo regionale con interventi specializzati per le 
imprese maggiormente colpite dalla crisi prevedendo l’utilizzo di nuovi strumenti di finanza comple-
mentare (microfinanza, microcredito). Inoltre, per le caratteristiche del sistema produttivo regionale 
vi sarà una specifica attenzione alla digitalizzazione, innovazione e competitività delle branche mani-
fatturiere direttamente e indirettamente collegate con l’automotive. 

In tema di «Turismo e cultura 4.0» (C 03 della M 01), 13 interventi sono stati considerati quali poten-
ziali generatori di benefici esterni socio-economici per il territorio regionale e benefici diretti per la 
rete museale e per quella dei parchi. All’impatto socio-economico della spesa pubblica nazionale, poco 
al disopra di 8,0 miliardi, si dovranno sommare i benefici degli interventi previsti nel PR FESR 2021-
2027 relativi alla «Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi», a «Miglio-
rare l'efficienza energetica di cinema, teatri e musei», all’«Attrattività dei borghi», al «Piano di investi-
menti strategici patrimonio culturale, edifici e aree naturali» e, infine, ai «Fondi integrati per la competi-
tività delle imprese turistiche». 

Missione 02 – Rivoluzione verde e transizione ecologica. – La spesa pubblica complessiva per la Mis-
sione 02 «Rivoluzione verde e transizione ecologica» è prossima a 53,0 miliardi (6,5 miliardi circa sono 
stati previsti per le spese della Componente 01 «Agricoltura sostenibile ed economia circolare»; 24,6 
miliardi circa per la Componente 02 «Transizione energetica e mobilità sostenibile»; 21,9 miliardi circa 
per la Componente 03 «Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici» e 14,1 miliardi circa per 
la Componente 04 «Tutela del territorio e della risorsa idrica») (tav. S1.37). 

Dalla Missione 02 sono stati valutati 45 interventi d’investimento e sub-investimento – con un valore 
medio unitario della spesa prevista di 1,2 miliardi circa – in grado di generare esternalità positive o 
benefici socio-economici diretti sul territorio. I 9 interventi considerati della Componente 01 «Agri-
coltura sostenibile ed economia circolare» – la cui spesa unitaria media è stata stimata in 700 milioni – 
oltre a produrre effetti positivi sul benessere economico, sociale e ambientale regionale, saranno af-
fiancati dalla co-progettazione regionale sia del PR FESR 2021-2027 (nelle tematiche progettuali: «Rea-
lizzazione impianti di gestione rifiuti e ammodernamento impianti esistenti», «Progetti “faro” di econo-
mia circolare» e «Isole verdi») sia, soprattutto, del Piano di Sviluppo Rurale cofinanziato con il FEASR 
2021-2027 (nelle tematiche progettuali: «Sviluppo logistica (agroalimentare, pesca-acquacoltura, silvicol-
tura, floricoltura e vivaismo)», «Parco Agrisolare», «Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo 
ed alimentare» e «Contratti di filiera e distrettuali (agroalimentare, pesca, acquacoltura, silvicoltura, flo-
ricoltura., vivaismo)». Inoltre, per tale Componente, l’impegno regionale si focalizzerà nella realizza-
zione di modelli organizzativi per la gestione dei rifiuti secondo le linee guida dell’economia circolare, 
per gli inputs materia ed energia provvedendo – parallelamente – alla promozione dello sviluppo di 
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nuove tecnologie che consentano a tutte le filiere industriali laziali di recuperare – ancora – gli inputs 
della funzione di produzione (materia ed energia). 
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Per la Componente 02 «Transizione energetica e mobilità sostenibile», 21 interventi – con un costo 
medio unitario attorno a 1,2 miliardi – sono stati considerati potenziali generatori di incrementi di 
benessere sul territorio regionale. Questi incrementi di benessere socio-economico e ambientale si 
stima possano sommarsi a quelli attesi dalla co-progettazione regionale, in via di definizione sia nel PR 
FESR («Ricerca e sviluppo sull'idrogeno», «Bus elettrici (filiera industriale)» e «Supporto a start-up e 
venture capital attivi nella transizione ecologica») sia nel PR FESR – e negli interventi sulle reti infra-
strutturali viarie co-finanziati con le attribuzioni del riparto del Fondo di Sviluppo e Coesione 2021-
2027 – per il «Rafforzamento della mobilità ciclistica» e per il «Rinnovo delle flotte bus e dei treni verdi» 
sia, infine, dagli investimenti per lo «Sviluppo agro-voltaico» cofinanziati con il FEASR 2021-
2027.All’«Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici», Componente 03 della Missione 02, 
concorrono 5 interventi il cui costo complessivo è molto elevato, attorno a 22 miliardi, comprendendo 
l’investimento «Eco-bonus e Sisma-bonus fino al 110 per cento per l'efficienza energetica e la sicurezza 
degli edifici» stimato in oltre 18,5 miliardi. Per due interventi («Piano di sostituzione di edifici scolastici 
e di riqualificazione energetica» e «Efficientamento degli edifici giudiziari») si ritiene di intervenire anche 
a livello regionale attraverso la co-progettazione di competenza del PR FESR e del Fondo di Sviluppo 
e Coesione. 

Alla Regione Lazio, sul finire dell’anno in corso – dopo l’approvazione del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza(207) – sono state assegnate risorse, pari a 240,1 milioni, nell’ambito dell’in-
tervento «Sicuro, verde e sociale - Riqualificazione dell'edilizia residenziale pubblica»(208). L’intervento si 
focalizzerà sull’efficientamento energetico degli edifici sperimentando, anche, sistemi di autoprodu-
zione energetica. Tale strategia – negli interventi che si succederanno a cascata – potrà essere applicata 
anche agli edifici industriali sostenendo la partecipazione delle imprese alle comunità energetiche. 

Dei 10 interventi della Componente 04 «Tutela del territorio e della risorsa idrica» che produrranno 
esternalità positive sul territorio e sulla società regionale, 9 avranno una corrispondente progettazione 
regionale. In particolare: le «Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio 
idrogeologico», gli «Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei 
Comuni», gli «Investimenti in fognatura e depurazione» e la «Bonifica dei siti orfani» saranno sostenuti, 
anche, dal PR FESR e dal Fondo di Sviluppo e Coesione; per gli «Investimenti infrastrutture idriche 
primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico» e per la «Riduzione perdite reti di distribuzione 
dell'acqua; digitalizzazione e monitoraggio delle reti» interverrà la programmazione delle opere co-fi-
nanziate con le attribuzioni regionali del Fondo di Sviluppo e Coesione 2021-2027. Per tale Compo-
nente proseguirà l’opera di bonifica della Valle del Sacco, prevedendo un’ampia informazione pub-
blica circa le opere ingegneristiche già svolte e da svolgere e, dunque, le ipotesi di finanziamento trien-
nali degli interventi ancora necessari. Inoltre, per migliorare il funzionamento dei depuratori, nell’am-
bito degli “Investimenti in fognature e depurazione”, gli interventi di ingegneria idrica dovranno con-
sentire la separazione delle acque chiare e di quelle scure. 

Le risorse finanziarie destinate agli investimenti del bilancio pluriennale regionale saranno a disposi-

                                                        
(207)  Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 

recante «Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti». 

(208)  Con DGR n. 720 del 3 novembre 2021 sono stati determinati i criteri e le modalità per l’ammissibilità 
delle domande di richiesta di finanziamento e per l’individuazione degli interventi. Con determina-
zione G13815 dell’11 novembre 2021 è stato approvato il relativo Avviso per la presentazione, da 
parte delle ATER e dei Comuni del Lazio, delle proposte di riqualificazione dell’edilizia residenziale 
pubblica. Entro il 31 dicembre 2021 la Regione Lazio determinerà gli elenchi degli interventi am-
messi e ammissibili al finanziamento e li trasmetterà al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
sostenibili al fine dell’approvazione.  
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zione di interventi per la «Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano» e per gli «Investi-
menti nella resilienza dell'agrosistema irriguo per migliore gestione delle risorse idriche» 

Missione 03 – Infrastrutture per una mobilità sostenibile. – Per la Missione 03 «Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile» è stata prevista una spesa complessiva di 14,7 miliardi per la realizzazione di 13 
interventi frazionati, in parte, nella Componente 01 (11,7 miliardi per la «Rete ferroviaria ad alta velo-
cità/capacità e strade sicure») e, in parte, nella Componente 02 (3,1 miliardi per l’«Intermodalità e 
logistica integrata») (tav. S1.38). 

Considerato il rilevante impatto socio-economico – probabilmente tra i più elevati tra quelli generati 
dalle Missioni del PNRR – vi sarà solo in uno («Potenziamento delle linee regionali») dei 13 interventi 
la co-progettazione finanziata con il Fondo di Sviluppo e Coesione 2021-2027 e relativo alla Compo-
nente «Rete ferroviaria ad alta velocità/capacità e strade sicure». 

 

 

Missione 04 – Istruzione e ricerca. – Dall’attuazione di 26 interventi nazionali della Missione 04 de-
stinata al «Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università» (Compo-
nente 01) e al collegamento della ricerca scientifica con la produzione di beni e sevizi («Dalla ricerca 
all'impresa», Componente 02), oltre a valutarne i potenziali benefici ed esternalità per la società e 
l’economia regionale connessi con la specificità del Lazio(209), sono stati individuati ulteriori interventi 

                                                        
(209)  «[...] il Lazio detiene il primato di istituzioni pubbliche più coinvolte in attività di R&S, da solo incide 

per il 43,9 per cento sulla spesa complessiva effettuata dal settore pubblico in R&S, seguito a grande 
distanza da Lombardia (7,0 per cento) ed Emilia Romagna (6,0 per cento) [...] il 68,1 per cento della 
spesa totale, pari a circa 17,2 miliardi di euro, è concentrato in cinque regioni - Lombardia (20,6 per 
cento), Lazio (13,7 per cento), Emilia-Romagna (13,0 per cento), Piemonte (11,8 per cento) e Veneto 
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regionali per accelerare la dinamica di progresso dell’istruzione e ricerca.   

Considerato l’impatto sul territorio regionale della spesa nazionale, pari a 31,4 miliardi, per la maggior 
parte (18,4 miliardi circa) destinata al finanziamento degli interventi della Componente 01, si osserva 
che la dimensione media unitaria (1,21 miliardi) dei 26 progetti è tra le più elevate tra le Missioni del 
PNRR e che, proprio per la Componente 01, a 12 interventi nazionali si affiancherà la co-progettazione 
regionale; per la Componente 02 sono stati previsti 11 progetti regionali  (tav. S1.39). 

 

 

Il bilancio pluriennale regionale e il FSC finanzieranno interventi complementari al «Piano asili nido e 
scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia» e al «Piano di messa in sicurezza 
e riqualificazione dell'edilizia scolastica»; il solo bilancio pluriennale finanzierà progetti per il «Poten-
ziamento di infrastrutture per lo sport a scuola» e per lo «Sviluppo del sistema di formazione professionale 
terziaria (ITS)».  

L’impegno programmatico e finanziario del FSE 2021-2027 si concentrerà su interventi che affianche-
ranno l’«Intervento straordinario di riduzione divari territoriali nei cicli I e II della scuola secondaria di 

                                                        
(9,0 per cento) [...]». Istat, Ricerca e sviluppo in Italia. Anni 2018-2020, 21 settembre 2020. 
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secondo grado» e l’«Orientamento attivo nella transizione scuola-università»; inoltre, vi sarà il concorso 
finanziario per le «Borse di studio per l'accesso all'università», la «Didattica digitale integrata e la forma-
zione sulla transizione digitale del personale scolastico», le «Nuove competenze e nuovi linguaggi», per 
la realizzazione della «Scuola 4.0: scuole innovative, nuove aule didattiche e laboratori». 

Un ulteriore impegno nella programmazione del PR FSE è rinvenibile in materia di «Didattica e com-
petenze universitarie avanzate» e nell’«Estensione numero dottorati di ricerca e dottorati innovativi per 
la PA e il patrimonio culturale». 

La dimensione media dei progetti con potenziali impatti socio-economici positivi della Componente 
02 è pari a 1,0 miliardo e la spesa complessiva prevista è di 12,9 miliardi. La co-progettazione regionale 
potrà derivare principalmente dai PO in elaborazione; finanziariamente vi concorrerà anche il bilancio 
pluriennale regionale.   

Nella governance unitaria della politica regionale dei PR FESR e FSE si prevede una co-progettazione 
sia in relazione agli interventi nazionali sul «Fondo per il Programma Nazionale Ricerca (PNR) e Progetti 
di Ricerca di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN)» sia per il co-finanziamento di «Partenariati estesi a 
Università, centri di ricerca, imprese e finanziamento progetti di ricerca». 

Nell’ambito della politica unitaria regionale – in particolare per la componente progettuale co-finan-
ziata con le risorse del bilancio pluriennale e con il FESR 2021-2027 – sono allo studio interventi col-
legati con il «Fondo per la realizzazione di un sistema integrato di infrastrutture di ricerca e innovazione» 
e per la realizzazione di «Accordi per l'innovazione» e «Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi 
innovativi in ambito sanitario e assistenziale». 

Il solo FESR 2021-2027 finanzierà interventi per il «Potenziamento di strutture di ricerca; creazione 
"campioni nazionali" R&S su Key enabling technologies» e il «Potenziamento ed estensione tematica-
territoriale dei centri di trasferimento tecnologico per segmento industria», per la «Creazione e rafforza-
mento di "ecosistemi dell'innovazione sostenibilità"; "leader territoriali in R&S"» e proseguirà – come 
avviato nel precedente ciclo 2014-2020 – nel «Finanziamento di start-up». 

In stretta connessione con il programma di governo (e il suo aggiornamento) per l’XI legislatura e, in 
continuità con il precedente ciclo di programmazione della politica di coesione, il FESR si affiancherà 
ai finanziamenti nazionali per l’«Introduzione di dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di 
innovazione delle imprese e promuovono l'assunzione dei ricercatori da parte delle imprese» e, il solo 
FSE+, amplificherà l’intervento nazionale di «Finanziamento di progetti presentati da giovani ricerca-
tori». Nel nuovo ciclo 2021-2027 il FSE+ ha predisposto il finanziamento – proseguendo l’iter già 
avviato nel precedente ciclo di programmazione – di assegni di ricerca e dottorati, promuovendo l’ap-
prendistato nei settori industriali ad alta intensità tecnologica e nei servizi tecnologici ad alto contenuto 
di conoscenza,  per accelerare la collaborazione con le Università, gli enti di ricerca, i centri di eccel-
lenza e, al contempo, la sinergia tra sistema pubblico e privato della ricerca e della produzione di beni 
e servizi. 

Missione 05 – Inclusione e coesione. – Per l’attuazione della Missione 05 «Inclusione e coesione» – 
articolata nella Componente 01 «Politiche per il lavoro», Componente 02 «Infrastrutture sociali, fami-
glie, comunità e terzo settore» e nella Componente 03 «Interventi speciali per la coesione territoriale» 
– si prevede una spesa pubblica complessiva di 17,0 miliardi circa per la realizzazione di 19 progetti – 
la cui spesa unitaria media è pari attorno ai 900 milioni – i cui regional spillovers possono essere di 
elevata intensità per il mercato del lavoro e, dunque, per la coesione sociale.  

Ai 15 interventi nazionali (5 interventi della Componente 01, 6 della Componente 02 e 4 interventi 
della Componente 03) si affiancheranno ulteriori specificazioni progettuali per l’inclusione e la coe-
sione regionale i cui finanziamenti proverranno dal co-finanziamento dei Fondi SIE, in primis il FSE, 
dalla collaborazione finanziaria del bilancio pluriennale regionale o del FESR con il FSC o, ancora, 
dalle risorse per l’attuazione della Strategia per le Aree Interne (SNAI) con il FSC (tav. S1.40). 

Per la Componente 01 si prevede una spesa di 2,3 miliardi con un costo unitario dei 5 progetti di circa 
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450 milioni.  

Il PR FSE 2021-2027 amplierà, nel Lazio, la progettualità in tema di politiche per il lavoro interve-
nendo per il «Potenziamento dei Centri per l’Impiego» e per il «Sistema di certificazione della parità di 
genere» e il «Sistema duale»; vi sarà un intervento regionale in tema di «Servizio civile universale». 

Per le competenze del FESR 2021-2027 sono previsti interventi – in continuità con quanto realizzato 
nel precedente ciclo – per la «Creazione di imprese femminili». 

La Componente 02 interviene su tematiche particolarmente delicate considerato il contesto nazionale 
e, dunque, regionale su cui gravano gli effetti negativi – prevalentemente il disagio sociale – accentuato 
dalla crisi pandemica.  

Per questa Componente sono stati individuati 10 interventi d’investimento e sub-investimento per un 
valore prossimo a 11,6 miliardi che, in base alle valutazioni regionali, potranno apportare – indiretta-
mente o direttamente – effetti socio-economici positivi e che saranno ampliati con ulteriori interventi 
regionali inseriti nel PR FESR 2021-2027 – in particolare per soddisfare i fabbisogni dell’Obiettivo di 
Policy 5 «Europa più vicina a i cittadini» – per la realizzazione di «Investimenti in progetti di rigenera-
zione urbana volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale» inseriti in «Piani Urbani In-
tegrati (general project)»; ancora in continuità con il precedente ciclo di programmazione, si prevedono 
– inoltre – interventi nel settore dello «Sport per favorire l’inclusione sociale». 
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La dotazione regionale del FSC 2021-2027 in collaborazione con gli stanziamenti del bilancio plurien-
nale regionale sosterrà il «Programma innovativo della qualità dell’abitare» e garantirà interventi sia per 
il «Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosuffi-
cienti» sia per l’istituzione di «Percorsi di autonomia per persone con disabilità». 

La spesa prevista gli interventi individuati per attuare gli obiettivi della Componente 03 è, complessi-
vamente, pari a 3,2 miliardi circa; gli investimenti avranno – con alta probabilità – un impatto diretto 
socio-economico positivo in considerazione della presenza di 4 aree regionali (Aree Interne)(210) che 
interessano complessivamente 92 comuni ed una popolazione di 145.150 residenti, pari al 2,6 per cento 
della popolazione totale regionale. 

Su due interventi nazionali («Strategia nazionale per le aree interne» e «Strategia Nazionale Aree Interne: 
Miglioramento accessibilità e sicurezza delle strade (inclusa la manutenzione straordinaria anche rispetto 
a fenomeni di dissesto idrogeologico o a situazioni di limitazione della circolazione)») si prevede la co-
progettazione di ulteriori interventi specifici per il contesto regionale(211) mentre, parallelamente, vi sarà 
una co-progettazione regionale per la «Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie» e per il finanzia-
mento – in parte con la dotazione del FSE, in parte con gli stanziamenti del bilancio pluriennale e in 
parte con la programmazione delle risorse assegnate al FESR – di «Interventi per le aree del terremoto 
del 2009 e 2016». 

Missione 06 – Salute. – Con l’attuazione di 10 interventi nazionali della Missione 06 – per la realizza-
zione di «Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale » (Compo-
nente 01) e il finanziamento dell’«Innovazione, ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario nazio-
nale» (Componente 02) – oltre a valutarne i potenziali benefici ed esternalità per la società e l’economia 
regionale connessi con i fabbisogni del Lazio (cfr. – Gli orientamenti e gli obiettivi della sanità 
pubblica nel Lazio) – sono stati individuati ulteriori interventi regionali per rendere più efficiente l’in-
tervento pubblico nella sanità.  Considerato l’impatto sul territorio regionale della spesa nazionale, pari 
a 18,0 miliardi circa (7,5 miliardi per l’attuazione di 4 investimenti della Componente 01 e 10,5 miliardi 
per attuare le 6 misure della Componente 02), a questa si affiancherà la co-progettazione regionale su 
9 tipologie d’intervento (tav. S1.41). 

Gli stanziamenti previsti a valere sul bilancio pluriennale regionale riguarderanno – per gli obiettivi 
della Componente 01 – il finanziamento di interventi complementari a carattere regionale per la rea-
lizzazione di «Case della Comunità e presa in carico della persona» e di «Casa come primo luogo di cura 
e telemedicina»; il bilancio interverrà, inoltre, per finanziare il «Rafforzamento dell'assistenza sanitaria 
intermedia e delle sue strutture (Ospedali di Comunità)». 

Anche l’intervento «Salute, ambiente, biodiversità e clima» sarà rafforzato con il finanziamento di pro-
getti regionali compresi nel PO FESR 2021-2027. 

Per il raggiungimento degli obiettivi della Componente 02 è stato valutato necessario l’intervento fi-
nanziario sia dei Fondi SIE sia del bilancio pluriennale del Lazio. Quest’ultimo finanzierà gli investi-
menti regionali per l’«Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero» e per progetti 
complementari a quello nazionale «Verso un ospedale sicuro e sostenibile». I Fondi SIE finanzieranno 

                                                        
(210)  DGR 477/2014 «Individuazione Aree interne della Regione Lazio per la I fase di attuazione della Stra-

tegia nazionale Aree interne - Strategia per il Lazio». 
(211)  Per memoria: la Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) – proposta dal Dipartimento per le Politi-

che di Coesione della Presidenza del Consiglio e inclusa nell’Accordo di Partenariato 2014-2020, 
[...] nasce da una lettura policentrica del territorio attorno al quale gravitano aree caratterizzate da di-
versi livelli di perifericità spaziale [...] – ha come obiettivo il rafforzamento della struttura demografi-
ca dei sistemi locali, al fine di invertire il trend di spopolamento ed invecchiamento di queste aree, 
attraverso il finanziamento di interventi in grado di assicurare livelli adeguati dei servizi essenziali 
alla popolazione (salute, istruzione e mobilità) e promuovere progetti di sviluppo locale. 
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gli interventi e misure per la «Valorizzazione e potenziamento della ricerca biomedica del SSN», lo «Svi-
luppo competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale sanitario» e per l’«Ecosi-
stema innovativo della salute». 

 

 

4.3.3 Il quadro unitario della programmazione regionale e gli scenari macroecono-
mici regionali  

La progettazione e attuazione delle singole misure/azioni/policy nel prossimo triennio 2022-2024 ri-
guarderà, come evidenziato in precedenza, i temi prioritari per concorrere ad aumentare la conver-
genza economica e sociale nella regione e tra le regioni europee: innovazione, digitalizzazione, trasfor-
mazione economica e sostegno alle piccole imprese, transizione energetica, energie rinnovabili e lotta 
contro i cambiamenti climatici, reti di trasporto e digitali strategiche, diritti sociali e occupazione di 
qualità, istruzione, competenze professionali, inclusione sociale ed equo accesso alla sanità, sviluppo 
urbano sostenibile.  

Le risorse e gli impieghi della politica unitaria. – Nel medio-lungo periodo, per i temi prioritari, la 
massa finanziaria destinata a coprire i fabbisogni di spesa è stata stimata – nella ricognizione del mese 
di novembre dell’anno in corso – in poco meno di 7,365 miliardi (al lordo delle attività di assistenza 
tecnica per circa 194 milioni). Il 59,1 per cento delle risorse (4,338 miliardi) derivano dal co-finanzia-
mento della politica di coesione e della politica comune agricola e il 40,9 per cento (3,008 miliardi) 
sono le ripartizioni del Fondo di Sviluppo e Coesione e i trasferimenti vincolati dello Stato. 

Le scelte di allocazione delle risorse finanziarie della politica unitaria risultano coerenti e opportuna-
mente adeguate alla fase di transizione ecologica e digitale dell’economia.  

La strategia avviata per arricchire (e non depauperare) lo stock di capitale ambientale, economico, 
umano e sociale si sostanzierà con policy: per una «regione intelligente e resiliente» valutate in 1,658 
miliardi (il 23,1 per cento delle risorse complessive); per una «regione più verde e che rafforza la tutela 
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dell’ambiente e contrasta i cambiamenti climatici» a cui sono stati attribuiti 1,658 miliardi (il 22,1 per 
cento delle risorse complessive); per una «regione più connessa» dotate di 1,195 miliardi (il 16,7 per 
cento delle  risorse complessive); per una «regione più sociale» finanziate con quasi il 30 per cento 
dell’intera massa finanziaria disponibile (2,128 miliardi) e, infine, per una «regione più vicina ai citta-
dini» con capacità di spesa di poco superiore a 600 milioni (l’8,4 per cento del totale) (tav. S1.42). 

 

 

Gli impieghi finanziari – per fonte di finanziamento – saranno destinati, in parte, a concludere, prose-
guire, avviare e progettare interventi e policy; una parte delle risorse attribuite alla regione Lazio è, 
ancora, in fase di negoziazione con lo Stato.  

In dettaglio, nel prossimo triennio, l’attività della politica economico-finanziaria dovrà: (i) concludere 
e proseguire gli interventi definiti nei programmi cofinanziati con i Fondi SIE per il periodo 2014-2020 
e, in parte (interventi previsti negli originari POR FESR e FSE 2014-2020), confluiti nel Programma 
Operativo Complementare(212) con una dotazione stimata a regime in 738 milioni; (ii) proseguire la 
realizzazione di un gruppo di progetti iniziati nell’anno in corso – messa in sicurezza della rete stradale 
e interventi puntuali nei comuni della regione la cui spesa è stata quantificata in 15,7 milioni – e avviare 
e progettare nel 2022 un corposo gruppo di interventi (ulteriori investimenti per la sicurezza stradale; 
edilizia scolastica; acquisto di mezzi di trasporto per la scuola; ulteriori investimenti puntuali nei co-
muni della regione; nodi di scambio; abbattimento delle barriere architettoniche; piste ciclabili)(213) per 

                                                        
(212)  In attuazione di quanto previsto dall’art. 242 del decreto-legge n. 34 del 2020, con la Delibera CI-

PESS n. 41/2021 sono istituiti i programmi complementari di azione e coesione in cui confluiscono 
i rimborsi derivanti dalla rendicontazione di spese anticipate a carico dello Stato, secondo quanto 
previsto negli accordi tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e le amministrazioni centrali 
e regionali. 

(213)  In dettaglio le spese previste a partire dal 2022: ulteriori investimenti per la sicurezza stradale (6,3 
milioni); edilizia scolastica (3,4 milioni); acquisto di mezzi di trasporto per la scuola (1,6 milioni); 
ulteriori investimenti puntuali nei comuni della regione (14,7 milioni); nodi di scambio (8,0 milioni); 
abbattimento delle barriere architettoniche (5,0 milioni); piste ciclabili (3,0 milioni). Il fondo per la 
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un valore di 50,8 milioni. Questo insieme d’investimenti sono finanziati dallo Stato e derivano da una 
originaria attribuzione del 2018(214) che, a seguito di un ulteriore riparto alle regioni, ha – per il Lazio 
– una dotazione complessiva di 500,7 milioni circa (comprensivo di un fondo dedicato alla progetta-
zione). 

Parallelamente, l’attività di politica economica regionale dovrà: (a) proseguire e avviare gli interventi 
del Piano Sviluppo e Coesione (cfr. 4.2.2-Le politiche del Piano di Sviluppo e Coesione e per le Aree 
Interne) – che ricomprende gli interventi compresi nell’Intesa Istituzionale di Programma finanziata 
con le risorse del ciclo 2000-2006, dal Patto Lazio 2014-2020 e dall’Accordo Stato-Regione di luglio 
2020 – la cui dotazione complessiva è di circa 1,3 miliardi; (b) avviare i programmi del ciclo 2021-
2027(215) che, nel complesso, hanno una dotazione finanziaria di poco inferiore a 4,175 miliardi (al netto 
delle attività di assistenza tecnica, circa 163 milioni); in particolare: le politiche per l’innovazione, la 
digitalizzazione, la trasformazione economica e il sostegno alle piccole imprese disporranno di 1,588 
miliardi circa; gli investimenti per la transizione energetica, le energie rinnovabili e la lotta contro i 
cambiamenti climatici potranno contare su circa 626 milioni; per il pilastro dei diritti sociali e il soste-
gno all’occupazione di qualità, l’istruzione, le competenze professionali, l’inclusione sociale e un equo 
accesso alla sanità sono stati negoziati 1,822 miliardi; per sostenere le strategie di sviluppo gestite a 
livello locale e per uno sviluppo urbano sostenibile vi saranno interventi finanziati con 140 milioni. 

Considerata la convergenza delle fonti di finanziamento verso gli obiettivi strategici regionali, 58 Azioni 
Cardine (AC) e Progetti per la Ripresa e Resilienza (PRR) saranno finanziati da più fondi: 10 AC-PRR 
avranno una copertura pluri-fondo; 25 AC-PRR avranno una copertura per il 92,1 per cento dal FESR; 
19 AC-PRR troveranno una copertura totale nel FSE+; 12 AC-PRR saranno finanziate per intero dal 
FEASR e 2 AC-PRR saranno finanziate interamente dal FEAMPA. 

Infine, come anticipato, vi sarà un’attività di negoziazione per l’attribuzione delle risorse del Fondo di 
Sviluppo e Coesione – che finanzia politiche plurisettoriali parallelamente a quelle definite dalla poli-
tica di coesione 2021-2027 – stimate in complessivi 2,507 miliardi per un impiego di: 1,1 miliardo per 
le reti infrastrutturali viarie; 790 milioni nel settore ambientale e contrasto ai cambiamenti climatici 
(dissesto idrogeologico; reti idriche; rifiuti e bonifiche; mobilità sostenibile); 100 milioni da destinare 
alla valorizzazione culturale e 400 milioni per l’infrastrutturazione, primaria e secondaria, dei Piani di 
Zona e per l’edilizia scolastica.  

Nelle aree tematiche trasporti e mobilità, competitività imprese, ambiente e risorse naturali, riqualifi-
cazione urbana e capacità amministrativa – come anticipato – è in corso di attribuzione alla Regione 
Lazio un'anticipazione di risorse FSC pari a 195,5 milioni,  

Gli scenari macroeconomici regionali. – La caduta del PIL reale nell’anno della pandemia, stimato a 

                                                        
progettazione è dotato di 9,0 milioni. 

(214)  Art. 1, comma 134, legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di stabilità 2019). Il finanziamento di  500,7 
milioni, su base quindicennale, è attribuito al 30 per cento alla Regione e per il 70 per cento ai Co-
muni ed è ripartito su tre linee: interventi per la messa in sicurezza della rete stradale regionale per 
120,2 milioni; interventi nei comuni (opere di urbanizzazione primaria e secondaria, edilizia scola-
stica, altri interventi a carattere locale, acquisto di scuolabus, realizzazione di nodi di scambio inter-
modale, abbattimento delle barriere architettoniche e realizzazione di piste ciclabili) per  350,5 mi-
lioni, più un fondo regionale di progettazione di 30 milioni. 

(215)  Ai sensi del Reg. (UE) 2021/1060, la Commissione adotta, mediante un atto di esecuzione, una de-
cisione che approva l’accordo di partenariato entro quattro mesi dalla data della prima presentazione 
dell’accordo di partenariato da parte dello Stato membro interessato (art.12);  gli Stati membri pre-
sentano i programmi alla Commissione non oltre tre mesi dopo la presentazione dell’accordo di par-
tenariato (art.21) e, infine, la Commissione adotta, mediante un atto di esecuzione, una decisione che 
approva il programma entro cinque mesi dalla data di prima presentazione del programma da parte 
dello Stato membro (art. 23). 
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novembre del 2021(216), sarebbe stata – nel Lazio – attorno al 7,6 per cento (-9,0 per cento a livello 
nazionale) determinato sia dalle riduzioni marcate della domanda interna (-8,2 per cento nei consumi; 
-9,1 per cento negli investimenti privati) sia di quella estera (la riduzione delle esportazioni regionali è 
stata del 10,0 per cento).  La contrazione delle retribuzioni lorde pro-capite (circa 4,0 punti percen-
tuali) si accompagna alla contrazione dello stock occupazionale, in riduzione per 3,3 punti percentuali 
rispetto al 2019. 

Nell’anno in corso – a seguito sia della ripresa dell’attività economica domestica, incentivata nel settore 
delle costruzioni (ristrutturazione e riqualificazione energetica delle abitazioni) e sostenuta con l'au-
mento dei lavori pubblici, sia del vigore impresso dalla domanda estera (le esportazioni regionali sono 
cresciute del 18,5 per cento nel primo semestre) – si attende una crescita compresa tra il 4 e il 5 per 
cento; i consumi privati aumenterebbero  del 2,1 per cento e gli investimenti progredirebbero del 3,2 
per cento. Vi sarebbe, inoltre, una ripresa robusta del numero di unità di lavoro standard (+4,7 per 
cento) tale da annullare la riduzione del biennio 2019-2020; le retribuzioni lorde crescerebbero meno 
(+0,8 per cento) dell’inflazione (+1,0 per cento) (tav. S1.43). 

Il quadro macroeconomico tendenziale. – L’andamento atteso della economia regionale nello scenario 
tendenziale(217) è ottenuto assumendo l’invarianza dei provvedimenti compresi nel DEFR Lazio 2021 e 
del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023 (normativa invariata) e inglobando 
le ipotesi sul quadro macro formulate nella NADEF 2021 dal Governo nazionale (cfr. § 3.2.3 – La 
Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza per gli anni 2022-2024). 
 

 
Date le ipotesi descritte – considerati gli effetti socio-economici iniziali dell’attuazione delle riforme e 
degli interventi previsti ne PNRR (cfr. 4.3.2-Impatti, convergenze programmatiche nazionali e obiettivi 
della programmazione regionale) – il quadro tendenziale identifica la prosecuzione ciclica anche nel 
2022 con un maggior traino dei consumi privati (+4,5 per cento) e, soprattutto, degli investimenti fissi 

                                                        
(216)   Il modello utilizzato per l’esercizio qui presentato è una soluzione in forma ridotta del modello ma-

croeconometrico BeTa MKVI, che definisce, di fatto, una rappresentazione vettoriale autoregressiva 
strutturale.   

(217)   Dato l'utilizzo in sola previsione, che non richiede la rappresentazione strutturale del modello, l'e-
voluzione del tendenziale è quindi ottenuta lasciando libera la struttura dinamica del modello in 
forma ridotta. La considerazione di variabili di livello nazionale ed estero, incluse nella formulazione 
BeTa MKVI strutturale, rende la dimensione delle variabili incluse nel modello (quindi la parame-
trizzazione) particolarmente elevata rispetto alla dimensione campionaria, il che ha richiesto l'utilizzo 
di uno stimatore bayesiano.     
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lordi (+12,5 per cento). Lo stock occupazionale continuerebbe a beneficiarne ma con un ritmo di cre-
scita meno intenso (+0,7 per cento) mentre le retribuzioni – cresciute lievemente nel 2021 – sono sti-
mate in aumento di quasi di 4,0 punti percentuali.    

Per il biennio 2023-2024, le previsioni tendenziali riportano il quadro macroeconomico regionale su 
un sentiero di crescita ordinaria. Il prodotto reale, ancora in crescita, si stabilizzerebbe attorno all’1,1 
per cento e dipenderebbe soprattutto dalle ipotesi di crescita della domanda estera e della componente 
della domanda interna che riguarda i consumi delle famiglie (+1,1 per cento nel 2023 e +0,5 per cento 
nel 2024) mentre, per effetto dello spiazzamento degli investimenti da parte del volume di interventi 
pubblici legati al PNRR e delle ipotesi di riduzione dello stimolo fiscale alle spese nel settore delle 
costruzioni, questi subirebbero un arretramento cumulato del 4,0 per cento. Nel biennio l’occupazione 
è, ancora, prevista in crescita sebbene con un andamento altalenante mentre proseguirebbe la crescita 
delle retribuzioni unitarie dovute, a loro volta, alla crescita tendenziale dei salari. 

Il quadro macroeconomico programmatico. –  Nello scenario in cui il PIL regionale (a valori concatenati, 
base 2015) raggiunge un livello di 186,9 miliardi nel 2021 (l’ultimo valore ufficiale del PIL per il 2019 
è di 193,5 miliardi) si stima per il triennio 2022-2024 un volume di spese (comprese gli investimenti 
co-finanziati dallo Stato e dalle UE e, dunque, vincolati) che nel primo anno raggiunge i 5,2 miliardi 
(770 milioni in conto capitale e 3,0 miliardi in conto corrente), nel 2023 sarà di 5,1 miliardi (406 milioni 
in conto capitale e 3,2 miliardi in conto corrente) e nel 2024 si prevede pari, ancora a 5,1 miliardi (275 
milioni in conto capitale e 3,1 miliardi in conto corrente).  

Del volume complessivo di risorse – pari a 15,4 miliardi al netto degli interventi che potranno essere 
finanziati con risorse del programma Next Generation EU, che il Governo nazionale aveva inserito 
nella manovra 2021-2023(218) e che contribuiscono alla dinamica tendenziale regionale – le risorse a 
«libera destinazione» oggetto della manovra regionale che accompagnerà il bilancio di previsione re-
gionale 2022-2024, sono pari a 10,2 miliardi (9,2 miliardi di parte corrente e 979 milioni di parte capi-
tale), come si vedrà in dettaglio (cfr. Tav. S2.32 in cap. 10 – L’andamento tendenziale della finanza 
pubblica regionale, la manovra e l quadro programmatico). 

Gli investimenti per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze – nel prossimo triennio 
– contribuiranno a dare 2,6 punti percentuali in più, in media d’anno, alla crescita del PIL, rispetto 
alla dinamica tendenziale (tav. S1.44). Qualora fossero realizzati gli interventi previsti dalla program-
mazione economico-finanziaria, il prodotto, nello scenario programmatico, potrebbe attestarsi, alla 
fine del triennio, attorno a 215 miliardi. 
 

 

                                                        
(218)  Si tratta di 9,5 miliardi nel 2021, 10,4 nel 2022 e 7,2 nel 2023. 
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La spesa pubblica risulta, particolarmente espansiva per l’inerzia delle variabili nominali, in primis il 
tasso d’interesse, favorita dalla condotta, effettiva e attesa, della Banca Centrale Europea(219) ; anche la 
dinamica inflazionistica appare contenuta. I consumi sono previsti, dunque, accelerare la dinamica (in 
media tra il 3 e il 4 per cento all’anno) e gli investimenti privati, in forte espansione nel 2022 (+11,6 
per cento) entreranno in una fase di crowding-out nel 2023-2024, per tornare positivi nel 2025. 

Nel breve periodo, l’occupazione e le retribuzioni lorde pro-capite – pur considerando i ritardi di 
trasmissione degli effetti delle politiche d’investimento regionali – avranno una dinamica espansiva 
stimata, per l’occupazione pari all’1,9 per cento all’anno e per le retribuzioni lorde unitarie, risultanti 
dall’andamento dei tassi occupazionali e salariali, un ritmo medio del 5,2 per cento all’anno. 

L’andamento dell’impatto della spesa pubblica regionale sul PIL risulta influenzato da numerosi fat-
tori. Da un lato, l’insieme di rigidità, reali e nominali, che caratterizzano l’economia del Lazio e che 
richiedono tempo per consentire agli interventi di dispiegare i suoi effetti; dall’altro lato, dal tempo 
che deve trascorrere (time to build) prima di osservare gli effetti prodotti, in particolare, dagli investi-
menti pubblici.  

Lo scenario programmatico è, infine, condizionato da due rischi rilevanti, divenuti negli ultimi mesi 
più acuti. Per un verso, i vincoli all’offerta globale potrebbero avere effetti significativi se le tensioni 
emerse nei mesi recenti persistessero; per altro verso, la recrudescenza dell’epidemia potrebbe influen-
zare i comportamenti dei consumatori e i paesi europei potrebbero essere spinti ad adottare misure di 
contenimento più restrittive. 

 

 

                                                        
(219)  Nel mese di ottobre 2021, il Consiglio direttivo della BCE ha ritenuto di: poter mantenere condi-

zioni di finanziamento favorevoli con un ritmo degli acquisti netti di attività nel quadro del Pro-
gramma di acquisto per l’Emergenza Pandemica moderatamente inferiore rispetto al secondo e al 
terzo trimestre dell’anno; confermare le altre misure, ovvero il livello dei tassi di interesse di riferi-
mento della BCE, le indicazioni prospettiche sulla loro probabile evoluzione futura, gli acquisti 
nell’ambito del Programma di Acquisto di Attività (PAA), le politiche di reinvestimento e le opera-
zioni di rifinanziamento a più lungo termine.Banca Centrale Europea, Consiglio direttivo, Decisioni 
di politica monetaria, 28 ottobre 2021.  
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SECONDA SEZIONE 

Il quadro di programmazione finanziaria, nel 2020, tenuto conto dell’impatto sul bilancio regionale 
dell’emergenza sanitaria, è risultato organico e sostenibile.  

Nel 2020, è stato conseguito il pareggio di bilancio, ai sensi della legge 232/2016 e s.m.i., in un contesto 
finanziario e socio-economico caratterizzato da un’intensa politica di spesa per il sostegno alle attività 
produttive e agli ambiti socio-economici maggiormente colpiti dagli effetti della pandemia. 

Durante il 2020 è proseguita, inoltre: l’attuazione delle policy di razionalizzazione della spesa per beni 
e servizi congiuntamente al consolidamento delle positive performances di pagamento dei fornitori di 
beni e servizi; le operazioni di riequilibrio dei conti sanitari; le policy di ri-assetto della governance delle 
società e degli enti regionali; la ristrutturazione del debito regionale; l’attività di valorizzazione del 
patrimonio immobiliare regionale. 

5 Il quadro di finanza pubblica regionale e le politiche di bilancio 

La finanza pubblica regionale, osservata nel medio-lungo periodo, ha affrontato diverse fasi critiche 
legate sia alle due recessioni di ampia portata – nel 2008, la «grande recessione» e nel 2011, la «crisi 
del debito sovrano» nell’eurozona – sia allo shock esogeno e inatteso, generato dalla pandemia del 
2020, che ha interrotto le catene produttive. 

L’economia reale, nella sua struttura settoriale, permane caratterizzata dall’ipertrofia del terziario a 
basso valore aggiunto e, dunque, dal sottodimensionamento sia dei rami dei servizi ad elevato livello 
di conoscenza o di alto rango sia le branche manifatturiere ad alta intensità tecnologica, direttamente 
o indirettamente ad essi connesse. 

Dall’avvio della X legislatura la finanza pubblica regionale è stata orientata, attraverso manovre preva-
lentemente espansive e di razionalizzazione della spesa, in un percorso virtuoso, trasformando il risul-
tato di amministrazione lordo da negativo a positivo, riducendo il disavanzo finanziario consolidato 
del 90 per cento (dal 2013) e i tempi medi di pagamento dei fornitori, portando in avanzo il bilancio 
del settore sanitario. 

Nel 2020 «[...] l’esame dello schema di rendiconto 2020 [...] espone un “risultato contabile di ammini-
strazione” di circa 1 miliardo di euro, registrando, per il terzo esercizio consecutivo, un “avanzo” di ammi-
nistrazione, espressione di un progressivo consolidamento del percorso di graduale risanamento del bilan-
cio regionale. Il “quadro generale riassuntivo” [...] espone accertamenti pari a 30,198 miliardi di euro ed 
impegni pari a 29,776 miliardi a fronte di incassi per 22,357 miliardi e pagamenti per 21,350 miliardi. 
Circa il 70 per cento delle entrate e spese regionali complessive attiene al settore sanitario. La gestione di 
competenza 2020 registra un avanzo di circa 422 milioni di euro [...]»(220).   

Gli equilibri di finanza pubblica regionale.  Il rispetto degli equilibri di finanza pubblica, per il 
2020(221), è stato raggiunto nella Regione Lazio mediante il conseguimento, in sede di rendiconto, di un 
unico saldo positivo in termini di competenza, dato dalla differenza tra entrate finali e spese finali.  

Il saldo di competenza, con maggior precisione, è stato ottenuto dal differenziale tra le entrate dei 

                                                        
(220)  Corte dei Conti-Sezione regionale di controllo per il Lazio, Rendiconto generale della Regione Lazio-

Esercizio finanziario 2020 | Introduzione del Presidente della Sezione e relazione in udienza, 21 set-
tembre 2021. 

(221)  Per l’anno 2020 le regole per il raggiungimento degli equilibri di finanza pubblica sono stabilite 
dall’art. 1, commi da 463 a 484, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). 
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primi cinque titoli (entrate finali) e la spesa finale costituita dai primi tre titoli delle uscite (compren-
dente: la spesa corrente; la spesa in conto capitale e le spese per incremento delle attività finanziarie). 

In base ai risultati di monitoraggio al IV trimestre 2020, nonché dalla successiva certificazione finale 
trasmessa entro il 31 marzo 2021(222), l’Amministrazione regionale ha rispettato il pareggio di bilancio 
per l’esercizio finanziario 2020, avendo conseguito un saldo positivo di competenza tra entrate finali e 
spese finali pari a 262,1 milioni.  

La gestione e il risultato di amministrazione 2020.  Nel mese di aprile 2020(223), sono state condotte 
le operazioni di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi(224) al 31 dicembre 2020.  

Il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020, ha: (a) riaccertato residui 
passivi per circa 1,887 miliardi (di cui: 265,19 milioni corrispondenti a debiti insussistenti da eliminare 
dalle scritture contabili e 1,622 miliardi circa, corrispondenti a debiti imputati nell’esercizio 2020 ma 
non ancora esigibili e re-imputati all’esercizio 2021 in cui risultano esigibili); (b) riaccertato residui 
attivi per circa 1,621 miliardi (di cui: 313,10 milioni circa corrispondenti a crediti assolutamente inesi-
gibili o insussistenti da eliminare dalle scritture contabili e 1,308 miliardi circa corrispondenti a crediti 
imputati nell’esercizio 2020 ma non ancora esigibili e re-imputati all’esercizio 2021 in cui risultano 
esigibili).  

Il risultato di amministrazione – considerato che: (i) il «risultato di amministrazione dell’esercizio pre-
cedente» era pari a circa 898,03 milioni; (ii) il «saldo della gestione della competenza» (entrate accer-
tate - spese impegnate + fondo pluriennale vincolato (entrata) - fondo pluriennale vincolato (uscita) 
era 242,46 milioni; (iii) il «saldo della gestione dei residui» (differenza tra residui passivi e attivi can-
cellati) era -126,09 milioni – aveva raggiunto, alla fine del 2020, 1,014 miliardi (tav. S2.1).     

 
A seguito dell’operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi ed in base alle risultanze della 
gestione di competenza e di cassa, per l’esercizio 2020, sono stati ottenuti: il risultato di amministra-
zione pari 1,014 miliardi circa; il risultato di amministrazione effettivo, al lordo delle partite accanto-
nate e vincolate e al netto del fondo anticipazioni di liquidità(225), pari a 326,9 milioni circa; il disavanzo 

                                                        
(222)  Ai sensi dell’art. 1, comma 470, della legge n. 232/2016. 
(223)  DGR 20 aprile 2021, n. 205. 
(224)  Ai sensi del comma 4, art. 3 del D.lgs. n. 118/2011. 
(225)  Il Fondo anticipazione di liquidità (articolo 1, commi da 692 a 700, legge 28 dicembre 2015, n. 208), 
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consolidato, al lordo dello stock di perenzione, pari a -946,9 milioni circa (tav. S2.2).  

 

 

La politica regionale di sostegno finanziario alle attività socio-economiche. – Nel corso del 2020, lo 
straordinario contesto socio-economico regionale determinato dagli eventi direttamente e indiretta-
mente connessi con la diffusione della pandemia, ha comportato – da parte delle Autorità regionali 
della politica economica – l’attivazione di interventi straordinari, finalizzati ad arginare gli effetti della 
crisi.  

A seguito dell’entrata in vigore delle disposizioni nazionali(226), in deroga alla procedura ordinaria (cfr. 
art. 51 del d.lgs. n. 118/2011), sono state adottate variazioni di bilancio per complessivi 176,7 milioni.  

Al netto delle operazioni che hanno riguardato il bilancio sanitario e i fondi per il Trasporto Pubblico 
Locale – trasferiti quale ristoro alle aziende in relazione ai minori ricavi – per sostenere le attività pro-
duttive e agli ambiti socio-economici su cui ha inciso maggiormente la pandemia, sono stati previsti 
stanziamenti nel bilancio regionale 2020 per circa 169 milioni (tav. S2.3).  

Per gli interventi destinati al rimborso IRAP e ai contributi a fondo perduto per i taxi, sono stati stan-
ziati 77,2 milioni, quasi il 46 per cento dell’intero fabbisogno finanziario.  

L’altra componente rilevante dello stanziamento – nell’ambito delle reti e dei servizi infrastrutturali – 
ha riguardato i finanziamenti richiesti dagli enti locali, i servizi taxi-n.c.c. e i finanziamenti dei servizi 
aggiuntivi di trasporto pubblico extraurbano e urbano su gomma prevalentemente verso Roma Capi-
tale e il potenziamento dei servizi comunali/intercomunali nelle Province della Regione Lazio; per 
questo gruppo di interventi sono stati stanziati 33,8 milioni pari al 20 per cento del fabbisogno. 

Per gli interventi sul welfare regionale (famiglie, terzo settore e cooperative sociali), sull’istruzione e 
sulla cultura, gli stanziamenti sul bilancio regionale sono stati, rispettivamente, 16,6 milioni, 13,6 mi-
lioni e 3,0 milioni. 

 

                                                        
è pari ad euro 7,38 miliardi circa, il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2020, al lordo di 
tutte le quote vincolate ed accantonate, è pari -7,702 miliardi.  

(226)  Articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 «Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27. 
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6 Le entrate regionali, la politica fiscale verso le famiglie e le imprese, 
l’indebitamento 

Alla fine dell’esercizio finanziario 2020, gli accertamenti relativi alle «entrate libere» avevano contabi-
lizzato un incremento rispetto al 2019 pari a 224 milioni.  
Sul versante delle politiche fiscali, la programmazione economico-finanziaria estendeva, all’esercizio 
2020, le disposizioni in materia di addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) e quelle relative all’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP). 

In tema di politiche pubbliche regionali sul debito gli interventi hanno confermato, anche nel 2020, 
l’efficacia della strategia di ristrutturazione avviata nel 2012. 

Le entrate finanziarie regionali nel 2020. Le entrate finanziarie regionali «a libera destinazione»(227), 
alla fine del 2020, ammontavano a 3,4 miliardi circa; l’incremento – rispetto al 2019 – è stato del 7,1 
per cento.  

Il dato aggregato delle entrate a libera destinazione – tra il 2016 e il 2020 – evidenzia un flusso medio 

                                                        
(227)  Si tratta di fonti di finanziamento delle politiche pubbliche regionali per le quali il quadro normativo 

di riferimento non dispone un espresso vincolo di destinazione. Comprendono 5 componenti: en-
trate tributarie; risorse del Fondo Statale TPL; trasferimenti correnti privi di vincolo settoriale di 
destinazione; entrate correnti di natura extratributaria; entrate da valorizzazione mobiliare e immo-
biliare; entrate libere da incremento attività finanziarie destinate agli investimenti. 
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annuo che si attesta attorno ai 3,3 miliardi in progressione (media) dello 0,5 per cento all’anno influen-
zato dagli andamenti incostanti (tendenza nella media nel 2018; in contrazione del 4,6 per cento nel 
2019; in forte espansione nel 2020) di alcune componenti, in primis, i «trasferimenti correnti privi di 
vincolo settoriale di destinazione» (valor medio di 5,75 milioni all’anno tra il 2016 e il 2019 e pari a 
370 milioni nel 2020 per ristori e compensazioni(228) connessi alla fase emergenziale della pandemia) e 
«gli incrementi di entrate da attività finanziarie» (passati da 2 milioni del 2019 a 30 milioni nel 2020) 
(tav. S2.4). 

 

 

In termini di composizione del flusso di entrate a libera destinazione, la quota più rilevante (circa il 
73,3 per cento del totale nel periodo 2016-2019; pari al 64,3 per cento nel 2020) è costituita dalle 
entrate tributarie libere a cui concorre, prevalentemente(229): la tassa automobilistica regionale; la quota 
di IRAP ex fondo perequativo; l’addizionale regionale all’imposta sul consumo di gas naturale; le en-
trate derivanti dal recupero fiscale relativo all’IRAP e all’addizionale regionale all’IRPEF; la manovra 
fiscale relativa all’addizionale regionale all’IRPEF a libera destinazione; la quota di manovra fiscale 
relativa all’IRAP e all’addizionale regionale all’IRPEF(230) non utilizzata ai fini della copertura del disa-
vanzo finanziario del Servizio Sanitario Regionale (SSR).  

                                                        
(228)  L’assegnazione statale complessiva – in merito all’articolo 111 del DL n. 34/2020 – è stata pari a 198 

milioni, ma una quota pari a 56 milioni è confluita nell’avanzo di amministrazione vincolato, per 
poter essere utilizzata a ristoro delle minori entrate previste nell’anno 2021, in linea con le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 823, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio dello 
Stato). 

(229)  La quota residuale è assicurata dagli altri tributi regionali: imposta regionale sulla benzina per auto-
trazione; tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi; imposta regionale sulle 
emissioni sonore degli aeromobili; tasse di concessione regionale; imposta regionale sul demanio ma-
rittimo; quota di compartecipazione regionale all’IVA a libera destinazione. 

(230)  Ai sensi dell’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
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Nell’esercizio 2020(231), a garanzia dell’equilibrio economico annuale dell’SSR è stato destinato un get-
tito derivante dalle maggiorazioni(232) dell’aliquota dell’IRAP e dell’addizionale regionale all’IRPEF per 
complessivi 91,1 milioni circa(233). 

La politica fiscale verso le famiglie e le imprese nel 2020. Le disposizioni in materia di addizionale 
regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) contenute nell’articolo 2 della legge 
regionale 31 dicembre 2016, n. 17, sono state estese all’esercizio finanziario 2020, ai sensi dell’articolo 
2 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13. 

Per favorire l’ampliamento della base produttiva e occupazionale e il rilancio della competitività sui 
mercati esteri  la maggiorazione(234) dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 
– per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 – non è stata applicata per 
i soggetti passivi IRAP(235) operanti nelle categorie della classificazione delle attività economiche indi-
cate nella legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 (Legge di stabilità regionale 2020, Allegato C); inoltre, 
la maggiorazione dell’aliquota dell’IRAP è stata rideterminata in misura pari allo 0,30 per cento per i 
soggetti passivi IRAP operanti nelle categorie della classificazione delle attività economiche indicate – 
ancora – nella Legge di stabilità regionale 2020, Allegato D. 

Le medesime disposizioni hanno trovato applicazione per le nuove imprese femminili costituite nel 
territorio regionale nell’anno 2020. Per le finalità di cui all’articolo 2 comma 3 della legge regionale n. 
28/2019, si definiscono imprese femminili le imprese in possesso dei seguenti requisiti: (a) le imprese 
individuali il cui titolare sia una donna; (b) le società i cui rappresentanti legali e almeno il 50 per cento 
dei soci, detentori del 51 per cento del capitale sociale, siano donne; (c) le società cooperative in cui la 
maggioranza dei soci cooperatori, che siano altresì soci lavoratori, siano donne. 

 

APPROFONDIMENTO N. 12 - LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IMPO-
STA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE (IRPEF) DAL 2013 

Per l’anno d’imposta 2014, le misure «[...] idonee e congrue di copertura annuale del rimborso delle anticipa-
zioni di liquidità, maggiorate degli interessi [...]» si sono tradotte in provvedimenti che, da un lato, hanno 
richiesto l’incremento dell’addizionale regionale all’IRPEF (0,6 per cento a decorrere dal 2014 e un ulteriore 
1 per cento, a decorrere dal 2015, a valere sugli scaglioni di reddito successivi a 15.000 euro) e, dall’altro 
lato, per ridurre l’impatto della pressione, sono state indirizzate al reperimento di maggiori entrate o alla 
riduzione della spesa regionale; in particolare, è stato costituito(236) un «Fondo per la riduzione strutturale 
della pressione fiscale» tale da consentire la disapplicazione della maggiorazione – ovvero dell’incremento 

                                                        
(231)  Ai sensi dell'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120 (Misure urgenti di riequi-

librio della finanza pubblica nonché in materia di immigrazione), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 dicembre 2013, n. 137. 

(232)  Attivazione automatica ai sensi dell'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato “legge finanziaria 2005”) 
e successive modifiche. 

(233)  Secondo le valutazioni congiunte del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali e del 
Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei Livelli essenziali di assistenza (Comitato 
LEA),  il 26 luglio 2018. 

(234)  Ai sensi dell’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
(235)  Articolo 3, comma 1, lettere a), b), c) ed e) del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istitu-

zione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 
detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della 
disciplina dei tributi locali) e successive modifiche. 

(236)  Legge Regionale 14 luglio 2014, n. 7 (Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della 
Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché 
interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie) 
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dell’addizionale regionale all’IRPEF dello 0,6 per cento – per i soggetti con un reddito imponibile ai fini 
dell’addizionale regionale all’IRPEF non superiore a 28.000,00 euro(237).  

Inoltre, dal 2014 in poi erano state introdotte misure per escludere dal prelievo aggiuntivo (ai fini dell’ad-
dizionale regionale all’IRPEF) alcune categorie di soggetti: famiglie con reddito medio e tre o più figli a 
carico o uno o più figli portatori di handicap; nuclei familiari con uno o più componenti ultrasettantenni 
portatori di handicap. 

Successivamente, per gli anni d’imposta 2015 e 2016, le leggi di stabilità regionali(238) del 2014 e del 2015, 
avevano previsto la disapplicazione della maggiorazione del prelievo per i soggetti con un reddito imponi-
bile ai fini dell’addizionale regionale all’IRPEF non superiore a 35.000 euro, escludendo dal prelievo(239) 
circa 2,3 milioni di contribuenti. 

In seguito, per gli anni d’imposta 2017 e 2018, l’art. 2 della legge di stabilità regionale(240) del 2016, assicu-
rando un’ulteriore rimodulazione del prelievo dell’addizionale regionale all’IRPEF, aveva realizzato una 
riduzione del prelievo fiscale per tutti i soggetti con reddito imponibile superiore a 35.000 euro, valoriz-
zando la natura progressiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, prevedendo una maggiorazione 
del prelievo crescente(241) per ciascuno degli scaglioni di reddito(242). 

La legge di stabilità regionale 2019(243) ha esteso agli esercizi finanziari 2019-2021 le disposizioni previste 
dalla citata legge di stabilità del 2016. 

 

 

L’indebitamento nel 2020 e le policy di ristrutturazione del debito regionale. Le politiche pubbliche 
regionali sul debito – avviate nel 2014 – sono proseguite anche nel 2020 con interventi di ristruttura-
zione. Gli interventi in materia sono stati valutati altamente positivi: la riduzione del servizio del debito 
                                                        
(237)  Sempre a decorrere dal 2014 sono state introdotte misure selettive di esclusione dal prelievo aggiun-

tivo ai fini dell’addizionale regionale all’IRPEF per alcune categorie di soggetti passivi meritevoli di 
particolare tutela ed attenzione sotto il profilo fiscale: le famiglie con reddito medio e tre o più figli 
a carico o uno o più figli portatori di handicap, nonché i nuclei familiari con uno o più componenti 
ultrasettantenni portatori di handicap. 

(238)  Rispettivamente: commi 1-3, art. 2 (Disposizioni varie), Legge Regionale 30 dicembre 2014, n. 17 e 
art. 2 (Disposizioni in materia di addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche-
IRPEF), Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17. 

(239)  Previsto dalla Legge Regionale 29 aprile 2013, n. 2 (Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2013). 
(240)  Art. 2 (Disposizioni in materia di addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche-

IRPEF), Legge Regionale 31 dicembre 2016, n. 17 (legge di stabilità). 
(241)  In dettaglio: (1) per i contribuenti con reddito superiore a 35.000 euro viene prevista una rimodula-

zione progressiva, in chiave riduttiva, del prelievo fiscale che interessa il secondo (15.000-28.000 
euro), il terzo (28.000-55.000 euro) ed il quarto (55.000-75.000 euro) scaglione di reddito; (2) per i 
redditi compresi tra 15.000 euro e 28.000 euro, il prelievo aggiuntivo si riduce dall’1,6 per cento 
all’1,0 per cento (portando così il prelievo complessivo, tenuto conto dell’aliquota ordinaria e della 
maggiorazione – prevista dall’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 – al  2,73 
per cento, in luogo del previgente 3,33 per cento); (3) per i redditi compresi tra 28.000 euro e 55.000 
euro, il prelievo aggiuntivo si riduce dall’1,6 per cento all’1,2 per cento (portando così il prelievo 
complessivo al 2,93 per cento, in luogo del previgente 3,33 per cento; (4) per i redditi compresi tra 
55.000 euro e 75.000 euro, il prelievo aggiuntivo si riduce dall’1,6 per cento all’1,5 per cento (por-
tando così il prelievo complessivo al 3,23 per cento, in luogo del previgente 3,33 per cento); (5) per 
i redditi superiori a 75.000 euro, il prelievo resta confermato al 3,33 per cento.  

(242)  Definiti dall’articolo 11 del D.P.R. n. 917/1986.  
(243)  Art. 2 (Disposizioni in materia di addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche-

IRPEF- e di imposta regionale sulle attività produttive - IRAP), Legge Regionale 28 dicembre 2018, 
n. 13.  
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è stata pari a circa 210,7 milioni di euro all’anno e la riduzione del portafoglio derivati è arrivata al 99,6 
per cento. 

Alla fine del mese di dicembre 2020, il portafoglio di debito complessivo – al lordo dell’ammortamento 
sintetico delle posizioni bullet – era risultato complessivamente pari a 22,707 miliardi.  

Il debito complessivo regionale lordo nel 2020: (i) includeva le tre posizioni di mutuo stipulate in 
dicembre per finanziare investimenti regionali, di importo complessivo pari a 295 milioni; (ii) si com-
poneva del debito netto  pari a circa 13,406 miliardi(244), e dell’ammortamento sintetico di 9,300 
miliardi circa relativo alle anticipazioni di liquidità(245) ai sensi dei D.L. n. 35/2013, D.L. n. 66/2014 e 
D.L. n. 78/2015. La legge 28 febbraio 2020, n. 8, in sede di conversione del D.L. n. 162/2019, ha 
prolungato il periodo di sospensione del pagamento delle quote capitale(246) di queste posizioni al 2022; 
il risparmio connesso alla quota capitale sospesa è atteso in circa 331,6 milioni di euro nel 2022. 

Premesso che tutte le operazioni poste in essere dalla Regione sono state sottoposte alla verifica del 
rispetto dei principi di convenienza finanziaria (ex articolo 41, legge n. 448/2001) da parte delle auto-
rità di politica economica regionale, si evidenziano alcuni dettagli su alcune componenti (derivati e 
rinegoziazione dei mutui Cassa Depositi e Prestiti) del debito netto.  

In merito alla prima policy di ristrutturazione, le attività relative sia al «contenzioso derivati»(247) sia alla 
«riduzione nozionale del portafogli derivati» hanno portato il valore del portafoglio derivati da 2,8 
miliardi del 2012 agli attuali 10 milioni ovvero hanno ridotto – quasi annullato, obiettivo principale 
delle politiche di ristrutturazione – del 99,6 per cento il nozionale del portafoglio derivati. Per l’estin-
zione anticipata dell’ultimo contratto derivato(248) ancora in essere – durante il 2020 – è stata avviata la 
procedura finanziaria di riacquisto anticipato del titolo bullet in dollari con scadenza febbraio 2028 
che determinerà un beneficio – in  termini di riduzione del servizio del debito – stimato in circa 15 
milioni fino alla scadenza del titolo. 

Relativamente alla seconda policy di ristrutturazione, al fine di supportare gli enti territoriali nel fran-
gente della crisi epidemiologica, la Cassa Depositi e Prestiti – in una prima tranche, durante il primo 
semestre del 2020 – ha offerto l’opportunità di rimodulare il profilo di rimborso dei prestiti erogati 
per rendere disponibili agli Enti risorse finanziarie da destinare anche ad interventi necessari per far 
fronte all’emergenza. Sono state, dunque, rimodulate 6 posizioni(249) e la sospensione del pagamento 

                                                        
(244) Nel dettaglio, il debito era formato da: (a) 12,831 miliardi relativi al debito proprio della Regione; 

(b) 503 milioni relativi all’operazione San.Im.; (c) 69 milioni relativi al capitale residuo dei mutui 
accesi dai Comuni del Lazio presso CdP, per i quali la Regione si è impegnata a pagare la rata di 
ammortamento; (d) 3,3 milioni relativi all’ammortamento sintetico dell’unica posizioni bullet rimasta 
in portafoglio.   

(245) Per espressa previsione normativa, le anticipazioni di liquidità, in deroga all’articolo 10 della legge 
n. 281/1970, non sono computate ai fini del calcolo della capacità di indebitamento. In base a questa 
deroga, queste posizioni non sono state incluse fra le operazioni qualificabili come indebitamento 
regionale nell’Allegato n. 7 al rendiconto 2018 ma, separatamente, in calce alla tavola, con indica-
zione dei riferimenti normativi e delle variazioni intervenute nel corso dell’anno.  

(246) Ai sensi dell’articolo 44, comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, per gli anni 2017-2021 
era sospeso il versamento della quota capitale delle anticipazioni di liquidità contratte dalla Regione, 
di cui ai D.L. n. 35/2013, D.L. n. 66/2014 e D.L. n. 78/2015. La richiamata legge n. 8/2020 ha – 
dunque – esteso al 2022 la sospensione. 

(247) Per i dettagli si veda § 9.4 della Relazione sulla gestione al “Rendiconto generale della Regione Lazio 
per l’esercizio finanziario 2017”. 

(248) Con la D.G.R. n. 978/2019, la Regione ha autorizzato l’avvio della procedura finanziaria di riacquisto 
anticipato dell’emissione obbligazionaria e la contestuale estinzione del contratto derivato sotto-
stante. 

(249) Codificati: MF09, MF13, MF14, MF31, MF32, MF33. 
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della quota capitale a giugno 2020 e la corresponsione di una quota capitale pari allo 0,25 per cento 
del debito residuo nella scadenza di dicembre. Successivamente, al fine di continuare a supportare gli 
enti territoriali, la Cassa Depositi e Prestiti – in una seconda tranche, durante il secondo semestre 2020 
– ha ripetuto l’iniziativa promuovendo l’opportunità di rimodulare il profilo di rimborso, per capitale 
ed interessi, di 7 prestiti di cui, verificato il rispetto dei principi di convenienza finanziaria (ex articolo 
41, legge n. 448/2001) da parte delle autorità di politica economica regionale, è stata tramessa apposita 
domanda di rinegoziazione per 3 posizioni(250). 

Il risparmio di spesa derivante dalle rimodulazioni della prima e della seconda tranche, per l’anno 2020, 
è stato quantificato complessivamente in circa 103,5 milioni.  

7 Le politiche del Sistema Sanitario Regionale  

La crisi sanitaria del 2020, aveva condizionato – in forma straordinaria – le politiche e le attività svolte 
dal Sistema Sanitario Regionale (SSR): da un lato l’incertezza sugli scenari evolutivi dell’epidemia che 
aveva reso complessa la capacità di predire il numero delle persone da assistere e il fabbisogno di 
assistenza; da un altro lato la necessità di assicurare la risposta ai nuovi bisogni assistenziali, seguendo 
l’evolversi dell’epidemia e delle caratteristiche cliniche, spiccatamente eterogenee, dei casi progressi-
vamente manifestati; da un altro lato, ancora, l’obbligo di contemperare le risposte cliniche e assisten-
ziali con il rispetto delle misure di distanziamento sociale imposte per contenere la diffusione del con-
tagio; infine, la necessità di coniugare l’offerta alle nuove domande assistenziali con la necessità di 
mantenere l’erogazione dei LEA, proseguendo il servizio di prestazioni urgenti e tutela della salute, in 
particolare, dei pazienti più fragili.   

Molti degli interventi organizzativi disposti hanno accelerato e potenziato la realizzazione di azioni e 
strumenti già previsti nel «Programma di Riqualificazione 2019-2021» che, inizialmente destinati alla 
gestione strutturale ordinaria dell’assistenza, si sono rivelati di particolare utilità nella situazione de-
terminata dall’epidemia. In considerazione dell’emergenza sanitaria, il PRRS 2019-2021 è stato aggior-
nato coerentemente con i Programmi operativi per contrastare la pandemia. 

La programmazione delle policy sanitarie regionali per il prossimo triennio, in parte prosegue nella 
riorganizzazione, nella resilienza del sistema e, in parte, introduce nuovi elementi convergendo verso 
le strategie nazionali di lungo periodo.  

La salute regionale: domanda e offerta sanitaria tra il 2019 e il 2020. – La situazione demografica, 
della salute e degli stili di vita della popolazione regionale – analizzata e sintetizzata nella prima sezione 
di questo documento(251) – aveva evidenziato l’evoluzione (decennale) dei principali fenomeni diretta-
mente e indirettamente correlati tra loro e – in massima parte – oggetto delle politiche socio-sanitarie 
regionali (tav. S2.5).  

A partire da una popolazione di 5milioni879mila residenti (di cui 683mila409 stranieri)(252) – formata 
per il 13 per cento da residenti della fascia d’età compresa tra 0 e 14, per il 65 per cento con età 15-65 
anni e per il 22 per cento con 65 anni e oltre – l’offerta sanitaria regionale, nel 2020, aveva coperto una 
domanda di cure (ospedaliere) proveniente dal 5,9 per cento della popolazione, pari a 347mila586 

                                                        
(250) Codificati: MF27, MF29, MF34. 
(251) Cfr. in questo documento il Cap. 2-La situazione socio-economica regionale. 
(252) Per memoria: l’indice di vecchiaia – in crescita – è pari a 162,6 e l’indice di dipendenza degli anziani 

è pari a 33,4. Cfr. www.opensalutelazio.it.  
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ricoveri(253) (425mila957 nel 2019(254), 442mila700 nel 2018 e quasi 450mila nel 2017). 

 

 

Le statistiche sanitarie dell’ultimo anno hanno evidenziato che (al netto della voce altre cause  rap-
presentante il 21,6 per cento dei ricoveri, nel 2019 era stata il 25,3 per cento) i casi di malattie connesse 
con il sistema circolatorio risultavano esser i più numerosi – 68.704 casi, il 17,7 per cento dei ricoveri 

                                                        
(253) Più esattamente, per il 2020, si trattava di 87mila216 trattamenti e cure distribuiti in: 38.754 unità 

per malattie dell’apparato digerente; 50.330 unità per malattie dell’apparato respiratorio; 41.888 
unità per tumori maligni; 29.768 unità per traumatismi diversi; 68.704 unità per malattie del sistema 
circolatorio; 27.965 unità per malattie dell’apparato genito-urinario; 13.665 unità con segni, sintomi 
e stati morbosi mal definiti;  8.169 unità con malattie psichiche; 9.643 unità con malattie endocrine 
e disturbi immunitari; 10.424 unità con malattie del sistema nervoso; 4.260 unità con malattie del 
sangue e degli organi ematopoietici; 83.646 unità con altre cause e patologie. 

(254) Più esattamente, per il 2019, si trattava di 477mila157 trattamenti e cure distribuiti in: 49.833 unità 
per malattie dell’apparato digerente; 47.444 unità per malattie dell’apparato respiratorio; 44.990 
unità per tumori maligni; 34.154 unità per traumatismi diversi; 84.108 unità per malattie del sistema 
circolatorio; 35.262 unità per malattie dell’apparato genito-urinario; 18.114 unità con segni, sintomi 
e stati morbosi mal definiti; 9.904 unità con malattie psichiche; 13.654 unità con malattie endocrine 
e disturbi immunitari; 13.729 unità con malattie del sistema nervoso; 5.150 unità con malattie del 
sangue e degli organi ematopoietici; 120.815 unità con altre patologie. 
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(nel 2019 erano stati 84.108 casi, il 17,6 per cento del totale dei ricoveri) – nella regione e, a seguire, le 
malattie dell’apparato respiratorio – 50.330 casi, il 13,0 per cento dei ricoveri – in progressivo-tenden-
ziale aumento (erano 85.609 nel 2018, 92.738 nel 2017 e 94.057 nel 2016).  

Le altre 3 malattie con maggior incidenza sul numero dei ricoveri sono risultate quelle relative ai tumori 
maligni (10,8 per cento), all’apparato digerente (10,0 per cento), quelle inerenti i traumatismi (7,7 per 
cento). 

L’epidemia nel Lazio nel 2020 e la campagna vaccinale. – I primi casi segnalati nella Regione Lazio, a 
partire dalla fine di febbraio 2020, derivavano da collegamenti epidemiologico con altre regioni dove 
già risultavano numerosi contagi: il 2 marzo, il Lazio registrava 7 casi; il 4 marzo, data di emanazione 
delle misure nazionali di contenimento e distanziamento sociale, nel Lazio vi erano 30 casi.  

Sul finire del mese di giugno 2020, in Italia, si contavano 238mila500 casi di infezione e – con un tasso 
di letalità del 14,5 per cento – 34mila634 decessi; parallelamente, nel Lazio, le misure di politica sani-
taria per l’emergenza e il contenimento, in un contesto socio-economico potenzialmente predisposto 
alla diffusione dell’epidemia(255), consentivano di arginare il numero dei contagi – 8.017 casi(256) (il 3 per 
cento circa del dato nazionale) – e, dunque, dei decessi (il tasso di letalità è stato contenuto al 10,3 per 
cento)(257). 

 

APPROFONDIMENTO N. 13 - LA GESTIONE DEI FONDI EMERGENZIALI DURANTE LA CRISI SANITARIA  

 

La Regione Lazio, nel frangente della gestione dei fondi d’emergenza per il contenimento delle ripercussioni 
socio-sanitarie sulla popolazione dei contagi, è uscita – il 26 giugno 2020 – dalla fase di commissariamento. 
Secondo il giudizio espresso dalla Corte dei Conti(258) la «[...] valutazione della gestione dei fondi emergen-
ziali risulta complessivamente positiva [...]». 

Le risorse a disposizione della Regione Lazio per l’emergenza sanitaria sono state pari a 707 milioni (343 
milioni sono stati erogati attraverso i diversi decreti emergenziali; 346 milioni sono risorse regionali in parte 
dovute a riprogrammazione di fondi europei(259) in parte – circa 145 milioni rendicontati – derivanti da 

                                                        
(255) Si tratta, in primis, della vocazione internazionale e del volume degli scambi della capitale, in cui per 

motivi diversi sono presenti giornalmente 4 milioni di persone e, ogni anno, raggiungono Roma circa 
30 milioni di turisti.  Inoltre: vi sono 60 collegamenti giornalieri diretti tramite alta velocità con Mi-
lano e 3 voli diretti giornalieri con Wuhan; nel mese di marzo 2020, il sistema aeroportuale romano 
ha registrato 10.000 voli, con oltre 700.000 passeggeri transitati di cui 7.000 per voli internazionali; 
il porto di Civitavecchia è il primo porto italiano e secondo in Europa per numero di passeggeri 
crocieristici, pari a oltre 2,6 milioni nel 2019.    

(256) Il numero di contagiati totali in rapporto alla popolazione è poco più di un terzo del dato medio 
italiano: pari a 136 casi ogni 100.000 abitanti nel Lazio, contro 360 casi ogni 100.000 abitanti in Italia.   

(257) L’analisi della mortalità relativa al periodo gennaio-aprile 2020, effettuata dall’Istituto nazionale di 
Statistica e dall’Istituto Superiore di Sanità, indica che il tasso standardizzato di decessi da virus 
Covid-19 nel Lazio è risultato pari a 8,2 ogni 100.000 deceduti (39,2 a livello nazionale e 15,2 per il 
Centro Italia). Nel mese di marzo 2020, l’eccesso di morti, rispetto alla media dello stesso periodo 
2015-2019, è del 188 per cento in Lombardia, 71 per cento in Emilia Romagna e 24,7 per cento in 
Veneto; nel Lazio, la variazione a marzo, rispetto alle annualità precedenti, rivela – al contrario – un 
decremento della mortalità del 5,4 per cento.   

(258)  Corte dei Conti-Sezione regionale di controllo per il Lazio, Rendiconto generale della Regione Lazio-
Esercizio finanziario 2020 | Introduzione del Presidente della Sezione e relazione in udienza, 21 set-
tembre 2021. 

(259)  Cfr. § 4.1 (Politiche e finanziamento dell’emergenza: politiche sanitarie e politiche di sostegno alle fa-
miglie e alle imprese) in cui si rammenta l’Accordo sottoscritto il 2 luglio 2020 tra il Ministro per il 
Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Lazio («Riprogrammazione dei Programmi 
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«anticipazioni» e, quindi da rimborsare, del Fondo del Commissario per l’emergenza) (260).   

Al 31 dicembre 2020 l’effettiva spesa risultava di poco superiore al 50,0 per cento; considerato il protrarsi 
dell’emergenza sanitaria, anche, nel corso dell’anno in corso, a giugno del 2021 i pagamenti avevano rag-
giungono l’85,0 per cento.   

Il Programma Operativo per la gestione dell’emergenza – trasmesso al Ministero dell’Economia e Finanze 
e al Ministero della Salute a giugno 2020 – era stato articolato in 6 principali azioni: (1) l’organizzazione 
dell’esecuzione dei tamponi e del successivo tracciamento dei contatti; (2) il ricovero di soggetti positivi che 
non necessitano di cure (residenze/alberghi); (3) il potenziamento dell’assistenza domiciliare per persone 
già in assistenza domiciliare o infettati presso il proprio domicilio; (4) la ristrutturazione dell’assistenza 
ospedaliera con l’individuazione di ospedali dedicati alla cura di infettati (nonché con specifici percorsi 
assistenziali in tutti i presidi); (5) l’attivazione di un servizio di recupero delle liste di attesa per l’erogazione 
di prestazioni sospese durante il periodo emergenziale; (6) l’assunzione di personale o l’erogazione di trat-
tamenti straordinari al personale in servizio; le nuove assunzioni – con forme di contratto flessibile o a tempo 
determinato – hanno riguardato, a marzo 2021, 5.979 unità.  

L’azione (4) menzionata, la ristrutturazione dei servizi ospedalieri, si è tradotta in: (i) aggiunta di 282 posti 
letto di Terapia Intensiva e 412 posti letto di Terapia Semi Intensiva; (ii) allestimento di aree e percorsi 
dedicati all’emergenza; (iii) implementazione dei mezzi dedicati o dedicabili: ai trasferimenti secondari tra 
strutture Covid-19; alle dimissioni protette; ai trasporti intra-ospedalieri no-Covid-19.   

Considerati sia i costi sostenuti per l’acquisto delle prestazioni ordinarie nel 2020 (circa 2,4 miliardi), sia i 
costi sostenuti per la gestione dell’emergenza sanitaria (circa 144,2 milioni), sia gli ulteriori costi sostenuti 
per l’applicazione delle disposizioni regionali(261) (circa 17,6 milioni), sia – infine – il contributo una tantum 
assegnato a ristoro dei maggiori costi fissi sostenuti dalle strutture private accreditate (circa 84,6 milioni), è 
stato registrato un risparmio complessivo di circa 129,5 milioni rispetto alla spesa preventivata per l’acquisto 
di prestazioni da privato nel 2020.  

 

 

In linea con il Piano Strategico del Ministero della Salute(262) e in base alla disponibilità di vaccini, la 
prima fase della campagna regionale di vaccinazione(263) è stata indirizzata al personale sanitario e so-
ciosanitario delle strutture ospedaliere nonché al personale e agli assistiti ospiti dei presidi residenziali 
afferenti al proprio territorio di competenza.  

Secondo le indicazioni nazionali, considerata l’elevata probabilità di sviluppare una malattia grave e il 
conseguente ricorso a ricoveri in terapia intensiva o sub-intensiva, dall' 8 febbraio 2021 nel Lazio è 
stata avviata la vaccinazione alle persone ultraottantenni, alle fasce particolarmente vulnerabili e ai 
disabili, con priorità alla vaccinazione dell’anagrafica e per patologia, privilegiando la copertura vacci-
nale nelle persone con fattori di rischio clinici,  in coerenza con le raccomandazioni nazionali. Paralle-
lamente, è stato possibile garantire l’accesso alla vaccinazione da parte delle categorie target previste a 
livello nazionale(264) e, progressivamente, alle fasce di popolazioni più giovani. 

                                                        
Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 
34/2020»). 

(260)  La Regione Lazio ha ricevuto, inoltre, 3,7 milioni sottoforma di donazioni da soggetti privati. 
(261)  DGR 15 settembre 2020, n. 614 recante «Disposizioni in ordine ai costi del rinnovo contrattuale del 

personale dipendente della sanità privata accreditata». 
(262)  CSR 235/2020, 12 dicembre 2020.  
(263)  Determina n. G16441 del 29 dicembre 2020. 
(264)  Si trattava di: forze armate e di Polizia; personale scolastico e universitario, docente e non docente; 

personale e detenuti di Istituti Penitenziari; cittadini italiani iscritti all'AIRE; personale navigante 
SASN e per-sonale di istituzioni internazionali. Determina n. G01526 del 15 febbraio 2021, aggior-
nata con Determina n. G01850 del 22 febbraio 2021. 
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Il modello organizzativo della campagna regionale ha previsto, inizialmente, l’identificazione di 20 
punti primari (HUB) di stoccaggio del vaccino ed una rete di punti di somministrazione (SPOKE) su 
tutto il territorio regionale.   

La rete di punti vaccinali è in continua variazione per garantire l’accesso alle categorie che progressi-
vamente sono entrate a far parte della popolazione target soggetta a vaccinazione, nonché la possibilità 
di rapido incremento della capacità vaccinale in funzione delle quantità di farmaco reso disponibile.  

Il finanziamento del Servizio Sanitario Regionale (SSR)nel 2020. – Per il triennio 2020-2022, il livello 
del finanziamento del Sistema Sanitario Nazionale (SSN) – cui ha concorso ordinariamente lo Stato 
con il Fondo Sanitario Nazionale (FSN) – è stato incrementato. 

Sul finire del 2018, il finanziamento per l’anno 2020 era stato determinato(265) in 116,476 miliardi (con 
un incremento di 2,0 miliardi rispetto al 2019) prevedendo un ulteriore incremento per l’anno 2021 di 
1,5 miliardi. Inoltre, era stato previsto(266) un ulteriore incremento pari a 185 milioni per finanziare 
l’abolizione, dal 1 settembre 2020, della quota di partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale per gli assistiti non esentati(267) ed era stato disposto(268)  un incremento di 2 
milioni per il finanziamento dello screening neonatale(269). Il livello di finanziamento complessivo 2020 
era stato, pertanto, rideterminato in 116,661 miliardi (tav. S2.6). 

 

 

 

Successivamente, all’inizio del 2020, con la dichiarazione dello stato d’emergenza sul territorio nazio-
nale per il rischio sanitario(270) era stato previsto(271) che il livello del finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo Stato fosse incrementato di 1,410 miliardi per l’anno 2020, 
per il finanziamento dei diversi interventi in ambito sanitario e, al contempo, decurtato di 664 milioni 
destinati al finanziamento del concorso al rimborso alle regioni per oneri sostenuti per l’acquisto dei 

                                                        
(265) Articolo 1, commi 514, 518 e 526, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
(266) Articolo 1, comma 447, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
(267) Articolo 1, comma 796, lettera p), primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, numero 296. 
(268) Articolo 25, comma 4-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162. 
(269) Legge 19 agosto 2016, numero 167. 
(270) Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020. 
(271) Articolo 18, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 
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medicinali innovativi(272) e oncologici innovativi(273) e, ancora incrementato(274) di 1,687 miliardi (1,1 
miliardi per il 2021) per il finanziamento di ulteriori interventi in ambito sanitario (tav. S2.7). 

  

 

Dei 119,094 miliardi del FSN per il 2020 a cui ha concorso lo Stato, la quota indistinta è risultata pari 
a 113,257 miliardi, quella finalizzata/vincolata è risultata pari a 2,739 miliardi. 

Alla fine del mese di marzo 2020 – in attuazione della normativa(275) in materia di costi e fabbisogni 
standard(276) nel settore sanitario – è stato determinato il riparto del finanziamento del FSN indistinto 

                                                        
(272)  Art. 1, comma 400, Legge n. 232/2016. 
(273)  Art. 1, comma 401, Legge n. 232/2016. 
(274)  Il finanziamento 2020 e 2021 è stato integrati con il decreto-legge 18 maggio 2020, n. 34, convertito 

con la legge 17 luglio 2020, n. 77, agli articoli 1, comma 11, e 2, comma 10. 
(275)  D.lgs 6 maggio 2011, n. 68 recante «Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a 

statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel 
settore sanitario». Ai sensi dell’articolo 26, il fabbisogno sanitario nazionale standard è definito in 
coerenza con il quadro macroeconomico complessivo e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e 
degli obblighi assunti dall’Italia in sede comunitaria, coerentemente con i livelli essenziali di assi-
stenza erogati in condizioni di efficienza ed appropriatezza. 

(276)  L’articolo 27, comma 4, del d.lgs. 6 maggio 2011, n. 68 stabilisce che, dal 2013, in fase di prima 
applicazione, il fabbisogno sanitario standard delle singole regioni è determinato applicando alle 
stesse i valori di costo rilevati nelle regioni benchmark. In base ai criteri (qualità dei servizi erogati, 
appropriatezza ed efficienza) per l’individuazione delle regioni da considerare benchmark (articolo 
27, comma 5, del d.lgs. n. 68/2011) la Conferenza Stato-Regioni (nel corso della seduta politica del 
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lordo (111,079 miliardi circa) (277).  

La quota di accesso al riparto del FSN per la Regione Lazio è stata – in base alla popolazione al 1° 
gennaio 2019 – pari al 9,68 per cento. Rispetto al 2019 vi è stato: un incremento netto saldo di mobilità 
ed entrate proprie convenzionali, per cassa, del solo finanziamento indistinto, pari a 223 milioni circa; 
una riduzione di circa 10,7 milioni del finanziamento sanitario vincolato, riconosciuto con successivi e 
diversi atti (compreso il finanziamento dei farmaci innovativi ed innovati oncologici); un’assegnazione 
finanziaria per l’emergenza sanitaria – prevista dal DL n. 18/2020, dal DL n. 34/2020 e dal DL n. 
104/2020 – per  complessivi 343,.436 milioni. Per il 2020, il Fondo Sanitario Regionale aveva una 
dotazione complessiva di 11,165 miliardi, 566 milioni in più rispetto al 2019. 

 

APPROFONDIMENTO N. 14 - LA SPESA SANITARIA NAZIONALE 2021-2024 

 

La tendenza della spesa sanitaria nazionale è stata delineata nel Documento di Economia e Finanza 2021(278) 
della fine di aprile 2021.  

Nel 2020 l’incidenza della spesa sanitaria sul Pil è stata 7,5 per cento per la combinazione – a numeratore – 
dell’ammontare dei finanziamenti per l’emergenza epidemiologica e – a denominatore – della forte ridu-
zione del Pil (-8,9 per cento) (tav. A4).  

 

 
Al netto degli investimenti previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che stanzia 20,2 miliardi, nel 
2021, in rapporto al PIL l’aggregato di spesa diminuisce per tutto il periodo di previsione, passando dal 7,3 
per cento del 2021 al 6,3 per cento del 2024. L’andamento decrescente in termini di PIL è dovuto anche 
alla crescita del prodotto interno, che nel medesimo arco temporale crescerebbe in media del 4,2 per cento 
nel periodo considerato. 

Con specifico riferimento alla spesa sanitaria, il Documento di Economia e Finanza 2021 indica per il 2021 
una previsione di spesa pari a 127,138 miliardi, con un tasso di crescita del 3,0 per cento rispetto al 2020.  

Tra il 2022 e il 2024 la spesa sanitaria si dovrebbe contrarre ad un tasso medio annuo dello 0,7 per cento; 
nel 2022, in particolare, la contrazione attesa sarebbe del 2,8 per cento – portandosi a un valore di 123,622 
miliardi – per poi raggiungere, nel 2023, 126,231 miliardi e ridursi, nuovamente nel 2024, a 124,410 mi-
liardi(279). 

                                                        
13 febbraio 2019 (Intesa CSR 21/2019), aveva indicato il Piemonte (in quanto prima regione in gra-
duatoria), Emilia-Romagna e Veneto. 

(277)  Approvato dalla Conferenza Stato- Regioni con l’Intesa sancita il 6 giugno 2019 a partire dal costo 
medio pro-capite delle 3 regioni benchmark determinato utilizzando il dato di popolazione pesata al 
1gennaio 2018. 

(278)  Consiglio dei Ministri n. 13, Documento di economia e finanza 2021, a norma dell'articolo 10 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 e annessa relazione al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243, 15 aprile 2021. 

(279)  L’andamento altalenante sarebbe ascrivibile, per un verso, al venir meno nel 2022 di buona parte dei 
costi programmati per contrastare l’emergenza sanitaria e agli effetti indotti dal rinnovo dei contratti 
e delle convenzioni del personale del Sistema Sanitario Nazionale per il triennio 2019-2021 e, per 

31/12/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 124



123 

La manovra di finanza pubblica per il triennio 2021-2023 (legge n. 178 del 2020), ha incrementato nel 2021 
il livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale di 1 miliardo e ha finanziato l’adozione di un piano 
strategico nazionale per la somministrazione dei vaccini e per la prevenzione delle infezioni (circa 0,6 mi-
liardi nel 2021) nonché l’acquisto di vaccini e di farmaci per la cura dei pazienti infettati (0,4 miliardi nel 
2021) (tav. A5).  

 

 
Rilevano, inoltre, le risorse previste per le indennità di esclusività della dirigenza medica, veterinaria e sani-
taria (circa 0,3 miliardi annui dal 2021), per l’indennità di specificità del personale infermieristico del servi-
zio sanitario nazionale (circa 0,2 miliardi dal 2021) e per l’aumento dei contratti di formazione specialistica 
dei medici (oltre 0,3 miliardi nel quadriennio 2021-2024).   

Con riferimento alle singole componenti della spesa sanitaria, per l’anno 2021, si prevede che: (i) i redditi 
da lavoro dipendente assorbano un livello di spesa pari a 38,924 miliardi(280); (ii) i consumi intermedi abbiano 
un valore di 42,265 miliardi, il 6,4 per cento in più rispetto al valore del 2020, solo in via minoritaria dipen-
dente dalla componente dei prodotti farmaceutici (+3,3 per cento) mentre l’impulso più intenso (+7,7 per 
cento) deriverebbe dalla spesa connessa all’emergenza epidemiologica, con particolare riguardo all’acquisto 
dei Vaccini; (iii) le prestazioni sociali in natura corrispondenti a beni e servizi prodotti da produttori market si 
attesterebbero a un livello di spesa pari a 41,932 miliardi(281); (iv) le altre componenti di spesa abbiano un 
livello di spesa – in riduzione(282) – pari a 4,017 miliardi.  
                                                        

altro verso, alla dinamica dei diversi aggregati di spesa coerente caratterizzata dagli interventi di con-
tenimento della spesa sanitaria già programmati a legislazione vigente. 

(280)  Tale quantificazione sconta, in particolare: le maggiori spese, preordinate a legislazione vigente, da 
destinare alla remunerazione del personale impegnato a fronteggiare l’emergenza epidemiologica; le 
minori spese relative agli oneri relativi al rinnovo contrattuale per il triennio 2019-2021, imputate nel 
2022 per i non dirigenti e nel 2023 per i dirigenti. 

(281)  In particolare: (a) per l’assistenza farmaceutica convenzionata è prevista una spesa pari a 7,415 miliardi 
che, benché sconti le misure di contenimento previste dalla normativa vigente, è prevista in leggera 
crescita dopo il calo registrato nel 2020, dovuto presumibilmente al minore ricorso alle farmacie in 
ragione delle restrizioni imposte dall’epidemia; (b) per l’assistenza medico-generica si prevede una 
spesa pari a 7,652 miliardi; (c) per le altre prestazioni sociali in natura (ospedaliere, specialistiche, 
riabilitative, integrative ed altra assistenza) si prevede una spesa di 26,866 miliardi. 

(282)  Secondo il DEF 2021, la diminuzione di tale aggregato rispetto al 2019 è legittimata dall’ipotesi di 
crescita delle poste di sterilizzazione della spesa relative alla produzione di servizi vendibili e alle 
vendite residuali supponendo una potenziale ripresa dell’ordinaria attività assistenziale delle strut-
ture sanitarie a seguito del contenimento dell’emergenza sanitaria o per le altre prestazioni sociali in 
natura. 
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La spesa in conto capitale, rispetto al 2020, è stimata in crescita di circa 17 miliardi per il 2021 e in diminu-
zione di 3,9 miliardi nel 2022 e di 2,7 miliardi nel 2023. 
 

 

La gestione sanitaria nel 2020 e l’incidenza del bilancio sanitario sul bilancio regionale. – Alla fine 
del 2019 il saldo tra entrate e uscite era risultato positivo e, parallelamente, era stato accertato, per 
l’esercizio 2018, un avanzo pari a 6,655 milioni che consentiva di svincolare la manovra fiscale aggiun-
tiva(283) per il 2019 – per complessivi 91,091 milioni – posta a copertura del disavanzo sanitario 2018. 
Con riferimento alla maggiore fiscalità prevista a copertura del disavanzo corrente, per l’anno 2020, è 
stato accertato ed impegnato(284) – a valere sull’esercizio 2021 – l’importo relativo alle entrate aggiun-
tive(285) destinate alla copertura dell’eventuale disavanzo sanitario 2020, per complessivi 91,091 milioni, 
corrispondente alla determinazione del valore minimo del gettito fiscale aggiuntivo da destinare alla 
copertura del disavanzo sanitario(286) 2020.  

Alla fine del 2020 era stato accertato(287) in 108,384 milioni l’avanzo sanitario dell’esercizio 2019 e, 
conseguentemente, era stato autorizzato lo svincolo dell’intera manovra fiscale aggiuntiva 2020 posta 
a copertura del disavanzo sanitario 2019 (per complessivi 91,091 milioni) 

In merito alla gestione sanitaria – premettendo che la corrispondenza tra le risorse finanziarie del set-
tore sanitario appostate nel bilancio regionale e le risorse finanziarie del settore sanitario attribuite dal 
FSN alla Regione Lazio avviene attraverso le disposizioni per la definizione dell’ambito sanitario della 
Gestione Sanitaria Accertata (GSA)(288) – dalla prima definizione di perimetro sanitario della GSA del 

                                                        
(283)  L’articolo 1, comma 174, della legge n. 311/2004, modificato da successivi interventi normativi, ha 

stabilito che, in caso di disavanzo di gestione del servizio sanitario regionale, a partire dal 2005, il 
Presidente della Giunta regionale, in qualità di commissario ad acta, determina il disavanzo di gestione 
e adotta i necessari provvedimenti per il ripianamento, ivi inclusi gli aumenti dell’addizionale IRPEF 
e le maggiorazioni dell’aliquota IRAP, entro i limiti previsti dalla normativa vigente. Qualora l’appli-
cazione della maggiorazione ordinaria, anche per via automatica, non risultasse sufficiente a garantire 
l’integrale copertura del disavanzo sanitario, con riferimento agli anni di imposta 2006 e successivi, 
si applicano, in via ulteriore, le maggiorazioni dell’addizionale IRPEF e dell’IRAP, nelle misure fisse 
rispettivamente di 0,30 e 0,15 punti percentuali rispetto al livello delle aliquote vigenti (articolo 2, 
comma 79, lettera b), della legge n. 191/2009 (legge finanziaria 2010)). 

(284)  Determinazioni dirigenziali n. G12992 del 04 novembre 2020 e n. G15433 del 15 dicembre 2020. 
(285)  Ai sensi dell’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e ss.mm.ii.. 
(286)  In applicazione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 120/2013, ed in 

base alle risultanze del verbale del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il 
Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza del 27 novembre 2019, presso 
il Ministero della salute. 

(287)  In base alle risultanze del verbale del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con 
il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza del 6 ottobre 2020, presso 
il Ministero della salute 

(288)  La confrontabilità immediata tra le risorse appostate nel bilancio regionale e quelle definite negli atti 
di assegnazione nazionali viene sancita con l’art. 20 (Trasparenza dei conti sanitari e finalizzazione 
delle risorse al finanziamento dei singoli servizi sanitari regionali), Titolo II (Principi contabili generali 
e applicati per il settore sanitario) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
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2012(289), nell’esercizio 2017, la Regione(290) – aggiornando l’elenco di capitoli del bilancio regionale 
relativi al perimetro sanitario sia in base alle modificazioni necessarie derivanti dal funzionamento 
dell’assetto del 2016 sia a seguito delle osservazioni formulate dalla Corte dei Conti(291) – aveva proce-
duto a trascrivere i capitoli, sulle entrate e sulle uscite, anche nel bilancio economico-patrimoniale della 
GSA.  Nell’esercizio 2019, la Regione – ripercorrendo l’iter di aggiornamento(292) dell’elenco di capitoli 
del bilancio regionale, afferenti al perimetro sanitario, e di trascrizione nel bilancio economico-patri-
moniale della GSA(293)– aveva accertato entrate di competenza per 13,444 miliardi (erano state pari a 
14,628 miliardi nel 2018 e 15,397 miliardi nel 2017) e uscite di competenza pari a 13,838 miliardi 
(erano state pari a 14,443 miliardi nel 2018 e 15,645 miliardi nel 2017). Nell’esercizio 2020, a seguito 
del nuovo aggiornamento(294) dell’elenco di capitoli del bilancio regionale, afferenti al perimetro sani-
tario, sono state accertate entrate di competenza per 12,907 miliardi e uscite di competenza pari a 
12,996 miliardi (al netto delle partite di giro).  

L’incidenza del bilancio del settore sanitario regionale rispetto al bilancio regionale, nel triennio 2018-
2020, dal lato delle entrate totali (incassi) è risultata, in media, pari al 73,8 (72,0 per cento nel 2020) e, 
dal lato delle uscite totali (pagamenti) si è attestata, in media, attorno al 76,9 per cento (73,5 per cento 
nel 2020) (tav. S2.8).  

 

                                                        
(289)  Coincideva – nel 2012, con l’avvio (ai sensi del DPCM 25 maggio 2012) della sperimentazione per la 

Regione Lazio (art. 36, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011) e attraverso il Decreto del Commissario ad 
acta per l’attuazione del Piano di Rientro (n. 427 del 24 dicembre 2012) – con i capitoli di bilancio 
riferibili all’insieme delle risorse provenienti dal riparto del finanziamento del SSN vincolate e desti-
nate all’ambito sanitario, regolato dalla legislazione statale, nonché delle risorse allo stesso fine stan-
ziate dal Bilancio regionale, sia di natura corrente sia con riferimento al finanziamento degli investi-
menti. 

(290)  DGR 19 dicembre 2017, n. 882. 
(291)  Corte dei Conti, Decisione su giudizio di parifica del rendiconto generale della Regione Lazio per 

l’esercizio finanziario 2016, 14 dicembre 2017. 
(292)  DGR 29 ottobre 2019, n. 796. 
(293)  Va ricordato che i criteri per la definizione puntuale del perimetro sono ancora in attesa di una vali-

dazione nell’ambito del confronto tra Stato e Regioni sull’applicazione dei principi del d.lgs. n. 
118/2011.  

(294)  DGR 24 novembre 2020, n. 871. 
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La dinamica degli incassi nel settore sanitario è risultata in lieve flessione nel 2018 (-0,4 per cento), in 
flessione nel 2019 (-1,9 per cento) per poi, nel 2020, invertire la tendenza con un elevato tasso di cre-
scita (10,1 per cento) dovuto sia alla crescita del Titolo 1-Entrate correnti (+6,7 per cento rispetto al 
2019), sia del Titolo 2-Trasferimenti correnti (+34,9 per cento), sia alla componente extra-tributaria del 
Titolo 3. 

La dinamica di breve periodo che ha riguardato i pagamenti in ambito sanitario – stazionaria nel 2018 
e in contrazione dell’11,4 per cento nel 2019 – è risultata in forte espansione nel 2020 (+8,0 per cento) 
quale combinazione dell’incremento del Titolo 1-Spese correnti (da 11,6 miliardi a 12,7 miliardi) e della 
riduzione del Titolo 4-Rimborso prestiti.  

Gli orientamenti e gli obiettivi della sanità pubblica nel Lazio  

Gli orientamenti e gli obiettivi della sanità pubblica nel Lazio, nei mesi che hanno riguardato la ge-
stione della pandemia, erano stati incentrati (e condizionati dalle fasi evolutive dell’epidemia) sulle 
tematiche dell’integrazione ospedale-territorio, sul rafforzamento dell’assistenza territoriale, sulla rete 
ospedaliera, sulla telemedicina (cfr.  6.1 – Gli orientamenti e gli obiettivi della sanità pubblica nel Lazio 
in Documento di economia e finanza 2021. Anni 2021-2023).  

A distanza di un anno, la programmazione delle policy sanitarie regionali nel breve-medio periodo – in 
relazione all’evolversi dell’emergenza conseguente alle mutazioni/variazioni del virus e in base all’ex-
pertise acquisita tra il 2020 e l’anno in corso – in parte prosegue nella riorganizzazione, nella resilienza 
del sistema e, in parte, introduce nuovi elementi convergendo verso le strategie nazionali di lungo 
periodo. Le 6 principali aree d’intervento della programmazione regionale riguarderanno: (1) le strut-
ture sanitarie; (2) il modello territoriale di sanità pubblica; (3) la governance per una programmazione 
integrata; (4) la trasformazione digitale dell’offerta sanitaria; (5) la tecnologia e l’edilizia sanitaria; (6) 
la sostenibilità (ambientale) delle 
strutture sanitarie.  

Strutture sanitarie. – Relativamente 
alla prima area d’intervento, gli 
ospedali dovranno acquisire carat-
tere di flessibilità e modularità per 
assicurare capacità di rapida tra-
sformazione strutturale secondo 
principi di risparmio di tempo per 
la realizzazione delle opere di ade-
guamento ed economicità.  

La caratteristica di flessibilità della 
struttura(295) dovrà essere applicata, 
parallelamente, alla pianificazione e 
all’organizzazione delle attività di 
assistenza sanitaria, in un contesto 
di sistemi e servizi in frequente trasformazione e di modalità imprescindibili d’azione – umanizzazione, 

                                                        
(295)  questi criteri dovranno influenzare non solo le ristrutturazioni ma anche e soprattutto la costruzione 

di nuovi ospedali: camere di degenza progettate per essere trasformate in un unico ambiente sul 
piano organizzativo specialmente per l’assistenza infermieristica per ampliare la capienza del reparto 
in caso di necessità ed ottimizzare i pro-cessi di cura. Devono essere garantiti impianti di aria com-
pressa, vuoto, ossigeno e quelli di condizionamento, oltre alle necessarie tecnologie per consentire 
una rapida trasformazione delle camere di degenza ordinaria in aree di assistenza almeno sub-inten-
siva. 
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accoglienza, empatia, accessibilità alle informazioni e comfort – avendo posto al centro della policy la 
persona(296). 

L’innovazione tecnologica consente di perseguire l’obiettivo di trasformare la struttura ospedaliera in 
un luogo di vita in cui conciliare i tempi gli strumenti della cura e dell’assistenza, con le altre diverse e 
parimenti importanti istanze di vita sociale, culturale, ricreativa garantendo contemporaneamente l’agi-
lità dell’organizzazione ed il benessere di pazienti, operatori e visitatori.  

Il modello territoriale di sanità pubblica. – La gestione della fase emergenziale ha richiesto la defini-
zione e l’adozione di modelli di intervento sul territorio che hanno accelerato o rafforzato alcune azioni 
già in essere o programmate, e introdotto innovazioni organizzative, che rappresentano gli elementi di 
programmazione per il futuro orizzonte temporale: in primis, la necessità di una maggiore integrazione 
orizzontale dell’offerta territoriale, soprattutto per garantire la continuità dell’assistenza alle persone 
fragili, la capacità di presa in carico e l’appropriatezza di alcuni setting di erogazione.  

In termini programmatici – e, in considerazione delle buone performance gestionali della fase emer-
genziale, in cui è stato possibile of-
frire interventi sanitari sul territorio 
parallelamente alla cura delle patolo-
gie comuni –  si provvederà a rendere 
strutturale nella gestione ordinaria 
del SSR: (a) l’integrazione verticale ed 
orizzontale dei servizi e l’istituzione 
dell’anagrafe territoriale di servizi e 
strutture; (b) la governance distret-
tuale, la proattività, l’ascolto e le cure 
primarie; (c) il modello assistenziale 
residenziale (revisionato); (d) l’atti-
vità di prevenzione e promozione 
della salute. Il policy mix sanitario of-
ferto consentirà, a livello territoriale, di mantenere l’equilibrio tra domanda e offerta di posti letto e di 
assistenza domiciliare. 

Integrazione verticale ed orizzontale dei servizi e istituzione dell’anagrafe territoriale di servizi e strutture. 
– Nel 2020, durante la crisi sanitaria, considerate le necessità di supportare le terapie intensive e i 
reparti ospedalieri dedicati ai pazienti contagiati, erano state individuate soluzioni residenziali territo-
riali per accogliere i pazienti positivi e negativi dimissibili ed erano state definite delle specifiche pro-
cedure come funzione regionale centralizzata, rappresentata dalla Centrale Operativa Aziendale 
(COA)(297) – a valenza regionale – per la continuità assistenziale.  

La Centrale Operativa, dotata di piattaforma informatica e dall’utilizzo del sistema ADVICE e dagli 
strumenti di Telemedicina in corso di sviluppo e potenziamento, permettendo la gestione integrata 
dell’accesso ai posti letto e dei trasferimenti delle diverse reti assistenziali, procederà nella presa in 
carico anticipata da parte della struttura di ricovero e invio informazioni a tutti gli attori del processo 

                                                        
(296)  Al fine di perseguire questo risultato è necessaria la condivisione di un diverso approccio culturale 

non più centrato sulla organizzazione o sulla patologia ma «patient-oriented», che richiede oltre alla 
formazione del personale, l’adeguamento degli aspetti strutturali perché si raggiunga un’elevata qua-
lità dei servizi alberghieri, la creazione di spazi e luoghi «deospedalizzati» con iniziative, anche cultu-
rali, artistiche e ambientali, che coesistano con le attività di cura, prendendosi cura della persona. 

(297)  L’attività ha garantito una integrazione dell’offerta di servizi regionale e consentito la gestione dei 
flussi dei pazienti dall’ospedale (step down), ma anche provenienti dal domicilio (step up) verso le 
strutture residenziali individuate, ovvero le strutture alberghiere protette e le RSA destinate ai posi-
tivi o, laddove necessario, verso setting per acuti. 
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di cura consentendo la riduzione della permanenza in Pronto Soccorso e in reparto per acuti e aumen-
tando l’efficienza nella gestione dei posti letto per post-acuzie. 

Dal momento che tale funzione ha assicurato una importante integrazione sia verticale sia orizzontale, 
si amplierà l’ambito di applicazione anche ad altri settori dell’assistenza rendendone strutturale il mo-
dello(298) e, in coerenza con la Missione 6 «Salute» del PNRR, si istituiranno le Centrali Operative 
Territoriali (COT) distribuite su diversi livelli del SSR (Distrettuale, Ospedaliera, Aziendale e Regio-
nale). 

L’anagrafe territoriale sarà lo strumento prioritario della COT e includerà i servizi e le strutture azien-
dali, comprendendo i Punti Unici di Accesso (PUA), i distretti nelle loro articolazioni e i presidi ospe-
dalieri, le aziende ospedaliere e/o Universitarie, le strutture pubbliche e private accreditate per acuzie, 
post-acuzie medica e riabilitativa, e le diverse tipologie assistenziali di residenzialità (non autosuffi-
cienza, terminalità, disabilità, disagio mentale). 

L’anagrafe – sottoposta a revisione periodica – confluirà in un sistema informativo regionale dei servizi 
a disposizione delle Centrali Operative e conterrà le informazioni fondamentali per le attività della 
politica sanitaria territoriale.  

La governance distrettuale, la proattività, l’ascolto e le cure primarie. – Durante l’emergenza sanitaria 
sono state osservate performance insufficienti delle attività distrettuali, in particolare nel monitoraggio 
epidemiologico, nella rilevazione dei fabbisogni, nella committenza e valutazione degli interventi. Per 
adeguare l’offerta di politiche sanitarie ai nuovi fabbisogni territoriali, gli investimenti sul distretto – 
considerata la strategia regionale 
volta a perseguire un’offerta inte-
grata di tutti i servizi, inclusi quelli 
ospedalieri e, al tempo stesso, di 
prossimità per attivare tutte le ri-
sorse della comunità – si concen-
treranno sulle competenze mana-
geriali e organizzative per posizio-
nare i distretti stessi in un ruolo di 
leadership con funzioni di pianifi-
cazione e attuazione socio-sanita-
ria locale.  

L’offerta sanitaria in tema di proat-
tività(299), ascolto(300) e cure prima-
rie – parzialmente attivate durante l’emergenza – dovrà essere potenziata e migliorata nell’ambito 
dell’ordinaria assistenza fornita dal SSR e si dovrà procedere a integrare le attività dei medici di medi-
cina generale e dei pediatri di libera scelta con i servizi distrettuali delle ASL.  

                                                        
(298)  Per memoria: nel mese di settembre del 2020 (Determinazione 25 settembre 2020, n. G10994) erano 

stati attivati: (i) un percorso organizzativo per la gestione del cambio di setting assistenziale con l’isti-
tuzione di una Centrale Operativa Aziendale in ciascuna ASL; (ii) l’implementazione del Servizio di 
Bed Management nelle AO, AU, IRCSS e Strutture Accreditate; (iii) l’istituzione della Centrale Ope-
rativa Regionale Acuzie e Post-Acuzie (COR-APA) presso ARES 118. 

(299)  L’azione proattiva – attraverso le Unità di Cure Primarie (UCP) e gli infermieri di comunità – agisce 
sulle fasce più a rischio della popolazione, individuando ed erogando prestazioni sanitarie alle per-
sone con patologie croniche, fragili, non autosufficienti, con disabilità, con disturbi mentali.  

(300)  La funzione di ascolto, l’attivazione del numero verde regionale 800118800, a cui l’assistito può ri-
volgersi in alternativa al contatto con il medico di medicina generale nella situazione emergenziale, 
prefigura l’implementazione e la messa a regime del numero unico 116-117, e del coordinamento 
dello stesso con la rete delle Centrali Operative Aziendali e Territoriali.   
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In particolare, l’azione proattiva fornita dagli infermieri, dovrà configurarsi come funzione ordinaria-
mente svolta dall’infermiere di comunità e si dovrà prevedere un graduale potenziamento della dota-
zione strumentale delle UCP, per supportare l’attività di prima diagnosi e di follow-up dei pazienti con 
patologia cronica. 

Per quanto riguarda la funzione di ascolto – oltre al servizio previsto e operativo (numero verde regio-
nale) a cui l’assistito può rivolgersi in alternativa al contatto con il medico di medicina generale – vi 
sarà l’implementazione e la messa a regime del numero unico 116-117, e del coordinamento dello stesso 
con la rete delle Centrali Operative Aziendali e Territoriali.   

Il modello assistenziale residenziale (revisionato). – Le policy sanitarie sull’assistenza residenziale, a par-
tire dal modello, subiranno una revisione a seguito delle criticità(301) emerse dal monitoraggio avviato 
durante l’emergenza sanitaria.  

Il modello sarà ridefinito per migliorare la qualità delle prestazioni erogate e la sicurezza di pa-
zienti/ospiti e operatori, anche in relazione alla gestione di eventi straordinari e situazioni emergenziali 
che, in quanto tali, impongono l’adozione di misure adeguate(302); il nuovo modello di residenzialità 
dovrà consentire una migliore forma dell’abitare e una maggiore integrazione con il tessuto sociale 
circostante.  

Operativamente – considerato che nel corso della fase emergenziale, per gestire il passaggio dei pa-
zienti dal territorio ai presidi ospedalieri, erano state attivate strutture residenziali pubbliche dedicate 
a pazienti contagiati presso ex presidi ospedalieri – proseguirà questa linea d’azione. La valutazione 
positiva sulla configurazione adottata, infatti, sarà mantenuta prevedendo di modificarne il profilo sia 
per rafforzare l’offerta pubblica di residenzialità sia per agevolare il percorso dei pazienti, nella fase 
post dimissione dall’ospedale per acuti. Inoltre, è in fase valutativa l’opportunità di estendere tale la 
configurazione anche all’area della semi-residenzialità. 

La prevenzione e la promozione della salute. – Il rafforzamento delle attività di prevenzione e promo-
zione della salute si dovrà concentrare, in primis, sulle fasce della popolazione più vulnerabile. 
Quest’intervento di policy sanitaria è pienamente coerente con uno dei pilastri del programma di go-
verno per l’XI legislatura. 

Questa necessità d’intervento deriva dall’esperienza – ancora in corso – di gestione della pandemia; il 
doppio carico di malattia derivante da un evento di contagio e dal peso assistenziale delle malattie 
croniche a maggior rilevanza epidemiologica, ha rappresentato e rappresenta un’ulteriore sfida per 
l’attuazione degli interventi di promozione della salute e prevenzione del prossimo futuro. Da un lato 
è necessario rimodulare azioni e interventi di diagnosi precoce (screening oncologici, adeguandoli alle 
misure di prevenzione e contenimento dell’infezione) e, dall’altro, è fondamentale consolidare modelli 
di intervento capaci di favorire il coinvolgimento delle persone e delle comunità nella gestione proat-
tiva della salute e del benessere. La prevenzione e la promozione della salute, per lo specifico tema 
relativo all’oncologia, si sostanzierà nell’aggiornamento – e, dunque, nella completa funzionalità ed 
operatività – del Registro Tumori sui territori del Lazio, anche in ordine all’accreditamento AIRTUM. 

Nel Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2020-2025 – in continuità con il PRP 2014-2019 e in 
linea con le indicazioni del Patto per la Salute 2019-2021 – è previsto uno specifico focus sugli interventi 
di promozione della salute e prevenzione rivolti alle fasce di popolazione vulnerabili per motivi socio-
economici, più esposte al rischio di infezione e in cui si riscontra una maggior prevalenza di malattie 
croniche, oltre a una differente esposizione a fattori di rischio – il tabagismo, principalmente – associati 

                                                        
(301)  Sono state rilevate, oltre ad una disomogenea distribuzione sul territorio regionale degli eventi epi-

demici, alcune criticità all’interno delle strutture relativamente a: (i) governo delle attività cliniche e 
assistenziali; (ii) qualità, sicurezza, tempestività ed equità delle prestazioni; (iii) gestione del rischio 
clinico; (iv) carenza di formazione/informazione del personale. 

(302)  Si ipotizza, per esemplificare, la definizione di specifici requisiti strutturali per garantire spazi di 
isolamento dei pazienti, in caso di patologie infettive, per limitare contagi. 
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alle infezioni virali. 

La governance per una programmazione integrata. – In termini programmatici permane la strategia 
della politica sanitaria regionale verso la condivisione di servizi e funzioni amministrative e tecnico-
logistiche in ambiti sovra-aziendali superando, quindi, l’autosufficienza delle aziende sanitarie, non 
solo sul piano dei percorsi di cura dei cittadini, ma anche rispetto ai processi amministrativi e gestio-
nali. L’uso delle risorse – secondo la logica delle reti, della condivisione delle tecnologie e delle pro-
fessionalità – ha come obiettivo un’innovazione nei modelli di servizio per aumentare i benefici per la 
collettività, migliorando l’efficienza con il recupero di risorse finanziarie da destinare allo sviluppo dei 
programmi sanitari.  

L’integrazione delle funzioni assistenziali ospedaliere e territoriali, sanitarie e sociosanitarie, è finaliz-
zata alla costruzione di un percorso di continuità tra il domicilio della persona, i servizi territoriali e 
quelli ospedalieri. A tal fine è necessario favorire una presa in carico multiprofessionale – basata su 
una valutazione multidimensionale del bisogno – offrendo percorsi di cura strutturati ex ante e costan-
temente valutati nella loro efficacia.   

La trasformazione digitale dell’offerta sanitaria. – Nel triennio 2022-2024, in tema di trasformazione 
digitale: (i) sarà avviata l’estensione dell’utilizzo del sistema di Teleconsulto ADVICE all’ambito delle 
reti non tempo-dipendenti; (ii) sarà prevista l’ulteriore implementazione dei servizi di telesalute/tele-
monitoraggio, inerenti il controllo dei parametri clinici dei pazienti prevalentemente cronici a domici-
lio in collegamento con le Cure Primarie; (iii) vi sarà l’implementazione di modelli di telenursing e 
telemidwifery, finalizzati al miglioramento della continuità della assistenza, della prossimità delle cure, 
della qualità della vita dei pazienti affetti da malattie croniche e alla riduzione del ricorso alle cure 
ospedaliere.  

Per il breve periodo, saranno definiti gli standard di servizio per le attività di telemedicina; si procederà 
a: (a) documentare – in forma omogenea – le garanzie di accesso tecnologiche, di accesso al servizio, 
professionali, organizzative e cliniche; (b) integrare i sistemi di telemedicina con gli applicativi regionali 
disponibili (sistema Recup; ricetta dematerializzata; Sistema Informativo Assistenza Territoriale; Fa-
scicolo Sanitario Elettronico); (c) formare gli operatori sulle nuove tecnologie al servizio dei percorsi 
clinici, e la formazione/informazione dei pazienti all’autocura della propria patologia attraverso stru-
menti di telesalute. 

Le tecnologie e gli interventi in edilizia sanitaria. – Per quest’area d’intervento, proseguono le attività 
avviate nel precedente triennio e coerenti con il Programma Operativo Covid del 2020(303). In base al 
monitoraggio delle fasi di realizzazione degli interventi e di acquisizioni delle tecnologie per il poten-
ziamento della rete ospedaliera (terapie intensive, sub-intensive, Pronto Soccorso e acquisto di ambu-
lanze) si stima di concludere la realizzazione degli interventi strutturali e definitivi entro il 2026.   

Per l’ammodernamento tecnologico (acceleratori lineari, TAC, RMN e, più in generale, le Grandi Ap-
parecchiature), nel breve periodo, proseguiranno le procedure di acquisto(304). 

Ulteriori interventi d’investimento per allineare i servizi ai bisogni di cura dei pazienti e a migliorare le 
dotazioni infrastrutturali, tecnologiche e strutturali negli immobili delle Aziende Sanitarie – come os-
servato in precedenza (cfr. 4.3.2-Impatti, convergenze programmatiche nazionale e obiettivi della pro-
gramma-zione regionale) – deriveranno, tra il 2021 e il 2026, dalla spesa pubblica nazionale, pari a 
681,752 milioni, prevista nella Missione 6 «Salute» del PNRR inerente le «case della comunità», le 

                                                        
(303)  In particolare, si fa riferimento agli interventi avviati durante la fase di gestione dell’emergenza sani-

taria ai sensi del decreto-legge n. 34/ 2020, art. 2 recante Riordino della rete ospedaliera in emergenza 
COVID-19. Si veda la DGR 6 ottobre 2020, n. 671 recante «DCA U00096/2020 Piano di riorganiz-
zazione della rete ospedaliera in emergenza COVID-19, art.2 del D.L. 34/2020-Approvazione del Piano 
aggiornato». 

(304)  Si tratta delle procedure avviate e finanziate dal FESR 2014-2020 per l’emergenza Covid19. Cfr. 
DGR 912/2020 e DE G09559 del 12 agosto 2020. 
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«Centrali Operative Territoriali», gli «Ospedale di Comunità», l’«ammodernamento del parco tecno-
logico sanitario ospedaliero», l’«ammodernamento del parco digitale ospedaliero», l’«antisismica». 

Le opere di «ristrutturazione degli involucri e potenziamento delle tecnologie sanitarie» e gli interventi 
di «manutenzione straordinaria, ristrutturazione ed adeguamento», sono state definite in un pro-
gramma unitario(305)  che prevede sia un progressivo ammodernamento del patrimonio ospedaliero in 
ragione della sostituzione di immobili vetusti e/o in zone sismiche ad alto rischio sia la realizzazione di 
nuovi ospedali, riconvertendo ad altre funzioni parte del patrimonio ospedaliero non più disponibile 
all’adeguamento.  

In dettaglio, si provvederà a 5 sostituzioni: nella ASL di Latina, l’«Ospedale Dono Svizzero di Formia-
polo Latina» e l’«Ospedale Santa Maria Goretti di Latina» saranno sostituiti – rispettivamente – con 
gli ospedali «Nuovo Ospedale del Golfo» e «Nuovo Ospedale di Latina»; nella ASL di Rieti l’«Ospe-
dale San Camillo del Lellis di Rieti» e l’«Ospedale Francesco Grifoni di Amatrice» saranno sostituiti – 
rispettivamente – con il «Nuovo Ospedale di Rieti» e con il «Nuovo Ospedale di Amatrice»; nella ASL 
Roma 5, l’«Ospedale San Giovanni Evangelista di Tivoli» sarà sostituito con il «Nuovo Ospedale della 
Tiburtina». 

La sostenibilità (ambientale) delle strutture sanitarie. – Oltre alla transizione digitale, l’altra strategia 
che segnerà le politiche dei prossimi decenni, riguarda la sostenibilità del modello di sviluppo che 
riguarda ogni ambito, aspetto, settore della società.  

Nel settore sanitario, il tema e la cultura della sostenibilità riguardano, prioritariamente, gli interventi 
sul patrimonio edilizio ovvero l’introduzione di tecnologie rispettose dell’ambiente, consumi sosteni-
bili per l’ambiente, nuove forme di bioedilizia e, in generale, una gestione dell’energia più efficiente e 
meno inquinante.  

Il redigendo Piano Regionale di Prevenzione 2020-2025 affinerà le priorità operative per: (a) favorire 
l’ecosostenibilità degli edifici (ospedali, ambulatori) introducendo sistemi avanzati di ventilazione, cli-
matizzazione e illuminazione, in grado di ridurre al minimo i consumi energetici e di creare un migliore 
equilibrio termico all’interno; (b) predisporre spazi verdi, gestiti secondo principi biologici per rendere 
più confortevole la permanenza dei pazienti all’interno delle strutture, accrescendone il benessere vi-
sivo; (c) curare aspetti quali la mobilità a basso impatto ambientale dei dipendenti, la coltivazione e il 
trasporto delle derrate alimentari, lo smaltimento dei rifiuti non infettivi (reagenti chimici, farmaci), 
l’eliminazione del consumo di acqua in plastica monouso.  

Le priorità, inoltre, convergeranno sugli obiettivi esposti dal Piano Nazionale di Prevenzione, nel ri-
spetto delle raccomandazioni per il miglioramento della sicurezza sismica e della funzionalità degli 
ospedali, delle norme tecniche vigenti e, nello specifico, del risparmio energetico e dell’isolamento 
termico(306).    

8 Le politiche sul sistema delle società partecipate e la valorizzazione 
del patrimonio immobiliare  

Le due politiche, quella di aggregazione delle società partecipate e quella di valorizzazione del patri-
monio immobiliare sono proseguite nella loro attuazione durante il 2020 e nella prima parte del 2021. 

Le politiche sul sistema delle società partecipate 

                                                        
(305)  Il finanziamento proviene dagli appostamenti della L. 67/88 art 20, terza, quarta e quinta fase. 
(306)  Edificio a energia quasi zero-NZEB ai sensi del D. Lgs 192/2005. 
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Nel 2020, e nel corso del 2021, sono proseguite le politiche di razionalizzazione e di efficientamento 
delle società partecipate, ovvero le società di diritto privato alle quali la Regione Lazio partecipa con 
posizione di maggioranza e/o di minoranza.  
La policy regionale di «aggregazione e razionalizzazione delle società partecipate», ha generato pro-
venti da dismissioni(307), pari a circa 50 milioni, e prodotto, relativamente alle società controllate, be-
nefici finanziari con la riduzione (a regime) dei costi di funzionamento. In particolare, nel 2020 – ri-
spetto ai costi di funzionamento contabilizzati nel 2012 (524,1 milioni per 11 società) – sono stati rile-
vati risparmi quantificabili in circa 118,1 milioni. Relativamente alle partecipazioni indirette, la sola 
operazione di riordino delle società regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e impren-
ditoriale, iniziata nel 2013(308), ha generato, con riferimento ai costi di funzionamento, risparmi quan-
tificabili in circa 30 milioni rispetto al parametro di riferimento dell’anno 2012 (circa 58,0 milioni per 
6 società). 

Le società partecipate. –  Nel periodo che ha preceduto le politiche di «aggregazione e razionalizza-
zione delle società partecipate», si contavano – nel Lazio – 21 partecipazioni dirette, di cui 11 società 
controllate e 10 società partecipate.  

Alla fine del 2020 le società controllate(309) direttamente dalla Regione Lazio erano risultate 7 e le società 
partecipate(310) erano risultate 6. 

Gli effetti della policy regionale di «aggregazione e razionalizzazione delle società partecipate» è stato 
ottenuto a partire dall’attuazione delle norme contenute nella Legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di Stabilità 2015)» 
in cui erano stati indicati i criteri(311) della razionalizzazione, efficienza ed economicità della spesa, in 
tema di società partecipate. 

Le strategie regionali erano state definite nel Piano di razionalizzazione(312) in cui si delineavano le mis-
sioni della politica pubblica: accelerazione delle procedure di liquidazione in essere; dismissione delle 
partecipazioni detenute in società con funzioni non strettamente indispensabili per l’attività istituzio-
nale della Regione(313); prosecuzione delle attività di razionalizzazione nel settore dei trasporti pubblici 
                                                        
(307)  Dismissione quote regionali nelle società Aeroporti di Roma Spa, Centrale del Latte Spa, Tecnoborsa 

Scpa, I.M.O.F. scpa (da fusione per incorporazione con M.O.F. scpa). 
(308)  Ai sensi della legge regionale 13 dicembre 2013, n. 10 (Disposizioni in materia di riordino delle So-

cietà regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriale). 
(309)  Si tratta di: S.A.N.I.M. S.p.A.; LAZIOcrea S.p.A (fusione per unione di Lait S.p.A. e Lazio Service 

SpA); Lazio Ambiente S.p.A; Lazio Innova S.p.A; Astral S.p.A; Cotral S.p.A; Autostrade del Lazio 
S.p.A. (partecipata al 50,00 per cento; controllo congiunto con Anas S.p.A.). 

(310)  Si tratta di: Investimenti S.p.A.; Alta Roma S.c.p.A; Banca Popolare Etica S.c.p.A; Centro Agroali-
mentare Roma S.c.p.A; Mercato Ortofrutticolo di Fondi S.c.p.A; (M.O.F) S.c.p.A e Colline Romane 
Turismo S.C.a.R.L. (in liquidazione). 

(311)  In dettaglio, si trattava di: (a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indi-
spensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali; (b) soppressione delle società che ri-
sultano composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti; (c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe 
o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; (d) aggregazione 
di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; (e) contenimento dei costi di funziona-
mento.   

(312)  Il piano, previsto dal comma 612 della legge n. 190/2014, è stato adottato dalla Regione Lazio con 
decreto del Presidente del 21 aprile 2015, n. T00060 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lazio n. 35 del 30 aprile 2015.  

(313)  Con la DGR n. 53 del 14 febbraio 2017 sono state adottate le linee strategiche per la dismissione 
delle partecipazioni societarie nelle quali l'amministrazione regionale è socio di minoranza. Inoltre, 
con la determinazione dirigenziale n. G01836 del 17 febbraio 2017 è stato autorizzato l’espletamento 
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locali(314); accorpamento delle società che svolgono attività simili o complementari realizzando risparmi 
in termini di economia di scala, rendendo più efficienti i servizi e mantenendo inalterati i livelli occu-
pazionali.  

Alla fine del 2020, dopo aver valutato sia le modalità operative sia i servizi erogati – con specifica 
attenzione all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione, alla tutela e promozione della concor-
renza e del mercato e al soddisfacimento dei bisogni delle comunità e dei territori – è stata adottata la 
revisione annuale delle partecipazioni societarie(315) (tav. S2.9).  

L’esito della rilevazione sulle società direttamente partecipate aveva previsto l’opzione «manteni-
mento» (per Cotral S.p.A.; Astral S.p.A.; LAZIOcrea S.p.A.; Lazio Innova S.p.A.; Autostrade del Lazio 
S.p.A.; Banca Popolare Etica S.C.A. (316)), l’opzione «liquidazione» per San.Im S.p.A. (317) e Alta Roma 
S.c.p.A. (318),  l’opzione «mantenimento fino al 31.12.2021 e cessione nel 2022» per la società CAR 
                                                        

dell’asta pubblica e sono stati approvati i relativi atti di gara per la cessione delle partecipazioni de-
tenute in Aeroporti di Roma S.p.A. (aggiudicazione per 48,5 milioni circa), Centro Agroalimentare 
di Roma S.c.p.A. (C.A.R. S.c.p.A.), Tecnoborsa S.c.p.A. (risparmi annui da contributi consortili per 
25mila euro circa) e Centrale del Latte S.p.A. (aggiudicazione per 1,5 milioni circa).  

(314)  Per memoria: la prima fase del processo di razionalizzazione delle società operanti nel trasporto pub-
blico e nella mobilità ha riguardato la scissione della società CO.TRA.L. Patrimonio S.p.A..  Con 
deliberazione del consiglio di amministrazione n. 25 del 2 maggio 2016 (e successiva autorizzazione 
assembleare del 10 maggio 2016), Cotral S.p.A. ha approvato il progetto di scissione totale di Cotral 
Patrimonio S.p.A. in favore di Cotral S.p.A. e di Astral S.p.A.. Il 28 luglio 2016 è stato sottoscritto 
l’atto notarile per effetto del quale il ramo di azienda di CO.TRA.L. Patrimonio S.p.A. – funzionale 
al servizio di trasporto pubblico locale, comprese le attività relative al materiale rotabile, i beni mobili 
registrati (flotta bus), gli immobili strumentali, gli impianti, i depositi, le eventuali partecipazioni 
societarie, nonché il relativo personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato – 
è stato trasferito in CO.TRA.L. S.p.A. mentre quello non funzionale al TPL è stato trasferito in Astral 
S.p.A. L’art. 2 della L.R. n. 14/2019 ha disposto che l'agenzia regionale per la mobilità (AREMOL) 
– istituita ai sensi della legge regionale 26 marzo 2003, n. 9 – sia soppressa dal 1° ottobre 2019 e che 
le attività e le funzioni ad essa attribuite (ai sensi dell'articolo 2 della L.R. 9/2003) siano trasferite alla 
direzione regionale competente in materia di trasporti. L’operazione di scissione di Cotral Patrimo-
nio S.p.A. e la sua conseguente chiusura ha generato risparmi annui per circa 6,1 milioni. 

(315)  DGR 22 dicembre 2020, n. 1035 ai sensi dell’art 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
recante «Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica», come integrato e modificato 
dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100. 

(316)  Dettagli e precisazioni. Il mantenimento della partecipazione – pari allo 0,003 per cento del capitale 
sociale – è stata motivata in base all’articolo 4, comma 9-ter, del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175 (comma aggiunto dall'art. 1, comma 891, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° 
gennaio 2018):  «[...] è fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o mante-
nere partecipazioni, comunque non superiori all'1 per cento del capitale sociale, in società bancarie di 
finanza etica e sostenibile, come definite dall'articolo 111-bis del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°settembre 1993, n. 385 , senza ulteriori oneri finanziari 
rispetto a quelli derivanti dalla partecipazione medesima[...]».  

(317)  La LR 22 ottobre 2018, n. 7 recante “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale”, ha 
autorizzato la Giunta regionale a mettere in liquidazione la SAN.IM. S.p.A. compiendo gli atti ne-
cessari per porre in essere un’operazione finanziaria di rinegoziazione, anche tramite l’accesso al 
mercato dei capitali, che consenta una riduzione del valore finanziario delle passività totali a carico 
della Regione, risultanti dall’operazione finanziaria. 

(318)  Dettagli e precisazioni. La Giunta regionale, nella seduta del 29 marzo 2019, aveva approvato una 
memoria concernente un atto di indirizzo in ordine al mantenimento fino al 31 dicembre 2021 della 
partecipazione societaria in Alta Roma; tuttavia, successivamente, con deliberazione della Giunta 
regionale n. 272 del 7 maggio 2019 il socio Regione Lazio ha proposto agli altri soci di attivare una 
procedura di liquidazione volontaria della società, con l’obiettivo di realizzare le attività previste 
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Centro Agroalimentare Roma S.c.p.A(319) e l’opzione «cessione» per le società Lazio Ambiente SpA, 
Investimenti S.p.A. e Mercato Ortofrutticolo di Fondi-MOF SpA. 

 

 

In relazione alla delicata attività di dismissione delle partecipazioni societarie nelle quali la Regione è 
socio di minoranza, è stata avviata nel 2019 e conclusa nel corso del 2020(320) l’operazione di fusione 
per incorporazione della controllata IMOF S.c.p.A. nella MOF S.c.p.A. 

Relativamente all’operazione di dismissione della società Lazio Ambiente S.p.A. e della controllata EP 
Sistemi S.p.A., dopo l’approvazione della riconversione industriale – ovvero delle linee strategiche per 

                                                        
nell’oggetto sociale mediante lo strumento della fondazione, da realizzarsi entro il 2021. 

(319)  Dettagli e precisazioni. Per la partecipazione detenuta nella società Centro Agro-Alimentare Roma 
(C.A.R.) S.c.p.A. la legge n. 145 del 30  dicembre 2018 recante “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, ha previsto la possibi-
lità, al fine di tutelare il patrimonio pubblico, dell’esenzione dall’obbligo di dismissione per le società 
partecipate che abbiano prodotto nel triennio precedente alla revisione straordinaria delle parteci-
pazioni un risultato medio in utile. Considerato che la società Centro Agro-Alimentare Roma 
(C.A.R.) S.c.p.A. ha conseguito nel triennio precedente alla revisione straordinaria un risultato medio 
pari 729mila386 euro, è stato deciso il mantenimento della partecipazione fino al 31 dicembre 2021.  

(320)  DGR 19 novembre 2019, n. 861. Il progetto di fusione trovava collocazione all’interno del piano di 
misure per riportare le società in una situazione di equilibrio economico-finanziario per poi, rag-
giunto l’equilibrio, dismettere la partecipazione. La fusione per incorporazione è stata completata in 
data 24, giugno 2020, con atto notarile rep. n. 2723, raccolta n. 1775.  
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la realizzazione di un piano regionale di gestione dei rifiuti – e dell’adozione(321) della proposta di 
«Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio», è stato approvato(322) il piano per il 
ricollocamento del personale della società Lazio Ambiente S.p.A. 

Inoltre, nel corso del 2021, in base alla legge regionale del 2018(323) – pur ribadendo la volontà di pro-
cedere all’alienazione delle partecipazioni di Lazio Ambiente S.p.A., fissando al 31 dicembre 2022 il 
termine entro cui portare a compimento la procedura di dismissione – è stata autorizzata(324) la Giunta 
regionale a porre in essere gli atti per la messa in liquidazione della società. 

Con riferimento alle partecipazioni detenute da Lazio Ambiente S.p.A., e quindi indirettamente della 
Regione Lazio, si segnala anche lo scioglimento e la messa in liquidazione(325) della EP Sistemi S.p.A..  

In relazione alla società Alta Roma, dopo l’espletamento delle procedure per la cessione, attraverso 
gara pubblica(326) della totalità della quota posseduta dalla Regione Lazio e l’assenza di offerte perve-
nute(327), è stato approvato(328) un atto d’indirizzo per il mantenimento della partecipazione regionale in 

                                                        
(321)  DGR 2 agosto 2019, n. 592 recante «Adozione della proposta di «Piano Regionale di Gestione dei 

Rifiuti della Regione Lazio», comprensivo del Rapporto Ambientale ai fini della procedura di Valu-
tazione Ambientale Strategica (VAS), di cui al D. Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e ss.mm. ii». Il Piano: è 
stato considerato aggiornato e adeguato al mutato quadro normativo europeo, ai mutamenti econo-
mici, sociali e tecnologici; ha qualificato come strategico il Trattamento Meccanico Biologico (TMB) 
di Colleferro, di proprietà di Lazio Ambiente S.p.A.; ha confermato il passaggio dal vecchio sistema 
impiantistico a un nuovo sistema per la massimizzazione del recupero dei rifiuti in un’ottica di eco-
nomia circolare.   

(322)  DGR 28 febbraio 2020, n. 71 ai sensi dell’art. 22, comma 110 della LR 27 febbraio 2020, n. 1 che ha 
previsto la possibilità – per le società regionali interessate da processi di razionalizzazione, fusione, 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione, i cui piani operativi di razionalizza-
zione siano stati deliberati entro il 31 dicembre 2015 – di attuare le procedure di mobilità del perso-
nale eccedentario in via prioritaria rispetto alle altre procedure di acquisizione di personale a qua-
lunque titolo anche già programmate. 

(323)  Articolo 21, commi 2 e 3, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13, così come modificato dall’art. 
113, comma 1 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14. 

(324)  Si tratta delle Deliberazioni di agosto e ottobre 2021: (1) DGR 5 agosto 2021, n. 569, recante “Sot-
toscrizione di un protocollo d’intesa per il trasferimento della gestione della discarica di Colle Fagio-
lara e dismissione quote azionarie nella società Lazio Ambiente S.p.A. Atto di indirizzo”, con cui tra 
l’altro, oltre a ridefinire il processo cessione delle quote, da concludersi entro il 31 dicembre 2020, è 
stato proposto all’organo di amministrazione di verificare  la sussistenza dei presupposti per la liqui-
dazione «volontaria» della società in questione, ai sensi dell’art. 2484 del codice civile, preservando 
in ogni caso - in concomitanza della stessa - il compimento di quelle attività industriali, che oltre a 
porsi in continuità con quanto già programmato, sono da ritenersi necessarie per la salvaguardia 
economico-patrimoniale della stessa società, fra le quali la predisposizione del progetto definitivo e 
la richiesta di autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.), con riferimento al nuovo impianto desti-
nato all’estrazione di risorse dai rifiuti in uscita dai TMB; (2) DGR 26 ottobre 2021, n. 726, recante 
“Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci di Lazio Ambiente S.p.A. Atto di indirizzo.”, con cui, 
a seguito della mancata adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 2447 del cod.civ., è stato preso 
atto dello scioglimento della società ai sensi dell’art. 2484, co.1, n.4), cod. civ., in esecuzione di 
quanto stabilito dall’articolo 21, commi 2 e 3, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13, così 
come modificato dall’art. 113 comma 1 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14. 

(325)  Avvenuta in data 21 luglio 2021.  
(326)  Cfr. determinazione dirigenziale n. G00178 dell’11 gennaio 2019. 
(327)  Cfr. la determinazione n. G03363 del 22 marzo 2019 con cui si attesta che la gara è stata dichiarata 

deserta. 
(328)  Seduta della Giunta regionale del 29 marzo 2019. 
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Alta Roma fino al 31 dicembre 2021, in quanto società «virtuosa» (329). Successivamente, nel mese di 
maggio del 2019, il socio Regione Lazio aveva proposto(330) agli altri soci di attivare una procedura di 
liquidazione volontaria della società, con l’obiettivo di realizzare le attività previste nell’oggetto sociale 
mediante lo strumento della fondazione, da realizzarsi entro il 2021, in quanto coerente con le finalità 
perseguite dalla medesima società volte a stimolare la crescita del settore moda e a salvaguardare la 
qualità e la tradizione artigianale del made in Italy nel territorio della Regione Lazio. 

Per le società Alta Roma S.C.p.A., C.A.R. S.C.p.A. e M.O.F. S.p.A, in quanto società «virtuose» nel 
triennio 2017-2019, l’obbligo di dismissione(331) è stato posposto al 31 dicembre 2022 dal legislatore 
statale che, con un ulteriore intervento normativo(332) ha, inoltre, disposto lo scioglimento e la liquida-
zione di una serie di società miste regionali(333) operanti nell’ambito delle infrastrutture autostradali di 
rilevanza regionale, fra le quali anche Autostrade del Lazio S.p.A.. 

Con riguardo alla San.Im. S.p.A., in base alla recente legge regionale n. 14 del 2021(334), è stata autoriz-
zata la fusione per incorporazione con Lazio Innova S.p.A., secondo modalità che consentano la con-
tinuità operativa e funzionale nonché la realizzazione e il conseguimento degli obiettivi fissati dalla 
normativa regionale(335). Ancora in forza della citata legge regionale n. 14 del 2021(336) la Giunta regio-
nale è stata autorizzata a proporre la messa in liquidazione di Investimenti S.p.A., con la finalità di 
realizzazione delle attività previste nell’oggetto sociale mediante lo strumento della fondazione(337).  

Ulteriori attività programmatiche e amministrative hanno riguardato il contenimento delle spese di 
funzionamento delle società controllate. Per il triennio 2019-2021, erano stati individuati(338) specifici 
obiettivi: (i) contenimento, in ciascun anno del triennio considerato, delle spese di funzionamento, 
rispetto ai valori registrati nel bilancio d’esercizio 2018; (ii) contenimento della dinamica della spesa 
del personale in ciascun anno del triennio considerato, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 
contrattuali e della spesa per le assunzioni delle categorie protette nei limiti della quota d’obbligo, con 
azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia. Inoltre, erano state deliberate ulteriori dispo-
sizioni di indirizzo alle società controllate: (a) l’attestazione del raggiungimento degli obiettivi me-
diante inserimento dei dati nel Sistema Informativo Monitoraggio Società Controllate (SIMOC); (b) 
l’utilizzo della piattaforma di e-procurement SATER, gestita dalla Centrale acquisti regionale, per 
l’espletamento delle procedure di gara per l’acquisizione di beni e servizi di valore superiore alla soglia 
di rilievo comunitario. 

Per il triennio 2022-2024 è in fase di elaborazione una nuova direttiva sul  contenimento dei costi di 

                                                        
(329)  Ai sensi del comma 5 -bis, dell’articolo 24, del decreto legislativo n. 175/2016, inserito dall’articolo 

1, comma 723, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.  
(330)  DGR 7 maggio 2019, n. 272. 
(331)  Ai sensi dell’art. 16, comma 3-bis, D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 

L. 23 luglio 2021, n. 106. 
(332)  Art. 2, comma 2-terdecies del D.L. 10 settembre 2021, n. 121, convertito dalla L. 9 novembre 2021, 

n. 156. 
(333)  Autostrade del Lazio s.p.a, Autostrade del Molise s.p.a, Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. e 

Concessioni, Autostradali Piemontesi s.p.a.. 
(334)  Ai sensi dell’art. 113, comma 2 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14. 
(335)  Articolo 65, commi 1 e 3, della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7. 
(336)  Ai sensi dell’art. 113, comma 3 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14. 
(337)  Ai sensi dell’art. 50 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14. 
(338)  DGR 29 marzo 2019, n. 161 «Obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate dalla regione Lazio, in 
attuazione dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica”, così come modificato dall’articolo 12, comma 
1, lettera a), del decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100».  
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funzionamento. 

I dati economici delle società direttamente controllate riferiti al 2020 rivelano che, dei 5.209 addetti 
complessivi occupati nelle 7 società, oltre la metà – 2.919 unità – si concentrava nel settore del trasporto 
pubblico locale ovvero nella società CO.TRA.L S.p.A; anche il valore della produzione, complessiva-
mente pari a 521 milioni, si concentra, per il 54,6 per cento, nella stessa società di trasporto (tav. S2.10). 

 

 

Le informazioni finanziarie e patrimoniali delle società direttamente controllate riferiti al 2020 rivelano 
che, nel complesso, il patrimonio netto supera di poco i 169 milioni e il risultato d’esercizio è risultato 
in avanzo, principalmente, per la società del trasporto pubblico locale consentendo alla Regione Lazio 
di incassare utili(339) sul risultato d’esercizio 2020 (tav. S2.11).  

I debiti complessivi – per il 71,3 per cento di funzionamento – ammontavano a 1,8 miliardi circa prin-
cipalmente in capo a alla società Lazio Innova S.p.A. (925 milioni) e SAN.IM. S.p.A. (503 milioni). Gli 
investimenti delle 7 società, nel 2020, ammontavano a circa 755 milioni. 

 

 

In termini di bilancio previsionale 2021-2023 – per quanto è stato svolto nel 2020 e atteso, a seguito 
dell’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbli-
che – si prospetta per le società partecipate una spesa complessiva annua per il 2021, a carico del 
bilancio regionale, pari a 406 milioni circa e, per il biennio 2022-2023, di 400 milioni circa per ciascun 

                                                        
(339)  In particolare, il 30 giugno 2020, l’assemblea dei soci di CO.TRA.L. S.p.A., ha deliberato di destinare 

l’utile d’esercizio 2020, pari a circa 13,6 milioni, parte a «riserva legale» per l’importo di 678mila 
euro circa, parte a «riserva di utili anni precedenti» per la cifra di 10,9 milioni circa e parte – 2 milioni 
– a «soci c/utili da distribuire».  
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anno, in capo – principalmente – alla Missione 10-Trasporto e diritto alla mobilità, Programma 02-
Trasporto pubblico locale (tav. S2.12). 

 

 

Indirizzi e obiettivi regionali per le società controllate. – Ai fini della programmazione economico-
finanziaria per il prossimo triennio, sono stati sintetizzati gli indirizzi regionali – nei settori dello svi-
luppo socio-economico, trasporto pubblico locale, reti infrastrutturali, servizi di supporto, rete viaria, 
rifiuti e gestione immobiliare aziende sanitarie – in cui operano le società controllate.  

Astral SpA. – La società indirizzata al rinnovo e sviluppo della rete viaria dovrà effettuare la «revisione 
dei processi aziendali e dell’organizzazione degli uffici» finalizzata all’avvio della gestione delle infra-
strutture ferroviarie Roma-Lido di Ostia e Roma-Viterbo; l’obiettivo di medio-lungo termine è indivi-
duato nel miglioramento dei livelli di sicurezza delle infrastrutture, nella realizzazione di interventi di 
decoro nelle stazioni e nel supporto agli interventi tecnologici di RFI programmati sulle due linee. In 
tema di sicurezza delle infrastrutture, in base agli esiti dell’analisi dei fabbisogni e della domanda emer-
gente, qualora si osservassero gap sulla sicurezza si potrà provvedere al potenziamento della centrale 
operativa e, dunque, della rete di videosorveglianza del sistema viario. 

Inoltre, la società provvederà all’«attuazione nuovo modello di gestione del TPL urbano, ad esclusione 
di Roma Capitale»; l’obiettivo di medio-lungo termine è costituito dal raggiungimento di più elevati 
livelli di equità ed efficienza nella distribuzione ed utilizzo delle risorse finanziarie destinate al TPL 
urbano, da realizzare attraverso l’attivazione delle unità di rete(340) e l’applicazione dei nuovi servizi 
minimi. Considerati i provvedimenti adottati da luglio 2021 – per rendere operativa la nuova sede – si 
prevede un incremento dell’efficienza per lo svolgimento delle attività della società. 

Cotral SpA. – La società operativa nel settore del trasporto pubblico locale dovrà provvedere alla «rior-
ganizzazione aziendale finalizzata all’avvio della gestione del servizio di trasporto ferroviario sulle linee 
Roma-Lido di Ostia e Roma-Viterbo». La riorganizzazione – articolata su un’area corporate trasversale 
e più aree di business caratterizzate per modalità di trasporto – sarà gestita contabilmente in conformità 
ai vigenti principi regolatori.  

Vi dovrà essere – parallelamente – la «riorganizzazione dei processi interni orientati al cliente» e l’«in-
dividuazione di standard di produttività assegnati applicando logiche di premialità del personale stret-
tamente correlate con indici di produzione di servizio»; gli obiettivi di medio-lungo termine riguarde-
ranno: (a) il miglioramento dell’efficienza e della qualità del servizio; (b) l’aumento dei livelli di sicu-
rezza; (c) la progressiva integrazione delle modalità gomma-ferro.      

Inoltre, vi sarà il «rinnovo dell’affidamento in house del servizio di trasporto su strada extraurbano», 

                                                        
(340)  DGR 22 settembre 2020, n. 617 recante «Approvazione del nuovo modello di programmazione del 

trasporto pubblico locale». 
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in coerenza con le previsioni normative di settore e le deliberazioni delle Autorità di Regolazione e in 
conformità con gli indirizzi strategici del Piano Industriale in materia di: (1) transizione energetica 
della flotta; (2) riorganizzazione dei servizi nella logica “data driven”; (3) integrazione trasportistica 
con la rete ferroviaria di nuova acquisizione e con i nuovi servizi delle Unità di Rete; (4) efficientamento 
energetico dei depositi; (5) di sviluppo tecnologico a supporto del business.  

Gli obiettivi di medio-lungo termine sono stati individuati: nel raggiungimento di standard europei di 
età media della flotta; nell’immissione in flotta di nuovi sistemi di alimentazione alternativi al diesel; 
nella riprogrammazione efficiente ed efficace dei nuovi servizi a valle della cessione del 10 per cento 
della produzione; nella progressiva crescita dei consumi energetici da fonte rinnovabile; nello sviluppo 
delle vendite in logica multi-canali on-line e on board e, infine, nelle modalità di pagamento contactless. 

Lazio Ambiente SpA – La società operativa nel settore dei rifiuti dovrà provvedere(341) al «trasferimento 
della gestione della discarica» – situata nella località Colle Fagiolara – al Comune di Colleferro e «pre-
disporre il progetto definitivo del nuovo impianto destinato all’estrazione di risorse dai rifiuti in uscita 
dai TMB, con richiesta dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)». 

Lazio Innova SpA – Alla società indirizzata all’attuazione dello sviluppo socio-economico sono stati 
affidati 5 obiettivi strategici: (1) sostenere i progetti di ricerca e quelli ad alta vocazione green del tessuto 
produttivo laziale; (2) favorire l’innovazione, la cultura d’impresa e l’internazionalizzazione delle PMI; 
(3) migliorare e implementare la digitalizzazione interna ed esterna nell'ambito della gestione delle 
misure agevolative; (4) migliorare e implementare l’utilizzo di nuovi strumenti finanziari per start-up e 
PMI del territorio; (5) potenziare l'organizzazione interna e la presenza nel territorio nell'ambito del 
crescente ruolo di supporto alla Regione nell'attuazione della politica di coesione 2021-2027 e delle 
eventuali opportunità del PNRR. 

LazioCrea SpA – La società incaricata di svolgere servizi di supporto è stata indirizzata a: (1) ottimizzare 
i servizi tecnico-amministrativi regionali; (2) implementare i servizi di supporto per le strategie di cre-
scita digitale – secondo quanto previsto dall’Agenda Digitale regionale – anche mediante l'individua-
zione di tecnologie innovative per la gestione del Sistema Informativo Regionale; (3) sperimentare 
nuove modalità didattiche – con il supporto di nuovi strumenti hardware e software previsti in questa 
fase di trasformazione digitale – per il rafforzamento delle competenze del personale regionale; (4) 
implementare un sistema informatico di monitoraggio per la gestione ed il controllo delle attività esple-
tate nell'ambito del rapporto con la Regione Lazio; (5) razionalizzare e aggregare i fabbisogni di svi-
luppo di servizi digitali al fine di ricavare economie di scala. 

SAN.IM.SpA – La società che opera nella gestione immobiliare delle aziende sanitarie, attuando le 
disposizioni di legge(342), provvederà all’adozione degli atti necessari al trasferimento, a titolo non one-
roso, degli immobili di proprietà della società agli enti del servizio sanitario regionale. Inoltre, dovrà 
porre in essere tutte le iniziative necessarie(343) ai fini della fusione per incorporazione e valutare la 
fattibilità e approfondire la modalità attraverso cui giungere alla ristrutturazione dell’ultima tranche, 
ancora sul mercato, dell’operazione di cartolarizzazione. 

Le politiche sul patrimonio immobiliare regionale 

Le politiche pubbliche regionali sul patrimonio immobiliare regionale sono proseguite nel 2020.  

In termini strategici, le principali fasi di questa politica sono riconducibili all’accordo – nel mese di 
                                                        
(341)  DGR 5 agosto 2021, n. 569 recante «Sottoscrizione di un protocollo d’Intesa per il trasferimento 

della discarica di Colle Fagiolara e dismissione delle quote azionarie nella società Lazio Ambiente 
SpA. Atto d’indirizzo». 

(342)  Art. 65 comma 3, della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7. 
(343)  In base all’art. 113 comma 2 l.r. n. 14 del 11 agosto 2021. 
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novembre 2013 – con l’Agenzia del Demanio per la mappatura del patrimonio immobiliare regionale e 
all’istituzione – nel mese di maggio 2015 – del fondo a gestione diretta «i3-Regione Lazio» finalizzato 
all’obiettivo di ottimizzazione della gestione del proprio portafoglio immobiliare, e all’immissione di 
risorse nel bilancio regionale per la riduzione del debito. 

I principali ambiti d’azione della policy hanno riguardato: l’alienazione e valorizzazione immobiliare, 
la valorizzazione del patrimonio culturale e, infine, la razionalizzazione delle sedi istituzionali. 

Il patrimonio immobiliare regionale. – Il patrimonio immobiliare regionale è costituito da beni immo-
bili appartenuti ad altri enti e attribuiti o trasferiti(344) alla Regione a seguito della loro soppressione o 
del trasferimento delle relative funzioni amministrative; il trasferimento di proprietà degli immobili è 
avvenuto, nel corso degli anni, secondo le forme e le modalità stabilite da leggi statali e dai relativi 
decreti attuativi.  

Negli scorsi anni, la politica sul patrimonio immobiliare – ovvero l’attuazione dell’assetto delle com-
petenze e della salvaguardia delle finalità per le quali i beni immobili sono stati trasferiti – aveva indi-
viduato(345)  i beni immobili della Regione suscettibili di valorizzazione, qualificandoli in relazione alle 
rispettive provenienze; si trattava di: (i) «immobili provenienti dagli enti e associazioni disciolti»(346); (ii) 
«immobili trasferiti in base a legge regionale»(347); (iii) «immobili comunque acquisiti al patrimonio im-
mobiliare regionale».  

Quest’ultima classificazione ricomprende le altre fattispecie di provenienze conseguenti a leggi nazio-
nali e della stessa Regione, nonché le acquisizioni effettuate a seguito di acquisiti o procedure espro-
priative. 

Per gli immobili costituiti in gruppi omogenei(348) furono individuate(349) possibili strategie di dismis-
sione, ottimizzazione, valorizzazione (1. apporto dei beni a Fondi immobiliari, anche dedicati a speci-
fiche tipologie di immobili; 2. vendita diretta, o con il ricorso ad aste on line, da realizzarsi con l’ausilio 
dell’Agenzia del Demanio e/o Consiglio nazionale del Notariato; 3. permuta nell’ambito del settore 
pubblico, anche con le procedure individuate dalle richiamate norme del federalismo demaniale; 4. 
alienazione nell’ambito delle operazioni straordinarie, promosse dall’Agenzia del Demanio; 5. valoriz-
zazione attraverso concertazione con Enti locali, Associazioni e Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e per il turismo; 6. utilizzazione a fini sociali o collettivi). 

L’apporto dei beni a Fondi immobiliari: l’ottimizzazione del portafoglio immobiliare. – Nel 2014, per 

                                                        
(344)  Si possono distinguere due categorie di beni trasferiti: (a) i beni patrimoniali (disponibili e indisponi-

bili), la cui consegna è avvenuta tramite i Ministeri titolari delle funzioni già attribuite agli Enti di-
sciolti oppure tramite le Amministrazioni dei medesimi Enti; (b) i beni appartenenti al Demanio (ne-
cessario e accidentale), la cui consegna è avvenuta tramite l’Agenzia del Demanio. 

(345)  Ai sensi dell’art. 19 della LR 28 aprile 2006, n. 4. 
(346)  Per effetto del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della de-

lega di cui all’articolo 1 della l. 22 luglio 1975, n. 382).  
(347)  Per effetto dell’articolo 1, comma 5, della legge regionale 11 agosto 2008, n. 14 (Assestamento del 

bilancio annuale e pluriennale 2008-2010 della Regione Lazio). 
(348)  Gruppo 1 – Compendi edificati-Prevalentemente o totalmente residenziale; Gruppo 2 – Compendi 

non indirizzabili ad operazioni complesse-Edificati e non edificati; Gruppo 3 – Terreni agricoli liberi 
o con diritto di terzi; Gruppo 4 – Compendi indisponibili-Sedi istituzionali e per usi istituzionali; 
Gruppo 5 – Progetti speciali-Beni promiscui; Gruppo 6 – Immobili indirizzati a scambi con altri sog-
getti istituzionali; Gruppo 7 – Compendi con regimi giuridici limitanti FAPL, ENRPL; Gruppo 8 – 
Compendi ad utilizzo sociale o collettivo-ex GIL. 

(349)  DGR 27 maggio 2014, n. 306. 
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ottimizzare il portafoglio immobiliare, era stato costituito il Fondo comune di investimento immobi-
liare denominato «i3-Regione Lazio»(350) e il corrispondente Regolamento di gestione, dopo il conferi-
mento(351) a S.g.r. Invimit S.p.A. di un mandato per individuare, sulla base della segmentazione del 
patrimonio operata dall’Agenzia del Demanio, il portafoglio immobiliare da apportare a un fondo pro-
mosso e gestito dalla stessa s.g.r. Invimit S.p.A.  

Nel complesso, dagli apporti iniziati(352) nel 2015 agli apporti dell’ultimo anno(353), il valore del porta-
foglio immobiliare conferito è stato pari a circa 208,2 milioni con un controvalore in quote di poco 
inferiore a 148 milioni e un controvalore finanziario di circa 60,3 milioni. 

Le alienazioni e le valorizzazioni immobiliari. – Considerata la legiferazione regionale in materia di 
valorizzazione del patrimonio(354), negli anni più recenti sono state introdotte innovazioni normative e 
regolamentari.  

 

APPROFONDIMENTO N. 15 - L’EVOLUZIONE NORMATIVA E I PROCEDIMENTI DI ALIENAZIONE 

Dal 2017 sono state introdotte innovazioni normative e regolamentari su diversi aspetti del procedimento 
per l’alienazione e la locazione di immobili liberi e per l’acquisto di immobili occupati aventi destinazione 
abitativa e non abitativa.  

In tema di «miglioramento delle condizioni abitative sociali ed economiche delle aree urbane», nuove 
norme(355) sono intervenute sulle procedure di alienazione e di locazione della parte di patrimonio residen-
ziale e non residenziale che non è stato compreso negli interventi massivi di conferimento e alienazione al 
fondo «i3 Regione Lazio».  

Per la «valorizzazione dei beni appartenenti all’Opera Nazionale Combattenti»(356) nuove norme hanno af-
frontato il problema dell’evoluzione spontanea e incontrollata delle situazioni giuridiche e patrimoniali, 
avvenute a partire dagli anni 60, e che hanno coinvolto il patrimonio agricolo pervenuto dalla soppressa 
Opera Nazionale Combattenti (ONC) oppure trasferito dalla disciolta comunione delle ASL(357). Questi 

                                                        
(350)  Deliberazione 23 dicembre 2014 del Consiglio di amministrazione della s.g.r. Invimit S.p.A.. 
(351)  DGR 29 luglio 2014, n. 513. 
(352)  DGR 19 maggio 2015, n. 230. 
(353)  DGR 13 novembre 2018, n. 662. 
(354)  In linea con l’evoluzione del quadro legislativo nazionale che aveva individuato, nella valorizzazione 

e nella dismissione del patrimonio pubblico, una leva per contribuire al risanamento finanziario. Si 
vedano sull’argomento i paragrafi contenuti nei Documenti di Economia e Finanza Regionale (Lazio) 
dal 2014 in poi.  

(355)  LR 14 agosto 2017, n. 9.  
(356)  La LR 13 febbraio 1984, n. 13, disciplinava l’utilizzazione dei beni patrimoniali della ex Opera na-

zionale per i combattenti ONC trasferiti alla Regione Lazio. Successivamente, l’articolo 541 del r.r 6 
settembre 2002, n. 1, trattava l’alienazione e i trasferimenti (ex leggi regionali n. 13/1984 e n. 
70/1989). Stante l’intervenuta scadenza del termine previsto dall’ordinamento regionale per dar se-
guito al perfezionamento degli atti di trasferimento è intervenuto il legislatore regionale (articolo 19 
della legge regionale 20 agosto 2016, n. 12) per provvedere all’alienazione del patrimonio immobi-
liare della ex Opera nazionale combattenti (ONC). Con l’articolo 61 della legge regionale 22 ottobre 
2018, n. 7, al comma 3 si stabilì che la Giunta regionale avrebbe potuto attuare l’articolo 19, comma 
8, della l.r. 12/2016, relativo all’alienazione del patrimonio immobiliare dell’ex Opera nazionale com-
battenti (ONC), adeguando il regolamento regionale di attuazione e integrazione (articolo 19, 
comma 2, della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4) per la gestione e la valorizzazione del patrimonio 
immobiliare regionale.   

(357)  In particolare, il comma 1, nel modificare la disposizione introdotta con il comma 7 dell’articolo 19 
della LR n. 12/2016, ha affrontato il problema dell’evoluzione spontanea a incontrollata delle situa-
zioni giuridiche e patrimoniali, avvenute a partire dagli anni 60, e che hanno coinvolto il patrimonio 
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fondi agricoli, oggi di proprietà della Regione, sono stati oggetto di trasformazioni avvenute per l’intervento 
diretto degli affittuari che hanno realizzato opere e immobili, acquisendo le relative licenze edilizie o richie-
dendo successivamente la sanatoria edilizia.  

A questo processo non sono risultati estranei gli Enti territoriali che, ricorrendo ad istituti o a procedure di 
varia natura e valenza giuridica, hanno anch’essi edificato e trasformato i terreni oggi appartenenti al patri-
monio regionale, realizzando opere e interventi di pubblica utilità, ovvero inserendoli in piani e programmi 
di urbanizzazione che ne hanno trasformato la viabilità e l’originario assetto agrario, inglobandoli in centri 
abitati. 

Per la «valorizzazione del patrimonio immobiliare agricolo e favorire lo sviluppo dell’agricoltura», determinati 
terreni agricoli provenienti dalla soppressa ONC oppure trasferiti dalla disciolta comunione delle ASL, 
sono confluiti(358) nella «Banca della terra» regionale. 

Considerati i 5 accordi in essere(359)  – relativi al compendio immobiliare "Villa le Tortore" e ai Comuni di 
Civita Castellana, Monte Romano e Veroli – quelli attivati nel 2019 erano stati 3 e avevano riguardato:  

 una prima ripartizione dei fondi da destinarsi alle attività di supporto alla conservazione, sviluppo e 
valorizzazione del patrimonio pubblico da parte degli Enti territoriali nel triennio 2019-2021, e i relativi 
programmi d’intervento(360);  

 l’approvazione dello schema di Protocollo d’intesa Regione Lazio/Comune di Santa Marinella per l’av-
vio d’iniziative di valorizzazione, razionalizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare regio-
nale(361);  

 l’approvazione dell’Accordo procedimentale tra Regione Lazio/Comune di Fondi/LAZIOcrea S,p.A. 
per la definizione di un programma unitario di valorizzazione territoriale(362).  

 

Nello stesso anno, erano stati stipulati 3 accordi procedimentali inerenti: 

 la cessione di beni per opere di pubblica utilità (acquisizione da parte di Roma Capitale dei beni immo-
bili di proprietà regionale per la realizzazione di un impianto di produzione di compost di qualità da 
raccolta differenziata di rifiuti urbani;  

 l’acquisizione di terreni di proprietà regionale da parte del Comune di Acquapendente per la realizza-
zione di un parcheggio posto a servizio della Casa di Cura San Giuseppe e del Parco Pineta;  

 la classificazione nel patrimonio disponibile di beni immobili siti nel Comune di San Felice Circeo) (363) 

                                                        
agricolo pervenuto dalla soppressa ONC, per effetto del D.P.R. n. 616/1977, oppure trasferito dalla 
disciolta comunione delle ASL, per effetto dell’articolo 1, commi 5 e 10, della LR n. 14/2008.   

(358)  DGR 19 settembre 2017, n 571. 
(359)  Per memoria: (1) Approvazione schema Protocollo d'intesa tra Agenzia del demanio e Regione Lazio 

per l'avvio di nuove iniziative di valorizzazione, razionalizzazione e dismissione del patrimonio im-
mobiliare regionale (D.G.R. n. 761 del 28/11/2017); (2) Valorizzazione compendio immobiliare 
"Villa le Tortore" - approvazione schema Protocollo d'intesa ex art. 15, L n. 241/1990 tra Regione 
Lazio/Agenzia del Demanio (D.G.R. n. 45 del 30/01/2018); (3) Approvazione schema di Accordo di 
collaborazione ex art. 15 L.241/1990 tra Regione Lazio/Agenzia del Demanio/Comune di Civita Ca-
stellana per la valorizzazione del patrimonio pubblico (D.D. n. G08605 del 09/07/2018); (4) Appro-
vazione schema di Accordo di collaborazione ex art. 15 L.241/1990 tra Regione Lazio/Agenzia del 
Demanio/Comune di Monte Romano per la valorizzazione del patrimonio pubblico (D.D. n. G13951 
del 05/11/2018); (5) Approvazione schema di Accordo di collaborazione ex art. 15 L.241/1990 tra 
Regione Lazio/Agenzia del Demanio/Comune di Veroli per la valorizzazione del patrimonio pub-
blico (D.D. n. G15858 del 06/12/2018). 

(360)  La D.G.R. n. 871 del 26 novembre 2019 ha dato attuazione all’art. 4, della legge regionale 20 maggio 
2019, n. 8. 

(361)  D.G.R. n. 730 del 10 ottobre 2019. 
(362)  D.D. n. G18049 del 19 dicembre 2019. 
(363)  In dettaglio: (1) Autorizzazione alla sottoscrizione di un Accordo procedimentale per l'acquisizione 
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e sono stati adottati 2 criteri regolamentari e attuativi per l’avvio della valorizzazione dei beni compresi 
nel territorio di competenza dei parchi naturali regionali(364). 

 
 

Nel corso dell’esercizio 2019, completato il quadro legislativo che aveva consentito l’avvio di specifiche 
azioni di valorizzazione di immobili pubblici e di complessi di immobili – tramite l’apporto dell’Agen-
zia del demanio e la collaborazione istituzionale degli Enti territoriali coinvolti – la valorizzazione degli 
immobili pubblici aveva proseguito il suo iter con la stipula di accordi e/o protocolli d’intesa quadro(365) 
con gli Enti territoriali per ciascun immobile o gruppo di immobili. 

Anche nel 2020 sono state svolte 6 procedure di alienazione(366) per un valore superiore a 603mila euro. 

Gli interventi di valorizzazione immobiliare - 1. – Per la «valorizzazione dei beni appartenuti all’Opera 
Nazionale Combattenti» nuove norme hanno affrontato il problema dell’evoluzione spontanea e incon-
trollata delle situazioni giuridiche e patrimoniali, avvenute a partire dagli anni ‘60, che hanno coinvolto 

                                                        
da parte di Roma Capitale dei beni immobili di proprietà regionale, distinti al Catasto Terreni del 
Comune di Roma al foglio 325, particelle 63p, 67p, 68p, 69p, 70p, 71p, 190p, per la realizzazione di 
un impianto di produzione di compost di qualità da raccolta differenziata di rifiuti urbani (D.G.R. 
n. 599 del 02 agosto 2019; (2): Autorizzazione alla sottoscrizione di un accordo procedimentale, ex 
art. 11 legge 241/1990 e ss.mm.ii. per l'acquisizione di terreni di proprietà regionale da parte del 
Comune di Acquapendente, identificati catastalmente al foglio 55 particelle 125 e 1070, per la rea-
lizzazione di un parcheggio posto a servizio della Casa di Cura San Giuseppe e del Parco Pineta. 
DG. 851 del 19.11.2019: Rettifica per mero errore materiale della DGR n. 738 del 15 ottobre 2019 
(D.G.R. n. 738 del 15 ottobre 2019); (3) Variazione della classificazione da patrimonio indisponibile 
a patrimonio disponibile dei beni immobili siti nel Comune di San Felice Circeo (LT) costituiti dalle 
fasce frangivento  presenti su Via Monte Circeo, nel tratto compreso tra Via della Pineta e Via Mi-
gliara 58, e autorizzazione alla sottoscrizione di un accordo procedimentale (ex art. 11 della legge 
241/1990) per la loro cessione al Comune di San Felice Circeo (LT) necessaria alla realizzazione di 
un intervento di miglioramento e riqualificazione boschiva (D.G.R. n. 870 del 26 novembre 2019) 

(364)  In dettaglio: (1) Atto di indirizzo per l'attuazione dell'art. 36 della LR. n. 29/1997, riguardante la 
concessione a titolo gratuito dei beni immobili regionali agli organismi di gestione dei Parchi, Riserve 
e Monumenti naturali della Regione Lazio (D.G.R. n. 428 del 28/06/2019); (2) Attuazione DGR n. 
428/2019 – approvazione schema di Convenzione attuativa tra Regione Lazio e gli Organismi di 
gestione dei Parchi, Riserve e Monumenti naturali per la concessione di beni immobili regionali ex 
art. 36, LR n. 29/1997 (D.D. n. G14224 del 17/10/2019).  

(365)  Il finanziamento degli accordi è garantito dall’art. 4 (Finanziamento azioni territoriali per la valoriz-
zazione del patrimonio pubblico) della legge regionale 20 maggio 2019, n. 8.  

(366)  In dettaglio: (1) alienazione immobile sito in Sabaudia, località Borgo Vodice, piazza Caduti, n. 16 
(foglio 80, particella 77, sub 3); valore 33mila euro; D.D. n. G06200 del 25 maggio 2020; (2) aggiu-
dicazione asta pubblica (D.D. n. G02717/2020) per l'alienazione del lotto immobiliare sito in Ponti-
nia (LT), via Leonardo da Vinci, n. 5 (ex via Migliara, 48) (foglio 64, particelle 40 e 42, sub 1, cat. 
A/3); valore 316mila euro; D.D. n. G08924 del 28/07/2020; (3) autorizzazione alla vendita in opzione 
di acquisto (ex art. 7, r.r. n. 5/2012) immobile sito in Roma, via Platone, n. 21 (foglio 369, particella 
40, sub 4, cat. A/2 interno 3); valore 231.879,90 euro; D.D. n. G11167 del 30 settembre 2020; (4) 
autorizzazione alla vendita in opzione di acquisto (ex art. 8, r.r. n. 5/2012), immobile sito in Latina, 
piazza del Popolo, n.1 (foglio 143, particella 1038); valore 22.419,20 euro; D.D. n. G13565 del 16 
novembre 2020; (5) manifestazione di interesse (r.r. n. 5/2012) per l'immobile di proprietà regionale 
ad uso diverso, sito in Sabaudia - Borgo Vodice (Latina), piazza dei Caduti, n. 6. Approvazione 
schema di avviso e lettera di invito; D.D. n. G14108 del 25 novembre 2020; (6) alienazione della 
fascia frangivento di proprietà regionale identificata al N.C.T. del Comune di Cisterna di Latina, al 
foglio 152, particella 1089 e al foglio 154, particella 27 (LR. 22/1995 e r.r. 5/2012); D.D. n. G14972 
del 09/12/2020. 
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il patrimonio agricolo pervenuto dalla soppressa Opera Nazionale Combattenti (ONC) oppure trasfe-
rito dalla disciolta comunione delle ASL.  

Nel 2019 sono stati introdotti(367): (a) il diritto di opzione all’acquisto, degli immobili appartenuti alla 
disciolta O.N.C, a coloro che occupano tali immobili in virtù di atti di impegno irrevocabile alla ven-
dita, contratti preliminari di compravendita ovvero contratti compravendita, sottoscritti dalla sop-
pressa ONC e non perfezionati in atti pubblici di compravendita; (b) modifiche al r.r. n. 11/2017, 
relativamente al rinnovo dei contratti di affitto del patrimonio agricolo ex ONC. 

Sullo specifico tema della «valorizzazione dei fondi agricoli oggetto di edificazione»(368) l’intervento di 
indirizzo regolamentare regionale ha riguardato molti aspetti del procedimento, introducendo regole 
di semplificazione sia per gli interessati sia per l’attività istruttoria. Inoltre, sono stati introdotti principi 
di trasparenza in ordine alla pubblicazione dell’avvio del procedimento di acquisto e all’adozione di 
modelli di riferimento per le istanze, le dichiarazioni di atto notorio o asseverate, inclusi modelli per la 
redazione delle stime dei terreni edificati da basarsi secondo il criterio del «valore di trasforma-
zione»(369). Nel 2020 è stata avviata l’alienazione di 1 terreno edificato(370). 

In merito alla «valorizzazione del patrimonio immobiliare agricolo e favorire lo sviluppo dell’agricoltura», 
determinati terreni agricoli provenienti dalla soppressa ONC oppure trasferiti dalla disciolta comu-
nione delle ASL, sono confluiti – come anticipato in precedenza – nella «Banca della terra» regionale. 
I fondi rustici confluiti nella Banca della terra sono affittati o alienati a imprenditori agricoli in base 
alle norme(371) sui criteri, modalità e strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare agricolo. Inoltre, per contribuire al consolidamento delle aziende agricole esistenti, 
anche attraverso le operazioni di riordino fondiario(372) è stato disposto(373) il rinnovo dei contratti di 
affitto in essere sui fondi rustici fino al 2037 riservando una quota del 55 per cento dei fondi rustici, 
non oggetto di rinnovo, alle iniziative di giovani imprenditori agricoli. Nel corso dell’anno 2020 si è 
proceduto ad alienare 1 fondo agricolo(374). 

Gli interventi di valorizzazione immobiliare - 2. – Considerando l’evolversi del quadro legislativo e 
regolamentare in tema di «accordi di valorizzazione del patrimonio immobiliare con gli enti locali», la 

                                                        
(367)  Con la DGR 7 ottobre 2019, n. 78, sono state approvate le modifiche al r.r. n. 5/2012 (attuazione 

dell’articolo 9, comma 8, della LR n. 12/2016, e dell’articolo 61, comma 3, della LR. n. 7/2108). Le 
successive modifiche sono state tradotte nel r.r. 8 novembre 2019, n. 22, che ha modificato il r.r. n. 
5/2012, introducendo l’articolo 3-ter. 

(368)  Con l’articolo 61 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, sono state introdotte ulteriori disposi-
zioni in materia di beni immobili regionali. In particolare: il comma 1 ha affrontato il problema 
dell’evoluzione spontanea a incontrollata delle situazioni giuridiche e patrimoniali e che hanno coin-
volto il patrimonio agricolo pervenuto dalla soppressa ONC; il comma 2 definisce le modalità appli-
cative delle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 7. 

(369)  DGR 16 aprile 2019, n. 207 recante «Adozione delle linee guida per l’applicazione dell’articolo 19, 
comma 7, della l.r. 12/2016, concernente l’alienazione delle opere o delle costruzioni realizzate su 
ter-reni appartenenti al patrimonio regionale». 

(370)  In dettaglio: Alienazione del fondo edificato sito nel Comune di Fiumicino (RM), Via Coni Zugna 
193, distinto al catasto terreni al foglio 1062, particella 2230, ai sensi delle Linee Guida approvate 
con D.G.R. n. 207/2019; approvazione schema di atto notarile di compravendita; D.D. n. G12529 
del 28 ottobre 2020. 

(371)  r.r. 11 aprile 2017, n. 11 e s.m.i. 
(372)  Ai sensi dell’articolo 4 della legge 15 dicembre 1998, n. 441 «Norme per la diffusione e la valorizza-

zione dell'imprenditoria giovanile in agricoltura». 
(373)  Articolo 18, comma 2, della LR n. 12/2016. 
(374)  Situato in Montefiascone, Località Pantano, Via A. De Gasperi, n. 8, Catasto Terreni: foglio 31 - 

particella 199 - qualità seminativo irriguo - classe 1 - superficie Ha 0,1700. 
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valorizzazione degli immobili pubblici, in alcuni casi, è stata ricompresa in programmi di valorizza-
zione territoriale(375) articolandosi in accordi e/o protocolli d’intesa quadro con gli Enti territoriali a 
cui seguono, per ciascun immobile o gruppo di immobili, distinti accordi procedimentali, per l’attua-
zione dei quali le disposizioni regionali(376) hanno previsto – nel 2019 – lo stanziamento di risorse fi-
nanziarie da attribuire ai medesimi Enti territoriali. 

L’esercizio 2020 è stato caratterizzato: dall’avvio di 5 accordi(377) per la valorizzazione del patrimonio 
pubblico attraverso collaborazioni e intese già attivate nei precedenti esercizi; dalla stipula di 2 accordi 
procedimentali inerenti alla cessione di beni per opere di pubblica utilità(378); dalla stipula di 2 conces-
sioni di valorizzazione a favore degli Enti parco(379) 

Gli interventi di valorizzazione immobiliare - 3. – Una ulteriore articolazione della politica sul patri-
monio immobiliare – comprendenti anche le pertinenze di servizio al demanio stradale (case canto-
niere) (380) – ha riguardato la valorizzazione per finalità sociali.  

                                                        
(375)  Si tratta dei P.U.V.A.T. introdotti nell’ordinamento dall’articolo 3-ter, decreto-legge n. 351/2001, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 410/2001. 
(376)  Articolo 4 della legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 recante «Finanziamento azioni territoriali per 

la valorizzazione del patrimonio pubblico». 
(377)  In dettaglio: (1) D.D. n. G02639 del 10 marzo 2020: Approvazione nuovo schema di Accordo pro-

cedimentale, ai sensi dell'articolo 3-ter, comma 2, del decreto-legge n. 351/2001 e ss.mm.ii., tra Re-
gione Lazio e Comune di Veroli, per la valorizzazione del patrimonio pubblico; (2) D.D n. G02714 
del 12 marzo 2020: Approvazione schema di Accordo procedimentale, ai sensi dell'articolo 3-ter, 
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001 e ss.mm.ii., tra Regione Lazio e Comune di Monte Roma-
no, per l'alienazione degli immobili regionali ubicati nel centro storico comunale; (3) D.D. n. G05613 
del 12 maggio 2020: Approvazione schema di Accordo procedimentale, ai sensi dell'artico-lo 3-ter, 
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001 e ss.mm.ii., tra Regione Lazio e Comune di Santa Marinella 
per la valorizzazione del patrimonio pubblico; (4) D.D. n. G13933 del 23/11/2020: Approvazione 
schema di Accordo procedimentale Piano di zona 167 Santa Severa, ai sensi dell'articolo 11 della 
legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., tra Regione Lazio e Comune di Santa Marinella; (5) DGR n. 985 del 
11 dicembre 2020: Approvazione schema Protocollo d'intesa Regione Lazio e Comune di Fiumicino, 
per avvio iniziative di valorizzazione, razionalizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare re-
gionale. 

(378)  In dettaglio: (1) DD n. G00936 del 03 febbraio 2020: Accordo procedimentale per l'acquisizione da 
parte del Comune di San Felice Circeo (LT) dei beni immobili regionali costituiti dalle fasce frangi-
vento presenti su Via Monte Circeo, nel tratto compreso tra Via della Pineta e Via Migliara 58, in 
attuazione della deliberazione della Giunta regionale 26 novembre 2019, n. 870; (2) DD n. G02536 
del 06/03/2020: Approvazione schema di accordo procedimentale per la cessione al Comune di Ac-
quapendente (VT) di terreni di proprietà regionale, identificati catastalmente al foglio 55 particelle 
125 e 1070, necessari alla realizzazione di un parcheggio posto a servizio della Casa di Cura San 
Giuseppe e del Parco Pineta. 

(379)  In dettaglio: (1) D.D n. G05892 del 18 maggio 2020: Concessione a titolo gratuito, ai sensi dell’arti-
colo 36 della LR. n. 29/1997 e della D.G.R. n. 428/2019, all'Ente “Parco Regionale dell'Appia An-
tica”, dei terreni regionali di cui all'atto notarile di compravendita, Rep. n. 141545, Racc. n. 10573 
del 01/07/2004, ricadenti all'interno del comprensorio del Parco dell'Appia Antica, in località Tor 
Carbone nel Comune di Roma (RM). Approvazione schema di concessione; (2) D.D. n. G09699 del 
19 agosto 2020: Concessione a titolo gratuito, ai sensi dell’articolo 36 della LR n. 29/1997 e della 
D.G.R. n. 428/2019, all'Ente “Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini”, dell'immobile regio-
nale “Ex casa cantoniera”, sito in Subiaco, località Minnone, via Sublacense, Km 12+714. Approva-
zione schema di concessione. 

(380)  Le pertinenze di servizio al demanio stradale (case cantoniere) oggetto di trasferimento in proprietà 
alla Regione Lazio – ai sensi del combinato disposto del DPCM 21 febbraio 2000, del DPCM 21set-
tembre 2001 e della DGR n. 930/2017 – sono state considerate all’interno dell’inventario, come beni 
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Questa linea di policy, avviata dall’amministrazione regionale tra il 2013 e il 2014(381), è proseguita nel 
2020, apportando correttivi(382) alle Linee guida elaborate nel 2016, per agevolare i procedimenti. Lo 
scorso anno sono state stipulate 10 concessioni a canone ricognitorio(383). 

La valorizzazione del patrimonio storico e culturale. – Il programma di tutela e valorizzazione del 
patrimonio d’interesse storico e culturale della Regione, aveva acquisito un duplice impulso sia da una 

                                                        
inglobati alla strada di appartenenza. L’approvazione dell’elenco degli immobili con gli identificativi 
catastali, circa 180 cespiti immobiliari fra fabbricati e terreni ha consentito di avviare le procedure di 
trascrizione della proprietà presso i registri immobiliari di ciascuna provincia e di effettuare le volture 
catastali se non dei fabbricati, almeno dei terreni dove detti fabbricati insistevano. Inoltre si è potuto 
dare avvio al processo di valorizzazione patrimoniale in quanto gli immobili ex case cantoniere, sono 
stati sottratti dal regime del demanio accidentale stradale, e classificati come appartenenti al patri-
monio indisponibile ponendo le basi giuridiche per la loro concessione per finalità di pubblico inte-
resse ovvero, previa classificazione al patrimonio disponibile, per la loro alienazione agli aventi titolo 
in conformità alle norme ed ai regolamenti regionali vigenti sulle concessioni a canone ricognitorio. 
La possibilità di valorizzazione delle case cantoniere come immobili da reddito, ovvero per conse-
guire proventi dalla loro alienazione, si è resa possibile a seguito dei successivi e recenti interventi 
legislativi e modifiche regolamentari. 

(381)  Con l’obiettivo di dettare gli indirizzi operativi e procedurali per l’attribuzione di concessioni e lo-
cazioni a canone ricognitorio – attraverso successive deliberazioni sono state adottate apposite linee 
guida (DGR n. 426 del 2 dicembre 2013 e n. 96 del 4 marzo 2014, sostituite con DGR n. 20 settembre 
2016, n. 540 di recente dalla DGR 22 settembre 2020, n. 619). Le procedure di assegnazione a canone 
ricognitorio sono consultabili sul sito Web regionale. 

(382)  La DGR 22 settembre 2020, n. 619 ha revocato la D.G.R. n. 540/2016, concernente: «Approvazione 
delle Linee guida per la concessione o locazione a canone ricognitorio dei beni immobili di proprietà 
della Regione Lazio». 

(383)  In dettaglio: (1) D.D. n. G00731 del 29/01/2020: Attuazione della D.G.R. n. 342/2019. Casa canto-
niera sita in Rieti, Località Campoforogna (RI), Via del Terminillo n. 109, porzione A-B, km 20+400 
- Concessionario: Associazione CALLIOPE ONLUS; (2) D.D. n. G01415 17/02/2020: Attuazione 
della D.G.R. n. 907/2019. Immobile regionale, sito in Roma, in Via Sant'Apollonia 13, distinto al 
catasto al foglio 497, particella 351, sub 3. Concessionario associazione non lucrativa “Officine Im-
presa”; (3) D.D. n. G02164 del 2/03/2020: Attuazione della D.G.R. n. 43/2020. Immobile sito in 
Guidonia Montecelio (RM), Via Tiburtina Valeria km 20+317 - Concessionario: Associazione Na-
zionale Vigili del Fuoco in Congedo - Delegazione Roma II; (4) D.D. n. G01769 del 24/02/2020: 
Attuazione della D.G.R. n. 35/2020. Immobile regionale ex E.N.A.O.L.I. sito nel Comune di Formia 
(LT), distinto al catasto al foglio 30 p.lle 61, 105, 114 e 116. Concessionario: Associazione Famiglie 
Disabili Formia e Società cooperativa sociale Herasmus; (5) D.D. n. G08142 del 09/07/2020: Attua-
zione della D.G.R. n. 290/2020. Immobile regionale, sito in Roma (RM), Via Ostiense km 9+600. 
Concessionario: Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in Congedo -Volontariato e Protezione Ci-
vile - Delegazione Roma II; (6) D.D. n. G11921 del 14/10/2020: Attuazione della D.G.R. n. 
445/2020. Immobile regionale, sito in Via Nettunense, n. 90/92, Comune di Albano Laziale (RM). 
Concessionario: Associazione culturale FLAG; (7) D.D. n. G12466 del 27/10/2020: Attuazione della 
D.G.R. n. 677/2020. Immobile regionale di Santa Maria della Pietà. Concessionario: Associazione 
non lucrativa ANTEA onlus; (8) D.D. n. G13258 del 10/11/2020: Attuazione della D.G.R. n. 
388/2020. Immobile regionale, sito in Via Flacca, km. 2+611, nel Comune di Fondi (LT).  Conces-
sionario: Associazione Nazionale Polizia di Stato - Gruppo Volontariato e Protezione Civile – Ter-
racina; (9) D.D. n. G13260 del 10/11/2020: Attuazione della D.G.R. n. 740/2020. Immobile regio-
nale, sito in Via Castrense km. 31+400 della S.R. 312, Comune di Valentano (VT). Concessionario: 
Istituto per la Famiglia ODV; (10) D.D. n. G13708 del 18/11/2020: Attuazione della D.G.R. n. 
675/2020, padiglioni S, T, A, C, G e H dell'ex Ospedale Forlanini, sito in Roma, Piazza Forlanini 1. 
Concessionario: Azienda ospedaliera San Camillo Forlanini. 
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delle finalità istituzionali(384) – riportate nell’art. 9 della legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 – sia 
dal fatto che la Regione Lazio aveva assunto l’idea che la valorizzazione del patrimonio d’interesse 
storico e culturale dovesse transitare attraverso azioni amministrative diversificate in grado di garantire 
la fruizione e la conoscenza intesa come un fattore sostenibile di sviluppo economico e sociale. La 
policy in questione– successivamente –  era stata articolata in tre principali strategie d’azione: la cam-
pagna di raccolta fondi (fundraising o crowdfunding civico); l’implementazione di strumenti per favo-
rire la sponsorizzazione tecnica ed economica sul patrimonio culturale; l’affidamento in house alla con-
trollata LAZIOCrea S.p.A. delle attività di gestione tecnico economica e di valorizzazione del patri-
monio immobiliare di pregio storico artistico, suscettibile di accogliere funzioni istituzionali, museali 
e di promozione del territorio. 

La prima strategia d’azione, nel 2019, si è tradotta nella campagna istituzionale Art Bonus Regione Lazio 
su 3 immobili di rilevante interesse storico: «Castello di Santa Severa»(385), «Edificio ex GIL di Traste-
vere»(386) e «Palazzo Doria Pamphilj di San Martino del Cimino»(387). Le attività di valorizzazione del 
patrimonio culturale, oltre agli immobili citati, si sono svolte e si stanno realizzando anche sul «Com-
plesso Santa Maria della Pietà», sull’«Ex GIL Ostia Lido», sull’«ENAC Hotel», sul «Monumento na-
turale della Selva di Paliano», sullo «Stabilimento vitivinicolo ARSIAL di Capena per funzioni di pro-
tezione civile», sul «Museo del neorealismo di Fondi», sullo «Spazio Rossellini» e su «Villa Ponam a 
Rieti» 

Nel 2020: è stata restituita alla fruizione collettiva la «Torre di Palidoro»(388); è stata avviata una proce-
dura di valorizzazione sulla «Tenuta agricola di Castel di Guido»(389); sono stati svolti gli studi di fatti-
bilità e i lavori(390) per la realizzazione dell’archivio storico del centro di documentazione «Archivio 

                                                        
(384)  «[...] la valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e monumentale del territorio e la salvaguar-

dia, in particolare, dei nuclei architettonici originari e dell’assetto storico dei centri cittadini [...]». 
(385)  Ricordiamo che, dopo l’approvazione del piano di utilizzo e gestione tecnico-economica del Castello 

di Santa Severa (business plan) – in gestione alla società in house LAZIOcrea – nel corso del 2018 è 
entrato in esercizio il museo del castello ed è stato aperto l’ostello della gioventù; inoltre, sono state 
riformulate le destinazioni d’uso degli spazi per le attività di ristorazione, bar-caffetteria, centro con-
gressi e definito il nuovo assetto delle botteghe artigiane. 

(386)  Per memoria, si rammenta che anche per l’immobile ex GIL di Trastevere (WEGIL), dopo l’appro-
vazione del piano delle attività di valorizzazione, nel corso dell’esercizio finanziario 2018, le attività 
hanno riguardato le porzioni dell’edificio agibili ovvero lo spazio museale al piano terra e mezzanino, 
la sala convegni/spettacoli dal vivo al piano terra e la terrazza e servizio caffetteria al piano primo. 

(387)  A seguito dell’individuazione del concessionario dell’immobile (ASL di Viterbo) e dell’organizzatore 
degli eventi culturali (LAZIOcrea), per il palazzo Doria Pamphilj di Viterbo, nel corso dell’esercizio 
finanziario 2018 è stata pianificata e deliberata una modifica al modello gestionale, d’intesa con la 
ASL di Viterbo e la partecipata LAZIOcrea, che prevede di affidare l’intera gestione dell’immobile 
a LAZIOcrea – sul modello già adottato nel Castello di Santa Severa e nell’ex GIL di Trastevere – 
mantenendo in capo alla ASL solo le funzioni di Amministrazione aggiudicatrice dei lavori di ristrut-
turazione. 

(388)  La Torre di Palidoro, nota anche come Torre Perla, è una torre costiera dell’Agro Romano, situata 
nella località Passoscuro-Palidoro del Comune di Fiumicino, già sede dell’omonimo Borgo cinque-
centesco, situato a nord di Roma, al km 30 della via Aurelia. La Torre di Palidoro è stata riaperta al 
pubblico in occasione del 77° Anniversario di Salvo d’Acquisto, in data 23 settembre 2020, con l’al-
lestimento all’interno di uno spazio espositivo dedicato al Vicebrigadiere insignito di Medaglia d’oro 
al Valor militare. 

(389)  D.G.R. n. 30 del 4/02/2020 recante Attuazione articolo 1, comma 33, lett. b), della LR 11 agosto 
2009, n. 22 - Avvio di una procedura di evidenza pubblica per la selezione di proposte per la valo-
rizzazione dei terreni e dei fabbricati agricoli di proprietà regionale all'interno della Tenuta agricola 
"Castel di Guido". 

(390)  Con deliberazione della Giunta regionale 16 giugno 2020, n. 351, è stato approvato lo studio di 
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Flamigni onlus», unitamente a tutto il patrimonio archivistico e documentale, presso l’immobile di 
proprietà dell’ATER del Comune di Roma; sono stati realizzati(391) e conclusi gli interventi nel primo 
semestre del 2021 nell’«Ex Cinema Film Studio in Trastevere» – di cui la Regione Lazio è proprietaria 
dell’immobile, sede storica delle due sale cinematografiche gestite in passato dall’Associazione Film-
studio 80 – dopo la predisposizione(392) di uno studio di fattibilità per individuare un modello gestio-
nale e un piano dei costi degli interventi di riqualificazione dell’immobile e di salvaguardia, di promo-
zione e di valorizzazione dei beni, in linea con il Piano operativo annuale (DGR 984/2019). 

Inoltre, sempre nel 2020: nell’«Edificio ex GIL di Trastevere» risultavano concluse le attività di ri-
strutturazione del «corpo A» ed erano in esecuzione gli interventi sul «corpo B»;  nel «Castello di Santa 
Severa» erano proseguite le attività di valorizzazione del complesso attraverso nuovi investimenti che 
hanno portato alla sistemazione delle aree esterne adibite a parcheggio, al restauro degli affreschi del 
Battistero nonché alla ristrutturazione dei locali della «casa delle bambole» adibita all’esercizio delle 
attività artigianali già presenti nel Castello; sul «Complesso Santa Maria della Pietà»(393),  su «Villa 
Ponam a Rieti»(394) e sulla tenuta del «Monumento naturale della Selva di Paliano» sono risultati in 
attuazione interventi di valorizzazione.  

Infine, nel 2020 è stato approvato lo studio di fattibilità(395) sul «Museo del neorealismo di Fondi» e il 
progetto definitivo(396) per la realizzazione del programma di valorizzazione dello «Stabilimento vitivi-
nicolo ARSIAL di Capena per funzioni di protezione civile». 

La razionalizzazione delle sedi regionali. – Nei precedenti documenti programmatici era stato eviden-
ziato il ruolo svolto delle politiche di gestione e razionalizzazione delle sedi regionali per usi ammini-
strativi e istituzionali in seno alla più ampia strategia destinata al riequilibrio del bilancio pubblico 

                                                        
fattibilità, individuando le risorse economiche necessarie alla copertura finanziaria degli interventi. 
Con D.D. n. G10359 del 10 settembre 2020 è stato approvato e, successivamente, sottoscritto lo 
schema di contratto di concessione a canone ricognitorio dell’immobile da parte di ATER e, una 
volta conclusi i lavori di ristrutturazione ed allestimento, si provvederà alla riapertura dell’Archivio. 

(391)  D.G.R. n. 337/2020.  
(392)  D.G.R. n. 21/2020. 
(393)  Si fa riferimento a: (i) attuazione degli interventi (Protocollo d'intesa dell'11 ottobre 2018) per la 

valorizzazione dell'ex Ospedale psichiatrico - Comprensorio Santa Maria della Pietà tra la Regione 
Lazio, Roma Capitale, l'Azienda Sanitaria Locale (ASL) Roma 1, la Città Metropolitana di Roma e il 
Municipio Roma XIV. Approvazione progetti definitivi per l'esecuzione degli interventi di restauro 
conservativo dei Padiglioni n. 21 e n. 4 e attivazione degli Hostel nei Padiglioni n. 11 e n. 15 (D.G.R. 
n. 228 del 5/05/2020); (ii) aggiornamento programma di valorizzazione dell'ex Ospedale psichiatrico 
“Comprensorio Santa Maria della Pietà in Roma” (ai sensi della D.G.R. n. 787/2016 e al protocollo 
d'intesa fra istituzioni dell’11 ottobre 2018): approvazione progetti esecutivi lavori di restauro e risa-
namento pad. n. 2, 6 e 19 e nuovo atto d'indirizzo per la valorizzazione del Parco pubblico e dei pad. 
28 e 17 (D.G.R. n. 764 del 3/11/2020). 

(394)  Si fa riferimento all’attuazione della decisione di Giunta regionale n. DEC 29/2020-Approvazione 
Avviso pubblico per la selezione di proposte di valorizzazione del patrimonio storico-artistico tramite 
attivazione di un partenariato pubblico-privato, ex art. 151 D.lgs. n. 50/2016 del Complesso immo-
biliare denominato “Villa Ponam”, sito in Rieti e dell'annesso Parco (D.D. n. G08226 del 
13/07/2020). 

(395)  Con la D.G.R. n. 582 del 06/08/2020 si è proceduto all’aggiornamento Studio di fattibilità denomi-
nato "Complesso di S. Domenico e Museo del Neorealismo - Fondi (LT)", redatto dalla società LA-
ZIOcrea S.p.A. di cui alla DGR n. 159/2019 e, successivamente, con la D.D. n. G16475 del 
10/12/2020 è stata attuata la DGR n. 582/2020.  

(396)  D.D. n. G15075 del 10 dicembre 2020. Il progetto è stato affidato alla società in house LAZIOcrea 
S.p.A., ai sensi della D.G.R. n. 838/2018. 
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regionale(397) e, dunque, al raggiungimento di obiettivi di risparmio e riduzioni di spesa. 

L’attività di razionalizzazione, nel 2020 e nel primo semestre dell’anno in corso, si è concentrata – 
principalmente – sulla nuova sede istituzionale «Camporomano». 

A conclusione del programma di razionalizzazione, con l’apertura del secondo Polo degli uffici regio-
nali di «Camporomano» si dovrebbe raggiungere una riduzione di oltre il 50 per cento delle superfici 
locate per le esigenze degli uffici regionali dislocati nel territorio di Roma Capitale. La riduzione si 
dovrebbe, poi, tradurre in una contrazione strutturale di oltre il 70 per cento della spesa sostenuta per 
il pagamento degli oneri di locazione. Il risparmio annuo conseguito in via definitiva sarà superiore a 
8,0 milioni (nel sessennio, potrà raggiungere 49 milioni circa). 

 

APPROFONDIMENTO N. 16 - L’EVOLUZIONE DELLA POLITICA DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SEDI REGIO-

NALI PER USI AMMINISTRATIVI E ISTITUZIONALI 

 

L’attuazione del «Piano di razionalizzazione delle sedi regionali»(398) aveva consentito di ridurre la spesa 
annua per fitti passivi da 19,3 milioni (2013) a 12,4 milioni (2019). I benefici economici derivanti dalle 
attività previste dai successivi aggiornamenti del piano hanno consentito – con l’incremento dei servizi (112 
NUE; Ufficio Ricostruzione; uffici decentrati della tassa automobilistica) – di ridurre il numero delle sedi 
(da 52 a 47) e abbassare il rapporto mq/addetto (da 47,7 mq/dipendente a 32,4 mq/dipendente).  

Alla fine del 2019, considerate le previsioni della fine del 2017(399), è stata completata sia la chiusura della 
sede di via del Pescaccio in collaborazione con la provincia di Viterbo sia la razionalizzazione delle sedi 
istituzionali di Viterbo; per la Provincia di Latina il percorso di razionalizzazione, con la parziale dismissione 
della sede di via di Villafranca, si è concluso nel 2020. L’attuazione delle attività di razionalizzazione aveva 
permesso di ottenere – per le sole sedi della Giunta – un risparmio stimato in circa 7 milioni. 

In materia di razionalizzazione delle sedi ad uso istituzionale, con la Legge di stabilità regionale 2018(400) è 
stato avviato un nuovo iter di analisi che, in relazione al fabbisogno teorico di spazi ad uso direzionale 
relativo alle attività e alle funzioni istituzionali della Regione Lazio, individuasse i percorsi amministrativi 
per giungere, nel medio-lungo periodo, a un accorpamento delle sedi della Giunta e del Consiglio.  

                                                        
(397)  Con l’articolo 21 della legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, sono state dettate una serie di disposi-

zioni relative alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di razionalizzazione, 
controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione.  

(398)  DGR 4 novembre 2014, n. 759 e DGR 1 dicembre 2015, n. 692. Le attività del Piano si erano foca-
lizzate sulla razionalizzazione degli spazi già in uso alle strutture con l’obiettivo di ridurre e, ove 
possibile, eliminare le locazioni passive, agendo su diverse leve: (a) la riduzione del parametro mq/ad-
detto degli immobili in uso; (b) la riqualificazione e utilizzo di alcuni immobili di proprietà; (c) la 
ricerca di accordi di collaborazione con altre pubbliche amministrazioni. Con le successive delibera-
zioni (DGR. n. 692/2015; DGR n. 675/2016 e DGR n. 393/2016) sono state introdotte integrazioni 
e aggiornamenti per assecondare sia i mutamenti intervenuti nell’organizzazione delle direzioni nelle 
sedi di Roma sia i processi di riordino delle competenze nelle sedi decentrate del personale delle 
Provincie.  

(399)  DGR 29 dicembre 2017, n. 945, ultimo aggiornamento del «Piano di razionalizzazione delle sedi 
istituzionali della Giunta regionale» previsto nella X legislatura. La strategia, in sintesi, prevedeva: 
(a) la chiusura della sede regionale di via del Pescaccio n. 96/98; (b) il mantenimento della sede di 
via del Giorgione per tutto il 2018; (c) le indagini di mercato per la ricerca di immobili in locazione 
passiva dove allocare, a condizioni più vantaggiose, gli uffici regionali di Latina e Viterbo. 

(400)  In dettaglio: art. 2 (Razionalizzazione dei beni immobili ad uso istituzionale. Modifica all’articolo 3, 
comma 54, della legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17, relativo ad atti transattivi per la rateizza-
zione dei debiti extratributari), LR 4 giugno 2018, n. 3. 
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Le linee guida di questa componente della policy di razionalizzazione immobiliare – riconducibili alla co-
pertura di diversi fabbisogni(401) – sono state attuate, ancora nel corso del 2018, individuando una nuova 
locazione immobiliare (402) – per accorpare, in un unico stabile e a condizioni più vantaggiose(403), gli uffici 
della Giunta detenuti in locazione passiva nel Comune di Roma.  

L’attivazione della nuova locazione (denominata «progetto Camporomano»)(404) – secondo le previsioni – 
avrebbe consentito la riduzione della spesa per locazioni passive per circa 15 milioni, corrispondenti all’80 
per cento della spesa sostenuta nel 2013; inoltre, la spesa (al netto delle voci: pulizia, vigilanza, manutenzioni 
e consumi) si stimava attestarsi, annualmente, poco oltre i 4 milioni. La superficie commerciale messa a 
disposizione del locatore è di circa 25 mila metri quadrati complessivi che si sviluppano in sei corpi di 
fabbrica direttamente collegati, dove si potranno sistemare fino a 1.300 addetti, sufficienti all’accorpamento 
di tutto il personale che lavora negli immobili ancora detenuti in locazione passiva. 

 

 

Durante il 2020 e, ancora nei primi mesi dell’anno in corso, è avvenuta l’apertura complessiva dei primi 
due edifici della nuova sede, dopo aver coordinato(405) le strutture regionali coinvolte nelle attività di 
implementazione, allestimento e trasferimento nella nuova sede e approvato(406) gli interventi per la 
personalizzazione della nuova sede regionale.  

Si prevede, entro l’anno in corso, l’avvio operativo di altri due edifici e la conclusione dell’operazione, 
rendendo funzionali gli ultimi due edifici. 

9 Gli interventi legislativi regionali  

Tra febbraio e dicembre del 2020, l’attività legislativa regionale ha prodotto 24 disposizioni (al netto 
della legge regionale 31 dicembre 2020, n. 25 «Legge di stabilità regionale 2021» e della legge regionale 

                                                        
(401)  Si trattava di: (a) accorpare in uno stesso immobile le strutture ad uso istituzionale o, in subordine, 

in più immobili appartenenti allo stesso quadrante urbano; (b) ridurre i costi organizzativi e le spese 
di gestione e di manutenzione; (c) contenere i consumi energetici degli edifici; (d) migliorare la fun-
zionalità e la sicurezza delle postazioni di lavoro; (e) assicurare l’efficienza e la funzionalità delle 
relazioni organizzative fra le direzioni regionali e fra la Giunta e il Consiglio; (f) migliorare l’efficienza 
e la funzionalità nell’erogazione dei servizi all’utenza; (g) assicurare lo sviluppo della mobilità soste-
nibile per il raggiungimento delle sedi istituzionali. 

(402)  Locazione: Via Anagnina 221, subito fuori il G.R.A., all’interno del “Campus Ericsson” di Roma, di 
proprietà del “Banco Popolare Release S.p.A.-Gruppo Banco Popolare”. Il Campus si sviluppa in 
vari edifici e servizi comuni (mensa, punto di ristoro; portineria campus; manutenzione verde; studio 
medico). 

(403)  In dettaglio: con la DGR 19 settembre 2017, n. 572, è stato adottato il regolamento regionale avente 
ad oggetto “Revisione del regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5, recante «Regolamento regionale 
di attuazione e integrazione dell'articolo 1, comma 102, lettera b), della legge regionale 13 agosto 2011, 
n. 12 (Disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011-2013) recante norme sui criteri, 
le modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare re-
gionale» (RR n. 20/2017).  

(404)  A causa dell’emergenza epidemiologica, nel mese di giugno 2020, si è proceduto alla chiusura anti-
cipata della sede di via del Giorgione (con un’ulteriore riduzione di circa 1,4 milioni all’anno dei fitti 
passivi). Inoltre – con la deliberazione del 10 novembre 2020, n. 822 – al fine di contenere l’ulteriore 
diffondersi dell’epidemia, è stata disposta l’immediata apertura nella nuova sede di una centrale di 
risposta (numero verde) gestito da Ares 118. 

(405)  Atto di organizzazione 21 aprile 2020, n. G04628. 
(406)  D.D. n. G04428 del 17/04/2020. 
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31 dicembre 2020, n. 26 «Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023»). 

Tra le 8 leggi che non producono oneri per il bilancio regionale vi è la Legge di contabilità regionale e 
– considerata la straordinarietà degli interventi di politica economica regionale connessi all’evoluzione 
della pandemia – 28 variazioni di bilancio (cinque leggi regionali di ratifica).  

Gli oneri per il bilancio regionale delle 16 leggi di spesa sono stimati in complessivi 441,8 milioni per 
il triennio 2020-2022.  

La normativa in materia di contabilità regionale e la copertura finanziaria delle 
leggi regionali 

Nel corso del 2020, alle disposizioni del quadro normativo in materia di contabilità regionale(407), si 
sono affiancate quelle contenute nella legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante «Legge di contabi-
lità regionale» (da ora in poi Legge di contabilità 2020).  

Con la Legge di contabilità 2020: si è provveduto all’adeguamento della normativa regionale al quadro 
ordinamentale generale, superando i dettami della l.r. n. 25/2001 e del relativo regolamento di attua-
zione (r.r. n. 26/2017), completando l’iter legislativo sollecitato con le osservazioni della Corte dei 
Conti(408);  è stato completato il percorso di risanamento complessivo del bilancio regionale avviato nel 
2012 e, nel contempo, è stata strutturata la governance unitaria nel sistema di programmazione e di 
gestione del bilancio regionale, conditio sine qua non per il mantenimento del bilancio in equilibrio e 
per il conseguimento di risultati di best practice amministrativa. 

La Legge di contabilità 2020 – che si compone di cinquantasette articoli suddivisi in otto Capi, nell’al-
veo delle regole dettate dal D.lgs. n. 118/2011 (e dai relativi principi generali e applicativi) – esplicita 
e introduce le funzioni e le competenze dei soggetti attuatori, nonché gli eventuali strumenti innovativi 
finalizzati al rispetto e al coordinamento della finanza pubblica.  

Ai sensi dell’articolo 55 della Legge di contabilità 2020 sarà adottato un apposito regolamento di con-
tabilità; ai sensi dell’articolo 45 anche il Consiglio regionale adotterà un regolamento interno per la 
disciplina dell’ordinamento contabile dello stesso Consiglio.  

Il Capo V della Legge di contabilità 2020 – contenendo le norme finalizzate a garantire la corretta 
copertura finanziaria delle leggi regionali di spesa – distingue la casistica per le proposte di legge di 
iniziativa della Giunta regionale e per quelle di iniziativa consiliare e – all’art. 42 – individua le clausole 
di valutazione degli effetti finanziari da inserire nell’ambito delle leggi regionali di spesa. 

Più in dettaglio, l’articolo 39 stabilisce le fasi necessarie e preliminari per la copertura finanziaria e – 
distinguendo il caso delle proposte di legge di iniziativa della Giunta regionale (commi da 1 a 4) – 

                                                        
(407)  Il quadro normativo di riferimento per l’ordinamento contabile regionale – a seguito della modifica 

dell’articolo 117 della Costituzione, che ha ricondotto alla competenza esclusiva dello Stato l’armo-
nizzazione dei bilanci pubblici – è costituito dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come 
modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e, per la parte applicabile alle Regioni, dalle 
disposizioni della legge 31 di-cembre 2009, n. 196 e successive modifiche. 

(408)  Corte dei Conti-Sezione di controllo del Lazio, Rendiconto generale della Regione Lazio-Esercizio 
finanziario 2016, Relazione in udienza,14 dicembre 2017. 
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dispone l’elaborazione, a cura della Direzione proponente, della «Relazione sugli effetti finanziari» de-
rivanti dalla proposta di legge e basate sulla «Relazione tecnica»(409) esplicativa della copertura finan-
ziaria redatta dalla Direzione in materia di bilancio(410).  

L’articolo 41 dispone in materia di copertura finanziaria delle leggi regionali, distinguendo i casi in cui 
la spesa autorizzata opera quale limite massimo di spesa, dai casi in cui è stabilita una previsione di 
spesa. Le leggi aventi una previsione di spesa devono prevedere le modalità di monitoraggio dell’an-
damento della spesa, per prevenire il verificarsi di scostamenti rispetto alle previsioni, individuando le 
eventuali modalità(411) per la compensazione degli effetti che eccedano le previsioni (clausola di salva-
guardia).  

Il successivo articolo 42 concerne l’inserimento di «apposite clausole»(412) di valutazione degli effetti 
finanziari recati dalle leggi regionali per «[...] monitorare il livello di realizzazione degli interventi pre-
visti, con particolare riferimento alla tipologia e al numero dei destinatari, agli obiettivi programmati, alle 
risorse finanziarie disponibili e alle variabili socio-economiche di riferimento [...]». 

La specifica formulazione delle disposizioni del Capo V consentirebbe – dunque – di assicurare il 
rispetto delle due fasi complementari che caratterizzano la copertura finanziaria di una proposta di 
legge; nello specifico: (a) la quantificazione degli oneri finanziari, in cui sono individuati gli oneri e la 
relativa natura (corrente e/o in conto capitale), derivanti dall’adozione del provvedimento normativo; 
(b) la copertura finanziaria, in cui sono reperite le somme necessarie a dare attuazione agli interventi 
previsti nella proposta di legge.  

Le variazioni di bilancio e le leggi senza oneri a carico del bilancio regionale 

Tra le 8 leggi senza oneri a carico del bilancio regionale – in ragione della situazione di straordinarietà 
venutasi a determinare a seguito della diffusione della pandemia – le autorità di politica economica 
regionale sono intervenute, con disposizioni altrettanto straordinarie, finalizzate a sostenere il tessuto 
socioeconomico regionale.  

A seguito dell’entrata in vigore delle disposizioni di marzo 2020(413) sono state adottate – nel corso 
dell’esercizio finanziario 2020 – complessivamente 28 variazioni di bilancio (cinque leggi regionali di 

                                                        
(409)  Secondo le modalità previste dal successivo articolo 40, le strutture proponenti devono redigere una 

relazione contenente la quantificazione degli oneri finanziari derivanti da ciascuna disposizione della 
proposta di legge, indicando puntualmente i dati, i criteri e gli altri eventuali elementi di valutazione 
adottati. Il comma 4 dell’articolo 39 dispone che «[...] non possono essere iscritte all’ordine del giorno 
della Giunta regionale le proposte di legge sprovviste della relazione tecnica di cui all’articolo 40, o la 
cui relazione tecnica non indichi i criteri utilizzati per la quantificazione degli oneri finanziari ovvero 
non fornisca sufficienti elementi di valutazione [...]». 

(410)  Anche nel caso delle proposte di legge di iniziativa consiliare (commi 5 e 6 dell’articolo 39) è prevista 
la redazione di una relazione a cura dell’Ufficio del Consiglio regionale competente, in raccordo con 
la Direzione regionale competente in materia di bilancio. 

(411)  Tra le modalità elencate per garantire la copertura finanziaria delle leggi che comportino nuovi o 
maggiori oneri, ovvero minori entrate, le più ricorrenti sono quelle riferibili all’utilizzo degli accan-
tonamenti iscritti nei fondi speciali, ferma restando l’impossibilità di utilizzare le risorse in conto 
capitale per iniziative di parte corrente, e quelle che dispongono la riduzione di precedenti autoriz-
zazioni legislative di spesa, previste ai sensi della legge di stabilità regionale. 

(412)  Le clausole prevedono che la Giunta informi il Consiglio regionale, con cadenza almeno annuale. 
(413)   Articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27. 

31/12/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 124



153 

ratifica) (414) in deroga alla procedura ordinaria(415). 

Le variazioni di bilancio adottate. – Con le variazioni si è provveduto ad uno spostamento di risorse 
complessive tra capitoli di spesa appartenenti a diversi Programmi e Missioni di spesa e, in alcuni casi, 
corrispondenti a distinte autorizzazioni di spesa, pari a circa 119,7 milioni per l’anno 2020, circa 46,3 
milioni per l’anno 2021 e circa 10,7 milioni per il 2022. Le variazioni di bilancio adottate(416) si sono 
tutte contraddistinte per il relativo e peculiare carattere di urgenza; nella gran parte dei casi, hanno – 
comunque – riguardato misure strettamente connesse con la pandemia, con particolare riferimento ad 
interventi la cui natura è ascrivibile ai «ristori» a sostegno del tessuto socio-economico regionale. 

Le 8 leggi senza oneri per il bilancio: una sintesi – La legge regionale 27 maggio 2020, n. 2 «Modifica 
alla legge regionale 6 novembre 2019, n. 22 (T.U. del commercio) e successive modifiche» reca disposi-
zioni a carattere ordinamentale ed organizzatorio, prive di effetti finanziari sul bilancio regionale, mo-
dificative dell’articolo 34 della l.r. n. 22/2019, relativo alle vendite di fine stagione e alle vendite pro-
mozionali. 

La legge regionale 2 luglio 2020, n. 6 «Ratifica delle variazioni al bilancio adottate dalla Giunta regionale 
in deroga all’articolo 51 del dlgs 23 giugno 2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, c. 2-bis del decreto 
legge 17 marzo 2020, n. 18. Disponibilità sul bilancio regionale 2020-2022 delle somme accantonate per 
l’anno 2020, ai sensi dell’articolo 3, c. 2 e 3 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 (Legge di 
stabilità regionale 2020)» di iniziativa della Giunta regionale(417), provvede alla ratifica delle variazioni 
di bilancio adottate in via d’urgenza(418) e detta disposizioni a carattere ordinamentale ovvero organiz-
zatorio, finalizzate a rendere interamente disponibili sul bilancio regionale le somme precedentemente 
accantonate relativamente alle disposizioni in materia di ricapitalizzazione nei confronti dei bilanci 
delle aziende sanitarie(419). Dalla l.r. n. 6/2020, con particolare riferimento alle disposizioni di ratifica 
di cui all’articolo 1, non derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale e, per tale 
motivo, all’articolo 3 è stata inserita un’apposita clausola di invarianza finanziaria.  

                                                        
(414)  In sequenza cronologica le leggi di ratifica delle variazioni di bilancio in deroga all’articolo 51 del 

d.lgs. n. 118/2011, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27: Legge regionale 2 luglio 2020, n. 6; 
Legge regionale 19 ottobre 2020, n. 15; Legge regionale 2 dicembre 2020, n. 17; Legge regionale 28 
dicembre 2020, n. 23; Legge regionale 28 dicembre 2020, n. 24 

(415)  Stabilita dall’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011 per cui – al comma 2-bis - « [...] per l'esercizio finan-
ziario 2020, in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: a) le variazioni al 
bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza opportuna-
mente motivata, salva ratifica con legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i 
successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia 
scaduto il predetto termine; b) in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione 
adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con legge nei successivi trenta 
giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari 
nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata [...]». 

(416)  Nel rispetto anche delle modalità disciplinate dall’articolo 24 del r.r. n. 26/2017 e dell’articolo 25 
della l.r. n. 11/2020 – in termini procedurale – è stata predisposta la richiesta di variazione da parte 
della struttura regionale competente evidenziandone il carattere di urgenza connesso all’adozione 
della variazione medesima. 

(417)  DGR n. 316/2020. 
(418)  In deroga all’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 109, 

comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27. 

(419)  Di cui all’articolo 3, commi da 1 a 4, della l.r. n. 28/2019, pari a 45.000.000,00 euro per l’anno 2020 
e indicate nel paragrafo n. 5 della Nota integrativa alla legge di bilancio di previsione finanzia-rio 
della Regione Lazio 2020-2022. 
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La legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 «Legge di contabilità regionale» di iniziativa della Giunta 
regionale(420) reca disposizioni a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio costituenti il quadro 
generale per la gestione del bilancio regionale(421). Dalla legge non derivano oneri a carico della finanza 
regionale (nullità finanziaria). 

La legge regionale 19 ottobre 2020, n. 13 «Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio fi-
nanziario 2019» di iniziativa della Giunta regionale(422) reca disposizioni di natura tecnica e si compone 
di molteplici documenti stabiliti dal d.lgs. n. 118/2011, nei quali sono riportati i risultati della gestione, 
preceduti da un’apposita relazione. Il Rendiconto generale è costituito dal Conto del bilancio, dal 
Conto economico e dallo Stato patrimoniale in quanto, ai sensi dell’articolo 2 del d.lgs. n. 118/2011 
«[...] le Regioni adottano la contabilità finanziaria ed affiancano alla stessa, a fini conoscitivi, un sistema 
di contabilità economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il 
profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale [...]» 

La legge regionale 19 ottobre 2020, n. 15 «Ratifica delle variazioni di bilancio adottate dalla Giunta 
regionale in deroga all’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, ai sensi dell’articolo 109, comma 2-bis, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27» di 
iniziativa della Giunta regionale(423) provvede alla ratifica delle variazioni di bilancio adottate in via 
d’urgenza(424) . Dalla l.r. n. 15/2020 non derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale 
e, per tale motivo, è stata inserita un’apposita clausola di invarianza finanziaria(425). 

La legge regionale 2 dicembre 2020, n. 17 «Ratifica delle variazioni di bilancio adottate dalla Giunta 
regionale in deroga all’art. 51, del dlgs n. 118/2011, ai sensi dell’art. 109, c. 2-bis, del decreto legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27» di iniziativa della 
Giunta regionale(426) provvede alla ratifica delle variazioni di bilancio adottate in via d’urgenza(427). Dalla 
l.r. n. 17/2020 non derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale e, per tale motivo, 
è stata inserita un’apposita clausola di invarianza finanziaria(428).  

La legge regionale 28 dicembre 2020, n. 23 «Ratifica delle variazioni al bilancio adottate dalla Giunta 
regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, 
comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18» di iniziativa della Giunta regionale(429) provvede 

                                                        
(420)  DGR n. 92/2020. 
(421)  Nel rispetto dell’articolo 81 della Costituzione, dello Statuto regionale, della legge n. 196/2009 e del 

d.lgs. n. 118/2011 e relativi principi generali e applicativi. 
(422)  DGR n. 216/2020. 
(423)  DGR n. 546/2020. 
(424)  Si veda la nota (12). 
(425)  Le undici variazioni di bilancio oggetto di ratifica, infatti, sono a valere sulle risorse già iscritte nel 

bilancio regionale 2020-2022, per complessivi 56.300.717,90 euro, per l’anno 2020 e per complessivi 
3.500.000,00 euro, per l’anno 2021. Si evidenzia che nel conteggio complessivo sono riportate anche 
le quote che, seppur rientranti nelle deliberazioni relative alle variazioni di bilancio oggetto della 
ratifica, sono relative alle variazioni di bilancio effettuate ai sensi dell’articolo 111, commi da 1 a 4, 
del DL n. 18/2020; si fa riferimento, in particolare, alla DGR n. 381/2020, per l’intero importo og-
getto di variazione per l’anno 2020 a valere su vari capitoli di spesa, ed alla DGR n. 456/2020, per la 
quota pari ad euro 5.688.209,21, oggetto di variazione per l’anno 2020 a valere sul capitolo di spesa 
T15403. 

(426)  DGR n. 687/2020. 
(427)  Si veda la nota (12). 
(428)  Le tre variazioni di bilancio oggetto di ratifica, infatti, sono a valere sulle risorse già iscritte nel bilan-

cio regionale 2020-2022, per complessivi 4.001.300,00 euro, per l’anno 2020, 886.700,00 euro, per 
l’anno 2021 e 315.900,00 euro, per l’anno 2022. 

(429)  DGR n. 920/2020. 
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alla ratifica delle variazioni di bilancio adottate in via d’urgenza(430). Dalla l.r. n. 23/2020 non derivano 
nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale e, per tale motivo, è stata inserita un’apposita 
clausola di invarianza finanziaria(431).  

La legge regionale 28 dicembre 2020, n. 24 «Ratifica delle variazioni al bilancio adottate dalla Giunta 
regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ai sensi dell’articolo 109, 
comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18» di iniziativa della Giunta regionale(432) provvede 
alla ratifica delle variazioni di bilancio adottate in via d’urgenza(433). Dalla l.r. n. 24/2020 non derivano 
nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale e, per tale motivo, è stata inserita un’apposita 
clausola di invarianza finanziaria(434).  

Le leggi con oneri a carico del bilancio regionale 

Le 16 leggi di spesa (10 di iniziativa consiliare e 6 di iniziativa della Giunta), approvate nel corso del 
2020, producono oneri per il bilancio regionale stimati in complessivi 441,8 milioni (di cui 327,5 mi-
lioni di spese correnti e 103,9 milioni di spese in conto capitale) per il triennio 2020-2022(tav. S2.13).  

 

 

La copertura delle proposte di legge recanti oneri finanziari è stata disposta nel rispetto delle modalità 
previste ai sensi degli articoli 38 e 49 del decreto legislativo n. 118/2011 e dell’articolo 36 del RR n. 
26/2017, fermo restando il frequente ricorso all’utilizzo degli accantonamenti previsti nei fondi spe-
ciali, iscritti nel Titolo I e nel Titolo II della spesa di cui al Programma 03 - «Altri fondi» della Missione 
20 - «Fondi e accantonamenti». La copertura di nuovi o maggiori oneri di parte corrente è sempre 
stata garantita mediante il fondo speciale di parte corrente, escludendo l’utilizzo dei proventi derivanti 
da entrate in conto capitale (tav. S2.14). 

Le tematiche affrontate nelle leggi regionali hanno riguardato questioni connesse con le attività pro-
duttive e con lo sviluppo e il progresso sociale; in particolare sono stati disciplinati: (a) lo sviluppo 
economico, l’attrattività degli investimenti, la semplificazione; il cinema e l’audiovisivo; il sistema inte-
grato di educazione e istruzione per l’infanzia; lo sviluppo e la valorizzazione dei piccoli comuni; la 
valorizzazione e promozione dei prodotti e delle attività dei produttori di birra artigianale; il sistema 
fieristico regionale; la valorizzazione, promozione e diffusione della Street Art; (b) la prevenzione e il 
sostegno in materia di diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti; l’iniziativa legisla-
tiva popolare e degli enti locali; il sistema integrato regionale di protezione civile e l’istituzione 

                                                        
(430)  Si veda la nota (12). 
(431)  Le sei variazioni di bilancio oggetto di ratifica, infatti, sono a valere sulle risorse già iscritte nel bilan-

cio regionale 2020-2022, per complessivi 5.066.000,00 euro, per l’anno 2020, 15.400.000,00 euro, 
per l’anno 2021 e 10.400.000,00 euro, per l’anno 2022. 

(432)  DGR n. 993/2020. 
(433)  Si veda la nota (12). 
(434)  Le tre variazioni di bilancio oggetto di ratifica, infatti, sono a valere sulle risorse già iscritte nel bilan-

cio regionale 2020-2022, per complessivi 33.234.500,55 euro, per l’anno 2020. 

31/12/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 124



156 

dell’Agenzia regionale di protezione civile; (c) l’istituzione della Giornata della Memoria per gli appar-
tenenti alle forze di polizia caduti nell’adempimento del dovere, vittime del terrorismo, della mafia e 
di ogni altra forma di criminalità; il riconoscimento di Ventotene come luogo della memoria e di rife-
rimento ideale per la salvaguardia dei valori comuni ispiratori del processo di integrazione europea. 

 

 
Alcune informazioni di dettaglio finanziario dell’attività legislativa in ordine cronologico. 
La legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 «Misure per lo sviluppo economico, l’attrattività degli investi-
menti e la semplificazione» di iniziativa della Giunta regionale(435) reca disposizioni varie a carattere 
ordinamentale ed organizzatorio, da cui derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regio-
nale(436) (di parte corrente, in conto capitale e per incremento di attività finanziarie) (tav. S2.15).  

La copertura finanziaria(437) è stata stabilita in corrispondenza di ogni singolo intervento, tenuto conto 
della rispettiva qualificazione della spesa (Titolo 1-Spesa corrente; Titolo 2-Spesa in conto capitale e 
Titolo 3-Spese per incremento attività finanziarie).  

 

                                                        
(435)  DGR n. 789/2019. 
(436)  Nel caso dell’articolo 13, le disposizioni modificative della l.r. n. 20/2007 ivi previste, non compor-

tano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale e sono a valere sulle risorse già stanziate 
per l’anno 2020 (oneri ad invarianza finanziaria). 

(437)  E’ stato fatto ricorso principalmente al prelevamento dai fondi speciali (solo in un caso si è provve-
duto mediante prelevamento dal fondo per le spese obbligatorie, al fine di integrare il fondo speciale 
di parte corrente, ai sensi dell’art. 22, c. 61, della l.r. n. 1/2020), nonché mediante, rispettivamente: 
la riduzione di precedenti autorizzazioni di spesa; le risorse già autorizzate nel bilancio regionale 
2020-2022 e destinate alle medesime finalità (invarianza finanziaria); nuove e maggiori entrate (nel 
caso dell’istituzione di un fondo rotativo) e a valere sulle disponibilità già presenti all’interno del 
bilancio regionale (nel caso delle disposizioni di cui all’art. 19, c. 12, della l.r. n. 1/2020). 
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La legge regionale 17 giugno 2020, n. 3 «Interventi di prevenzione e sostegno in materia di diffusione 
illecita di immagini o video sessualmente espliciti», di iniziativa consiliare reca disposizioni finalizzate a 
promuovere interventi di sensibilizzazione, informazione, educazione e formazione, in riferimento al 
fenomeno della diffusione non consensuale di immagini o video sessualmente espliciti. Dalla legge n. 
3/2020 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale (di parte corrente). Ai sensi 
dell’articolo 5 della l.r. n. 3/2020, la copertura finanziaria è avvenuta mediante il prelevamento dal 
fondo speciale di parte corrente (tav. S2.16). 

 

 

La legge regionale 24 giugno 2020, n. 4 recante «Disciplina dell’iniziativa legislativa popolare e degli 
enti locali nonché dei referendum abrogativo, propositivo e consultivo», di iniziativa consiliare, reca 
norme per lo più a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio volte a disciplinare l’iniziativa legi-
slativa popolare e degli enti locali, oltre che il referendum abrogativo, propositivo e consultivo, nel ri-
spetto di quanto stabilito dalla Statuto regionale. Gli articoli 1, comma 2 (Istituzione del portale della 
partecipazione) e 27 (Propaganda e accesso ai mezzi di informazione durante la campagna referendaria), 
producono effetti finanziari sul bilancio regionale.  

Dalla l.r. n. 4/2020 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale (di parte corrente e 
in conto capitale) (tav. S2.17). Ai sensi dell’articolo 31, della l.r. n. 4/2020, la copertura finanziaria è 
avvenuta mediante il prelevamento dai fondi speciali di parte corrente e in conto capitale.  

 

 

La legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 «Disposizioni in materia di cinema e audiovisivo», di iniziativa 
della Giunta regionale(438), reca disposizioni finalizzate a disciplinare il sistema regionale del cinema e 
dell’audiovisivo, in sostituzione della legge regionale 13 aprile 2012, n. 2 (Interventi regionali per lo 
sviluppo del cinema e dell’audiovisivo), razionalizzando e semplificando l’attuazione in materia, tenuto 
conto anche della legge n. 220/2016. Dalla l.r. n. 5/2020 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del 

                                                        
(438)  DGR n. 455/2019. 
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bilancio regionale (di parte corrente) ed oneri a carico del bilancio regionale (oneri ad invarianza fi-
nanziaria) (tav. S2.18).  

Ai sensi dell’articolo 18 della l.r. n. 5/2020, la copertura finanziaria è avvenuta principalmente utiliz-
zando le risorse di parte corrente e in conto capitale già previste nel bilancio regionale in riferimento 
alle precedenti autorizzazioni di spesa relative alla l.r. n. 2/2012 ed alla l.r. n. 8/2008, abrogate ai sensi 
dell’articolo 17.  

 

 

La legge regionale 5 agosto 2020, n. 7 «Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istru-
zione per l’infanzia», di iniziativa consiliare, reca disposizioni finalizzate a riordinare gli interventi in 
favore dell’infanzia, con effetti finanziari sul bilancio regionale, con particolare riferimento al sistema 
di educazione e di istruzione, in sostituzione della legge regionale 16 giugno 1980, n. 59 (Norme sugli 
asili nido). Dalla l.r. n. 7/2020 derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale (di parte 
corrente e in conto capitale) e oneri a carico del bilancio regionale (ad invarianza finanziaria) (tav. 
S2.19).  

Ai sensi dell’articolo 58 della l.r. n. 7/2020, la copertura finanziaria è avvenuta utilizzando le risorse di 
parte corrente già previste nel bilancio regionale in riferimento alla precedente autorizzazione di spesa 
relativa alla l.r. n. 58/1990 (abrogata ai sensi dell’articolo 57), oltre che mediante il prelevamento delle 
risorse stanziate nell’ambito dei fondi speciali di parte corrente e in conto capitale (per le quote parti 
indicate ai sensi dell’articolo 58, commi 2, lettere a) e b), e 3).  

  

 

La legge regionale 7 agosto 2020, n. 8 «Modifiche alla legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 (Sistema 
integrato regionale di protezione civile. Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile) e successive 
modifiche», di iniziativa consiliare, apporta modifiche alla disciplina regionale in materia di protezione 
civile stabilita dalla l.r. n. 2/2014; alcune modifiche sono esclusivamente a carattere ordinamentale 
ovvero organizzatorio, altre hanno effetti finanziari sul bilancio regionale.  

Con la legge regionale n. 8/2020, inoltre, è stata attivata la redazione del «Programma regionale di 
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previsione e prevenzione in materia di protezione civile», previsto all’articolo 14 della l.r. n. 2/2014, 
come modificato dalla presente legge. 

Dalla l.r. n. 8/2020 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale (di parte corrente e 
in conto capitale). Ai sensi dell’articolo 4 della l.r. n. 8/2020, la copertura finanziaria è avvenuta me-
diante il prelevamento dai fondi speciali di parte corrente e in conto capitale (tav. S2.20). 

 

 

 

La legge regionale 7 agosto 2020, n. 9 «Sviluppo e valorizzazione dei piccoli comuni», di iniziativa con-
siliare, dispone interventi finalizzati a promuovere e favorire il sostenibile sviluppo economico, sociale, 
ambientale e culturale dei piccoli comuni; gli interventi hanno effetti finanziari sul bilancio regionale, 
anche attraverso l’adozione di un apposito Piano triennale (articolo 13).  

Dalla l.r. n. 9/2020 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale (di parte corrente e 
in conto capitale). Nel caso degli oneri derivanti dall’articolo 7 (Incentivi per l’insediamento nei piccoli 
comuni), le disposizioni adottate sono sostitutive di quelle relative al reddito di residenza attiva (commi 
da 36 a 38 dell’articolo 7 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28) (tav. S2.21). Ai sensi dell’arti-
colo 15 della l.r. n. 9/2020, la copertura finanziaria è avvenuta utilizzando principalmente le risorse 
derivanti dai fondi speciali di parte corrente e in conto capitale.  

 

 

La legge regionale 12 agosto 2020, n. 10 «Istituzione della Giornata della Memoria per gli appartenenti 
alle forze di polizia caduti nell’adempimento del dovere, vittime del terrorismo, della mafia e di ogni altra 
forma di criminalità»(439), di iniziativa consiliare, dispone l’istituzione della Giornata della Memoria per 

                                                        
(439)  In forma estesa: legge regionale 12 agosto 2020, n. 10 «Istituzione della Giornata della Memoria per 

gli appartenenti alle forze di polizia caduti nell’adempimento del dovere, vittime del terrorismo, della 
mafia e di ogni altra forma di criminalità. Modifiche alla legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Di-
sciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 
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gli appartenenti alle forze di polizia caduti nell’adempimento del dovere, vittime del terrorismo, della 
mafia e di ogni altra forma di criminalità, producendo effetti finanziari sul bilancio regionale (articolo 
1). Dalla l.r. n. 10/2020 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale (di parte cor-
rente), in riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 1. Gli altri articoli (il 2 e 3) non comportano 
oneri a carico del bilancio regionale (tav. S2.22). 

Ai sensi dell’articolo 4 della l.r. n. 10/2020, la copertura finanziaria degli interventi di cui all’articolo 1 
è avvenuta utilizzando le risorse derivanti dal fondo speciale di parte corrente. 

 

 

La legge regionale 12 agosto 2020, n. 12 «Riconoscimento di Ventotene come luogo della memoria e di 
riferimento ideale per la salvaguardia dei valori comuni ispiratori del processo di integrazione europea», 
di iniziativa consiliare, dispone l’istituzione della «giornata di Ventotene luogo della memoria e isola 
d’Europa» e interventi connessi.  

Dalla l.r. n. 12/2020 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale (di parte corrente); 
dal 2021 gli oneri sono a carattere continuativo (tav. S2.23). Ai sensi dell’articolo 5 della l.r. n. 12/2020, 
la copertura finanziaria è avvenuta utilizzando le risorse derivanti dal fondo speciale di parte corrente. 

 

 

La legge regionale 19 ottobre 2020, n. 14 «Assestamento delle previsioni di bilancio 2020-2022», di 
iniziativa della Giunta regionale(440) , rappresenta – puntualmente – i dati assestati delle previsioni di 
bilancio 2020-2022 – nel rispetto dell’articolo 50 del d.lgs. n. 118/2011 e dell’articolo 24 della l.r. n. 
11/2020 – in conformità ai dati definitivi risultanti dal «Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 
2019». Nella legge di assestamento 2020 – in continuità e coerenza redazionale con l’assestamento per 
l’anno 2019 – è stato previsto un prospetto con il quadro delle modifiche delle autorizzazioni di spesa 

                                                        
ed al personale regionale) e all’articolo 81 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, relativo alla 
commissione speciale sui piani di zona per l’edilizia economica e popolare e successive modifiche» 

(440)  DGR n. 408/2020. 
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concernenti le leggi regionali di spesa, rispetto a quanto stabilito ai sensi dell’articolo 1 della l.r. n. 
28/2019 (Legge stabilità regionale per l’anno 2020), ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della l.r. n. 
14/2020 (tav. S2.24).   

Nel corso del 2020, a tal riguardo, sono state diverse le variazioni di bilancio effettuate, tenuto conto 
anche di quelle adottate ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 109 e dei commi da 1 a 4 dell’articolo 
111 del decreto-legge n. 18/2020 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 27/2020.  

La legge di assestamento 2020, inoltre: ha preso atto delle osservazioni(441) contenute nel Giudizio di 
parificazione del rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2019, apportando 
delle variazioni al bilancio regionale 2020-2022, ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 14/2020; ai sensi 
dell’articolo 5, ha disposto l’istituzione di un apposito fondo(442). 

L’articolo 2 della l.r. n. 14/2020 specifica l’incidenza dell’operazione di autorizzazione al ricorso al 
debito sui singoli esercizi finanziari indicando i mezzi necessari per la copertura degli oneri, ai sensi 
dell’articolo 62, comma 8, del d.lgs. n. 118/2011.  

 

 

La legge regionale 3 novembre 2020, n. 16 «Disposizioni modificative di leggi regionali», di iniziativa 
della Giunta regionale(443) , reca disposizioni a carattere ordinamentale ed organizzatorio, modificative 
di varie leggi regionali; sono previsti effetti finanziari sul bilancio regionale(444) (tav. S2.25).  

Dalla l.r. n. 16/2020 derivano nuovi e maggiori oneri in conto capitale a carico del bilancio regionale. 
Ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), della l.r. n. 16/2020, in riferimento ai contributi per la 
rimozione e lo smaltimento di rifiuti potenzialmente inquinanti abbandonati in siti dismessi, come 
previsti ai sensi dell’articolo 39-bis della l.r. n. 27/1998, la copertura finanziaria è stabilita mediante la 
riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa all’articolo 4, commi da 22 a 24, della legge regionale 28 

                                                        
(441)  Corte dei conti-Sezione regionale di controllo per il Lazio, deliberazione 31 luglio 2020, n. 54. 
(442)  In applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 111, comma 4 bis, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 1, con uno stanziamento pari ad euro 36.836.560,87 per l’anno 2020 ai sensi dell’articolo 
111, comma 4-bis, del decreto-legge n. 18/2020 «[...] il disavanzo di amministrazione degli enti di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un 
importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel re-
lativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli 
esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi 
successivi [...]» 

(443)  DGR n. 616/2020. 
(444)  In riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), recanti modifiche alla legge 

regionale 9 luglio 1998, n. 27 (Disciplina regionale della gestione dei rifiuti e successive modifiche). 
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dicembre 2018, n. 13 (Legge di stabilità regionale 2019), relativo al «Fondo per il sostegno all’impian-
tistica pubblica». 

 

 

La legge regionale 2 dicembre 2020, n. 18 recante «Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 
bilancio»(445), di iniziativa della Giunta regionale(446), dispone il riconoscimento della legittimità dei de-
biti fuori bilancio della Regione Lazio, derivanti da acquisizione di beni e servizi in assenza del preven-
tivo impegno di spesa(447), risultanti alla data del 18 settembre 2020. Dalla l.r. n. 18/2020 derivano nuovi 
e maggiori oneri a carico del bilancio regionale (di parte corrente) (tav. S2.26).  

Ai sensi dell’articolo 2 della l.r. n. 18/2020, la copertura finanziaria è avvenuta utilizzando le risorse 
derivanti dal fondo speciale di parte corrente. 

 

 

La legge regionale 2 dicembre 2020, n. 19 recante «Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

                                                        
(445)  Per esteso: legge regionale 2 dicembre 2020, n. 18 recante «Riconoscimento della legittimità dei de-

biti fuori bilancio ai sensi della lett. e) del comma 1, dell’articolo 73, del dlgs 23 giugno 2011, n. 118, 
con-cernente “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, della legge 5 
maggio 2009, n. 42”». 

(446)  DGR n. 681/2020. 
(447)  Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. n. 118/2011. 
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bilancio»(448) , di iniziativa della Giunta regionale(449), dispone il riconoscimento della legittimità dei de-
biti fuori bilancio della Regione Lazio, derivanti da sentenze esecutive, risultanti(450) alla data del 18 
settembre 2020. Dalla l.r. n. 19/2020 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale 
(di parte corrente) (tav. S2.27).  

Ai sensi dell’articolo 2 della l.r. n. 19/2020, la copertura finanziaria è avvenuta utilizzando le risorse 
derivanti dal fondo rischi per le spese legate al contenzioso. 

 

 

La legge regionale 23 dicembre 2020, n. 20 recante «Misure di valorizzazione e promozione dei prodotti 
e delle attività dei produttori di birra artigianale», di iniziativa consiliare, in favore delle aziende artigia-
nali laziali produttrici di birra prevede specifiche misure di sostegno economico nei confronti degli 
operatori del settore. Dalla l.r. n. 20/2020 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regio-
nale (di parte corrente e in conto capitale) (tav. S2.28). 

 

 

Ai sensi dell’articolo 10 della l.r. n. 20/2020, la copertura finanziaria è avvenuta utilizzando le risorse 
derivanti dai fondi speciali di parte corrente e in conto capitale. In considerazione della pubblicazione 
della legge regionale in data 29 dicembre 2020, la variazione di bilancio attuativa dei profili finanziari 
della l.r. n. 20/2020 è in corso di adozione nell’esercizio 2021. 

                                                        
(448)  Per esteso: legge regionale 2 dicembre 2020, n. 19 recante «Riconoscimento della legittimità dei de-

biti fuori bilancio ai sensi della lett. a) del comma 1, dell’articolo 73, del dlgs 23 giugno 2011, n. 118, 
con-cernente “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, della legge 5 
maggio 2009, n. 42”» 

(449)  DGR n. 680/2020. 
(450)  Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 118/2011, elencati in apposita tabella al-

legata alla legge. 
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La legge regionale 23 dicembre 2020, n. 21 recante «Disciplina del sistema fieristico regionale», di ini-
ziativa consiliare, disciplina il sistema fieristico regionale anche attraverso specifiche norme a carattere 
organizzatorio ovvero ordinamentale, nonché attraverso la previsione di iniziative promozionali e di 
sostegno (articolo 11).  

Dalla l.r. n. 21/2020 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale (di parte corrente 
e in conto capitale) (tav. S2.29). Ai sensi dell’articolo 16 della l.r. n. 21/2020, la copertura finanziaria 
è avvenuta utilizzando le risorse derivanti dai fondi speciali di parte corrente e in conto capitale, non-
ché, per una quota parte degli interventi di parte corrente in riferimento alle annualità 2021 e 2022, 
mediante la riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa alla legge regionale 27 maggio 2008, n. 5 
(Disciplina degli interventi regionali a sostegno dell’internazionalizzazione delle piccole e medie im-
prese nel Lazio). 

 

 

La legge regionale 23 dicembre 2020, n. 22 recante «Disposizioni per la valorizzazione, promozione e 
diffusione della Street Art» di iniziativa consiliare dispone il sostegno alla Street Art nell’ambito delle 
politiche pubbliche di rigenerazione, riqualificazione e valorizzazione – anche in chiave artistica – dei 
luoghi e beni urbani, con particolare riferimento alle aree periferiche; per questa attività è prevista la 
concessione di appositi contributi. 

Dalla l.r. n. 22/2020 derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale (di parte corrente 
e in conto capitale) (tav. S2.30). Ai sensi dell’articolo 8 della l.r. n. 22/2020, la copertura finanziaria è 
avvenuta utilizzando le risorse derivanti dai fondi speciali di parte corrente e in conto capitale, nonché, 
per una quota parte degli interventi di parte corrente in riferimento all’annualità 2021, mediante la 
riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa ai commi 66, 67 e 68 dell’articolo 7 della legge regionale 
27 dicembre 2019, n. 28, concernenti i contributi per la promozione e il sostegno della Street art (abro-
gati ai sensi dell’articolo 7). 
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10 L’andamento tendenziale della finanza pubblica regionale, la mano-
vra e il quadro programmatico 

Nel 2020 l’indebitamento netto regionale era risultato pari a -106 milioni per effetto di un tiraggio di 
nuovi prestiti per 295 milioni e un rimborso mutui di 189 milioni, già al netto, quest’ultimo, della quota 
di 140 milioni sospesa(451) e destinata all’emergenza sanitaria. Il saldo primario era prossimo a 439 mi-
lioni e il servizio del debito era risultato pari a 865 mln di euro. Considerata un’entrata una tantum di 
35 milioni, l’indebitamento netto strutturale era risultato pari a -141 milioni. 

Nell’anno in corso si osserva: una spesa per il servizio del debito sostanzialmente in linea con l’anno 
precedente, considerata la ripresa del pagamento della predetta quota sospesa di 140 milioni; un in-
cremento delle entrate una tantum (154 milioni) che, considerato l’indebitamento netto pari a -56 mi-
lioni (460 milioni di nuovi prestiti e 404 di rimborsi), dà luogo a un indebitamento netto strutturale 
pari a -210 milioni. 

Su queste basi, il quadro tendenziale di finanza pubblica per il prossimo triennio evidenzia, in media 
d’anno, un indebitamento di 413 milioni e un saldo primario pari a 204 milioni (tav. S2.31). Il servizio 
del debito nel triennio 2022-2024 è caratterizzato dalla sospensione delle quote di capitale delle anti-
cipazioni di liquidità (DL sisma) per il solo anno 2022; dal 2023, con la ripresa dei pagamenti delle 
rate, il servizio ritorna sui livelli pre-sospensione.  

Il debito pubblico nel triennio 2022-2024 mostra un andamento in flessione passando dal valore pre-
visto per il 2022 di 22,6 miliardi a 21,5 miliardi del 2024. 

 

 

Le risorse libere del bilancio e la formulazione delle previsioni di spesa: il passaggio dal quadro fi-
nanziario 2021-2023 a quello del 2022-2024. – Le risorse disponibili del bilancio regionale, al netto 
delle risorse vincolate, di quelle destinate al finanziamento del settore sanitario ed alle partite tecni-
che(452) sono le risorse in base alle quali viene costruita la manovra de bilancio pluriennale. 

Considerate le disposizioni contenute nelle leggi di bilancio dello scorso anno, anche per il prossimo 
triennio, la strategia che sarà disegnata nella legge di Stabilità regionale 2022-2024 – seguendo i risultati 
del processo di programmazione economico-finanziaria – dovrà coniugare la crescita economica soste-
nibile e la riduzione delle diseguaglianze, proseguendo, nel contempo, nell’attuazione di politiche vir-
tuose di consolidamento della finanza pubblica regionale. 

                                                        
(451)  Ai sensi dell’art. 111, del D.L. n. 18/2020 e s.m.i.. 
(452)  Cfr. Quadro Strategico e Finanziario di Programmazione (QSFP) della Nota integrativa alla legge 

regionale 31 dicembre 2020, n. 26 «Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-
2023». 
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Il triennio 2021-2023: le entrate di parte corrente, le previsioni di spesa e il saldo. – La voce «entrate di 
parte corrente» al netto del settore sanitario, delle altre risorse vincolate e delle partite tecniche era 
stata quantificata in 3,485 miliardi per l’anno 2021, 3,407 miliardi  per l’anno 2022 e 3,267 miliardi per 
l’anno 2023(453); la voce «entrate derivanti dallo svincolo della manovra fiscale» era pari a 46,1 milioni 
per l’anno 2021 e la voce «ulteriori entrate libere una tantum»(454) era stata definita in 252,7 milioni per 
l’anno 2021, 111 milioni per l’anno 2022 e 208,5 milioni per l’anno 2023.  

Per l’anno in corso, la quota ulteriore di gettito derivante dalle maggiorazioni(455) dell’aliquota 
dell’IRAP e dell’addizionale regionale all’IRPEF, pari a 787,7 milioni, era stata destinata(456) alla spesa 
per il Trasporto pubblico locale (296,6 milioni), alla spesa nel settore sanitario (423,9 milioni) e alle 
spese in materia sociale (67,2 milioni). 

Considerate le disposizioni per garantire gli equilibri di bilancio – in sede di previsione, gestione e 
rendicontazione – la spesa era stata articolata e distribuita sulla base dei vincoli di destinazione delle 
rispettive fonti di entrata.  

La previsione di «spesa di parte corrente» era stata stimata pari a 3,331 miliardi per l’anno 2021, 3,059 
miliardi per l’anno 2022 e 3,062 miliardi per l’anno 2023(457); il «surplus di parte corrente» ottenuto – 
pari a 153,7 milioni per l’anno 2021, 348,3 milioni per l’anno 2022 e 204,2 milioni per l’anno 2023 – 
era stato destinato alle spese per investimenti produttivi. 

Il triennio 2021-2023: le entrate in conto capitale e le previsioni di spesa. –La voce «entrate in conto 
capitale», comprese le risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione ed al netto delle altre risorse 
vincolate, ammontavano complessivamente a 766,9 milioni per l’anno 2021, 551,9 milioni per l’anno 
2022 e 368,9 milioni per l’anno 2023.  

Le entrate in conto capitale erano state alimentate dalla voce: «entrate in conto capitale una tan-
tum(458)», pari a 129,6 milioni per l’anno 2021, 50,3 milioni per l’anno 2022 e 5,4 milioni per l’anno 
2023; dalla voce «entrate derivanti dalle risorse del fondo sviluppo e coesione» per 177,3 milioni per 
l’anno 2021, 241,7 milioni per l’anno 2022 e 103,6 milioni per l’anno 2023 e dalla voce «entrate deri-
vanti dal ricorso al debito(459)» per 460 milioni con riferimento all’anno 2021 e 260 milioni con riferi-
mento a ciascuna annualità 2022 e 2023 

Tenuto conto delle disposizioni relative al perseguimento degli equilibri di bilancio da garantire in 
sede di previsione, gestione e rendicontazione del bilancio regionale, è stata articolata e distribuita sulla 
base dei vincoli di destinazione delle rispettive fonti di entrata. Considerate le voci «entrate in conto 
capitale» e «surplus di parte corrente» le previsioni di spesa in conto capitale erano state definite in 

                                                        
(453)  Per memoria, erano state contabilizzate: entrate derivanti da imposte e tributi ed entrate extratribu-

tarie, per 2,399 miliardi per l’anno 2021, 2,486 miliardi per l’anno 2022 e 2,228 miliardi per l’anno 
2023; entrate (derivanti dall’applicazione dell’art. 2, c. 6, d.l. n. 120/2013) per 787,7 milioni per 
l’anno 2021, 810,3 milioni per l’anno 2022 e 829,9 milioni per l’anno 2023. 

(454)  La voce era costituita da: cartelle Agenzia Entrate Riscossione  IRAP; cartelle Agenzia Entrate Ri-
scossione  tassa auto, recupero fitti attivi Commissario Roma Capitale. 

(455)  Di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
(456)  Per effetto dell’articolo 2, comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come modificato dall’ar-

ticolo 2, comma 6, del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120. 
(457)  Nei totali sono ricomprese le spese relative al Fondo rotativo per la conclusione dei programmi co-

struttivi di edilizia agevolata. 
(458)  In particolare: valorizzazione del patrimonio immobiliare (12 milioni nel 2021) e mobiliare (85 mi-

lioni nel 2021). 
(459)  Nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 40 e 62 del d.lgs. n. 118/2011 e dell’articolo 27 della 

l.r. n. 11/2020. Per memoria: l’autorizzazione al ricorso al mercato finanziario per la contrazione di 
mutui o altre forme di indebitamento finalizzati a investimenti è stabilito dall’articolo 5 della citata 
legge regionale di bilancio. 
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920,6 milioni per l’anno 2021, 900,2 milioni per il 2022 e 573,1 milioni per il 2023. 

Il triennio 2022-2024. – Nel prossimo triennio, vi sarà una corposa rimodulazione della spesa pubblica 
regionale – intervenendo dal lato degli impieghi (maggiori spese) e da quello delle risorse (minori 
spese) – anche in base alle decisioni di politica economica del governo nazionale contenute nella ma-
novra di bilancio 2022-2024. 

Il totale delle entrate a libera destinazione per il triennio 2022-2024, nello scenario di previsione, è 
stimato pari a 3,141 miliardi per il 2021, 3,203 miliardi per il 2022 e 3,134 miliardi per il 2023. La 
previsione si compone – principalmente – della quota (oscillante tra il 59,8 e il 70,9 per cento) di 
imposte, tributi, trasferimenti ed extra-tributi con un valore medio di periodo di 2,3 miliardi e della 
quota derivante dal gettito della manovra fiscale stimato attorno a 690 milioni annui.  

La stima delle entrate libere una tantum, ancora nella media triennale, indica un valore attorno a 159 
milioni.  

 

APPROFONDIMENTO N. 17 – LE MISURE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO PER IL TRIENNIO 
2022-2024 

Un terzo delle risorse della manovra(460) del bilancio pluriennale 2022-2024 è stato destinato alla riduzione 
delle imposte e la metà a programmi di spesa corrente. Le misure delle spese in conto capitale nel prossimo 
triennio sono riconducibili ai programmi di investimento inclusi nel quadro tendenziale dei conti pubblici, 
anche in connessione con il PNRR. 

Le minori entrate ammontano, mediamente, a circa 9,7 miliardi all’anno (tav. A6) e derivano da misure che 
dovranno costituire la prima fase della riforma fiscale e dalla proroga delle agevolazioni fiscali per gli inter-
venti riguardanti gli immobili – incluso il «bonus 110 per cento» – con un impatto sulle entrate limitato il 
prossimo anno, ma più rilevante negli anni successivi.  

Dei 9,7 miliardi all’anno di minori entrate, la manovra destina 6,0 miliardi per il 2022 e 7,0 dal 2023 a una 
diminuzione permanente della pressione fiscale da realizzarsi attraverso la revisione dell’Irpef – con l’obiet-
tivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali effettive – e quella dell’IRAP; questi stan-
ziamenti, sommati ai fondi previsti dalla legge di bilancio per il 2021(461), offrono una disponibilità di risorse, 
per questo scopo, pari complessivamente a 8 miliardi all’anno.  

 

                                                        
(460)  AS n. 2448 recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio plurien-

nale per il triennio 2022-2024». 
(461)  Fondo per interventi di riforma fiscale con una dotazione di 8 miliardi per il 2022 e 7 miliardi a 

decorrere dal 2023; 6 miliardi all’anno sono stati destinati a finanziare l’assegno unico e universale 
per i figli (DL n.146 del 2021); le risorse residue ammontano quindi a 2 miliardi nel 2022 e a un 
miliardo dal 2023. 
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Nelle decisioni di politica economica – ancora dal lato delle minori entrate – è stata rinviata, al 2023, l’en-
trata in vigore della sugar tax e della plastic tax e – a causa della fiammata inflazionistica dell’ultimo trimestre 
del 2021 – sono stati stanziati 2 miliardi nel 2022 per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
dell’energia elettrica e del gas(462). 

Le maggiori spese ammontano, mediamente, a 24,3 miliardi all’anno riguardando il sistema degli ammor-
tizzatori sociali e introducendo modifiche al Reddito di cittadinanza e in materia di pensioni. Come è stato 
evidenziato (cfr. Approfondimento n. 13 - La spesa sanitaria nazionale 2021-2024), la manovra prevede l’au-
mento delle risorse destinate alla sanità (4,3 miliardi in media nel triennio), incrementando il finanziamento 
del fondo sanitario nazionale e stanziando risorse per il piano vaccinale e per l’acquisto di farmaci antivirali 
Covid-19. Una parte delle maggiori spese sarà destinato alle Regioni a statuto speciale, al finanziamento 
delle funzioni fondamentali degli Enti locali e al risanamento dei conti dei Comuni in disavanzo e, una parte, 
costituirà fondi per aumenti retributivi nel pubblico impiego e a nuove assunzioni.  

Le maggiori spese in conto capitale riguardano gli investimenti pubblici, il sostegno agli investimenti privati, 
il rifinanziamento del fondo di garanzia per favorire la liquidità delle imprese.  

Il contenuto aumento delle risorse destinate agli investimenti pubblici riguarderà le infrastrutture (inclusa 
la manutenzione della rete viaria e la messa in sicurezza del territorio) e la realizzazione degli interventi 
funzionali allo svolgimento del Giubileo 2025. Tali interventi si aggiungono a quelli, ingenti, già definiti, 
anche nell’ambito del PNRR.  

 

Dal 2023 verrà meno la componente delle entrate rappresentata dalle «minori spese» riferite alla so-
spensione di mutui(463). La componente «rigida e incomprimibile» della spesa corrente triennale – for-
mata dalle spese del personale, dal servizio del debito e da spese obbligatorie – dovrebbero assorbire, 
nel triennio, 6,981 miliardi (tav. S2.32). 

La spesa a «libera destinazione» corrente e in conto capitale, attorno a 3,2 miliardi complessivi, prose-
guirà con politiche redistributive che tengono conto del nuovo contesto finanziario: parallelamente 
agli interventi in materia previsti nella manovra del governo (cfr. Approfondimento n. 17 – Le misure 
del bilancio di previsione dello stato per il triennio 2022-2024), la maggiore esigenza di copertura finan-
ziaria dettata dall’adeguamento alle sollecitazioni della Corte dei Conti (incremento della dotazione 
dei fondi di riserva destinati alle coperture delle perdite potenziali e dei crediti di dubbia esigibilità), 
l’aumentata quota di cofinanziamento regionale dei programmi europei del ciclo 2021-2027, rispetto 
al ciclo 2014-2020 (da circa una media annua di 40 milioni a circa 87 milioni, per i soli programmi 
FESR e FSE+) e il sostegno agli investimenti pubblici regionali, sia in funzione redistributiva sia per 
far convergere lo sviluppo socio-economico verso le Missioni del PNRR (cfr. 4.3.2 – Impatti, conver-
genze programmatiche nazionali e obiettivi della programmazione regionale), determinano l’esigenza di 
un contenimento del fondo per la riduzione della pressione fiscale rispetto agli anni precedenti. 

Nel triennio 2022-2024, come osservato in precedenza (cfr.  4.3.3 – Il quadro unitario della program-
mazione regionale e gli scenari macroeconomici), si stima un volume di spese pari a 15,4 miliardi (al 
netto degli interventi che potranno essere finanziati con le risorse del PNRR che il Governo nazionale 
aveva inserito nella manovra 2021-2023; al lordo degli investimenti co-finanziati dallo Stato e dalle UE 
vincolati, pari a 4,8 miliardi) che contribuiranno a una crescita del PIL per circa 2,6 punti percentuali 
in più, in media d’anno, rispetto alla dinamica tendenziale. 

                                                        
(462)  Lo stanziamento dovrà ridurre i contributi degli utenti agli oneri generali di sistema e si sommerà ad 

oltre 5 miliardi, già stanziati, per analoghe misure approvate nell’anno in corso (DL 27 settembre 
2021, n. 130. 

(463)  Art. 4 (Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate), DL 17 ottobre 2016, n. 189 recante «In-
terventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016», convertito con mo-
dificazioni dalla L. 15 dicembre 2016, n. 229. 
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Per garantire un’idonea copertura finanziaria agli sgravi fiscali prospettati, si confermano – anche per 
il prossimo triennio – gli interventi di ristrutturazione del debito finanziario e l’introduzione di nuove 
azioni di consolidamento delle entrate e di razionalizzazione delle spese.  

Per il 2023, per effetto della cessazione della sospensione degli oneri per il rimborso della quota capi-
tale del debito finanziario connesso alle anticipazioni di liquidità, il profilo degli oneri finanziari regio-
nale è atteso in aumento e tale da non consentire, in questo quadro programmatico, di allocare ulteriori 
risorse. In base al saldo previsionale sugli aggregati delle entrate e delle uscite, la differenza – dovuta 
alle spese per il finanziamento degli investimenti programmati con copertura attraverso il ricorso al 
mercato finanziario – per il 2022 è pari a circa 350 milioni, per ridursi a 300 milioni nel 2023 e 250 
milioni nel 2024. 

Nel periodo 2022-2024 il saldo primario si attesterà su valori positivi compresi tra 144 e 52 milioni, 
garantendo una significativa capacità di autofinanziamento degli investimenti per lo sviluppo. Conse-
guentemente, anche il profilo di breve-medio periodo, dello stock di debito accentuerà, rispetto al 
quadro tendenziale, il ritmo di riduzione. (tav. S2.33). 
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APPROFONDIMENTO N. 18 – IL CONTRIBUTO DELLA SPESA REGIONALE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

Come è stato descritto in precedenza (cfr.  4.3 – Gli obiettivi programmatici, le risorse e gli impieghi 2022-
2024), per rafforzare i Pilastri strategici dello sviluppo sostenibile e della riduzione delle diseguaglianze, gli 
interventi in campo economico-sociale, alla fine del 2020, avevano riguardato nuove azioni/misure/policy  - 
tra cui 25 Progetti di Ripresa e Resilienza legati/correlati agli obiettivi (Goals)– dell’Agenda ONU 2030, agli 
Obiettivi Specifici dei Fondi SIE 2021-2027 e a quelli della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile da 
cui è stata elaborata, nel mese di marzo 2021, la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile(464).  

La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, dunque, dopo aver analizzato il posizionamento regio-
nale rispetto ai 17 Goal dell’Agenda ONU 2030, ha acquisito ulteriori elementi dal confronto interno e con 
i portatori di interesse, formulando gli indirizzi di policy riconducibili ai Goal. 

Successivamente, è stata avviata la sperimentazione di nuovi sistemi di monitoraggio della programmazione 
e della spesa, basati – proprio – sulle correlazioni tra le Azioni costituenti la programmazione regionale e 
gli obiettivi delle strategie per la sostenibilità dello sviluppo di livello globale (Agenda 2030), nazionale 
(Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile) e locale (Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile), per 
verificare il contributo dell’azione regionale sugli strumenti adottati a livello planetario, europeo e nazionale. 

La sperimentazione della riclassificazione delle poste del bilancio regionale, in funzione degli obiettivi di 
sostenibilità Ambientale, Sociale ed Economica, contenuti nelle strategie di sviluppo sostenibile, è stata 
avviata utilizzando le Azioni di mandato per l’XI legislatura – riportate nel Documento Strategico di Pro-
grammazione regionale 2018-2023 – per costruire una connessione tra gli obiettivi delle strategie e i capitoli 
di spesa del bilancio regionale (tav. A7).  

Con l’occasione della manovra regionale 2022-2024, si osserva – da questa prima riclassificazione – che 
l’incidenza delle spese a libera destinazione previste nel bilancio pluriennale, rispetto alle aree tematiche 
della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, è particolarmente rilevante (oltre il 49 per cento), per 
l’area «Prosperità»  – ovvero, investimenti per: (i) finanziare e promuovere la ricerca e l’innovazione soste-
nibili; (ii) garantire la piena occupazione e la formazione di qualità; (iii) affermare modelli sostenibili di 
produzione e consumo; (iv) de-carbonizzare l’economia – su cui, nel triennio, si prevede un’allocazione della 
spesa di circa 2,1 miliardi.  

 

 
                                                        
(464)  DGR 30 marzo 2021, n. 170 recante «Approvazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sosteni-

bile (SRSvS) "Lazio, regione partecipata e sostenibile"». 
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Il bilancio di sostenibilità per ridurre le diseguaglianze e incrementare il benessere del capitale umano, 
in particolare, per raggiungere gli obiettivi dell’Area «persone» – contrastare la povertà e l'esclusione 
sociale eliminando i divari territoriali; garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano; 
promuovere la salute e il benessere – impegnerà 812 milioni nel triennio. 
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